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La seduta comincia alle 9, 30 .

FRANCO FRANCHI, Segretario, legge il
processo verbale della seduta di ieri .

(È approvato) .

titoli accademici italiani» (approvata dalla
VII Commissione del Senato) (6220) (con
parere della I, della Il, della III e della XI
Commissione) .

Rimessione all'Assemblea .

Missioni .

PRESIDENTE. Comunico che, ai sens i
dell'articolo 46, comma 2, del regolamento ,
i deputati Brocca, Raffaele Costa, Facchia-
no, Iossa, Rebulla, Ricciuti e Seppia sono in
missione a decorrere dalla seduta odierna .

Pertanto i deputati complessivamente in
missione sono dodici, come risulta dall'elen-
co allegato ai resoconti della seduta odierna .

Proposta di assegnazione di un progett o
di legge a Commissione in sede legisla-
tiva .

PRESIDENTE. Comunico che sarà iscrit-
ta all'ordine del giorno della prossima sedu-
ta l'assegnazione, in sede legislativa, dell a
seguente proposta di legge, che propong o
alla Camera a norma del comma 1 dell'arti-
colo 92 del regolamento :

alla VII Commissione (Cultura) :

S. 33 . — Senatori Riz e RUBNER: «Norme
per dare effettiva equiparazione ai titoli ac-
cademici austriaci riconosciuti equivalenti ai

PRESIDENTE. Comunico che, a norm a
del comma 4 dell'articolo 92 del regolamen-
to, un quinto dei componenti la VIII Com-
missione permanente (Ambiente) ha chiesto
la rimessione in Assemblea del seguente
progetto di legge :

S . 492-799-823-831-1018-1947-2102 - Se-
natori BERLINGUER ed altri ; CUTRERA ed altri;
MALAGODI ed altri; MANCINI ed altri e BOATO
e disegno di legge : «Norme in materia d i
regime giuridico dei suoli e di espropriazio-
ne per pubblica utilità» (approvato in u n
testo unificato dal Senato) (5036) .

Il progetto di legge resta, pertanto, all'e-
same della stessa Commissione, in sede re-
ferente .

Ulteriori comunicazioni all'Assemblea sa -
ranno pubblicate in allegato ai resocont i
della seduta odierna .

Dichiarazione di urgenza
di proposte di legge .

PRESIDENTE. Comunico che il presiden-
te del gruppo parlamentare comunista-PDS
ha chiesto, ai sensi dell'articolo 69 del rego-
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lamento, la dichiarazione di urgenza per le
seguenti proposte di legge :

GASPAROTrO ed altri: «Modifiche alla legge

18 agosto 1978, n. 497, per consentire al
personale militare di continuare ad usufrui-
re degli alloggi di servizio mediante locazio-
ne» (5903) ;

GHEZZI ed altri : «Nuove norme in materia
di adeguamento automatico della retribuzio-
ne per effetto di variazioni del costo della

vita» (6082) ;

BASSOLUNO ed altri : «Istituzione di un siste-
ma di reddito da inserimento al lavoro degli
inoccupati» (6093) .

Su queste richieste, in base all'articolo 69 ,
comma 2, del regolamento, possono parlar e

un oratore contro e uno a favore .

RAFFAELE VALENSISE . Chiedo di parlare
a favore della richiesta di dichiarare l'urgen-
za della proposta di legge n. 5903 .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

RAFFAELE VALENSISE . Signor Presidente ,
siamo favorevoli alla dichiarazione di urgen-
za per la proposta di legge recante modifich e
alla legge 18 agosto 1978, n . 497, tesa a
consentire al personale militare di continua -
re ad usufruire degli alloggi di servizio me-
diante locazione. Ci auguriamo che ciò ven-
ga incontro alle esigenze talvolta
drammatiche del personale militare nella
fase più delicata della sua esistenza, che è
quella della cessazione dal servizio .

Con l'occasione, faccio presente di con-
cordare anche sulla dichiarazione di urgen-
za per la proposta di legge recante l'istitu-
zione di un sistema di reddito da
inserimento al lavoro degli inoccupati . An-
che se nel merito ci riserviamo, nella sede
competente, di proporre talune modificazio-
ni, dobbiamo riconoscere che il problema
esiste: gli inoccupati sono coloro che non
hanno mai avuto posti di lavoro e non sono
stati mai inseriti nelle attività produttive .
Siamo favorevoli alla richiesta di urgenz a
perché crediamo che un simile dramma
debba meritare l'attenzione del Parlamento ,
sia pure agli sgoccioli di questa legislatura .

PRESIDENTE. Nessuno chiedendo di
parlare contro, pongo in votazione la dichia-
razione di urgenza per la proposta di legg e
n. 5903 .

(È approvata) .

Avverto che, a seguito della deliberazione
adottata, il termine già assegnato alla IV
Commissione (Difesa) per presentare la re-
lazione all'Assemblea sulla proposta di legg e
n. 5903 è anticipato al 30 gennaio 1992 .

Nessuno chiedendo di parlare, pongo i n
votazione la dichiarazione di urgenza per l a

proposta di legge n . 6082 .

(È approvata) .

Nessuno chiedendo di parlare, pongo i n
votazione la dichiarazione di urgenza per la
proposta di legge n. 6093 .

(È approvata) .

Assegnazione di proposte di legge
a Commissioni in sede legislativa .

PRESIDENTE. Ricordo di aver propost o
nella seduta di ieri, a norma del comma 1
dell'articolo 92 del regolamento, che le se-
guenti proposte di legge siano deferite alle
sottoindicate Commissioni permanenti in se -
de legislativa:

alla VI Commissione (Finanze) :

ORSINI GIANFRANCO; SACCONI ed altri; STRU-
MENDO ed altri e BREDA: «Norme riguardanti
aree demaniali nelle province di Belluno ,
Como, Bergamo e Rovigo, per il trasferi-
mento al patrimonio disponibile e successiv a

cessione a privati» (già approvate, in u n
testo unificato, dalla VI Commissione della
Camera e modificato dalla VI Commissione

del Senato) (114-662-4373-4397-B) (con pa-
rere della I, della V e della VIII Commissio-
ne) ;
Se non vi sono obiezioni, rimane cos ì

stabilito ;

(Così rimane stabilito) .
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alla XI Commissione (Lavoro) :

Senatori ANGELONI ed altri - «Nuove nor-
me per la concessione della `Stella al merito
del lavoro'» (già approvata dalla XI Com-
missione del Senato, modificata della XI
Commissione della Camera e nuovamente
modificata dalla XI Commissione del Sena-
to) (4712-B) (con parere della V Commissio-
ne);
Se non vi sono obiezioni, rimane così

stabilito .

(Così rimane stabilito) .

Seguito della discussione del disegno di
legge : Conversione in legge del decreto -
legge 3 dicembre 1991, n . 386, recante
trasformazione degli enti pubblici eco-
nomici, dismissione delle partecipazio-
ni statali ed alienazione di beni patrimo-
niali suscettibili di gestione economic a
(6162) .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca il
seguito della discussione del disegno di leg-
ge : Conversione in legge del decreto-legge 3
dicembre 1991, n . 386, recante trasforma-
zione degli enti pubblici economici, dismis-
sione delle partecipazioni statali ed aliena-
zione di beni patrimoniali suscettibili d i
gestione economica.

Ricordo che nella seduta di ieri il Govern o
ha posto, prima che si passasse all'esam e
dell'articolo unico del disegno di legge d i
conversione, la questione di fiducia sull'ap-
provazione, senza emendamenti e senza ar-
ticoli aggiuntivi, dell'articolo unico medesi-
mo, nel testo originario .

Passiamo pertanto all'esame dell'articol o
unico del disegno di legge di conversione ,
nel testo del Governo :

ART. 1 .

1 . È convertito in legge il decreto-legge 5
dicembre 1991, n . 386, recante trasforma-
zione degli enti pubblici economici, dismis-
sione delle partecipazioni statali ed aliena-
zione di beni patrimoniali suscettibili d i
gestione economica .

2 . Restano validi gli atti ed i provvedimen-
ti adottati e sono fatti salvi gli effetti prodott i
ed i rapporti giuridici sorti sulla base del
decreto-legge 3 ottobre 1991, n . 309 .

Ricordo che gli articoli del decreto-legg e
sono del seguente tenore :

ART. 1 .

1.Gli enti di gestione delle partecipazion i
statali e gli altri enti pubblici economici ,
nonché le aziende autonome statali, posso -
no essere trasformati in società per azioni .
2. Le trasformazioni di cui al comma 1

sono attuate in conformità agli indirizzi d i
politica economica ed industriale, nel rispet-
to dei criteri di economicità ed efficienza ,
deliberati dal CIPE su proposta del Ministr o
del bilancio e della programmazione econo-
mica, d'intesa con i Ministri competenti .
Alle aziende di credito pubbliche si applica -
no le disposizioni di cui alla legge 30 luglio
1990, n. 218. Il presente decreto non si
applica agli enti od aziende ai quali parteci-
pino prevalentemente le regioni o gli ent i
disciplinati dalla legge 8 giugno 1990, n .
142 .
3. Le traformazioni di cui al comma 1 e

le conseguenti modifiche statutarie sono de -
liberate dagli organi competenti in materia
in conformità ai criteri di cui al comma 2 ed
entro due mesi dalla formale comunicazione
di questi da parte del Ministro del bilancio e
della programmazione economica . Le socie-
tà per azioni derivate dagli enti di cui a l
comma 1 succedono a questi nella totalit à
dei rapporti giuridici. I fondi di dotazione
sono trasformati in capitale sociale, di pro-
prietà dello Stato .

4. Le deliberazioni, adottate ai sensi de l
comma 3, sono approvate con decreto de l
Ministro del bilancio e della programmazio-
ne economica, di concerto con il Ministro
del tesoro e con i Ministri competenti, re -
stando soggette alla stessa approvazione ,
anche successivamente, le deliberazioni co-
munque concernenti il diritto di voto .

5. Le società di cui al comma 1 sono
sottoposte alla normativa generale vigente
per le società per azioni ; è fatta salva la
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disposizione di cui all'articolo 14 della legg e
12 agosto 1977, n. 675, in materia di revi-
sione dei bilanci d'esercizio .
6.Il Presidente del Consiglio dei ministri,

di concerto con i Ministri del tesoro, de l
bilancio e della programmazione economic a
e delle finanze e con gli altri Ministri com-
petenti, sentito il CIPE, nomina i rappresen-
tanti dello Stato nelle assemblee delle societ à
di cui al comma 3 e nei collegi sindacali, ai
sensi della sezione XII del capo V del titolo
V del libro V del codice civile . I poteri
spettanti ai rappresentanti della parte pub-
blica sono esercitati ai sensi dell'articolo
2372 del codice civile .
7. Salvo quanto previsto dal presente de-

creto, le disposizioni che subordinano l'atti-
vità degli enti ed aziende di cui al comma 1
a specifiche direttive gestionali cessano di
avere vigore nei confronti delle società d a
essi derivate, fatti salvi gli indirizzi di carat-
tere generale . È abrogato l'articolo 1 de l
decreto del Presidente della Repubblica 3 0
marzo 1968, n . 626 .

8 . Ogni altra modificazione delle norme
degli statuti, discendente dalle disposizioni
contenute nel presente decreto, è soggetta
alla procedura di approvazione prevista da l
comma 4. Sarà, comunque, prevista la co-
stituzione di giunte o comitati esecutivi co n
i poteri di cui all'articolo 2384 del codice
civile .
9. Le partecipazioni, risultanti dalle tra-

sformazioni di cui al comma 1, fatti salvi i
diritti partecipativi spettanti a soggetti diver-
si dallo Stato, possono essere alienate ne l
rispetto degli indirizzi deliberati dal CIP E
anche in relazione alla pubblicità, ai limiti e
alle condizioni da osservare nelle procedure
di valutazione, di collocamento e di cession e
delle partecipazioni previste dal presente
decreto. Le alienazioni ed ogni altra opera-
zione, dalle quali derivi la perdita del con-
trollo di maggioranza, diretto o indiretto, da
parte dello Stato nelle società di cui a l
comma 1, sono approvate dal Consiglio de i
ministri in conformità a specifiche delibera-
zioni delle Camere, adottate secondo le pro-
cedure e modalità dalle stesse stabilite .

10. Con decreti del Ministro del tesoro ,
sentito il CIPE, si provvede alle operazioni
di collocamento, anche parziale, sul merca-

to finanziario e presso investitori istituziona-
li delle partecipazioni spettanti allo Stato ,
previa valutazione delle stesse partecipazio-
ni e determinazione delle condizioni, de i
prezzi, delle entità e modalità delle cessioni ,
delle forme di tutela dei diritti, anche d i
minoranza, dell'azionista pubblico, nonch é
all'attribuzione delle partecipazioni di con-
trollo, tenute presenti anche le esigenze d i

efficienza delle società .
11. Il collocamento e le cessioni delle

partecipazioni devono essere eseguiti in mo-
do da assicurare, di regola, l'ampia e dure-
vole diffusione di esse fra il pubblico e d a
prevenire, anche in forma indiretta, concen-
trazioni o posizioni dominanti .

12.Le trasformazioni dirette alla costitu-
zione delle società di cui al comma 1 ed all e
successive alienazioni, nonché le occorrent i
valutazioni, possono essere effettuate con
l'assistenza di istituti di intermediazione d i
comprovata e specifica esperienza . I corri-
spettivi professionali per la stima dei ben i
conferiti e per ogni altra valutazione prevista
dal presente decreto sono stabiliti con decre-
to del Ministro del tesoro, sentito il Ministro
di grazia e giustizia .

13. I proventi derivanti dalla cession e
delle partecipazioni di proprietà dello Stat o
sono versati all'entrata del bilancio con le
modalità determinate dal Ministro del te -
soro .

14.Per i dipendenti delle società per azio-
ni di cui al comma 1 le disposizioni legisla-
tive e contrattuali, vigenti in materia d i
previdenza alla data di entrata in vigore de l
presente decreto, si applicano facendo salv i
i diritti quesiti e gli effetti di leggi speciali .
Con decreti del Ministro del lavoro e dell a
previdenza sociale, di concerto con il Mini-
stro del tesoro e con gli altri Ministri com-
petenti, sono disciplinate le modalità e l e
procedure ai fini del conferimento dei trat-
tamenti di previdenza .

15. Le deliberazioni del CIPE di cui a i
commi 2 e 10 sono comunicate alle compe-
tenti Commissioni parlamentari, che rendo -
no il parere entro il termine regolamentare .
Si prescinde dal parere se esso non è espres-
so nel predetto termine .

16.Entro tre mesi dall'avvio delle opera-
zioni previste dal presente decreto, il Presi-
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dente del Consiglio dei ministri comunica a l
Parlamento una relazione contenente l'elen-
co delle società per azioni di cui al comma 1 ,
nonché delle società da queste direttamente
o indirettamente partecipate, con l'indica-
zione dell'attività imprenditoriale svolta d a
ciascuna società o ente .

17. Entro il 31 marzo di ogni anno, i l
Presidente del Consiglio dei ministri presen-
ta al Parlamento una relazione sullo stato d i
attuazione del presente decreto .

18.Per le trasformazioni e le conseguenti
operazioni, inclusi i conferimenti, disposti a i
sensi del presente decreto, si applicano ai
fini fiscali le disposizioni contenute nella
legge 30 luglio 1990, n . 218, e successive
modificazioni .

19.Le disposizioni di cui al comma 18 si
applicano alle operazioni perfezionate entro
cinque anni dalla data di entrata in vigore
del presente decreto .

20.Entro novanta giorni dalla comunica-
zione di cui al comma 3, le aziende e le
società adeguano i propri statuti alle dispo-
sizioni del presente decreto .

ART. 2 .

1. Il Ministro delle finanze, in base alle
indicazioni deliberate dal Consiglio dei mi-
nistri, è autorizzato ad affidare a consorzi d i
banche ed altri operatori economici o a
società, specializzati nel settore, il compito
di individuare, nel termine di sei mesi dall a
data di entrata in vigore della legge di con -
versione del presente decreto, i beni patri-
moniali dello Stato suscettibili di gestione
economica, anche in relazione alla destina-
zione urbanistica, o di diretta alienazione
anche del solo diritto di superficie, nonché
di classificarli, di acquisire la documentazio-
ne catastale ed ipotecaria e di determinarne
il valore ai prezzi di mercato correnti .
2. Le alienazioni e le gestioni dei beni

immobili di cui al comma 1 possono esser e
attuate, altresì, previo conferimento a socie-
tà con capitale misto, costituite con le mo-
dalità e le finalità deliberate dal CIPE, s u
proposta del Ministro delle finanze .
3.È accordata la garanzia dello Stato sull e

obbligazioni di durata fino a sette anni che

saranno emesse dai soggetti conferitari, a i
sensi dei commi 1 e 2, ai fini di quant o
previsto dal comma 2 e, comunque, pe r
esigenze finanziarie dipendenti dagli anticip i
effettuati . La garanzia dello Stato si estende
al rimborso del capitale, al pagamento degli
interessi e ad ogni altro onere e spesa . Gli
oneri eventuali derivanti dalla garanzia sta -
tale di cui al presente comma graveranno su
apposito capitolo da iscriversi nello stato d i
previsione del Ministero del tesoro per l'e-
sercizio 1992 e successivi, alimentato con i
proventi delle alienazioni e gestioni di cui al
presente articolo. Il Tesoro dello Stato è
surrogato nei diritti del creditore verso i l
debitore in conseguenza dell'operatività del -
la garanzia statale .

4. L'Istituto mobiliare italiano è autoriz-
zato ad anticipare, in acconto sui proventi
derivanti, in relazione alle previste destina-
zioni, dalle alienazioni e dalle gestioni, un
importo non inferiore al 50 per cento, fino
a concorrenza di lire 3.000 miliardi. Gli
importi anticipati in acconto, il pagamento
dei relativi interessi ed ogni altro onere e
spesa sono rimborsati entro il termine pre-
visto per il versamento dei proventi delle
alienazioni. Con decreti del Ministro de l
tesoro sono determinati i tassi di interesse ,
con riferimento a quelli del mercato .

5.I soggetti affidatari ai sensi dei comm i
1, 2 e 4 provvedono ad anticipare, su appo-
sito capitolo, al bilancio dello Stato, in ac-
conto sui proventi derivanti dalle alienazion i
e dalle gestioni, un importo non inferiore a l
50 per cento e possono procedere alle alie-
nazioni ed alle gestioni anche in deroga all e
norme sulla contabilità generale dello Stato ,
fermi i princìpi generali dell'ordinamento
giuridico-contabile .

6.Ai fini della vigilanza sulle operazioni di
cui ai commi 1 e 2, è costituito un Comitat o
di Ministri che sovrintende alla attuazione
dei programmi di gestione e di vendita ,
emanando le occorrenti direttive anche per
l'accelerazione delle procedure .

7. Il Comitato è composto dai Ministr i
delle fmanze, del tesoro e del bilancio e della
programmazione economica .

8.I proventi delle alienazioni sono versat i
al bilancio dello Stato entro il 31 dicembre
1992 .
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9.I proventi della gestione dei beni patri-
moniali non alienati, comprensivi delle con -
cessioni esistenti, sono destinati alla valoriz-
zazione degli stessi beni ed alla loro
redditività, d'intesa con gli enti locali, per l a
successiva alienazione .

10. Con la legge finanziaria sono deter-
minati gli importi annualmente acquisibili
in dipendenza delle alienazioni di cui al
comma 5 .

11. E istituito presso il Ministero dell e
finanze un Comitato tecnico, composto da
un direttore generale dello stesso Ministero ,
che lo presiede, da un magistrato del Consi-
glio di Stato, da un magistrato della Corte
dei conti, dal direttore generale della Dire
zione generale del coordinamento territoria-
le del Ministero dei lavori pubblici, da tre
dirigenti generali in rappresentanza, rispet-
tivamente, dei Ministri del tesoro, del bilan-
cio e della programmazione economica e
per i beni culturali e ambientali, da tr e
esperti particolarmente qualificati, designat i
dal Presidente del Consiglio dei ministri,
nonché da un rappresentante del Presidente
delle giunte delle regioni, nell'ambito dell e
quali sono ubicati i beni immobili, con il
compito di esprimere i pareri occorrent i
anche ai fini della vigilanza e delle procedur e
di cui al comma 6 .

12.Per le valutazioni urbanistiche, il Co-
mitato tecnico è integrato dal sindaco de l
comune e dall'assessore regionale all'urba-
nistica nel cui territorio sono dislocati i beni
immobili .

13.L'attività istruttoria e di segreteria del
Comitato tecnico è assicurata dalle strutture
e dai servizi del Ministero delle finanze .
All'organizzazione della segreteria provvede
il presidente del Comitato tecnico .

14.I componenti permanenti del Comita-
to tecnico sono nominati, anche d'ufficio ,
dal Presidente del Consiglio dei ministri .

15.Il Ministro delle finanze, per le finalit à
di cui al presente articolo, convoca un a
conferenza cui partecipano tutti i rappresen-
tanti delle Amministrazioni dello Stato e
degli enti pubblici comunque tenuti ad adot-
tare atti d'intesa, nonché a rilasciare pareri ,
autorizzazioni, approvazioni, nulla osta pre-
visti da leggi statali e regionali .

16.La conferenza valuta i programmi di

alienazione, di gestione e di valorizzazione
dei beni immobili di cui al comma 1, nonché
gli eventuali progetti esecutivi connessi con
le finalità previste dal presente articolo, nel
rispetto delle disposizioni relative ai vincoli
archeologici, ambientali, storici, artistici e
territoriali, esprimendosi su di essi entro
quindici giorni dalla convocazione ed appor-
tando, ove occorrano, le opportune modifi-
che, senza che ciò comporti la necessità d i

ulteriori deliberazioni per quanto concerne
gli interventi dell'ente locale, in deroga a
quanto stabilito dall'articolo 27, comma 5 ,
della legge 8 giugno 1990, n . 142 .

17.L'approvazione assunta all'unanimit à
sostituisce ad ogni effetto gli atti d'intesa, i
pareri, le autorizzazioni, le approvazioni, i
nulla osta previsti da leggi statali e regionali .
Essa comporta in ordine alle alienazioni ed
alle valorizzazioni di cui al presente articolo ,
per quanto occorra, variazione anche inte-
grativa agli strumenti urbanistici ed ai pian i
territoriali, ivi compresi i piani regolator i
aeroportuali, senza necessità di ulteriori a-
dempimenti .

ART. 3 .

1 . Il presente decreto entra in vigore i l
giorno stesso della sua pubblicazione nell a
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana
e sarà presentato alle Camere per la conver-
sione in legge .

Avverto che gli emendamenti, subemen-
damenti e articoli aggiuntivi presentati son o
riferiti agli articoli del decreto-legge nel testo
del Governo .

Avverto che all'articolo 1 del decreto-leg-
ge sono riferiti i seguenti emendamenti :

Sopprimerlo .

* 1 . 3 .
Caprili, Fagni, Calamida .

Sopprimerlo .

* 1 . 4 .
Geremicca, Macciotta, Castagnola .
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Sostituire il comma 1 con i seguenti :

1 . Gli enti di gestione delle partecipazioni
statali e gli altri enti pubblici economici ,
nonché le aziende autonome statali, posso-
no essere trasformati in società per azioni .
Si applica l'articolo 2343 del codice civile . I
fondi di dotazione sono trasformati in capi-
tale sociale .

1-bis. Gli enti di cui al comma 1 posson o
altresì conferire la propria azienda in societ à
per azioni da costituirsi anche mediante
pubblica sottoscrizione a norma degli artico-
li 2333 e seguenti del codice civile, promoss a
dagli enti stessi . Compiute tutte le operazio-
ni di costituzione delle nuove società, gli ent i
sono estinti con decreto del Ministro de l
bilancio e della programmazione economi-
ca. Le azioni delle società costituite a norma
del presente comma sono attribuite in pro-
prietà allo Stato .

1 . 5 .
Becchi, Visco .

Al comma 1 sopprimere le parole : , non -
ché le aziende autonome statali .

1 . 6 .
Caprili, Fagni, Calamida .

Al comma 1, dopo le parole: aziende
autonome statali aggiungere le seguenti :
con l'esclusione delle aziende di credito pub-
bliche .

Conseguentemente, al comma 2, soppri-
mere il secondo periodo.

1 . 7 .

Caprili, Fagni, Calamida .

Al comma 1, sostituire le parole: essere
trasformati in società per azioni con le se-
guenti: deliberare il conferimento del patri-
monio mobiliare e immobiliare da essi dete-
nuto a società per azioni appositamente
costituite anche con atto unilaterale e avent i
per oggetto l'attività svolta dall'ente o azien-
da conferente o rami di essa .

1 . 8 .
Becchi .

Al comma 1, aggiungere, in fine, le
parole: fatta eccezione per l'Ente nazionale
per l'energia elettrica (ENEL) .

1 . 9 .
Mattioli .

Al comma 1, aggiungere, in fine, le paro -
le: con l'esclusione dell'ENEL .

1 . 10 .
Caprili, Fagni, Calamida .

Al comma 1, aggiungere, in fine, le paro -
le: con l'esclusione delle società di gestion e
dei servizi aeroportuali .

1 . 11 .
Caprili, Fagni, Calamida .

Al comma 1, aggiungere, in fine, le paro -
le: con l'esclusione dell'Ente delle poste e
telecomunicazioni e dei servizi in gestione a
tale ente .

1 . 12 .
Caprili, Fagni, Calamida .

Al comma 1, aggiungere, in fine, le paro -
le: con l'esclusione dell'Ente delle Ferrovie
dello Stato e dei servizi in gestione a tale
ente .

1 . 13 .
Caprili, Fagni, Calamida .

Al comma 1, aggiungere, in fine, le paro -
le: con l'esclusione della società Alitalia .

1 . 14 .
Caprili, Fagni, Calamida.

Sostituire il comma 2 con il seguente :

2 . Entro il 31 marzo di ciascuno degli anni
1992, 1993 e 1994 gli enti di gestione dell e
partecipazioni statali o delle società per a-
zioni ad essi succedute presentano al Mini-
stro del bilancio e della programmazione
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economica le proposte per la razionalizza-
zione delle rispettive partecipazioni indican-
do le dismissioni azionarie . Decorso tale
termine il Ministro del bilancio e della pro-
grammazione economica sottopone al CIPE
il piano per la razionalizzazione e le dismis-
sioni delle partecipazioni detenute dagli ent i
di gestione o dalle società per azioni ad ess i
succedute. Il CIPE approva il piano entro
novanta giorni . Della proposta del Ministro
del bilancio e della programmazione econo-
mica è data notizia al Parlamento .

1 . 15 .
Valensise, Rubinacci, Parigi ,

Parlato .

Al comma 2, primo periodo, dopo le
parole: dei criteri aggiungere le seguenti :
ambientali .

1 . 16 .
Caprili, Fagni, Calamida.

Al comma 3, dopo il secondo periodo ,
aggiungere il seguente: Ogni determinazio-
ne concernente variazione di organico as-
sunta dalle società di cui al comma 1 è
comunicata per il parere alle competenti
commissioni parlamentari .

1 . 19 .
Mattioli, Procacci .

Al comma 3, sopprimere l'ultimo pe-
riodo.

1 . 20 .

	

Becchi .

Al comma 3, aggiungere, in fine, il se-
guente periodo: Le operazioni di cui al pre-
sente decreto non costituiscono giustificato
motivo di revoca di concessioni di pubblici
servizi che conservano efficacia fino alla
scadenza naturale .

1 . 21 .

Al comma 2, primo periodo, dopo le
parole: dei criteri aggiungere le seguenti : di
riequilibrio territoriale .

1 . 17 .
Caprili, Fagni, Calamida .

Sostituire il comma 3 con il seguente :

3 . Le trasformazioni e i conferimenti d i
cui ai commi 1 e 1-bis e le conseguent i
modifiche statutarie, sono deliberate dagli
organi deliberativi degli enti in conformit à
ai criteri di cui al comma 2 ed entro due
mesi dalla comunicazione di questi da parte
del Ministro del bilancio e della programma-
zione economica. Le società per azioni de-
rivate dagli enti ai sensi dei commi 1 e 1-bis
succedono a questi nella totalità dei rapporti
giuridici, a norma degli articoli 2558-256 0
del codice civile. Le partecipazioni in tali
società per azioni, per la parte di competen-
za dello Stato, sono attribuite al Ministro de l
tesoro.

1 . 18 .
Visco, Becchi .

Parigi, Valensise, Rubinacci ,
Parlato .

Dopo il comma 4 aggiungere il seguente:

4-bis. Per le aziende autonome dello Stat o
le trasformazioni di cui al comma 1 sono
deliberate dal Consiglio dei ministri su pro -
posta del Ministero competente . Alle opera-
zioni di gestione e liquidazione provvede un
comitato di tre membri designati uno, co n
funzioni di presidente, dal Ministro compe-
tente, gli altri due, rispettivamente, dal Mi-
nistro del tesoro e dal Ministro del bilanci o
e della programmazione economica .

1 . 1 .
Governo.

A questo emendamento è riferito il se-
guente subemendamento :

Aggiungere, in fine, i seguenti commi :

5. Per l'Azienda di Stato per i Serviz i
telefonici il Ministro delle poste e delle tele-
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comunicazioni sentito il Ministro delle par-
tecipazioni statali, entro sei mesi dalla dat a
di entrata in vigore della legge di conversio-
ne del presente decreto, affida in concessio-
ne esclusiva i servizi di telecomunicazioni a d
uso pubblico, nonché l'installazione e l'eser-
cizio dei relativi impianti, attualmente gestiti
dall'azienda di Stato per i servizi telefonici e
dall'Amministrazione delle poste e delle te-
lecomunicazioni, ad una società apposita -
mente costituita, per la durata di dieci anni ,
dall'Istituto per la ricostruzione industrial e
(IRI), di seguito denominata «Società», la
totalità delle cui azioni sia posseduta diret-
tamente dal medesimo Istituto. La conces-
sione ha la durata di un anno, non è rinno-
vabile nè prorogabile . Non sono compresi
nella concessione i servizi dei telegrammi, d i
posta elettronica e di telematica pubblic a
svolti attraverso gli uffici postali, nonché ,
fino all'estinzione dei relativi atti concessori ,
i servizi radiomarittimi concessi .

6. All'atto di concessione di cui al comma
5 è annessa una convenzione la quale, in
conformità delle disposizioni recate dal cap o
III del titolo I del libro quarto del codice
postale e delle telecomunicazioni, approvato
con decreto del Presidente della Repubblica
29 marzo 1973, n . 156, prevede tra l'altro :

a) il mantenimento degli standard di
servizio assicurati dall'Azienda di Stato per
i servizi telefonici e dall'Amministrazione
delle poste e delle telecomunicazioni e le
modalità di proseguimento dei piani di inve-
stimento intrapresi dalle stesse con riferi-
mento ai servizi di cui al comma 5 ;

b)la facoltà per il Ministero delle poste
e delle telecomunicazioni di effettuare i con-
trolli necessari a garantire l'osservanza degli
obblighi derivanti dalle norme vigenti e dall a
convenzione stessa ;

c) i criteri per la determinazione dell e
modalità di utilizzo degli impianti e delle reti
della Società da parte dell'Amministrazione
delle poste e delle telecomunicazioni e di
altre società concessionarie dei servizi di
telecomunicazioni ad uso pubblico, di segui-
to denominate «concessionarie», per la de-
terminazione dei relativi corrispettivi corre -
lati ai costi e per le modalità di subentro ne i
rapporti attivi e passivi di cui al comma 5 .

7. L'Azienda di Stato per i servizi telefo-
nici, istituita con regio decreto-legge 14 giu-
gno 1925, n . 884, convertito dalla legge 1 8
marzo 1926, n. 562, è soppressa a far data
dall'entrata in vigore della convenzione di
cui al comma 6 .
8. Il Ministro delle partecipazioni statali ,

di concerto con il Ministro delle poste e dell e
telecomunicazioni, entro 90 giorni dalla da-
ta di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto, presenta al Co-
mitato interministeriale per la
programmazione economica (CIPE), sull a
base di indicazioni dell'IRI, una proposta di
delibera concernente i criteri generali d i
riassetto del settore delle telecomunicazioni .

9.La proposta indica l'assetto e l'organiz-
zazione delle attività svolte dalle concessio-
narie in conformità a criteri di omogeneità
di funzioni, di efficienza ed economicità di
gestione, di trasparenza nell'articolazione
tra servizi in monopoli e in concorrenza, nel
rispetto della normativa comunitaria e ga-
rantendo altresì il necessario coordinamento
dei servizi .

10.Il CIPE delibera entro 90 giorni da l
ricevimento della proposta di cui al comma
8 e l'IRI, nei successivi 180 giorni, provvede
alla conseguente attuazione . Qualora la de-
libera del CIPE lo richieda, il Ministro dell e
poste e delle telecomunicazioni emana ap-
positi atti aggiuntivi alle concessioni dei
servizi di telecomunicazioni ad uso pubblico
in vigore e stipula atti integrativi alle anness e
convenzioni . La delibera del CIPE è trasmes-
sa ai Presidenti della Camera dei deputati e
del Senato della Repubblica ai fini del defe-
rimento alle competenti Commissioni parla-
mentari permanenti che esprimono il parere
entro 30 giorni .

11.Il Ministro delle poste e delle teleco-
municazioni, entro sei mesi dalla data d i
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, propone al Comitato
interministeriale prezzi (CIP), sentiti i Mini-
stri del tesoro, del bilancio e della program-
mazione economica e delle partecipazion i
statali, un piano di ristrutturazione delle
tariffe dei servizi di telecomunicazioni da
realizzarsi entro il 1992, volto a stabilire ,
contestualmente, una stretta correlazion e
tra le tariffe dei singoli servizi ed il costo



Atti Parlamentari

	

— 93308 —

	

Camera dei Deputat i

X LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 9 GENNAIO 199 2

delle relative prestazioni, nonché una armo-
nizzazione con le tariffe in vigore nei Paesi
della Comunità economica europea parago-
nabili all'Italia per sviluppo del servizio ed
estensione territoriale .

12. Dalla data di approvazione da part e
del CIP del piano di ristrutturazione di cui
al comma 5 e comunque non oltre il 3 1
dicembre 1992, le tariffe dei servizi di tele -
comunicazioni ad uso pubblico sono deter-
minate con decreto del Ministro delle poste
e delle telecomunicazioni, di concerto con i
Ministri del bilancio e della programmazio-
ne economica e del tesoro ; non si applica i l
disposto di cui all'articolo 17 della legge 28
febbraio 1986, n. 41 . Sono abrogati l'artico -
lo 304 e il primo comma dell'articolo 30 6
del codice postale e delle telecomunicazioni ,
approvato con decreto del Presidente della
Repubblica 29 marzo 1973, n. 156, con
effetto dalla data di approvazione del piano
di ristrutturazione di cui al comma ovvero
dal 31 dicembre 1992. Le associazioni dei
consumatori e degli utenti maggiorment e
rappresentativi hanno diritto all'accesso a
tutte le informazioni e alla documentazione
relativa alla determinazione delle tariffe .
Dette associazioni devono inoltre essere con-
sultate ed informate con congruo anticipo ,
relativamente alla determinazione e all'ag-
giornamento delle tariffe .

13. All'atto dell'entrata in vigore dell a
convenzione di cui al comma 8, gli impianti ,
i beni mobili, i beni immobili sedi di impian-
ti, di magazzini e di officine, inclusi perti-
nenze ed accessori, ivi compresi quelli i n
corso di realizzazione e quelli per i quali
sono stati emessi i relativi ordini di acquisto ,
attinenti a servizi concessi ai sensi del com-
ma 5, appartenenti all'Azienda di Stato per
i servizi telefonici ed all'Amministrazione
delle poste e delle telecomunicazioni, son o
trasferiti in proprietà alla Società . La stessa
Società subentra all'Azienda di Stato per i
servizi telefonici ed all'Amministrazione del -
le poste e delle telecomunicazioni nei rap-
porti attivi e passivi inerenti alle attività di
gestione dei servizi concessi ai sensi del
comma 5 come pure nei rapporti obbligatori
connessi ai beni trasferiti, ivi compresi quelli
concernenti i mutui e le anticipazioni .

14. Un'apposita commissione, nominata

con decreto del Ministro delle poste e dell e
telecomunicazioni, di concerto con i Mini-
stri del tesoro e delle partecipazioni statali ,
composta da esperti e da rappresentant i
delle Amministrazioni statali interessate e
dell'IRI, provvede ad individuare, entro tre
mesi dalla data di entrata in vigore della
presente legge, i beni ed i rapporti indicat i

nel comma 5 . Gli elenchi descrittivi redatt i
dalla commissione sono approvati con de-
creto del Ministro delle poste e delle teleco-
municazioni .

15.Entro sei mesi dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del presen-
te decreto la commissione procede ad una
prima valutazione dei beni e rapporti indivi-
duati ai sensi del comma 14, fatta esclusion e
per gli oneri relativi al personale che riman-
gono a carico della Società. Ai fini dell a
valutazione dei beni e rapporti la Commis-
sione tiene conto delle conclusioni cui per -
verrà un collegio di tre società di revision e
e di consulenza internazionale scelti dal mi-
nistro delle poste e delle telecomunicazioni e
dall'IRI, sentito il ministro del tesoro . Il
collegio, ai fini dell'istruttoria, è tenuto a
prendere visione di qualsiasi atto o scrittur a
riferita ai beni e ai rapporti da trasferire . I
relativi oneri sono posti a carico rispettiva -
mente del ministro delle poste e delle tele -
comunicazioni e dell'IRI . Le società di cer-
tificazione e gli istituti bancari specializzat i
sono incaricati contestualmente alla costitu-
zione della commissione e hanno la facoltà
di prendere visione di qualsiasi atto o scrit-
tura riferita ai beni e ai rapporti da trasferi-
re. I relativi oneri sono posti a carico rispet-
tivamente del Ministero delle poste e dell e
telecomunicazioni e dell'IRI .

16. La commissione, dopo tre mesi da l
termine stabilito dal comma 2 per l'esercizi o
del diritto di opzione tra il mantenimento
dello status giuridico di dipendente pubblic o
ed il rapporto di lavoro presso la Società e
le concessionarie, procede alla valutazion e
degli oneri assunti dalle medesime a seguito

dell'esercizio del diritto di opzione . Entro i
successivi sei mesi la commissione proced e
all'accertamento definitivo, anche su bas e
reddituale, dei valori dei beni e rapport i
trasferiti alla Società, inclusi gli oneri gi à
predeterminati, assunti da quest'ultima e
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dalle concessionarie per il personale, a se-
guito dell'esercizio del predetto diritto d i
opzione .

17.Le spese di funzionamento della com-
missione, ivi compresi i compensi ed i rim-
borsi spettanti ai componenti, sono determi-
nate con decreto del Ministro delle poste e

delle telecomunicazioni, di concerto con i l
Ministro del tesoro, sono poste a carico dell a
Società e saranno detratte dai corrispettivi

da essa dovuti ai sensi del comma 18.

18. Quale anticipo sul corrispettivo de i
beni di cui al comma 13, la Società è tenuta ,
per i primi tre anni dalla data di inizio dell a
decorrenza della concessione, al pagamento
di una somma annua ragguagliata agli in-
troiti lordi complessivi di tutti i servizi d i
telecomunicazioni svolti in concessione da
società direttamente o indirettamente con-
trollate dall'IRI, con la eccezione dei serviz i
di radiodiffusione circolare, nella misura
dell' 1, 6 per cento . Decorsi tre anni dall a
data di inizio della decorrenza della conces-
sione, sono determinati in via definitiva dalla
commissione, sempre con l'assistenza delle
società di certificazione di cui al comma 15 ,
i valori a conguaglio quale corrispettivo del
complesso aziendale trasferito. Tale deter-
minazione definitiva terrà conto delle con-
clusioni cui la stessa commissione è perve-
nuta sulla base di quanto stabilito al comma
16. I valori a conguaglio sono corrisposti ne i
sette anni successivi alla loro determinazio-
ne definitiva e su di essi viene corrisposto u n
interesse annuo determinato dalla commis-
sione sulla base di intese raggiunte tra le
parti.

19. Le somme di cui al comma 18 sono
versate all'entrata del bilancio dello Stato .

20.I beni di cui al comma 13, provviso-
riamente iscritti in bilancio al valore corri-
spondente alla sommatoria degli oneri as-
sunti, sono ceduti in uso dalla Società alle
concessionarie entro e non oltre la data d i
scadenza della concessione di cui al comma
5, verso un canone corrispondente ai cost i
sostenuti; le concessionarie provvedono alla
manutenzione ordinaria dei beni di cui a l

presente comma e le relative spese son o
fiscalmente deducibili in deroga al disposto
dell'articolo 67 del testo unico delle impost e
sui redditi, approvato con decreto del Presi -

dente della Repubblica 22 dicembre 1986, n .
917 .
21. La Società, entro il termine di dieci

anni di cui al comma 5, trasferisce in pro-
prietà, esclusivamente alle concessionarie, i
beni e gli impianti funzionali all'esercizio de i
servizi di telecomunicazioni .

22. Il personale dell'Azienda di Stato per
i servizi telefonici, applicato alla data di
entrata in vigore della presente legge press o
l'Ispettorato generale delle telecomunicazio-
ni, l'Istituto superiore delle poste e delle
telecomunicazioni, le segreterie del consi-
glio di amministrazione delle poste e dell e
telecomunicazioni e del consiglio superiore
tecnico delle poste, delle telecomunicazioni
e dell'automazione, nonché presso la dire-
zione centrale per il controllo delle conces-
sioni e le corrispondenti sezioni presso gli
ispettorati di zona, è trasferito d'ufficio nelle
corrispondenti qualifiche dell'Amministra-
zione delle poste e delle telecomunicazion i
con le modalità stabilite dal terzo comma
dell'articolo 200 del testo unico delle dispo-
sizioni concernenti lo statuto degli impiegati
civili dello Stato, approvato con decreto del
Presidente della Repubblica 10 gennai o
1957, n . 3 . Il decreto del Ministro delle post e
e delle teleconunicazioni con il quale è di-
sposto il trasferimento determina le conse-
guenti variazioni delle dotazioni organiche .
23.La Società, per la durata della conces-

sione di cui al comma 5, si avvale de l
personale dell'Amministrazione delle post e
e delle telecomunicazioni addetto alle attivi-
tà concernenti i servizi trasferiti alla Societ à
stessa, nonché del personale dipendente del-
l'Azienda di Stato per i servizi telefonici all a
data di entrata in vigore della convenzion e
di cui al comma 6, ad esclusione di quell o

di cui al comma 22 . Il personale predetto
conserva il trattamento giuridico, economi-
co e pensionistico proprio del rapporto di
pubblico impiego . I relativi oneri sono rim-
borsati allo Stato dalla Società stessa .

24.Entro sei mesi dalla delibera del CIP E
di cui al comma 10 e comunque non oltre
la data di scadenza della concessione di cui
al comma 5, il personale di cui al comma 2 3
del presente articolo, può optare per l a
permanenza nel pubblico impiego; ad esso
si applicano le procedure per la mobilità di
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cui al decreto del Presidente del Consigli o
dei ministri 5 agosto 1988, n . 325, ed alla
legge 29 dicembre 1988, n. 554 . Il Ministro
delle poste e delle telecomunicazioni, con
proprio decreto da emanarsi entro sessanta
giorni dalla data di entrata in vigore dell a
presente legge, di concerto con il Ministro
per la funzione pubblica, sentite le organiz-
zazioni sindacali maggiormente rappresen-
tative del personale interessato, determina ,
anche in deroga al decreto del Presidente de l
Consiglio dei ministri 5 agosto 1988, n. 325 ,
e alla legge 29 dicembre 1988, n . 554, i
criteri per l'assegnazione delle sedi preve-
dendo comunque la facoltà per il dipendent e
di essere destinato nel territorio provincial e
nell'ambito del quale ha svolto il precedente
servizio . Il Ministro per la funzione pubbli-
ca, al fine di garantire a tutto il personale
una collocazione certa, con proprio decreto
da emanarsi entro i successivi sessanta gior-
ni, di concerto con il Ministro delle poste e
delle telecomunicazioni, e da pubblicars i
nella Gazzetta Ufficiale, individua i post i
vacanti presso le pubbliche amministrazion i
che potranno essere ricoperti dal personale
di cui al comma 23 con il ricorso all a
mobilità . Il personale che ha optato per la
permanenza nel pubblico impiego non può
svolgere attività presso la Società oltre l a
data di scadenza della concessione di cui al
comma 5 .

25. Entro e non oltre la data di scadenz a
della concessione di cui al comma 5 il per-
sonale che non ha optato nei termini per l a
permanenza nel pubblico impiego transita
alle dipendenze delle concessionarie, ad ec-
cezione di quello individuato dalla Societ à
come necessario allo svolgimento delle atti-
vità che ad essa residuano, che transita all e
dipendenze della Società stessa .

26. Sono oggetto di accordi tra le organiz-
zazioni sindacali maggiormente rappresen-
tative, la Società e le concessionarie, tenen-
do conto del disposto di cui ai commi 8, 9 e
10 dell'articolo 1 e dei tempi e delle modalit à
del trasferimento dei beni e degli impianti d i
cui ai commi 14, 15, 16, 17, 18, 19, 20, 2 1
e 22 :

a) i tempi e le modalità del passaggio del
personale ;

b)la tutela della professionalità acquisita
e di un trattamento economico globalmente
non inferiore a quello precedentemente go-
duto ;

c) le tabelle di equiparazione tra le qua-
lifiche rivestite dal personale negli ordina-
menti di provenienza e quelle previste nella
Società e nelle concessionarie, tenuto cont o
delle diverse specializzazioni richieste per
l'esercizio degli impianti ;

d) la previsione di corsi di aggiornamen-
to e di riconversione professionale, finaliz-
zati a favorire la collocazione più funzional e
del personale di cui al comma 23 nelle
concessionarie .

27. Il pagamento delle pensioni al perso-
nale già dipendente dall'Azienda di Stato pe r
i servizi telefonici, in quiescenza alla data d i
entrata in vigore della convenzione di cui al
comma 6, ed al medesimo personale che
sarà collocato a riposo nel periodo di vigen -
za del regime transitorio di cui al comma 23,
è a carico del Ministero del tesoro .

28. Sono obbligatoriamente iscritti al Fon -
do per le pensioni al personale addetto ai
pubblici servizi di telefonia di cui alla legg e
4 dicembre 1956, n. 1450, e successive
modificazioni, tutti i dipendenti, compresi i
dirigenti, in deroga alla legge 15 marzo
1973, n . 44, delle società di cui all 'articolo
5 della predetta legge n . 1450 del 1956, di
quelle di cui all'articolo 4 della legge 1 1
dicembre 1962, n. 1790, nonché il personale
transitato alla Società o alle concessionari e
ai sensi del comma 25. Le predette società
hanno l'obbligo di garantire, a tutti i dipen-
denti in servizio alla data di entrata in vigore
della presente legge, la costituzione di un'u-
nica posizione assicurativa dell'intera situa-
zione previdenziale singolarmente matura-
ta, e a tal fine sono tenute a versare al Fond o
le somme necessarie alla costituzione dell a
riserva matematica, determinata ai sens i
dell'articolo 13 della legge 12 agosto 1962 ,
n. 1338, e sulla base delle tabelle allegate a l
decreto del Ministro del lavoro e della pre-
videnza sociale 19 febbraio 1981, pubblicato
nel supplemento ordinario alla Gazzetta Uf-
ficiale n. 129 del 13 maggio 1981, al netto
del trasferimento al Fondo, da parte della
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gestione o delle gestioni interessate, dell'am-
montare dei contributi relativi ai period i

precedenti di loro pertinenza maggiorati del-

l'interesse composto al tasso annuo del 4, 5
per cento.
29. Gli oneri relativi alla costituzione dell a

posizione assicurativa per il personale di cu i
al comma 25 sono così ripartiti :

a)a carico dello stato di previsione dell a
spesa del Ministero del tesoro, nella misura
del 52,5 per cento delle riserve matemati-
che, riferite alla data di cancellazione del
personale dai ruoli organici delle aziende e
calcolate con i coefficienti di cui al menzio-
nato articolo 13 della legge n . 1338 del 1962 ,

approvati con il citato decreto del Ministro
del lavoro e della previdenza sociale 1 9
febbraio 1981 ;

b)a carico della Società o delle conces-
sionarie per la restante quota del 47,5 pe r

cento. Qualora la quota a carico di tali
società risulti inferiore a 1 .000 miliardi di
lire, la differenza è versata da esse all'entrat a
del bilancio dello Stato .

30 . Il versamento degli importi dovuti a l
Fondo a norma del comma 1, maggiorat i
dell'interesse annuo del 5 per cento, è effet-
tuato in quindici annualità costanti postici-

pate .
31 . Hanno facoltà di conservare il tratta -

mento previdenziale in atto i dipendenti che ,
già iscritti al Fondo, facciano richiesta in tal
senso entro dodici mesi dall'assunzione in
aziende che siano controllate direttamente o
indirettamente dalle società di cui all'artico-
lo 4 della legge 11 dicembre 1962, n. 1790 ,
e che, pur non gestendo servizi in conces-
sione, svolgono attività strettamente connes-
se all'esercizio delle telecomunicazioni .

32 . Il personale che non ha esercitato ne i
termini l'opzione per l'impiego pubblico, di
cui al comma 25, ha titolo alla liquidazione
dell'indennità di buonuscita alla data di ces-
sazione del rapporto di pubblico impiego .
33. Le somme costituenti i canoni di con -

cessione dei servizi di telecomunicazioni ad
uso pubblico ed ogni altra entrata non cor-
relata alla gestione dei servizi trasferiti, gi à
spettanti alla data di entrata in vigore dell a
convenzione di cui al comma 6 all'Ammini -

strazione delle poste e delle telecomunica-
zioni ed all'Azienda di Stato per i servizi
telefonici, sono devolute all'entrata del bi-
lancio dello Stato .
34. I compiti spettanti alla Cassa inte-

grativa di previdenza per il personale te-
lefonico statale sono trasferiti all'Istituto
postelegrafonici secondo criteri determinati
con decreto del Ministro del tesoro, di con -
certo con il Ministro delle poste e dell e

telecomunicazioni .
35.Il demanio dello Stato o l'Amministra-

zione delle poste e delle telecomunicazioni
succedono all'Azienda di Stato per i servizi
telefonici nella titolarità dei rapporti giuridi-
ci e nella proprietà dei beni, ivi compresi
accessori e pertinenze, diversi da quelli in-

dicati nel comma 13 ; al personale titolare
della concessione di un alloggio di servizio ,
è assicurata la facoltà di conservarne l'us o
alle condizioni vigenti in materia .
36. Il Ministero del tesoro rimborsa all a

Società le spese sostenute per il completa-
mento delle opere connesse ad impianti d i
cui ai comini 13, 14, 15, 16, 17, 18, 19, 2 0
e 21, in corso di realizzazione o per i quali
sono stati emessi i relativi ordini di acquisto ,
attraverso l'utilizzazione delle disponibilità
esistenti, alla data di entrata in vigore dell a
convenzione di cui al comma 6, nel conto
infruttifero intestato all'Azienda di Stato per
i servizi telefonici .
37. Gli atti di fusione e le operazioni di

conferimento di complessi aziendali effet-
tuati da società direttamente o indirettamen-
te controllate dall'IRI, connessi alla ristrut-
turazione dei servizi di telecomunicazioni di
cui alla presente legge, nonché le operazioni
di pagamento allo Stato delle somme di cui
al comma 18, sono soggetti all'imposta d i
registro nella misura fissa di un milione di
lire .

0 . 1 . 1 . 1 .
Angelini, Mangiapane, Macciot-

ta, Geremicca, Bellocchio .

All'articolo 1 del decreto-legge sono altres ì
riferiti i seguenti emendamenti :

Al comma 5, sostituire le parole da: Le
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società fino a : per azioni con le seguenti: Le
società di cui al comma 1 sono integralmen-
te soggette alla vigente normativa delle so-
cietà azionarie di capitali senza deroga alcu-
na e non si applicano ad esse le norme di cui
agli articoli 2458, 2459, 2460 e 2461 de l
codice civile .

1 . 23 .
Mattioli, Procacci .

Al comma 5, sostituire le parole da : Le
società fino a : per azioni con le seguenti: Le
società di cui al cornma 1 sono integralmen-
te sottoposte alla normativa vigente per le
società per azioni, con esclusione di qualsia-
si deroga, comprese le deroghe di cui agli
articoli 2458, 2459, 2460 e 2461 del codic e
civile .

1 . 22 .
Becchi .

Dopo il comma 5 aggiungere il seguente:

5-bis. Alle società di cui al comma 1 ,
nonché alle loro società controllate e colle-
gate, continuano ad applicarsi le norm e
vigenti alla data di entrata in vigore del
presente decreto, volte a consentire il con-
seguimento delle finalità economiche origi-
nariamente attribuite dalla legge agli Enti
anche tramite le predette società controllate
e collegate .

1 . 24 .
D'Addario, D'Amato Carlo, Cel-

lini .

Dopo il comma 6 aggiungere il seguente:

6-bis. Per le cariche di amministratore o
sindaco delle società possono essere designa -
ti esclusivamente dipendenti delle società
stesse; possono altresì essere designate per-
sone che abbiano svolto per uno o più
periodi, complessivamente non inferiori ad
un quinquennio, funzioni di amministratore
con delega, di gestione o funzioni di carat-
tere direttivo, in società od enti operanti
nello stesso settore della società per cui si

procede alla nomina degli organi sociali, ed
aventi dimensioni economiche o fatturato
comparabili con quelli della società stessa .

1 . 25 .
Negri, Calderisi, Cicciomessere ,
Bonino, Mellini, Stanzani ,
Tessari, Zevi .

Dopo il cornma 7 aggiungere il seguente :

7-bis. Le trasformazioni di cui ai comm i
1 e 2 che comportino la cessione a privat i
della maggioranza delle azioni delle societ à
di cui al comma 1, o di società da ess e
controllate, che gestiscano servizi pubblici in
regime di concessione, producono la revoc a
della concessione stessa . Per la concessione
dei servizi suddetti, il Ministro competent e
promuove la stipulazione di contratti ch e
disciplinano i rapporti tra il concedente ed
il soggetto esercente il servizio in concessio-
ne. Il soggetto concessionario è individuat o
tramite gara alla quale possono partecipare
tutte le società, comprese quelle di cui a l
comma 1, italiane o di altri paesi comunita-
ri, in possesso dei requisiti indicati dal Mini-
stro competente con proprio decreto. Ogn i
variazione delle tariffe, dei prezzi ed even-
tuali oneri relativi al servizio prestato e post o
a carico degli utenti, è comunicata, per i l
parere alle competenti commissioni parla-
mentari .

1 . 26 .
Mattioli, Taurino, Lanzinger ,
Salvoldi, Bassi Montanari ,
Scalia, Andreis, Procacci ,
Russo, Andreani, Ronchi, Do-
nati, Cecchetto Coco, Cima ,
Ceruti .

Al comma 8, sopprimere l'ultimo pe-
riodo .

1 . 27 .
Becchi .

Sostituire il comma 9 con il seguente:

9. Le partecipazioni societarie risultanti
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dalle trasformazioni e dai conferimenti d i
cui ai commi 1 e 1-bis di proprietà dello
Stato possono essere alienate secondo le
disposizioni contenute nel presente articolo .
Con delibera del CIPE vengono fissati gli
indirizzi generali sulle dismissioni di quote di
capitale sociale, anche di controllo, sui tem-
pi di collocamento sul mercato, sulle moda-
lità e condizioni di vendita, anche in derog a
alle norme di contabilità pubblica . Al collo-
camento e alle negoziazioni di cui al presen-
te comma, anche se aventi ad oggetto valori
mobiliari non ammessi a mercati regola-
mentari, si applicano le disposizioni di cui
alla legge 2 gennaio 1991, n . 1, ed agli
articoli 18, 18-bis e 18-ter del decreto-legg e
8 aprile 1974, n. 95, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 7 giugno 1974, n . 216 .

1 . 28 .
Visco, Becchi .

Dopo il comma 10 aggiungere il seguente :

10-bis. Alle minoranze delle partecipazio-
ni azionarie nelle società derivate dagli ent i
trasformati spetta la rappresentanza negli
oneri sociali nelle proporzioni stabilite dai
rispettivi statuti .

1 . 29 .
Rubinacci, Valensise, Parigi ,

Parlato .

Dopo il comma 12 aggiungere il seguente :

12-bis. Al collocamento e alle negoziazio-
ni di cui al comma 13 si applicano le dispo-
sizioni di cui alla legge 2 gennaio 1991, n .
1, e agli articoli 18, 18-bis e 18-ter de l
decreto-legge 8 aprile 1974, n . 95, converti-
to con modificazioni nella legge 7 giugn o
1974, n. 216, anche se aventi ad oggetto
valori immobiliari non ammessi ai mercat i
regolamentati. Le operazioni di cui al pre-
sente comma possono essere effettuate co n
l'assistenza di istituti di intermediazione d i
comprovata e specifica esperienza .

1 . 30 .
Valensise, Parigi, Rubinacci ,

Parlato .

Dopo il comma 13 aggiungere il seguente:

13-bis. Nel medesimo capitolo è iscritta
una quota non superiore al 50 per cent o
delle plusvalenze risultanti dalla cessione d i
partecipazioni o quote di società per azion i
controllate dagli enti di cui al comma 1 .

Conseguentemente, al comma 16, ag-
giungere, in fine, il seguente periodo: La
relazione precisa altresì la quota delle plu-
svalenze da acquisire al bilancio dello Stat o
a seguito delle operazioni di cui al preceden-
te comma 13-bis.

1 . 31 .
Macciotta, Geremicca, Casta-

gnola, Prandini .

Al comma 14 aggiungere, in fine, il se-
guente periodo: Per il personale delle Azien-
de autonome dello Stato, compreso quello
con qualifica dirigenziale, si applicano le
disposizioni in materia di prepensionamento
volontario previste dalla legge 7 giugno
1990, n . 141 ; lo stesso personale ha facolt à
di richiedere il passaggio nelle società di cu i
al comma 1, ovvero di transitare, anche in
soprannumero, in altri ruoli dell'Ammini-
strazione vigilante o in posizione di fuori
ruolo, in uffici di altre Amministrazioni sta -
tali situati nelle stesse provincie, con salvez-
za delle posizioni giuridiche ed economiche
acquisite .

1 . 2 .
Governo .

Al comma 15, primo periodo, dopo l e
parole: di cui ai commi 2 aggiungere la
seguente: , 9 .

1 . 32 .
Visco, Becchi .

Al comma 15, primo periodo, sostituir e
le parole: che rendono il parere entro il
termine regolamentare con le seguenti : che
rendono il parere vincolante entro il termine
di venti giorni decorrenti dalla data dell a
comunicazione .
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Conseguentemente, sopprimere il secon-
do periodo.

1 . 33 .
Mattioli .

Al comma 17, aggiungere, in fine, le
parole: esponendo altresì gli intendimenti
del Governo e le linee programmatiche rela-
tive all'alienazione di ulteriori pacchetti a-
zionari di proprietà pubblica dando conto
degli obiettivi perseguiti di riordino delle
partecipazioni e di contenimento del debito
pubblico .

1 . 34 .
Mattioli .

Sopprimere i commi 18 e 19 .

1 . 35 .
Becchi .

Dopo il comma 20 aggiungere il seguente :

20-bis. Il diritto di accesso nelle forme ,
modi e tutela giurisdizionale di cui al Capo
V della legge 7 agosto 1990, n . 241, si
esercita altresì, anche in assenza di situazio-
ni giuridicamente rilevanti, nei confronti
delle società per azioni di cui al comma 1
concessionarie di pubblici servizi o comun-
que esercenti attività di pubblica utilità o d
interesse .

1 . 36 .
Mattioli, Procacci .

All'articolo 1 del decreto-legge sono infine
riferiti i seguenti articoli aggiuntivi :

Dopo l'articolo 1 aggiungere i seguenti :

ART. 1-bis.

1 . Le procedure per le operazioni di alie-
nazione di cui all'articolo 1, commi 10 ed
11, sono definite in modo tale da assicurare

la trasparenza e la congruità dell'alienazio-
ne. Le negoziazioni delle azioni sono effet-
tuate esclusivamente sui mercati regolamen-
tati e con le modalità di negoziazione
consentite dalla disciplina vigente in mate -
ria .

2 . L'alienante predispone e pubblica, al -
meno trenta giorni prima della pubblicazio-
ne del bando di vendita di cui all'articolo
1 -ter, un prospetto contenente dati relativi

alla situazione economico-finanziaria e pa-
trimoniale, all'organizzazione e all'evoluzio-
ne dell'attività dell'impresa le cui azion i
sono oggetto di alienazione . Nel prospetto
l'alienante specifica inoltre gli obiettivi del -
l'alienazione e in particolare gli effetti attes i
in termini di promozione dell'azionariat o
diffuso, della partecipazione dei dipendent i
o degli utenti alla proprietà dell'impresa ,
della concorrenzialità del mercato, nonch é
in termini di massimizzazione dell'entrat a
finanziaria, di ricapitalizzazione o ristruttu-
razione dell'impresa, o di altri obiettivi d i
interesse collettivo.

3 . Nel caso in cui tra gli obiettivi dell'alie-
nazione vi siano la promozione dell'aziona-
riato diffuso e la partecipazione dei dipen-
denti o degli utenti alla propriet à
dell'impresa, nel prospetto di cui al comm a
2 devono essere riportate per intero le nor-
me statutarie che fissano i limiti quantitativi
al possesso di azioni da parte di un singolo
soggetto .

ART. 1 . -ter.

1 . In ragione degli obiettivi indicati ne l
prospetto di cui all'articolo 1-bis, l'alienant e
predispone e pubblica, secondo modalit à
indicate con proprio decreto dal Ministro
competente, un bando di vendita . Il bando
deve indicare almeno :

a) la quantità massima di azioni acqui-
stabili da un singolo soggetto direttamente o
indirettamente o tramite società controllate ,
soggette a comune controllo o controllate
tramite accordi parasociali ;

b)le condizioni di acquisto, con partico-
lare riguardo ai livelli occupazionali, e le
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sanzioni per il mancato rispetto di quanto
convenuto in tali condizioni ;

c) le quote percentuali eventualment e
riservate ai dipendenti o agli utenti ;

d)le modalità di vendita, tra quelle indi-
cate all'articolo 1-quater, e la quantità mini -
ma di azioni costituente ogni lotto posto
all'incanto o offerto mediante offerta pub-
blica di vendita ;

e)ìl prezzo o i prezzi minimi di incanto ;

f) le eventuali quote percentuali delle
azioni da collocare sul mercato interno e su
quelli esteri ;

g) le eventuali clausole che riservino
all'alienante una quota degli utili maturati
successivamente alla vendita e non eviden-
ziati dalle stime di cui al comma 3 .

3 . Al bando di vendita sono allegati i l
prospetto di cui all'articolo 1-bis, le stime in
base alle quali è stato fissato il prezzo mini-
mo di incanto ed ogni altro elemento che
possa garantire la parità informativa tra i
potenziali acquirenti .

ART. 1-quater.

1 . L'alienazione di cui all'articolo 1-ter av-
viene nei seguenti modi :

a) asta pubblica ai sensi dell'articolo 3 ,
comma 1, del regio decreto 18 novembr e
1923, n. 2440 e degli articoli 73, lettera a) e
74 del regolamento approvato con regi o
decreto 23 maggio 1924, n . 827 ;

b)asta pubblica con indicazione in bust a
chiusa della quantità di titoli che si intend e
acquistare e del relativo prezzo . Le assegna-
zioni avvengono, una volta aperte le buste e
trascritte le offerte pervenute in ordine de -
crescente di prezzo, o per il prezzo effettiva -
mente offerto da ciascun partecipante all'a-
sta, o per il prezzo meno elevato fra quelli
offerti dai concorrenti aggiudicatari ;

c)asta pubblica ai sensi della lettera b )
con successiva offerta pubblica di vendita d i
quantità determinate di azioni al prezzo

meno elevato tra quelli offerti dai concor-
renti aggiudicatari ;

d)trattativa privata, salvo parere negati-
vo espresso dal Ministro competente entro
trenta giorni dalla richiesta . In questo caso
il prezzo finale di vendita accettato dall'alie-
nante, comprensivo di ogni pagamento pre-
sente e futuro, deve essere comunicato a l
pubblico entro ventiquattro ore dal raggiun-
gimento dell'accordo tra alienante ed acqui-
rente . Nei dieci giorni successivi tale prezzo
costituisce il prezzo base d'asta pubblica con
busta chiusa. La partecipazione all'asta può
avvenire solo sul prezzo finale di vendita
accettato e reso pubblico dall'alienante e
non sulle condizioni generali e specifiche
dell'accordo tra alienante ed acquirente e
per importi superiori almeno di un sesto di
tale prezzo finale .

1 . 03 .
Becchi.

Dopo l'articolo 1 aggiungere il seguente :

ART. 1-bis.

1.L'alienazione della maggioranza delle
azioni delle società di cui all'articolo 1 ,
comma 1, odi società da esse controllate, la
cui attività consti della produzione e dell'e -
rogazione di un servizio pubblico in regime
di concessione, produce la revoca della con-
cessione stessa.
2. Per la concessione dei servizi pubblic i

prestati dalle società di cui al comma 1, il
Ministro competente promuove la stipula-
zione di un contratto di programma che
costituisce l'atto di concessione disciplinan-
do i rapporti tra il concedente ed il soggetto
esercente il servizio in concessione . Oltre
alle rimanenti fattispecie previste in materia

di concessioni per l'esercizio di servizi pub-
blici, il contratto individua :

a) gli obiettivi del servizio pubblico e le
azioni di competenza di ciascuno dei sogget-
ti contraenti, nonché i relativi termini tem-
porali di adozione ;
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b)i parametri di qualità ed economicit à
dei servizi ;

c)le modalità di adempimento degli ob-
blighi di servizio e gli eventuali oneri a caric o
del bilancio dello Stato e di uno o più enti
territoriali ;

d)i criteri di determinazione delle tariffe ,
dei prezzi amministrati, nonché di ogni one-
re relativo al servizio prestato posto a carico
degli utenti ;

e)le procedure per la revisione del con -
tratto in caso di mancata attuazione di sin-
goli adempimenti previsti e le conseguenze
della mancata attuazione, comunque preve-
dendo modalità di esame congiunto tra le
parti circa le cause e la rilevanza dell e
inadempienze .

3. L'individuazione del soggetto conces-
sionario avviene tramite gara. Alla gara sono
ammesse tutte le società italiane o di altri
paesi della Comunità economica europea, in
possesso dei requisiti indicati con proprio
decreto dal Ministro competente .
4. Qualora le società per azioni di cui

all'articolo 1, comma 1, derivino dalla tra-
sformazione di un ente pubblico gestore di
un pubblico servizio, alle nuove società pe r
azioni poste in essere ai sensi della presente
legge, è riservata, in base ad un contratto d i
programma che rispetti i requisiti del prece-
dente comma 2, la concessione dello stess o
servizio, sempre che la maggioranza de l
capitale della società per azioni concessiona-
ria resti in mano pubblica .

1 . 04 .
Becchi .

Dopo l'articolo 1 aggiungere il seguente :

ART. 1-bis .

1 . A decorrere dal lo febbraio 1992 l'Ent e
autonomo di gestione per le partecipazion i
del Fondo di finanziamento dell'industria
meccanica (E.F.I.M.), istituito con decreto
del Presidente della Repubblica del 27 gen-
naio 1962 . n. 38. ai sensi dell'articolo 3 della

legge 22 dicembre 1956, n. 1589, è sop-
presso .
2.Le competenze già attribuite all'EFIM ,

il relativo personale e i beni, ivi comprese l e
partecipazioni azionarie, nonché tutti i rap-
porti giuridici facenti capo all'Ente medesi-
mo, sono trasferiti all'IRI e all'ENI, inten-
dendosi di conseguenza modificate le
rispettive discipline legislative e statutarie, in
base all'attinenza dei settori interessati al

trasferimento rispetto a quelli attualment e
gestiti dai due enti .

3. Ai trasferimenti di cui al comma 2 s i
provvede con uno o più decreti del Presiden-
te del Consiglio dei ministri, adottati d'intes a
con i Ministri delle partecipazioni statali, de l
tesoro e delle finanze, da emanarsi entr o
sessanta giorni dalla data di entrata in vigor e
della legge di conversione del presente de-
creto .
4. Sino all'emanazione dei decreti di cui

al comma 3, le funzioni degli organi d i
amministrazione dell'EFIM sono esercitat e
da un commissario nominato con decret o
del Presidente della Repubblica, su delibera-
zione del Consiglio dei ministri .

1 . 05 .
Valensise, Parigi, Rubinacci,

Parlato .

Dopo l'articolo 1 aggiungere il seguente :

ART. 1-bis .

1 . A decorrere dal lo gennaio 1992 gli
organi di amministrazione dell'EFIM, Ente
autonomo di gestione per le partecipazion i
del Fondo di finanziamento dell'industri a
meccanica, istituito con decreto del Presi -
dente della Repubblica del 27 gennaio 1962 ,
n. 38, sono sciolti e le loro funzioni son o
esercitate da un Commissario, nominat o
con decreto del Presidente della Repubblica ,
previa deliberazione del consiglio dei mini-
stri su proposta del Ministro delle partecipa-
zioni statali .
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2.Entro sei mesi dalla nomina il Commis-
sario dell'EFIM predispone un programm a
per la messa in liquidazione o la alienazion e
delle società controllate e delle partecipazio-
ni possedute dall'Ente, individuando altresì
quelle di cui propone la cessione all'Ente
nazionale idrocarburi (ENI) o all'Istituto pe r
la ricostruzione industriale (IRI) .

3. Il programma di cui al comma 2 è
sottoposto al Comitato interministeriale pe r
la politica industriale (CIPI) che si esprim e
entro novanta giorni, trascorsi i quali il
Commissario procede sulla base del pro-
gramma presentato .
4. Fatta eccezione per le società e per le

partecipazioni di cui il programma preved e
la cessione all'ENI o all'IRI, l'alienazion e
delle società controllate e delle partecipazio-
ni possedute dall'ente avviene mediante of-
ferta pubblica di vendita .
5.Entro diciotto mesi dalla data di entrat a

in vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, l'Ente è soppresso e posto in
liquidazione secondo le disposizioni di cu i
alla legge 4 dicembre 1956, n. 1404 .

1 . 02 .
Battaglia Adolfo, Pellicanò .

Dopo l'articolo 1 aggiungere il seguente :

ART. 1-bis.

1 . A decorrere dal 1° marzo 1992 il Go-
verno avvia la procedure per :

a)lo scioglimento del consiglio d'ammi-
nistrazione ed il commissariamento dell'E-
FIM ai sensi dell'articolo 4 del decreto de l
Presidente della Repubblica 27 gennai o
1962, n. 38 ;

b)l'assoggettamento delle partecipazion i
societarie detenute dall'EFIM alle procedu-
re di dismissioni previste dall'articolo 1 ;

c) la liquidazione dell'EFIM al termine
delle operazioni di dismissione .

2. Entro il 30 giugno 1992 il Govern o
riferisce alle competenti commissioni delle

Camere sullo stato di attuazione delle ope-
razioni di cui al presente articolo

1 . 07 .
Negri, Calderisi, Cicciomessere ,
Bonino, Mellini, Stanzani
Ghedini, Tessari, Zevi .

Avverto che all'articolo 2 del decreto-leg-
ge sono riferiti i seguenti emendamenti :

Sopprimerlo.

*

	

2 . 2 .
Bellocchio, Sapio, Macciotta ,

Geremicca, Romani .

Sopprimerlo.

*

	

2 . 3 .
Procacci, Mattioli, Donati .

Becchi .

Caprili, Fagni, Calamida .

Sostituirlo con il seguente:

1.In attuazione delle disposizioni di cui al
presente decreto, il Ministro delle finanze
provvede a comunicare ai comuni interessa-
ti l'elenco analitico dei beni di cui sia previ -
sta la cessione .
2. Entro i sessanta giorni successivi alla

comunicazione del ministro delle finanze, d i
cui al comma 1, il sindaco convoca il consi-
glio comunale per dar notizia della decisione
di alienazione di beni immobili ai sensi de l
presente decreto nel territorio del comune .
3. Entro i sessanta giorni successivi alla

comunicazione il consiglio adotta al patri-
monio del comune gli immobili o di stabilire
un riassetto ed una destinazione dei beni tale

Sopprimerlo.

* 2 . 4 .

Sopprimerlo.

* 2. 5 .
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da garantire prioritariamente il pubblico in-
teresse .

4 . Nel caso in cui il consiglio comunale
debba procedere, ai fini anzidetti, a varianti
dei vigenti strumenti urbanistici si adottan o
senza indugio i provvedimenti necessari .

2. 7 .
Procacci, Mattioli, Donati .

Sostituirlo con il seguente :

1. È istituito presso il Ministero delle
finanze un Comitato tecnico, composto da
un direttore generale dello stesso Ministero ,
che lo presiede, da un magistrato del Con-
siglio di Stato, da un magistrato della Corte
dei conti, dal direttore generale della Di-
rezione generale del coordinamento terri-
toriale del Ministero dei lavori pubblici ,
da tre dirigenti generali in rappresentanza ,
rispettivamente, dei Ministri del tesoro, del
bilancio e della programmazione economica
e per i beni culturali e ambientali, da tre
esperti particolarmente qualificati, designat i
dal presidente del Consiglio dei ministr i
nonché da un rappresentante del presidente
delle giunte delle regioni nell'ambito delle
quali sono ubicati i beni immobili, con il
compito di esprimere i pareri concorrent i
anche ai fini della vigilanza e delle pro-
cedure .
2.Per le valutazioni urbanistiche, il Comi-

tato tecnico è integrato dal sindaco del co-
mune e dall'assessore regionale all'urbani-
stica nel cui territorio sono dislocati i beni
immobili .
3.L'attività istruttoria e di segreteria del

Comitato tecnico è assicurata dalle struttur e
e dai servizi del Ministero delle finanze .
All'organizzazione della segreteria provvede
il presidente del Comitato tecnico .
4. Il Ministero delle finanze, in base all e

indicazioni deliberate dal Consiglio dei Mi-
nistri, è autorizzato ad affidare al Comitat o
tecnico di cui al precedente comma 1, i l
compito di individuare, nel termine di 6
mesi dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto, i
beni patrimoniali dello Stato suscettibili d i
gestione economica, anche in relazione alla

destinazione urbanistica, e i beni del pa-
trimonio disponibile ad alienare o da con -
cedere in solo diritto di superficie, nonch é
classificarli, di acquisire la documentazion e
catastale ed ipotecaria e di determinarn e
il valore ai prezzi di mercato correnti, av-
valendosi degli uffici tecnici erariali com-
petenti .
5. Le alienazioni e le gestioni dei beni

immobili individuate ai sensi del comma 4
possono essere attuate previo conferimento
a società con capitale misto, costituito con
le modalità e le finalità deliberate dal CIPE ,
su proposta del Ministro delle finanze, o a
consorzi di banche, operatori economici e
società specializzati nel settore .

6.E accordata la garanzia dello Stato sulle
obbligazioni di durata fino a sette anni ch e
saranno emesse dai soggetti conferitari e
comunque per esigenze finanziarie dipen-
denti dagli anticipi effettuati . La garanzi a
dello Stato si estende al rimborso del capi -
tale, al pagamento degli interessi e ad ogn i
altro onere e spesa . Gli oneri eventuali deri-
vanti dalla garanzia statale di cui al presente
comma graveranno su apposito capitolo da
iscriversi nello stato di previsione del Mini-
stero del tesoro per l'esercizio 1992 e suc-
cessivi, alimentato con i proventi delle alie-
nazioni e gestioni di cui al presente articolo .
Il Tesoro dello Stato è surrogato nei diritt i
del creditore verso il debitore in conseguen-
za dell'operatività della garanzia statale .

7. L'Istituto mobiliare italiano è autoriz-
zato ad anticipare, in acconto sui provent i
derivanti, in relazione alle previste destina-
zioni, dalle alienazioni e dalle gestioni, u n
importo non inferiore al 50 per cento, fino
a concorrenza di lire 3 .000 miliardi. Gli
importi anticipati in acconto, il pagamento
dei relativi interessi ed ogni altro onere e
spesa sono rimborsati entro il termine pre-
visto per il versamento dei proventi dell e
alienazioni . Con decreti del Ministro del

tesoro sono determinati i tassi di interesse ,
con riferimento a quelli del mercato .
8.I soggetti affidatari provvedono ad an-

ticipare, su apposito capitolo, al bilanci o
dello Stato, in acconto sui proventi derivant i
dalle alienazioni e dalle gestioni, un import o
non inferiore al 50 per cento .
9. Ai fini della vigilanza sulle operazioni
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previste dal presente articolo è costituito
un Comitato di rninistiri che sovraintende
alla attuazione dei programmi di gestione e
di vendita .

10.Il Comitato è composto dai Ministri
delle finanze, del tesoro e del bilancio e dell a
programmazione economica .

11.I proventi delle alienazioni sono ver-
sati al bilancio dello Stato entro il 31 dicem-
bre 1992 .

12.I proventi della gestione dei beni pa-
trimoniali non alienati, comprensivi delle
concessioni esistenti, sono destinati alla va-
lorizzazione degli stessi beni ed alla loro
redditività, d'intesa con gli enti locali, per l a
successiva alienazione .

13.In attuazione delle disposizioni di cu i
alla presente legge, il Ministro delle finanz e
provvede a comunicare ai comuni interessa-
ti l'elenco analitico dei beni di cui sia previ-
sta la cessione .

14.Entro trenta giorni dalla comunicazio-
ne del Ministro delle finanze di cui al comm a
1, il sindaco convoca il consiglio comunal e
per dare notizia ad esso della decisione d i
alienazione del patrimonio dello Stato .

15.Entro trenta giorni successivi alla co-
municazione il consiglio comunale adotta le
proprie decisioni in merito, con l'obiettivo
prioritario di assicurare l'arricchimento de l
proprio patrimonio o comunque il riassetto
dei beni pubblici o di interesse pubblico .

16.Nel caso il consiglio comunale riteng a
necessaria, ai fini anzidetti, una variante a i
vigenti strumenti urbanistici, adotta entro i
successivi novanta giorni i provvediment i
conseguenti, trasmettendoli alla regione .

17.Il Ministro delle finanze, per le finalit à
di cui al presente articolo, convoca una
conferenza cui partecipano tutti i rappresen-
tanti delle Amministrazioni dello Stato e
degli enti pubblici comunque tenuti ad adot-
tare atti d'intesa, nonché a rilasciare pareri ,
autorizzazioni, approvazioni, nulla osta pre-
visti da leggi statali e regionali .

18.La conferenza valuta i programmi d i
alienazioni, di gestione e di valorizzazione
dei beni immobili di cui al presente articolo ,
nel rispetto delle disposizioni relative ai vin-
coli archeologici, ambientali, storici, artistic i
e territoriali, esprimendosi su di essi entro
quindici giorni dalla convocazione ed appor-

tando, ove occorrano, le eventuali modifi-
che .

19.L'approvazione assunta all'unanimità
sostituisce ad ogni effetto gli atti d'intesa, i
pareri, le autorizzazioni, le approvazioni, i
nulla osta previsti da leggi statali e regionali .
Ove l'approvazione assunta comporti in or-
dine alle alienazioni ed alle valorizzazioni d i
cui al presente articolo, per quanto occorra ,
variazioni anche integrative agli strumenti
urbanistici e ai piani territoriali, ivi compres i
i piani regolatori aereoportuali, l'assenso de l
sindaco all'approvazione deve essere iscritt o
all'ordine del giorno del consiglio comunale
entro trenta giorni e dalla regione entro i
trenta giorni successivi alla deliberazione de l
consiglio comunale, pena di decadenza .

2 . 6 .
Sapio, Bellocchio, Macciotta ,
Geremicca, Romani .

Sostituire i commi da 1 a 5 con i seguenti :

1.Il Ministro delle finanze è autorizzato a
stipulare apposite convenzioni con società di
intermediazione nel mercato immobiliare ,
che svolgano tale attività da non meno d i
otto anni, o istituti di credito fondiario o
autorizzati all'esercizio del credito fondia-
rio, per individuare i beni immobili del pa-
trimonio disponibile e indisponibile dello
Stato suscettibili di immediata valorizzazio-
ne economica .

2. La valorizzazione di cui al comma 1 ,
può essere realizzata:

a)mediante attribuzione alle società e d
istituti di cui al comma 1, del mandat o
all'alienazione dei beni stessi . Il mandato
può prevedere la gestione economica dei
beni per un numero prefissato di anni e i
tempi entro cui deve aver luogo la lor o
alienazione, nonché le condizioni di even-
tuale rinnovo del mandato .

b) mediante trasferimento al Ministero
del tesoro dei beni immobili di cui al comma
1 e successivo loro conferimento in societ à
per azioni aventi per oggetto la gestione di
beni immobili, da costituire anche con pub-
blica sottoscrizione ai sensi degli articoli
2333 e seguenti del codice civile . Il valore
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dei conferimenti è determinato a norm a
dell'articolo 2343 del codice civile. Il Mini-
stro del tesoro è autorizzato a cedere l e
partecipazioni ottenute, di norma con asta
pubblica .
3.Le società di cui al comma precedente

sono autorizzate a emettere obbligazioni
garantite dallo Stato sul capitale e gli inte-
ressi, per il finanziamento delle operazion i
di cui al comma precedente . Lo Stato è
surrogato nei diritti del creditore verso i l
debitore ai sensi dell'articolo 2871 del codic e
civile. Le società di cui al comma 2, lettera
a), sono remunerate per l'attività esercitat a
in base a criteri definiti dal Ministro del
tesoro con proprio decreto, che dovranno
comunque prevedere una partecipazione
percentuale ai proventi realizzati . Gli oneri
di cui al presente comma gravano su un
apposito capitolo, da istituirsi nello stato d i
previsione del Ministero del tesoro. Per il
triennio 1992-1994 è autorizzata la spesa di
lire 200 miliardi .
4.Le società di cui al comma 2, anticipa -

no allo Stato, all'atto del conferimento de l
mandato e in ciascun anno successivo, una
somma pari almeno al 50 per cento dei
proventi attesi per quell'anno dalle aliena-
zione e dalle gestioni dei beni immobili .
L'importo delle somme anticipate è iscritto ,
per ciascun esercizio, nello stato di previsio-
ne delle entrate . Le società di cui al comma
2, lettera a), sono tenute a versare al Mini-
stero del tesoro i proventi delle alienazioni e
gestioni realizzate, al netto delle somm e
versate a titolo di acconto, maggiorate di u n
interesse quale quello riconosciuto per i
buoni ordinari del tesoro .

5.L'Istituto mobiliare italiano è autoriz-
zato a effettuare versamenti in acconto al
Ministero del tesoro, ai sensi del precedente
comma, fino a concorrenza di 3000 miliard i
nel 1992 .

Conseguentemente sopprimere i commi
da 6 a 15 .

2. 8 .
Visco, Becchi .

Sostituire i commi 1 e 2 con i seguenti :

1 . Il Ministro delle finanze, in base alle

indicazioni deliberate dal Consiglio de i
ministri, è autorizzato ad affidare a societ à
con capitale misto, costituite con le modalit à
e le finalità deliberate dal CIPE, su propost a
dello stesso Ministro, il compito di individua -
re, nel termine di sei mesi dalla data d i
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, i beni patrimonial i
dello Stato suscettibili di gestione economi-
ca, anche in relazione alla destinazione ur-
banistica, o di diretta alienazione anche de l
solo diritto di superficie, nonché di classifi-
carli, di acquisire la documentazione cata-
stale ed ipotecaria e di determinarne il valo-
re ai prezzi di mercato correnti .

2 . Le predette società possono altresì at-
tuare le alienazioni e le gestioni dei ben i
immobili di cui al comma 1 .

2 . 1 .
Governo .

A questo emendamento è riferito il se-
guente subemendamento :

Al comma 1, sopprimere le parole da :
affidare fino a: il compito di .

0 . 2 . 1 . 1 .
Becchi .

All'articolo 2 del decreto-legge sono altres ì
riferiti i seguenti emendamenti :

Sostituire il comma 1 con il seguente :

1 . Il Ministro delle finanze, in base all e
indicazioni deliberate dal Consiglio dei mi-
nistri, è autorizzato ad affidare al Comitat o
tecnico di cui al successivo comma 6, i l
compito di individuare, nel termine di se i
mesi dalla data di entrata in vigore dell a
legge di conversione del presente decreto, i
beni patrimoniali dello Stato suscettibili d i
gestione economica, anche in relazione all a
destinazione urbanistica, e i beni del patri-
monio disponibile ad alienare o a conceder e
in solo diritto di superficie, nonché classifi-
carli, di acquisire la documentazione cata-
stale ed ipotecaria e di determinare il valore
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ai prezzi di mercato correnti, avvalendos i
degli uffici tecnici erariali competenti .

2. 9 .
Sapio, Macciotta, Geremicca ,
Romani.

Al comma 1, sostituire le parole da : è

autorizzato ad affidare fino a: il compito di
individuare con le seguenti : di concerto con
il ministro per i beni culturali e ambientali ,
individua .

2. 10 .
Procacci, Mattioli, Donati .

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente :

1-bis. I beni immobili di cui al precedent e
comma sono destinati al conseguimento del -
le finalità degli uffici ed enti cui sono asse-
gnati o al soddisfacimento di interessi pub-
blici generali e debbono essere gestiti con
criteri di massima efficacia ed efficienza in
relazione alla loro natura e specifica desti -
nazione .

2. 11 .
Procacci, Mattioli .

Sopprimere il comma 2.

2. 12 .
Procacci, Mattioli, Donati .

Sostituire il comma 2 con il seguente :

2. Le alienazioni e le gestioni dei ben i
immobili individuate ai sensi del precedent e
comma possono essere attuate previo con-
ferimento a società con capitale misto, co-
stituito con le modalità e le finalità delibera -
te dal CIPE, su proposta del Ministero dell e
finanze, o a consorzi di banche, operator i
economici e società specializzati nel settore .

2. 13 .
Sapio, Macciotta, Geremicca ,
Romani.

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:

2-bis. I comuni possono dichiarare un
bene in vendita da parte dello Stato e delle
aziende autonome statali di particolare inte-
resse urbanistico. In questo caso l'alienazio-
ne può avvenire solo a favore del comune
oppure attraverso apposita convenzione d a
stipulare fra il comune e il Ministro delle
finanze con l'eventuale partecipazione della
regione e di altri soggetti pubblici e privati .

2. 14 .
Caprili, Fagni, Calamida .

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:

2-bis. È accordata per le alienazioni di cu i
al comma 1 la preferenza a province, comu-
ni e regioni per la destinazione degli immo-
bili all'assolvimento dei compiti istituzionali
propri o delle aziende autonome da ess i
dipendenti, nonché a favore di soggetti pub-
blici e privati che richiedano l'assegnazion e
per scopi di edilizia residenziale pubblica .
Tali condizioni di preferenza devono preve-
dere :

1)la possibilità che i comuni acquisiscano
gli immobili in vendita attraverso l'assunzio-
ne di mutui presso la Cassa depositi e pre-
stiti, con oneri a totale carico dello Stato ;

2)la possibilità che i comuni dichiarino gli
immobili in vendita di particolare interess e
urbanistico . In questo caso l'alienazione può
avvenire solo a favore del comune, oppur e
attraverso apposita convenzione da stipulare
fra comune e Ministero delle finanze, con l a
eventuale partecipazione della regione e di
altri soggetti pubblici e privati ;

3) le modalità, anche di pagamento o di
conguaglio, per le eventuali cessioni; queste
dovranno ispirarsi a criteri di massima tra-
sparenza e concorrenzialità, potranno esse-
re diversificate in relazione ai diversi tipi d i
immobili e ai soggetti destinatari ; le cessioni
potranno anche consistere nel conferimento
a fondi di investimento immobiliare o a
società immobiliari per azioni o a responsa-
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bilità limitata oppure ad altre società d i
capitale .

2 . 15 .
Caprili, Fagni, Calamida .

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:

2-bis. All'articolo 823 del codice civile è
aggiunto il seguente comma :

«Gli immobili del demanio pubblico rico-
nosciuti di interesse storico e artistico a
norma delle leggi vigenti, di proprietà dello
Stato o di altri enti territoriali, possono
essere alienati in favore di altri enti o istitu-
zioni pubblici, riconosciuti di interesse pub-
blico con decreto del Ministro per i ben i
culturali e ambientali, purché non ne deriv i
danno alla loro conservazione e non ne sia
menomato il pubblico godimento» .

2. 16 .
Caprili, Russo Spena, Fagni, Ca-
lamida .

Sopprimere il comma 3 .

2 . 17 .
Procacci, Mattioli, Donati .

Sopprimere il comma 4 .

2 . 18 .
Procacci, Mattioli, Donati .

Al comma 4, primo periodo, sostituire le
parole: non inferiore al 50 per cento con l e
seguenti: non inferiore all'80 per cento .

2 . 19 .
Procacci, Mattioli, Donati .

Becchi .

Sostituire il comma 5 con il seguente:

5.I soggetti affidatari provvedono ad an-
ticipare, su apposito capitolo, al bilancio
dello Stato, in acconto sui proventi derivant i
dalle alienazioni e dalle gestioni, un import o
non inferiore al 50 per cento .

2 . 22 .
Sapio, Macciotta, Geremicca,
Romani.

Al comma 5, sostituire le parole: non
inferiore al 50 per cento con le seguenti : non
inferiore all'80 per cento .

2 . 23 .
Procacci, Mattioli, Donati .

Al comma 5, sopprimere le parole: anche
in deroga alle norme sulla contabilità gene-
rale dello Stato .

2 . 24 .
Procacci, Mattioli, Donati .

Sopprimere il comma 6 .

2 . 25 .
Procacci, Mattioli, Donati .

Sostituire il comma 6 con il seguente :

6. Ai fini della vigilanza sulle operazion i
previste dal presente articolo è costituito u n
Comitato di ministri che sovraintende all a
attuazione dei programmi di gestione e d i
vendita .

2 . 26 .

Sopprimere il comma 5 .

* 2 . 20 .

Sapio, Macciotta, Geremicca ,
Romani.

Procacci, Mattioli, Donati .
Al comma 6, sopprimere le parole da :

emanando fino alla fine del comma .
Sopprimere il comma 5 .

* 2 . 21 .
* 2 . 27 .

	

Becchi .
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Al comma 6, sopprimere le parole da :
emanando fino alla fine del comma .

* 2 . 28 .
Procacci, Mattioli, Donati .

Sopprimere il comma 7.

2. 29 .
Procacci, Mattioli, Donati .

Sostituire il comma 7 con il seguente :

7 . Il Comitato è composto dai Ministri
delle finanze, del tesoro e del bilancio e della
programmazione economica . Per le valuta-
zioni urbanistiche, il Comitato è integrato
dal sindaco del comune e dal President e
della giunta regionale nel cui territorio sono
dislocati gli immobili .

2. 30
Becchi .

Sopprimere il comma 9.

2 . 31 .
Procacci, Mattioli, Donati .

Sopprimere il comma 10 .

2 . 32 .
Procacci, Mattioli, Donati .

Sopprimere il comma 11 .

2 . 33 .
Procacci, Mattioli, Donati .

Sopprimere il comma 12 .

2. 34 .
Procacci, Mattioli, Donati .

Sostituire il comma 12 con il seguente :

12 . Il consiglio comunale del comune in
cui sono ubicati i beni di cui al presente

articolo esprime parere vincolante riguardo
alle valutazioni urbanistiche .

2. 35 .
Procacci, Mattioli, Donati .

Sostituire il comma 12 con il seguente:

12 . La giunta comunale del comune in cu i
sono ubicati i beni di cui al presente articol o
esprime parere vincolante riguardo alle va-
lutazioni urbanistiche .

2. 36 .
Procacci, Mattioli, Donati .

Al comma 12, aggiungere, in fine, le
parole: ; al comune in cui sono situati gli
immobili di cui al presente articolo è comun-
que attribuito il diritto di prelazione .

2. 37 .
Procacci, Mattioli, Donati .

Sopprimere il comma 13 .

2 . 38 .
Procacci, Mattioli, Donati .

Sopprimere il comma 14 .

2 . 39 .
Procacci, Mattioli, Donati .

Sopprimere il comma 15 .

2 . 40 .
Procacci, Mattioli, Donati .

Sostituire i commi 16 e 17 con i seguenti :

16.Per le finalità di cui al presente articolo
trovano applicazione le disposizioni relativ e
all'accordo di programma di cui all'articolo
27 della legge 8 giugno 1990, n . 142, con le
modalità di cui al comma 7 del predett o
articolo 27 .

17. Qualora, con le procedure di cui a l
comma 15, non si addivenga al consens o
unanime delle amministrazioni interessate,
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il Ministro delle finanze provvede a comuni-
care ai comuni interessati l'elenco analitic o
dei beni per i quali siano stati deliberati
programmi di alienazione, di gestione o di
conferimento dal Comitato interministeriale
di cui al comma 6 .

17-bis. Il sindaco del comune interessato
entro trenta giorni dal ricevimento dell a
comunicazione di cui al comma 17, è tenuto
a convocare il consiglio comunale il quale ,
entro sessanta giorni dalla convocazione ,
deve assumere le proprie decisioni in merit o
all'attuazione delle deliberazioni del Comi-
tato interministeriale di cui al comma 6 ; nel
caso in cui il bene immobile oggetto de l
programma di alienazione, gestione o con -
ferimento debba avere una destinazione ur-
banistica diversa da quella prevista dai vi -
genti strumenti urbanistici, la decisione de l
consiglio comunale di variare la destinazio-
ne d'uso o la volumetria costituisce variant e
allo strumento urbanistico .

17-ter. La deliberazione del consiglio co-
munale deve essere approvata dalla regione
entro i sessanta giorni successivi alla data
della deliberazione stessa .

17-quater. In caso di inerzia o mancata
deliberazione del Consiglio comunale entro
i termini specificati al comma 17-bis, l e
variazioni di cui al medesimo comma 17-bi s
sono apportate dal Ministro dei lavori pub-
blici con proprio decreto .

17-quinquies. Nel caso in cui i beni im-
mobili siano stati dichiarati dal comune ,
precedentemente alla deliberazione del Co-
mitato interministeriale di cui al comma 6 ,
di particolare interesse urbanistico può es-
sere definito, con le procedure di cui a l
comma 15, un programma organico di uti-
lizzazione del bene da attuarsi anche me-
diante convenzioni tra il comune, la regione
e il Ministero delle finanze .

17-sexies. All'onere recato dalle disposi-
zioni di cui ai commi 2, 5, 6 e 11 del present e
articolo si provvede mediante quota part e
delle maggiori entrate recate dal presente
articolo. Il Ministro del tesoro è autorizzat o
ad apportare, con propri decreti, le occor-
renti variazioni di bilancio .

2. 41 .
Visco, Becchi .

Sopprimere il comma 16.

2 . 42 .
Procacci, Mattioli, Donati .

Sostituire il comma 16 con il seguente :

16 . La conferenza valuta i programmi d i
alienazioni, di gestione e di valorizzazione
dei beni immobili di cui al presente articolo ,
nel rispetto delle disposizioni relative ai vin -
coli archeologici, ambientali, storici, artistic i
e territoriali, esprimendosi su di essi entro
quindici giorni dalla convocazione ed appor-
tando, ove occorrano, le eventuali modifi-
che.

2 . 43 .
Sapio, Macciotta, Geremicca ,
Romani.

Al comma 16 sostituire le parole : entro 1 5
giorni con le seguenti: entro sessanta giorni .

2 . 44 .
Procacci, Mattioli, Donati .

Al comma 16, sopprimere le parole da :
senza che ciò fino alla fine del comma .

* 2 . 45 .
Becchi .

Al comma 16, sopprimere le parole da :
senza che ciò fino alla fine del comma .

* 2. 46 .
Procacci, Mattioli, Donati .

Al comma 16, aggiungere, in fine, le
parole : ; per le modificazioni delle volume-
trie e delle destinazioni d'uso poste in esser e
ai fini della presente legge il comune in sed e
di variante agli strumenti urbanistici assum e
preventivamente il parere delle sovrinten-
denze regionali ai beni artistici, culturali e
paesaggistici competenti avuto riguardo alla
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natura del bene oggetto di variante e delle
modificazioni previste .

Al comma 17, sopprimere l'ultimo pe-
riodo .

2. 47 .

	

Procacci, Mattioli, Donati . 2

. 52 .

	

Procacci, Mattioli, Donati .

Dopo il comma 16 aggiungere il seguente :

16-bis. Nel caso di beni immobili di parti -
colare interesse urbanistico, può essere de -
finito un programma organico di utilizzazio-
ne del bene mediante convenzioni tra
comune, regione e Ministero delle finanze .

2. 48 .
Procacci, Mattioli, Donati .

Sopprimere il comma 17 .

** 2 . 49 .
Procacci, Mattioli, Donati .

Sopprimere il comma 17 .

** 2 . 50 .
Becchi .

Sostituire il comma 17 con il seguente :

17 . L'approvazione assunta all'unanimit à
sostituisce ad ogni effetto gli atti d'intesa, i
pareri, le autorizzazioni, le approvazioni, i
nulla osta previsti da leggi statali e regionali .
Ove l'approvazione assunta comporti in or-
dine alle alienazioni ed alle valorizzazioni d i
cui al presente articolo, per quanto occorra ,
variazioni anche integrative agli strument i
urbanistici e ai piani territoriali, ivi compres i
i piani regolatori aeroportuali, l'assenso de l
sindaco all'approvazione deve essere iscritto
all'ordine del giorno del consiglio comunale
entro trenta giorni e dalla regione entro i
trenta giorni successivi alla deliberazione de l
consiglio comunale, a pena di decadenza .

2 . 51 .
Sapio, Macciotta, Geremicca ,
Romani.

Avverto che all'articolo 3, ultimo del de-
creto, non sono riferiti emendamenti .

Avverto infine che all'articolo unico de l
disegno di legge di conversione è stato pre-
sentato il seguente articolo aggiuntivo :

Dopo l'articolo 1, aggiungere i seguenti :

ART. 1-bis .
(Delega al Governo) .

1 . Il Governo della Repubblica è delegat o
ad emanare uno o più decreti legislativi, al
fine di :

a)rendere più efficiente la gestione dell e

imprese pubbliche attualmente esercitate da
enti pubblici imprenditori e da società a
prevalente partecipazione pubblica;

b) promuovere, in conformità dell'arti-
colo 47 della Costituzione, un'ampia e du-
ratura diffusione fra il pubblico delle azion i
delle società oggi a prevalente partecipazio-
ne pubblica e del capitale di rischio degl i
attuali enti pubblici imprenditori, previa tra-
sformazione o conferimento di questi ultim i
in società per azioni, anche attraverso form e
di azionariato dei dipendenti ;

c) potenziare ed allargare il mercat o
mobiliare italiano e più in generale quello
dei capitali, anche in previsione del mercat o
unico europeo ;

d)garantire la tutela dell'investitore pri-
vato e la trasparenza delle procedure in cas o
di alienazione di azioni possedute dallo Stato
o da altri enti pubblici .

2 . I decreti legislativi di cui al comma 1 si
conformano ai seguenti princìpi e criter i
direttivi :

a) trasformare gli enti autonomi di ge-
stione delle partecipazioni statali e l'Istituto
nazionale per le assicurazioni (INA) in socie-
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tà per azioni. Le corrispondenti azioni sono
inizialmente intestate al Tesoro dello Stato ;

b) prevedere che le società costituite ai
sensi della lettera a) siano integralment e
sottoposte alle norme generalmente adottate
per le società per azioni, con esclusione di

qualsiasi deroga, comprese quelle previste

dagli articoli 2458, 2459, 2460 e 2461 de l
codice civile . È fatta salva la disposizione
dall'articolo 14 della legge 12 agosto 1977 ,
n. 675, in materia di revisione dei bilanci d i

esercizio ;

c) prevedere l'abrogazione delle norme
che riservano a enti pubblici o a società dagli
stessi controllate la titolarità della partecipa-
zione di controllo nelle società partecipate ,

nonché delle norme che subordinano ad
autorizzazione amministrativa il trasferi-
mento delle azioni, con l'obbligo di elimina-
zione delle relative clausole statutarie ;

d) prevedere l'applicazione degli stessi
princìpi e delle stesse regole di cui alle lettere
b) e c) alle società bancarie nelle quali gli
enti pubblici detengano partecipazioni d i
controllo o che risultino costituiti per effetto
di trasformazione o di conferimento da par-

te di enti creditizi pubblici ;

e) dare attuazione alla direttiva della
Commissione della Comunità europea de l
25 giugno 1980 80/723/CEE, relativa all a

trasparenza delle relazioni finanziarie fra
poteri pubblici e imprese pubbliche rispet-
tando puntualmente i principi ed i criteri
direttivi ivi contenuti ;

f)predispone adeguati protocolli di au-
tonomia gestionale a favore delle societ à
direttamente o indirettamente partecipat e
dalle società di cui alla lettera a) ;

g)prevedere la possibilità che, in caso di
alienazione di partecipazioni azionarie nell e
società di cui alle lettere a) e d) nonché nell e
società da queste direttamente o indiretta-
mente controllate, effettuate al fine di u-
n'ampia e duratura diffusione delle azioni
fra il pubblico, nello statuto della società
siano preventivamente fissati i limiti quanti-
tativi all'acquisto diretto e indiretto di azion i
da parte di un singolo soggetto nonché i l
periodo di tempo di validità di tali limiti ;

h)subordinare la cessione del controll o
delle società di cui alla lettera d) alla presen-
za, negli statuti degli enti creditizi interessa -
ti, di disposizioni volte a impedire che sog-
getti individuali o gruppi non bancari
acquisiscano posizioni dominanti o comun-
que pregiudizievoli per l'indipendenza del-
l'ente creditizio .

2.Le delibere relative alle trasformazion i
di cui alla lettera a) del comma 2 sono
adottate, per ciascun ente, dagli organi in-
terni competenti in materia di modifiche
statutarie, ed approvate con decreto del
Presidente della Repubblica su proposta del
Presidente del Consiglio dei ministri .

3.Ai dipendenti delle società per azioni d i

cui al comma 2 continueranno ad applicars i

le disposizioni vigenti alla data di entrata i n
vigore della presente legge, fino al rinnovo
del contratto collettivo nazionale di catego-
ria o fino alla stipula di un nuovo contratt o

integrativo aziendale .
4. Le società per azioni di cui al comma

2 succedono di diritto agli enti pubblici ne i
rapporti giuridici dei quali sono parte tal i
enti, anche in deroga alle vigenti norme
legislative, amministrative e statutarie .

ART. 1-ter.

1 . Nell'esercizio della delega di cui all'ar-
ticolo 1 della presente legge il Governo dell a

Repubblica, al fine di realizzare le operazio-
ni di cui all'articolo 1-bis emana disposizioni

dirette a :

a) disciplinare il trattamento previden-
ziale dei dipendenti delle società di cui al -
l'articolo 1-bis, attraverso l'iscrizione all'as-
sicurazione generale obbligatoria per

l'invalidità e la vecchiaia; stabilire le relative
procedure e modalità nonché prevedere
trattamenti integrativi a salvaguardia de i

diritti quesiti ;

b)fissare le procedure per la valutazione

dei patrimoni degli enti di cui alla lettera a )
del comma 2 dell'articolo 1-bis della presen-
te legge, riservando alla Commissione di cui
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all'articolo 1-sexies il potere di verificare la
congruità delle valutazioni ;

c) consentire agli acquirenti di azioni
delle società di cui alla lettera a) del comma
2 dell'articolo 1 della presente legge il paga -
mento del prezzo in titoli di Stato .

ART. 1-quater.

1.Entro tre mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge il Presidente de l
Consiglio dei ministri presenta al Parlamen-
to una relazione scritta contenente l'elenco
nominativo delle società per azioni di cui alle
lettere a) e d) del comma 2 dell'articolo 1
della presente legge nonché delle società da
queste direttamente o indirettamente parte-
cipate con l'indicazione dell'attività impren-
ditoriale svolta da ciascuna società o ente .
2. Entro il 31 marzo di ogni anno il

Presidente del Consiglio dei ministri presen-
ta al Parlamento una relazione scritta sullo
stato di attuazione della presente legge e de i
decreti legislativi da essa previsti, aggiorna i
dati di cui al comma 1 ed espone la line e
programmatiche pluriennali relative all'alie-
nazione, anche su mercati mobiliari no n
italiani, di pacchetti azionari di società pe r
azioni di cui al comma 1, con specific o
riferimento al grado di soddisfacimento de -
gli obiettivi di cui alle lettere a), b), c) e d )
del comma 1 dell'articolo 1 .

ART. 1-quinquies.

1.Al fine di definire gli obiettivi quantita-
tivi e qualitativi dei servizi pubblici gestiti in
concessione dalle società per azioni di cui
alla lettera a) del comma 2 dell'articolo 1 ,
nonché dalle società da queste direttament e
o indirettamente controllate, sono stipulati
contratti di programma, anche pluriennali ,
tra il concedente ed i soggetti esercenti i l
servizio in concessione .

2.I contratti di cui al comma 1 individua -
no, in particolare :

a) gli obiettivi del servizio pubblico e le
azioni necessarie per garantirne la realizza-
zione, nonché i tempi relativi ;

b)i parametri di qualità ed economicit à
dei servizi;

c)le modalità di adempimento degli ob-
blighi di servizio, con gli eventuali oneri a
carico dello Stato o di altro ente pubblico
territoriale ;

d)i criteri di determinazione delle tariffe ;

e)le procedure per la revisione del con -
tratto in caso di mancata attuazione di sin-
gole fasi del programma, le conseguenz e
della mancata attuazione di tali fasi, previo
esame congiunto tra le parti delle cause e
della rilevanza degli inadempimenti .

ART. 1-sexies.

(Istituzione della Commissione per la valo -
rizzazione del patrimonio pubblico) .

1. È istituita una Commissione per l a
valorizzazione del patrimonio pubblico che ,
a fini di difesa del patrimonio pubblico e pe r
la salvaguardia degli investitori, vigila sullo
stato di attuazione della presente legge e
garantisce l'osservanza delle procedure i n
essa previste . Tale Commissione, con sede
in Roma, ha personalità giuridica di diritt o
pubblico, è istituita per dieci anni e può
essere prorogata con cadenza decennale .
2.La Commissione opera, nei limiti stabi-

liti dalla legge, in piena autonomia e indi -
pendenza .

3. La Commissione è composta da un
presidente e da altri quattro membri . Il
presidente è nominato con determinazione
adottata d'intesa dai Presidenti della Camera
dei deputati e del Senato della Repubblica ,
scelto tra persone di indiscussa moralità e
indipendenza che abbiano specifica e com-
provata competenza nelle materie giuridi-
che ed economiche . I rimanenti quattro
membri, scelti tra i magistrati o i dirigenti
appartenenti alle rispettive amministrazioni ,
sono nominati rispettivamente : uno dal pre-
sidente della Corte di cassazione ; uno dal
presidente del Consiglio di Stato ; uno dal
presidente della Corte dei conti; uno dal
presidente dell'Istituto nazionale di statisti -
ca. I membri della Commissione durano i n
carica cinque anni e non possono essere
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riconfermati, ad esclusione del Presidente
che può essere riconfermato per una sola
volta. Essi non possono esercitare, a pena d i
decadenza dall'ufficio, alcuna attività pro-
fessionale o di consulenza né ricoprire altr o
incarico che ne leda l'indipendenza di giudi-
zio. Non possono essere amministratori, ov-
vero soci a responsabilità illimitata, di socie-
tà commerciali, sindaci revisori o dipendenti
di imprese commerciali o di enti pubblici o
privati, né ricoprire altri uffici di qualsias i
natura, né essere imprenditori commerciali .
Il presidente, se dipendente pubblico, è col -
locato fuori ruolo per l'intera durata del
mandato .
4.La Commissione adotta collegialmente

le deliberazioni con cui approva i regola -
menti ovvero atti di indirizzo generale . Il
presidente sovraintende all'attività istrutto-
ria e delibera nelle materie non espressa-
mente riservate alla competenza collegiale
della Commissione .

5. Con decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri, su proposta del Ministro de l
tesoro, sono determinate le indennità spet-
tanti al presidente ed ai membri .

ART. 1-septies .

1 . Nell'espletamento delle proprie funzio-
ni la Commissione può :

a) avvalersi della consulenza di esperti
esterni ;

b)richiedere alle pubbliche amministra-
zioni e agli enti di diritto pubblico notizie e d
informazioni, l'accesso ai documenti, non-
ché ogni altra forma di collaborazione pe r
l'adempimento delle proprie funzioni .

2 . La Commissione :

a) provvede all'autonoma gestione dei
fondi stanziati a carico del bilancio dell o
Stato, anche in deroga alle disposizioni della
contabilità generale dello Stato ;

b) emana, entro novanta giorni dalla
propria istituzione, un regolamento sulla
propria organizzazione nonché sul tratta -
mento giuridico ed economico del perso-
nale :

c) assume il personale dipendente con
contratto a tempo determinato di durat a
non superiore a cinque anni, disciplinat o
dalle norme del diritto privato .

3.Il regolamento di cui alla lettera b) de l
comma 2 è deliberato a maggioranza quali-
ficata di quattro voti su cinque ed è appro-
vato con decreto del Presidente del Consigli o
dei ministri entro il termine di venti giorn i
dal ricevimento. È pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana .
4.Il personale in servizio presso la Com-

missione non può assumere altri impieghi o
incarichi o esercitare attività professionali ,
commerciali o industriali .

5.I decreti di nomina dei componenti la
Commissione sono pubblicati nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

ART. 1-octies .

1 . La Commissione esercita la vigilanz a
necessaria per assicurare il rispetto dell e
norme previste dalla presente legge . Essa
inoltre :

a) disciplina con proprio regolamento ,
da emanarsi entro sei mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge e d a
pubblicarsi nella Gazzetta Ufficiale della Re -
pubblica italiana, i sistemi di vendita di cu i
al comma 1 dell'articolo 11, ivi comprese l e
modalità di riparto dell'offerta pubblica d i
vendita qualora le domande di acquisto su -
perino le quantità offerte, anche al fine d i
garantire la massima pubblicità e trasparen-
za della vendita ;

b)propone impugnativa avverso le deli-
berazioni assembleari prese con il voto de -
terminante di azioni detenute in violazion e
delle norme della presente legge e dei decret i
da essa delegati e sospende, nel caso d i
riscontrare gravi irregolarità procedurali, le
procedure di acquisto e di vendita previst e
dalla presente legge e dai decreti da ess a
delegati ;

c)verifica la congruità delle valutazion i
dei patrimoni degli enti di cui alla lettera a)
del comma 2 dell'articolo 1 :
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d)verifica la congruità delle disposizioni
del bando di vendita rispetto agli obiettiv i
dell'alienazione, alla completezza e chiarez-
za dell'informazione, alla parità di tratta -
mento dei potenziali acquirenti e dispone l e
modalità della sua applicazione ;

e) richiede la modifica del bando d i
vendita e fissa autonomamente un prezzo
minimo d'incanto superiore a quello fissato
dall'alienante qualora ne ravveda l'esigenz a
in base a stime da essa effettuate ;

f) svolge, su richiesta di terzi oppure
d'ufficio, indagini per verificare se sussista-
no violazioni della presente legge o dell e
normative derivate ;

g)predispone una relazione annuale sul-
la propria attività da presentarsi al Parla -
mento entro il 30 aprile di ciascun anno ;

h) dispone indagini tecniche e perizie ,
avvalendosi anche dell'opera di esperti e-
stranei alla pubblica amministrazione ;

t) richiede a ogni soggetto privato o
pubblico dati ed informazioni su circostanz e
rilevanti ai fini dell'attuazione della present e
legge ;

l)procede ad audizioni e partecipa con
propri rappresentanti alle audizioni di cui a l
comma 3 dell'articolo 9 ;

m) pubblica su apposito bollettino men-
sile ogni propria decisione .

Dis 1 . 01 .
Macciotta, Geremicca, Castagnola .

Ricordo che la discussione si svolgerà a i
sensi del comma 2 dell'articolo 116 del
regolamento: potranno pertanto intervenire
i presentatori degli emendamenti per una
sola volta per non più di trenta minuti .

Ha chiesto di parlare l'onorevole Valensi-
se. Ne ha facoltà .

RAFFAELE VALENSISE . Signor Presidente ,
intervento non tanto per illustrare i pochis-
simi emendamenti che il gruppo del MSI -
destra nazionale ha presentato, sui quali il

collega Parlato ed io ci siamo già soffermati
nella discussione sulle linee generali, quanto
per sottolineare la frettolosità con cui il
Governo, prendendo spunto dal presunto
eccessivo numero di emendamenti presen-
tati (una novantina), ha ritenuto di ricorrere
ancora una volta allo strumento, direi all'ar-
ma, della posizione della questione di fiducia

sull'articolo unico del disegno di legge di
conversione del decreto-legge n . 386 .

Lo scopo dichiarato è quello di impedir e
lo svolgimento di un dibattito sui circa no-
vanta emendamenti che sono stati presen-
tati, evitando quindi un allungamento de i
tempi. Ma lo scopo sostanziale — riteniamo
di doverlo denunziare — è di natura politica
e consiste nel fatto che le gravi crepe e-
sistenti all'interno della maggioranza pos-
sono essere sanate soltanto con il ricorso
al voto di fiducia . La maggioranza, nel mo-
mento in cui deve completare la manovr a
economica, si presenta a ranghi dispost i
in ordine sparso e ha bisogno di ricom-
pattarsi attraverso il voto di fiducia . Questa
è la realtà politica . Il voto di fiducia, quindi ,
nasconde, o tenta di nascondere, una crisi
patente, manifesta che noi riveliamo e
denunciamo della cosiddetta alleanza tra
le competenti della compagine governativ a
e soprattutto tra le principali componenti
della maggioranza: democrazia cristiana e
partito socialista . Questo sarebbe il viatico
per le prossime elezioni : una maggioranz a
discorde su tutto, discorse su un'aggiunta
alla manovra che interessa come è stat o
detto più volte — un'allocazione di risorse
per ben 15 mila miliardi, una maggioranz a
divisa sulle questioni di principio . Ieri ab-
biamo ascoltato l'improvvisata ma sincer a
relazione del presidente della V Commisi-
sone, onorevole Tiraboschi . Si tratta quind i
di una maggioranza che non dà alcun af-
fidamento e che non ha fiducia in se stessa ,
tant'è vero che deve ricorrere al voto d i
fiducia per ricompattarsi formalmente e fa r
approvare il decreto-legge .

Ieri abbiamo rilevato che tale provvedi -
mento e soprattutto un emendamento pre-
sentato da noi, ma anche da esponenti della
maggioranza, e relativo all'immediata sop-
pressione dell'EFIM, avrebbe dovuto funzio-
nare da cartina di tornasole per gli intendi-
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menti della maggioranza, per la sua even-
tuale compattezza. Ci aspettavamo che nel
dibattito la maggioranza si ricompattass e
oggettivamente su un problema sentito e
non derogabile di economia, di risparmio, di
«altolà» agli sprechi ed alle dispersioni ; ci
aspettavamo che la maggioranza, in ogni
caso, si pronunciasse sulla proposta ch e
abbiamo formulato durante il primo esame
del decreto e che abbiamo reiterato, quella
relativa' ali' EFIM .

La maggioranza, con il voto di fiducia, s i
è sottratta a questo dovere di parlare e d i
dichiarare il proprio orientamento in relazio-
ne ad una delle posizioni più scandalose
esistenti nell'ambito delle partecipazioni sta -
tali, nell'ambito dell'intervento non dello Sta-
to, ma della partitocrazia, nell'economia . In-
fatti, come ieri abbiamo osservato e com e
deve essere riaffermato, durante questi lun-
ghi decenni non sono stati realizzati interven-
ti mirati dello Stato nell'economia, diretti a
sopperire alle deficienze economiche e social i
del sistema produttivo, ma si è determinata
una lenta degenerazione di quel sistema d i
interventi che era stato creato nel periodo tra
le due guerre, durante il fascismo, fino a
quando tale sistema degradato è stato com-
pletamente asservito agli interessi della parti-
tocrazia dominante, agli interessi di quello
che è diventato un vero e proprio regime .

Queste cose sono sulla bocca di tutti quan-
ti; gli esempi appaiono ogni giorno sui gior-
nali. Le lottizzazioni dei posti nei quali sono
collocati gli uomini di fiducia dei partiti, e
non le competenze, sono sotto gli occhi d i
tutti. Nell'ambito delle partecipazioni statal i
vi è un esempio preclaro, censurato ricor-
rentemente dalla Corte dei conti; esso è
rappresentato dall'EFIM, che ha ben 6 mila
miliardi di debiti, che ha la massa più ingen-
te di esposizioni verso l'esterno, quindi con
oneri finanziari crescenti a carico dello Sta-
to, in definitiva del contribuente . Ebbene, di
fronte all'emendamento che prevede la sop-
pressione urgente dell'EFIM e che avrebb e
dovuto rappresentare la prova della volontà
della maggioranza di intervenire nella selva
aspra e selvaggia delle partecipazioni statali ,
si è fatto ricorso al voto di fiducia .

Onorevole Presidente, dovremmo essere
grati al Governo ed alla maggioranza per

questa prova di sfiducia in se stessi, che è
una sorta di biglietto da visita negativo co n
cui la maggioranza ed il Governo si presen-
tano all'attenzione degli italiani, sempre che
questi ultimi siano in grado ed in condizion e
di essere informati correttamente e di cono-
scere le vicende che accadono all'interno de l
Parlamento, con il rituale proprio delle re -
gole parlamentari, ma soprattutto con il
velame dei diversi strati che molte volte
costituisce il fitto telaio dietro il quale si
nascondono le manovre politiche .

Purtroppo questo non sempre si verifica .
Ci penseremo noi, nei limiti delle nostre
possibilità, fortemente contenute da una
manipolazione dell'informazione che fa par-
te delle usurpazioni poste in essere dall a
partitocrazia, ad esplicitare agli italiani que-
ste verità. Comunque, a prescindere dalla
possibilità di diffondere tali informazioni, l a
realtà è quella che abbiamo descritto . Il
Governo e la maggioranza annunciano di
voler economizzare, di voler tagliare i rami
secchi, di voler restituire imprese al privat o
e alla competitività, di voler eliminare quegl i
eccessi di statalizzazione (dicono loro ; di
partitocratizzazione, diciamo noi) compiuti
nell'economia, ma quando si arriva al mo-
mento delle decisioni l'esecutivo pone la
questione di fiducia perché tutto rimanga
più o meno come prima .

Ieri abbiamo sottolineato, e lo facciam o
con forza anche oggi, che quella che il
Governo intende dare alla sua manovra at-
traverso il decreto al nostro esame è una
copertura non tassativa, non automatica ,
affidata alla volontà del Governo . Di quale
Governo? Di un Governo che non ha più
fiducia in se stesso e che a colpi di fiducia o
di sfiducia va costruendo la possibilità del -
l'approvazione formale dei suoi decreti-leg-
ge . In questa condizione di confusione poli-
tica generale, che ha riflessi gravissimi
sull'economia con ricadute negative anche
nel tessuto sociale della nazione, il Governo
e la maggioranza si presentano al giudizi o
degli elettori .

Noi non sappiamo quali saranno le deci-
sioni dei partiti che occupano in definitiv a
lo Stato con i loro comportamenti avventati .
Non sappiamo quali saranno le decisioni
delle prossime ore, dei prossimi giorni . Si
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favoleggia di vertici che dovrebbero stabilir e
non si sa che cosa, usurpando in parte
attribuzioni che spettano al Governo soltan-
to per quello che riguarda le indicazion i
politiche, ma che appartengono in ultima e
suprema istanza al Capo dello Stato, a l
Presidente della Repubblica.

Oggi, noi dobbiamo registrare la condizio-
ne confusionale che caratterizza maggioran-
za e Governo in relazione ad uno dei proble-
mi essenziali e fondamentali dell'attual e
situazione italiana, cioè la manovra econo-
mica finanziaria per il 1992, la cui copertur a
è affidata all'improvvisazione e alla discre-
zionalità di un Governo che provvede per
decreto-legge e che, per far convertire co-
munque in legge il decreto da una maggio-
ranza divisa, rissosa e discordante al suo
interno, fa ricorso al voto di fiducia .

Questo è il significato che diamo all'illu-
strazione dei nostri emendamenti . Il Gover-
no e la maggioranza in sostanza fuggono d i
fronte ad emendamenti in presenza dei qual i
averebbero invece potuto e dovuto provare ,
se fossero stati in condizione di farlo, la loro
compattezza, la loro vera ed effettiva volon-
tà di tagliare i rami secchi e di avviarsi su l
terreno delle bonifiche e della trasparenz a
per quello che riguarda la gestione dell e
risorse pubbliche. Questo non è avvenuto.
Da qui la nostra profonda sfiducia nella
situazione attuale, confortata del resto da i
comportamenti del Governo e della maggio-
ranza; da qui, ovviamente, la nostra amara
constatazione, che manifesteremo anche
fuori delle aule parlamentari, dell'inadegua-
tezza assoluta del sistema partitocratico a
rispondere alle speranze, alle esigenze, alle
prospettive e alle necessità del popolo italia-
no (Applausi dei deputati del gruppo del
MSI-destra nazionale — Congratulazioni) .

PRESIDENTE. Nessun altro presentatore
di emendamenti chiedendo di parlare, rinvio
il seguito del dibattito, con le dichiarazion i
di voto sulla fiducia, alla ripresa pomeridia-
na della seduta .

Sospendo la seduta sino alle 11, 30, ora i n
cui avrà luogo lo svolgimento di interroga-
zioni urgenti sull'assassinio del sovrinten-
dente di polizia Salvatore Aversa e sull'at-
tentato alla linea ferroviaria Lecce-Zurigo.

La seduta, sospesa alle 9,55 ,
è ripresa alle 11,40 .

Svolgimento di interrogazioni urgenti sul -
l'assassinio del sovrintendente di poli -
zia Salvatore Aversa e sull'attentato all a
linea ferroviaria Lecce-Zurigo .

PRESIDENTE. L'onorevole sottosegreta-
rio di Stato per l'interno ha informato la
Presidenza che desidera rispondere subit o
alle seguenti interrogazioni sull'omicidio de l
sovrintendente di polizia Salvatore Aversa e
sull'attentato alla linea ferroviaria Lecce -
Zurigo, non iscritte all'ordine del giorno ,
delle quali il Governo riconosce l'urgenza :

PIRO. — Al Ministro dell'interno . — Per
sapere:

quali notizie siano in possesso del Gover-
no sull'assassinio di Salvatore Aversa e di
sua moglie e se emergano collegamenti co n
le indagini che Aversa aveva condotto in
ordine ad attività illecite negli appalti dell'ae-
roporto di Lamezia e dell'aeroporto militare
di Crotone (3-03448) .

(7 gennaio 1992)

PIRO. — Al Ministro dell'interno . — Per
sapere:

quali notizie siano in possesso del Gover-
no in ordine alla tentata strage nei pressi
della ferrovia di Lecce ;

quali siano i dati in possesso del Governo
in ordine alle attività criminali della cosid-
detta «sacra corona unita» e della società
finanziaria «Prometeo», che risulta aver o-
perato negli ultimi armi nell'acquisizione di
attività turistiche e alberghiere nella rivier a
adriatica, e se sia possibile individuare atti-
vità di riciclaggio, ai sensi della legge 5 luglio
1991, n. 197, di denaro sporco proveniente
da attività illecite e particolarmente dal con-
trabbando di sigarette; dalle truffe all'AIMA ;
dal traffico di droga ; e dal traffico di armi
ed esplosivi (3-03465) .

(8 gennaio 1992)
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GORGONI, DEL PENNINO, NUCARA,
BRUNI GIOVANNI, DE CAROLIS, RAVA-
GLIA e SANTORO. — Al Presidente del
Consiglio dei ministri e ai Ministri del-
l'interno e di grazia e giustizia . — Per
conoscere :

le notizie in possesso del Governo e l e
sue valutazioni in merito ai due recent i
gravissimi episodi: il feroce omicidio avve-
nuto a Lamezia Terme dell'ispettore Aversa
e della moglie e il tentativo di strage operato
con l'attentato al treno Lecce-Zurigo ;

per quali motivi, nonostante l'impegno
ed il sacrificio spesso eroico di magistrati e
uomini delle forze dell'ordine, il Governo
non riesca ad impostare un'efficace politica
di contrasto all'azione della criminalità or-
ganizzata, che vede crescere i propri profitt i
ed il proprio potere in misura tale da minac-
ciare in vaste aree del paese la sovranità
stessa dello Stato ;

quali concrete iniziative il Governo inten-
da assumere per individuare i responsabili
dei recenti fatti criminosi ed assicurarli all a
giustizia e per prevenire il verificarsi di
episodi analoghi (3-03463) .

(8 gennaio 1992)

POLI BORTONE, SERVELLO, FRAN-
CHI, PAllAGLIA e PATARINO. — Al Pre-
sidente del Consiglio dei ministri e al Mini-
stro dell'interno. — Per sapere — premesso :

che domenica 5 gennaio 1992 un ordi-
gno posto in prossimità del vecchio scal o
ferroviario di Surbo (Lecce) è esploso poch i
minuti prima che transitasse l'espresso Lec-
ce-Milano-Stoccarda-Zurigo;

che a bordo vi erano 1200 persone fr a
studenti, lavoratori, famiglie di emigrati e
solo per un caso fortuito si è evitata una
strage ;

che l'episodio è l'ultimo (anche se il pi ù
grave) di una lunga serie di attentati avve-
nuti nella provincia di Lecce: nell'agosto
1991 una bomba alla questura di Lecce ; il
20 novembre ed il 30 novembre due ordign i
esplodono presso la sede del tribunale di

Lecce; il 15 dicembre una bomba scoppi a
nella erigenda caserma dei carabinieri d i
Veglie ;

che accanto agli attentati «eccellenti» v a
ricordata una lunga serie di attentati posti i n
essere dal racket delle estorsioni durant e
l'intero anno 1991 ;

che il gruppo del MSI-dn fin dal febbraio
del 1989 aveva denunciato in Parlamento l a
presente situazione di degrado morale, so-
ciale, istituzionale ed economico del Salent o
e della Puglia più in generale ;

che nei giorni 14 e 15 ottobre 1991, a
seguito della discussione sulla mozione Pu -
glia, il Governo si era impegnato tra l'altro a
potenziare forze di polizia ed organici della
magistratura e ad intervenire in maniera
articolata sulle cause del degrado ;

che da ottobre ad oggi la situazione si è
invece aggravata e l'episodio della mancat a
strage dell'Epifania ne è prova drammatica -

mente lampante ; che la città di Lecce, il
Salento, la Puglia pretendono una maggior e
presenza dello Stato ed interventi forti e d
immediati che scoraggino definitivamente l a
criminalità organizzata ;

che quest'ultima ha evidentemente «al-
zato il tiro» servendosi ormai anche dei
metodi terroristici — :

quali iniziative a parte l'invio di alti
funzionari da parte del Ministero dell'inter-
no, intendano assumere urgentemente per
individuare i responsabili della mancata stra-
ge del 5 gennaio e per debellare il fenomen o
criminoso ridando fiducia ai cittadini salen-
tini ;

se a tal fine non intendano ricorrer e
anche temporaneamente alle misure di e-
mergenza previste dall'articolo 78 della Co-
stituzione (3-03464) .

(8 gennaio 1992)

CICONTE, VIOLANTE, BARGONE, FI-
NOCCHIARO FIDELBO, LAVORATO, PA-
CETTI, RECCHIA, SAMA, FERRARA e
TADDEI . — Al Ministro dell'interno . — Per
sapere — premesso che :
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nei giorni scorsi sono stati uccisi, in u n
agguato dal chiaro stampo mafioso, il mare-
sciallo Salvatore Aversa e sua moglie ;

il segretario regionale del SIULP Pin o
Colaiacovo ha denunciato che le forze d i
polizia operano in una situazione di isola-
mento — :

come si intenda operare per contrastare
la 'ndrangheta in una realtà come Lamezi a
Terme dove il fenomeno mafioso, da parte
del Governo, è stato da lungo tempo sotto-
valutato e sottostimato nella sua potenza e
nella sua brutalità, come dimostra l'uccisio-
ne del maresciallo Aversa (3-03470) .

(8 gennaio 1992)

MANCINI GIACOMO e ALAGNA. Al
Ministro dell'interno. — Per sapere, dopo il
feroce agguato di Lamezia Terme contro i l
sovrintendente di Polizia Salvatore Aversa,
quali siano gli orientamenti del Governo .
(3-03472 )

(8 gennaio 1992)

VALENSISE .

	

Al Presidente del Consi-
glio dei ministri e al Ministro dell'interno .

Per conoscere :

quali elementi siano stati acquisiti in
ordine all'assassinio del sovrintendente dell a
Polizia di Stato Salvatore Aversa e dell a
moglie Lucia Prevenzano, a Lamezia Terme ,
episodio che ha profondamente scosso la
popolazione di Lamezia e dell'intera re-
gione ;

quali siano gli intendimenti del Govern o
in ordine alla delicatissima situazione del -
l'ordine pubblico e dello stesso ordine civil e
in Calabria, conseguente alla virulenza de i
fenomeni di criminalità comune e organiz-
zata (3-03473) .

(8 gennaio 1992)

CARIA. — Al Ministro dell'interno. — Per
sapere, dopo il feroce omicidio dell'ispettor e
Aversa e di sua moglie a Lamezia Terme,

quali siano le valutazioni del Governo sulle
condizioni della pubblica sicurezza nel Sud
e quali provvedimenti intendano assumere
per riportare quel territorio sotto il controllo
dello Stato (3-03474) .

(8 gennaio 1992)

DIGLIO, MARZO, MASTROGIACOMO ,
POTI, SIGNORILE, ALAGNA e MANCIN I
GIACOMO. Al Presidente del Consiglio
dei ministri. Per sapere — premesso che :

a) l'attentato dinamitardo verificatos i
sulla tratta ferroviaria Brindisi-Lecce indica
come l'attività delle organizzazioni criminali
presenti sempre più caratteristiche proprie
dei fatti di eversione politica ;

b) occorre far chiarezza su alcuni «stra-
ni» attentati verificatisi negli ultimi mesi ,
attentati non tutti facilmente ricollegabili a d
una precisa trama criminale :

quali iniziative intenda assumere per fa r
piena luce, ed in modo convincente, sull e
modalità e sugli ispiratori del gravissimo
attentato al treno in Puglia. (3-03475 )

(8 gennaio 1992)

FAGNI, FERRANDI, CALAMIDA e CA-
PRINI. — Al Presidente del Consiglio de i
ministri e al Ministro dell'interno. — Per
sapere — in merito al mancato attentato a l
convoglio ferroviario in prossimità di Lec-
ce —:

quali siano le prime risultanze delle in-
chieste svolte dalle forze di polizia e quali l e
ipotesi più probabili circa la matrice dell'at-
tentato ;

quali misure concretamente intenda por-
re in essere il Governo per garantire in
particolare la sicurezza del trasporto ferro-
viario in vista di una possibile ripresa dell e
attività terroristiche che, come insegna l'e-
sperienza del recente passato del Paese, si
intensificano alla vigilia delle elezioni politi -
che. (3-03476 )

(8 gennaio 1992)
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NAPPI, FAGNI, RUSSO SPENA, CAPRI -
LI, FERRANDI e CALAMIDA. — Al Presi-
dente del Consiglio dei ministri e al Mini-
stro dell'interno. Per sapere — premesso
che :

l'efferato e vile assassinio commesso il 5
gennaio 1992 a Lamezia Terme contro i l
sovrintendente di polizia Aversa e sua mo-
glie non è altro che l'ultimo dei segnali ch e
le cosche mafiose lanciano per il controllo
totale del territorio ;

si è voluto colpire un operatore di Polizia
da venti anni impegnato nella lotta contro la
criminalità organizzata;

da anni Lamezia è diventata invivibil e
per i tanti delitti commessi, molti dei quali
in pieno centro cittadino e in ore di punta ,
comportando così evidenti e continui risch i
alla vita di comuni cittadini ;

quanto sta accadendo nella città di La-
mezia e nel comprensorio non è solo d a
legare a guerre tra cosche, visto che in più
occasioni hanno perso la vita cittadini che
nulla avevano a che fare con fatti delittuosi
e che pochi mesi fa anche due netturbin i
sono stati barbaramente uccisi mentre svol-
gevano il loro lavoro ;

ancora ad oggi molte delle indagini sugli
omicidi commessi rimangono aperte e i re-
sponsabili impuniti ;

è concreta l'ipotesi di collusioni fra i l
potere criminale e il potere politico della
città, al punto di determinare il Governo a
sciogliere il consiglio comunale ;

nella zona da anni si lamenta l'abbando-
no da parte dello Stato delle Forze dell'Or-
dine e della magistratura :

quali iniziative intenda assumere per ac-
celerare le inchieste in corso sui numerosi
omicidi perpetrati nella città di Lamezi a
Terme, alcuni dei quali sono certamente da
collegare ai rapporti fra il potere politico e i
poteri criminali ;

se sia a conoscenza del clima di isola-
mento in cui vengono lasciati gli organi d i
polizia e le forze dell'ordine e quali urgenti

provvedimenti intenda adottare nei confron-
ti di quanti hanno teso a creare tale clima ;

se non rintenga opportuna la pubblica-
zione integrale dei rapporti di polizia ch e
hanno determinato lo scioglimento del con-
siglio comunale . (3-03477 )

(8 gennaio 1992)

VIOLANTE, BARBIERI, PACETTI, BAR-
GONE e ANGELINI GIORDANO . — Ai Mi-
nistri dell'interno e dei trasporti. — Per
conoscere, in relazione all'attentato al treno
Lecce-Zurigo :

quali siano le valutazioni del Governo su
tale avvenimento che ancora una volta ha
evidenziato le gravissime condizioni dell a
sicurezza pubblica e l'inefficacia dell'azione
di contrasto nei confronti della criminalit à
organizzata ;

quali iniziative il Governo intenda assu-
mere per individuare i responsabili dell'at-
tentato e quali misure intenda adottare pe r
prevenire analoghi attentati e tutelare l a
sicurezza dei cittadini e dei viaggiatori (3 -
03478) .

(8 gennaio 1992)

BIONDI, BATTISTUZZI e SERRENTINO .
Al Presidente del Consiglio dei ministri e a i
Ministri dell'interno e di grazia e giustizia .
— Per acquisire gli elementi di conoscenza e
la valutazione del Governo in ordine al ver-
gognoso episodio di criminalità tradottasi i n
un'autentica esecuzione capitale, avvenut a
a Lamezia Terme, con l'omicidio dell'ispet-
tore Salvatore Aversa e della di lui mogli e
Lucia Provenzano, da parte delle organizza-
zioni mafiose ndranghetose operanti all'om-
bra degli appalti e dei traffici illeciti in atto
nella zona .

Gli interroganti chiedono altresì quali no-
tizie siano in possesso del Governo in ordine
alla tentata strage avvenuta con l'attentato
al treno espresso Lecce-Milano-Stoccarda -
Zurigo, e se il Governo non ritenga che i l
gravissimo episodio si colleghi alla serie d i
attentati avvenuti in provincia di Lecce ed
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in ogni caso quali siano le iniziative assunt e
e da assumere di fronte a tali gravissim e
manifestazioni di protervia criminale (3 -
03482) .

(9 gennaio 1992)

DE JULIO e BECCHI. — Al Ministro
dell'interno . — Per conoscere :

in considerazione dell'eccidio avvenuto
a Lamezia Terme il 4 gennaio 1992 quali
indagini realizzate dall'ispettore Aversa pos-
sano essere all'origine dell'eccidio ;

quali valutazioni ritenga di dare all'azio-
ne di contrasto nell'area ;

se ritenga che esistano relazioni tra que-
sto nuovo gravissimo episodio criminale ed
altri omicidi i cui autori non sono stat i
individuati, avvenuti nell'ultimo periodo in
Calabria (3-03483) .

(9 gennaio 1992)

TRAVAGLINI, ANTONUCCI e LIA. — Al
Presidente del Consiglio dei ministri . — Per
conoscere quali iniziative abbia assunto e
intenda assumere ulteriormente per fare pie-
na luce sull'attentato al treno sulla line a
Brindisi-Lecce (3-03484) .

(9 gennaio 1992)

LIA e LECCISI. — Al Presidente del Con-
siglio dei ministri e al Ministro dell'interno .
— Per conoscere :

le notizie in possesso del Governo i n
merito al recente tentativo di strage operat o
con l'attentato al treno Lecce-Zurigo ;

se vi siano collegamenti nella lunga seri e
di attentati che si stanno verificando i n
provincia di Lecce, dalla bomba alla questu-
ra di Lecce nell'agosto 1991, agli ordign i
esplosi presso la sede del tribunale di Lecc e
il 20 e il 30 novembre del 1991, alla bomb a
esplosa alla caserma dei carabinieri di Ve -
glie ;

quali iniziative intenda assumere il Go-
verno per individuare i responsabili della

mancata strage del 5 gennaio 1992 e per
sconfiggere il fenomeno criminoso e stragi -
sta ridando fiducia alle popolazioni salentine
(3-03485).
(9 gennaio 1992)

RUSSO FRANCO, LANZINGER, MAT-
TIOLI, ANDREIS, CIMA, DONATI, SCA-
LIA, SALVOLDI e CECCHETTO COCO . —
Ai Ministri dell'interno e di grazia e giusti -
zia. — Per sapere — premesso che :

il 4 gennaio 1992 un ennesimo agguato
malavitoso che è costato la vita ad un dipen-
dente dello Stato ed alla propria consorte è
stato eseguito dalle organizzazioni criminali
a Lamezia Terme ;

le cifre dell'attività criminale nell'intera
regione Calabria riferite al 1991 non lascia -
no dubbi sulla gravità della situazione (25 7
omicidi) ;

il fenomeno nonostante la sua notorietà
non è stato affrontato adeguatamente, sin-
tomatica è stata la scarcerazione per decor-
renza dei termini di sette pericolosi pregiu-
dicati avvenuta il 23 dicembre 1991 ;

necessita una maggiore presenza dell o
Stato non attraverso l'adozione di provvedi -
menti speciali, ma rendendo efficienti e d
efficaci i poteri già esistenti ;

nonostante sugli organi di stampa ven-
gano quotidianamente indicati i nomi de i
vari boss locali, che sono i veri padron i
delle attività lecite ed illecite nella regione ,
è da sottolineare l'incapacità da parte dell o
Stato di intervenire a tutela della civile
convivenza ;

un'altra provincia meridionale (Lecce )
negli ultimi tempi viene colpita da una cri-
minalità sempre più pericolosa come dimo-
stra l'attentato al treno Lecce-Zurigo ;

anche per quanto riguarda la provinci a
di Lecce la risposta dello Stato a tale grave
crescente fenomeno non è adeguata — :

quali iniziative intendano assumere al
fine di adeguare gli uffici giudiziari e d i
polizia in modo tale da garantire il rispett o
delle leggi dello Stato ;
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se non si ritenga di disporre il trasferi-
mento di quei dipendenti dello Stato che co n
la semplice attività omissiva permettono il
proliferare e il dilagare del grave fenomen o
malavitoso, poichè appare ingiustificabil e
come noti boss locali dominino nel più totale
«rispetto» ;

se al Governo risulti esistere un collega -
mento tra questi due eventi criminosi che
sono atti che colpiscono lo Stato in mod o
diretto ;

quali iniziative il Governo intenda assu-
mere per individuare i responsabili degli
attentati e quali misure intenda adottare per
prevenire analoghi eventi e tutelare la sicu-
rezza dei cittadini (3-03486) .

(9 gennaio 1992) .

CARRUS, BATTAGLIA PIETRO e NUCCI
MAURO. - Al Presidente del Consiglio de i
ministri. — Per sapere — premesso che :

si è verificata l'uccisione di un onesto ed
efficiente tutore dell'ordine e di sua moglie
da parte di un commando mafioso in una
Calabria assillata dall'attività criminosa delle
cosche oltre che dalle croniche manifesta-
zioni di malessere e di sottosviluppo econo-
mico e sociale ;

questo episodio ha determinato un ser-
rato dibattito sull'adeguatezza delle misure
necessarie per combattere nel paese un a
criminalità organizzata sempre più potente ,
aggressiva ed invasiva, che fa dello spregi o
delle forze dell'ordine la sua bandiera — :

quale sia lo stato delle indagini sull'effe -
rato delitto ;

quali siano le misure che il Govern o
intende adottare per combattere sempre pi ù
efficacemente l'attuale ondata di criminalità
mafiosa che colpisce una regione come la
Calabria già martoriata da tanti mali vecch i
e nuovi (3-03487) .

(9 gennaio 1992)

MELLINI, TESSARI, CALDERISI, NE-
GRI e CICCIOMESSERE. — Al Presidente

del Consiglio dei ministri e al Ministro
dell'interno. — Per sapere — premesso che :

l'ultimo criminale assassinio avvenuto a
Lamezia Terme il 5 gennaio 1992 del sovrin-
tendente di polizia, Salvatore Aversa, e di
sua moglie è la dimostrazione evidente di
come la sfida portata avanti dalla 'ndranghe-
ta nel confronti delle istituzioni dello Stat o
non conosce ormai più limiti ;

Lamezia e il suo comprensorio è ormai
da molto tempo sotto il tiro delle cosche
mafiose e, ancora oggi, molte delle indagin i
sugli omicidi commessi rimangono aperte a
dimostrazione dell'inefficacia dell'azione d i
contrasto nei confronti della criminalità or-
ganizzata ;

la collusione, nella zona, tra potere poli-
tico e criminale è stata ulteriormente dimo-
strata dalla decisione del Governo che h a
sciolto il consiglio comunale, dopo la vision e
dei rapporti di polizia in merito a questi
legami ;

1. quali iniziative si intenda assumere
per evitare in futuro il ripetersi di simili
episodi e per contrastare il potere della
criminalità organizzata ;

2. se questo episodio sia collegato, in
qualche modo, al rapporto di polizia che h a
determinato lo scioglimento del consigli o
comunale e se sia vero che il sovrintendent e
Aversa stava indagando sulle attività illecite
negli appalti dell'aeroporto di Lamezia e
dell'aeroporto militare di Crotone (3 -
03488) .

(9 gennaio 1992)

Queste interrogazioni, che riguardano lo
stesso argomento, saranno svolte congiunta -
mente .

L'onorevole sottosegretario di Stato pe r
l'interno ha facoltà di rispondere .

GIAN CARLO RUFFINO, Sottosegretario di
Stato per l'interno . Signor Presidente, ono-
revoli deputati, nella seduta di martedì 7
gennaio, alla ripresa dei lavori parlamentari ,
alcuni onorevoli deputati hanno chiesto al
Governo di riferire con urgenza sui fatti
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criminosi avvenuti nei giorni scorsi in Cala-
bria ed in Puglia, che hanno riproposto in
termini di oggettiva gravità il problema dell a
violenza efferata consumata in alcune are e
del paese .

I due episodi criminosi, l'assassinio de l
sovrintendente della polizia di Stato Salva-
tore Aversa e di sua moglie e l'attentato a l
treno della linea ferroviaria Lecce-Stoccar-
da, sono caratterizzati da una forte carica d i
violenza e di intimidazione . In un caso ,
infatti, è caduto — vittima della delinquenz a
organizzata — un appartenente alle forze
dell'ordine, una persona, cioè, direttament e
impegnata nella repressione delle attività
illecite della malavita ; nell'altro caso è stat o
invece offeso un valore civile, che deve
essere salvaguardato ad ogni costo, rappre-
sentato dal desiderio della comunità interna-
zionale di non vedere turbata dalla minaccia
della criminalità la legittima aspirazione a d
una pacifica ed ordinata convivenza .

Sono queste le ragioni per cui i due avve-
nimenti hanno suscitato in seno all'opinione
pubblica e agli organi responsabili preoccu-
pazione ed allarme per il timore di un'ulte-
riore degradazione della situazione della si-
curezza pubblica in alcune aree del paese e
delle condizioni di vita delle rispettive popo-
lazioni .

Ad entrambi i fatti si richiamano le inter-
rogazioni con le quali gli onorevoli Giacomo
Mancini, Piro, Violante, Valensise, Nappi ,
Biondi, Fagni, Caria, Gorgoni, Poli Bortone ,
Diglio, Ciconte, Franco Russo e Carrus han-
no chiesto di conoscere una valutazione de l
Governo e le notizie disponibili sugli episodi ,
le iniziative avviate per l'individuazione de i
responsabili, gli orientamenti del Governo
per contrastare l'efferatezza della criminali-
tà organizzata e gli intendimenti dei pubblic i
poteri per ripristinare condizioni di civile
convivenza nelle regioni toccate da form e
perverse e patologiche di delinquenza .

Il Governo ha subito riconosciuto l'urgen-
za delle interrogazioni presentate, dichia-
rando l'immediata disponibilità a riferire a
quest'Assemblea, compatibilmente con la
programmazione dei lavori parlamentari .

Nel rispondere ai quesiti formulati dagli
onorevoli colleghi, riferirò prima le informa-
zioni di cui il Governo dispone al momento

sui fatti e poi passerò a svolgere alcune
valutazioni e riflessioni sui fatti stessi che
sono richiamate in alcune delle interroga-
zioni .

Debbo tuttavia avvertire l'Assemblea ch e
l'esposizione sarà ovviamente incompleta ,
considerato il breve periodo di tempo tra-
scorso rispetto agli avvenimenti, circostanza
questa che non può consentire, e non solo
per il rispetto del segreto istruttorio, quell a
ricostruzione esauriente che i colleghi par-
lamentari probabilmente attendono dal Go-
verno .

Il 4 gennaio scorso malviventi, per il mo-
mento ignoti, hanno ucciso a Lamezia Ter-
me in un agguato il sovrintendente cap o
della polizia di Stato Salvatore Aversa, i n
servizio presso il locale commissariato di
pubblica sicurezza, e la moglie, Lucia Pre-
venzano. Il delitto è stato compiuto in pieno
centro cittadino, mentre il sovrintendente e
la consorte si accingevano a salire a bordo
della loro autovettura. Il sovrintendente A-
versa, unanimemente considerato persona
di grande valore morale, era da anni impe-
gnato in tutte le più importanti indagini di
criminalità comune organizzata, cui atten-
deva con grande scrupolo e con elevato
livello di capacità professionale .

Le indagini, prontamente avviate dalla
magistratura, hanno portato subito al rinve-
nimento, in una vicina contrada di Lamezia
Terme, di un'autovettura FIAT Uno di colo -
re grigio metallizzato, risultata rubata e u-
sata verosimilmente per il delitto . Nell'abi-
tacolo della vettura sono state trovate una
pistola calibro 9 lungo 92SB con matricola
abrasa e caricatore innestato, un altro cari-
catore vuoto, due guanti da chirurgo, un
contenitore di benzina nonché, in terra ,
all'altezza dello sportello anteriore, un brac-
cialetto d'oro verosimilmente caduto al con-
ducente dell'autovettura . E accreditata pres-
so gli organi inquirenti investigativi l'ipotes i
che la pistola possa essere il provento di un
furto verificatosi in danno dell'abitazione d i
un appartenente alle forze di polizia .

In presenza di un episodio di gravità cos ì
eccezionale, considerate anche le modalità
di esecuzione del delitto, è stato subito di -
sposto il generale rafforzamento delle misu-
re di tutela della sicurezza pubblica . È stato
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in tal modo assicurato l'incisivo e costante
impegno del personale delle forze dell'ordi-
ne mediante il potenziamento di coordinat i
servizi straordinari di controllo del territo-
rio, già prediposto nell'ambito del Lameti-
no, e l'intensificazione della vigilanza s u
elementi pericolosi, compresi quelli scarce-
rati per decorrenza dei termini di custodia
cautelare. In tale prospettiva sono in cors o
approfonditi accertamenti su gruppi crimi-
nosi nel cui ambito si ritiene possa essere
maturato l'omicidio, rivolgendo particolare
attenzione alla posizione di quelle persone
che erano già state sottoposte ad indagini da
parte del sovrintendente capo Aversa .

Per giungere nel più breve tempo possibil e
all'individuazione e all'arresto dei responsa-
bili del delitto, è stato poi costituito fin
dall'avvio delle prime indagini uno specifico
gruppo di lavoro investigativo . Per la parti-
colare e mirata attività investigativa sono
state inviate a Lamezia Terme per il servizio
centrale operativo unità dei centri interpro-
vinciali di Criminalpol di Bologna, Firenze ,
Genova, Milano, Roma e Torino nonch é
unità dello stesso organismo di Reggio Cala-
bria. Tali investigatori affiancano i funziona-
ri del competente commissariato di pubblic a
sicurezza e della squadra mobile della que-
stura di Catanzaro. Per interventi di natur a
operativa e di controllo del territorio è im-
pegnato altresì personale dei nuclei preven-
zione crimine della Campania e della Cala-
bria. Ad ulteriore potenziamento del grupp o
investigativo costituito è stato poi inviato
anche personale particolarmente qualificat o
proveniente dalle squadre mobili di Napoli ,
Palermo, Roma, Firenze e Ancona .

Le indagini così avviate procedono a rit-
mo serrato, seguendo diverse direttrici le
quali non tralasciano alcuna possibile ipote-
si. Tra esse gli organi investigativi dann o
particolare importanza alla circostanza che ,
per l'attività svolta dal sovrintendente nei
confronti della realtà delinquenziale della
zona, possa trattarsi di un delitto con chiare
finalità intimidatorie . Scarso credito danno
invece gli investigatori alla rivendicazione
dell'agguato fatta a nome della Falange ar-
mata .

Passo adesso rapidamente al secondo epi-
sodio. Il successivo 5 gennaio è stato perpe-

trato sulla linea ferroviaria Lecce-Trepuzz i
un attentato dinamitardo che ha provocat o
danni alle rotaie ed un'oggettiva situazion e
di pericolo; a distanza di pochi minuti dall a
deflagrazione sopraggiungeva il treno Lec-
ce-Milano-Stoccarda, con oltre 600 passeg-
geri provenienti da Lecce, che, grazie all a
sostenuta velocità, riportava solo forti sob-
balzi transitando nella zona . Non risulta che
alcuno dei viaggiatori abbia subito lesioni .
Dagli accertamenti immediatamente effet-
tuati dal personale della polizia ferroviaria ,
è stato possibile verificare che la rotaia er a
stata divelta per un metro circa dall'esplo-
sione di un ordigno ad alto potenziale .

Immediate direttive sono state impartit e
dal dipartimento della pubblica sicurezz a
agli organi periferici per la massima intensi-
ficazione di una coordinata attività investi-
gativa ed informativa allo scopo di identifi-
care ed assicurare alla giustizia i responsabili
del criminoso episodio . Coadiuvano la que-
stura il compartimento polizia ferrovia d i
Bari nello svolgimento dell'attività investiga-
tiva, il centro interprovinciale Criminalpo l
della Puglia e della Basilicata, nonché altri
organismi investigativi di altre province e
della polizia scientifica, incaricata, tra l'al-
tro, di definire le caratteristiche dell'esplosi-
vo usato dagli attentatori .

Inoltre, per assicurare un'efficace azione
preventiva, sono stati intensificati i servizi d i
vigilanza in ambito ferroviario su tutta l a
rete nazionale ed è stato sollecitato un altret-
tanto sostanzioso impegno di vigilanza i n
ambito marittimo, con particolare riferi-
mento ai traghetti ferroviari .

Nella giornata del 6 gennaio scorso, i l
comitato provinciale per l'ordine e la sicu-
rezza pubblica di Lecce ha preso in esame i l
gravissimo episodio nel corso di una riunio-
ne alla quale hanno partecipato, oltre a i
magistrati della procura ed ai funzionari
della Criminalpol di Bari e della polizi a
ferroviaria, il vicecapo vicario della polizia e
il direttore centrale della polizia criminale ,
appositamente inviati dall'onorevole mini-
stro . L'analisi non si è incentrata soltanto su l
singolo episodio e su quelli dinamitardi ve-
rificatisi negli ultimi tempi, ma ha formato
oggetto di approfondita riflessione anche l a
situazione della provincia di Lecce, sotto il
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profilo delle diverse manifestazioni crimi-
nali .

La linea investigativa seguita dagli organ i
inquirenti mira a risalire all'ambito delin-
quenziale nel quale potrebbe essere matura-
to l'attentato, nonché alle possibili motiva-
zioni del delitto, per le quali non sono emers i
finora consistenti indizi che possano avvalo-
rare una matrice di tipo terroristico . Su
questa linea di intervento prosegue incessan-
temente l'attività degli investigatori .

Sono attualmente all'esame degli inqui-
renti le rivendicazioni pervenute al centrali -
no dell'agenzia ANSA di Bari da parte della
cosiddetta Falange annata alle ore 11,30 e
12,45 del 6 gennaio, nonché nel pomeriggi o
dello stesso giorno .

Nella sua interrogazione, l'onorevole Pir o
chiede precisazioni in merito alle attività
delittuose esplicate dalla nuova Sacra coro-
na unita e dalla società finanziaria Prome-
teo. In proposito, debbo osservare che i l
tempo assegnato per lo svolgimento di inter-
rogazioni urgenti non consente un'analis i
circostanziata della complessa fenomenolo-
gia delittuosa che interessa la regione Puglia .
Mi limito pertanto a riferire che sull'attivit à
della società finanziaria con sede in Riccion e
sono in corso accertamenti giudiziari ch e
vedono implicate 13 persone in un'associa-
zione a delinquere di stampo mafioso fina-
lizzata al riciclaggio di denaro sporco . . .

FRANCO PIRO. Grazie della conferma, do-
po sei mesi . . . !

ADRIANA POLI BORTONE. Da mesi . . .! Ci
sono cose che vanno avanti da anni !

FRANCO PIRO . Meglio avere ragione, piut-
tosto che avere torto! C'è Galasso che fa
parte di un «giuri d'onore« : così lo sente
anche lui . . . !

GIAN CARLO RUFFINO, Sottosegretario d i
Stato per l'interno. Le questioni poste dagli
onorevoli interroganti impongono una serie
di riflessioni e valutazioni che, prescindendo
dai singoli episodi, abbraccino l'impegno
complessivo profuso dal Governo nella lotta
alla criminalità organizzata. A ciò sono in-
dotto dai rilievi mossi dai deputati interro-

ganti, in modo particolare dagli onorevoli
Valensise, Poli Bortone e Gorgoni circa l'a-
zione di contrasto alla criminalità organiz-
zata .

È noto a questa Assemblea che il Govern o
ha da tempo promosso uno sforzo eccezio-
nale dei pubblici poteri per combattere la
criminalità organizzata, evidentemente coa-
diuvato in questa azione dall'approvazione
del Parlamento. Tale sforzo si articola in una
serie di provvedimenti tra i quali appare
significativo quello sul coordinamento del -
l'attività investigativa, mediante l'istituzione
di una struttura specializzata. A tale propo-
sito, voglio ricordare a questa Camera che
il prossimo 21 gennaio si riunirà il consiglio
generale per la lotta alla criminalità organiz-
zata, che esaminerà anche lo stato di attua-
zione del coordinamento sul territorio . In
tale prospettiva, sono state programmate
per i mesi di gennaio e febbraio le riunion i
dei comitati provinciali dell'ordine e della
sicurezza pubblica, nonché le conferenze
regionali delle quattro regioni a rischio .
E ferma volontà e determinazione del

Governo lottare contro questo tipo di crimi-
nalità. In tale direzione esprimiamo un con -
vinto impegno a garantire l'applicazione d i
tutte le leggi approvate, le quali già preve-
dono validi strumenti per le forze di polizia .
Analogo impegno sarà espresso nella pro-
spettiva di dare gli impulsi necessari per
pianificare un indispensabile controllo de l
territorio, da attuarsi grazie ad un migliore
e più efficace coordinamento. Rappresenta
altresì un impegno preciso quello di garan-
tire, in ogni caso ed in ogni regione, il pien o
ed integrale rispetto della legge sullo sciogli -
mento dei consigli comunali e provinciali
inquinati .

Un'altra considerazione infine va fatta per
quanto riguarda la natura dei provvediment i
fin qui adottati, sulla quale bisogna intender -
si. P. questione che è stata evocata dall'ono-
revole Poli Bortone, cui debbo una precisa-
zione .

Sulla scia dei fatti delittuosi dei giorn i
scorsi si è riacceso un dibattito, da tempo
vivo e ricorrente nella pubblica opinione, i n
merito alle misure ritenute più risolutive pe r
combattere la piaga della delinquenza orga-
nizzata, i cui termini reali si riassumono
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nell'opzione fondamentale tra legislazione
ordinaria e legislazione eccezionale. Su que-
sto punto dobbiamo sempre ricordare che i l
ricorso a leggi eccezionali diviene una facile
scorciatoia al mancato rispetto dei propr i
doveri e delle proprie funzioni .

ADRIANA POLI BORTONE . E chi lo dice? !

GIAN CARLO RUFFINO, Sottosegretario d i
Stato per l'interno . Non occorre quindi un
sistema di emergenza normativa . Al contra-
rio . . .

MAURO MELLINI. E quello che c'è, che
cosa è?

GIAN CARLO RUFFINO, Sottosegretario d i
Stato per l'interno. È una ragione di più ,
onorevole Mellini, per far applicare le leggi
che ci sono . . .

FRANCO PIRO . Allora, in galera Marco
Barbone! L'assassino di Tobagi in carcere !

GIAN CARLO RUFFINO, Sottosegretario d i
Stato per l'interno. . . . senza dover ricorrer e
a misure eccezionali .

Al contrario, ci vuole da parte di tutti un
impegno straordinario ad applicare e a far
rispettare le leggi ordinarie perché le norme
esistono, ma devono essere osservate : devo -
no, cioè, in concreto funzionare . Questa è
l'unica e vera chiave di soluzione dei proble-
mi: siano essi quelli dell'ordine pubblico ,
siano essi quelli del rinnovamento civile de l
paese, siano infine quelli dell'oculata gestio-
ne della spesa pubblica per alleviare le con -
dizioni economiche nelle aree depresse de l
paese .

Questa è la linea ispiratrice cui il Governo ,
e il ministro dell'interno per le sue respon-
sabilità, si sono attenuti nella definizione de l
programma di provvedimenti per la lott a
contro la criminalità .

Lo Stato di diritto, onorevoli colleghi, è l a
radice della democrazia . Dobbiamo cioè ri-
pristinare la certezza del diritto che è oggi
violata ed offesa dalla crudeltà e dalla effe-
ratezza della malavita organizzata . In questo
senso, abbiamo pensato di modificare alcu-
ne leggi che, ispirate a diffuse esigenze di

giustizia e di legalità, hanno poi finito per
essere impiegate strumentalmente in dann o
dei cittadini onesti . Essendosi accresciuto i l
livello dell'attacco mafioso contro lo Stato ,
del pari adeguata deve essere la rispost a
delle istituzioni (Applausi del deputato Pi-
ro). Questo soltanto è il significato di quant o
il ministro dell'interno ha avuto ancora oc-
casione recentemente di dichiarare .

Accanto al varo di provvedimenti più in-
cisivi per la lotta contro la criminalità orga-
nizzata, è necessario tuttavia promuovere
un nuovo patto sociale per far converger e
tutte le energie del paese contro la mafia .

MAURO MELLINI. Queste non sono leggi
eccezionali, eh? !

GIAN CARLO RUFFINO, Sottosegretario d i
Stato per l'interno. Si tratta in definitiva di
quella rivolta morale al quale tutti noi dob-
biamo essere particolarmente sensibil i
(Commenti del deputato Poli Bortone). E
direi che la stessa manifestazione svoltas i
ieri a Lamezia Terme, il funerale del sovrin-
tendente capo della polizia Aversa e della
consorte, che hanno visto la partecipazione
di oltre 40 mila persone, la rivolta di Capo
d'Orlando, la rivolta di moltissimi comun i
siciliani anche di fronte all'eventualità d i
accettare semplicemente un sorvegliato spe-
ciale, sono elementi ai quali il Govern o
attribuisce una importanza non secondari a
e che costituiscono — credo — per l'opinio-
ne pubblica del paese l'espressione di un a
rivolta morale contro la criminalità organiz-
zata e contro la crudeltà e l'efferatezza d i
certe manifestazioni della criminalità orga-
nizzata (Applausi del deputato Piro) .

CARLO TASSI. Sono 46 anni che dicon o
solo parole, sempre parole! E quelli ammaz-
zano sempre di più !

PRESIDENTE. L'onorevole Piro ha facol-
tà di dichiarare se sia soddisfatto per le sue
interrogazioni nn.3-03448 e 3-03465 .

FRANCO PIRO . Vorrei innanzitutto ringra-
ziare una persona per bene, che svolge con
misura e serietà il proprio dovere anche
durante i tragici funerali cui è costretto a
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partecipare, il sottosegretario Ruffino, per il

senso dello Stato che anche oggi ha dimo-
strato. E di ciò voglio ringraziarlo a titolo
personale. Lo prego, nello stesso tempo, d i
ringraziare il ministro dell'interno, onorevo-
le Enzo Scotti, che in questi giorni ved e
l'effetto che fa ad un ministro dell'interno
stare seduto su una sedia a rotelle . Sono

incidenti che capitano e forse un giorno
qualcuno rifletterà sul fatto di avere abolito
alcune delle leggi che consentivano allo Sta-
to di diritto di non dover far ricorso a l
termine «rivolta», che mi pare impropri o
sulle sue labbra .

Ho sentito che lei ha parlato di rivolta . . .

GIAN CARLO RUFFINO, Sottosegretario
Stato per l'interno . Ho parlato di rivolta
morale !

FRANCO PIRO. Beh, questo faceva parte
della mia giovinezza ; bisognerebbe parlare
di riforma !

Sono soddisfatto, soddisfattissimo che i l
Governo sia venuto a rispondere subito, e di
questo ringrazio la Presidenza della Camera
ed il sottosegretario Ruffino . Lei, come me ,
è insoddisfatto della circostanza che un uo-
mo di cinquantanove anni, nato a Castroli-
bero, nella stessa provincia dell'onorevole
Anna Maria Nucci e nella quale sono nato
io, quella di Cosenza . . . (Commenti del de-
putato Tassi) . Tassi, lascia perdere : tu non
sai neanche cos'è l'Italia; si chiamava così a
Cosenza, quando tu eri in mente Dei : parlo
dell'epoca dei Bruzi . Cerca quindi di dart i
una regolata !

Se fossi interessato al gioco del pavone —
ma non è il mio mestiere — potrei ringra-
ziare il sottosegretario Ruffino che oggi, a
nome del Governo della Repubblica, m i
viene a dire che Piro l'aveva detto . Ma io
non sono interessato a vanitas vanitatum :
tutto è vanità, compresa quella di esponent i
che Salvemini chiamerebbe del governo del -
la malavita, che vanno a piangere con lacri-
me di coccodrillo di fronte alle bare .

Il detto della camorra è chiagni e fotti ;
Salvatore Aversa è un altro dei calabres i
assassinati dalla malavita . Quest'estate, il 9
agosto, è toccato, a Campo Calabro, ad un
uomo buono ed onesto, Antonino Scopelliti,

magistrato, magistrato vero, senza scorta .
Pochi giorni dopo è toccato ad un altro
ragazzo di Cosenza, per la verità di Castiglio-
ne Cosentino, di trentacinque anni : si tratta
di Renato Lio, parente di un assessore d i
Cinisello Balsamo, onorevoli Usellini e Rive-
ra che mi ascoltate . Renato Lio è stato
ammazzato a Soverato, provincia di Catan-
zaro, Calabria, dal giovane Sestito che traf-
ficava, con macchine targate Como, armi e
droga! È stato quindi ucciso da persona ch e
veniva dal nord .

Salvatore Aversa è un altro dei calabresi
che muore! E sapete cosa dimostra che no n
è stato un calabrese ad ucciderlo? Il fatto
che hanno ammazzato anche Lucia, della
quale non ho sentito parlare . Lucia era sua
moglie. Io ho una cultura della mia terra ,
quella che ogni tanto sento definire dell a
'ndrangheta: San Luca in Aspromonte è la
terra di Corrado Alvaro, tanto per essere
chiari; Cosenza è la terra di Bernardin o
Telesio, Reggio è quella di Tommaso Cam-
panella, tanto perché vi diate una regolat a
un po' tutti in Italia! Noi siamo italiani ,
mentre non tutti possono dire la stessa cosa !

Onorevole sottosegretario, lei è soddisfat-
to di quello che succede? Lei dice che i
giovani di Lamezia debbono fare la rivolt a
morale; se avrà il tempo di leggere i reso -
conti stenografici delle sedute degli ultimi
anni della Camera dei deputati potrà legger e
gli interventi di Samà, di Ciconte, di Lavo -
rato: parlo di Lavorato il deputato, perché
ce n'è un altro, che lei dovrebbe conoscer e
perché è del suo partito, che invece è consi-
gliere regionale. Le ho dato il nome ed il
cognome : indaghi e chieda all'onorevole
Carmelino Pujia, che ben lo conosce! Anna
Maria, quando puoi parla anche tu di quel
signore, tu che ti stai battendo per la riform a
di un partito glorioso, la democrazia cristia-
na calabrese, quella di Riccardo Misasi, un
partito pulito che non è più tale . Nemmeno
il mio si può dire che sia pulito, anche s e
vedo ogni tanto qualche magistrato che se
la prende con i parenti dei parenti : il magi -
strato è noto all'onorevole Mellini, che n e
ha parlato altre volte; ci sono dei sociolo-
gi . . . !

MAURO MELLINI. C'è da scegliere!
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FRANCO PIRO. Sono triste come lei . Leg-
getevi i resoconti parlamentari sugli appalti
di Lamezia; dopo di che, se volete sapere ch i
arrestare, i nomi li abbiamo detti in que-
st' aula !

Mi restano pochi minuti per parlare di u n
fatto molto più grave e solo per miracolo
senza morti. Alla vigilia delle elezioni politi-
che c'è sempre una strage su di un treno .
Voi vi domandate — giustamente l'onorevo-
le Adriana Poli Bortone è intervenuta co n
un'interruzione — chi sia la «sacra coron a
unita» di Lecce. Molto bene, onorevole Ruf-
fino: uscendo da quello che il President e
Biondi chiama con sottile ironia il tradizio-
nale riserbo dell'onorevole Piro . .

PRESIDENTE. Ho detto «caratteristico» .

FRANCO PIRO . . . . continuo a fare il confi-
dente gratuito della polizia, dei carabinieri e
della guardia di finanza, come è mio dovere ,
per ripeterle quello che mi è costato circa 4
milioni al mese (ho fatto i conti) .

OLINDO DEL DONNO. Cioè?

FRANCO PIRO. Mi hanno escluso anche da
parecchie indennità per aver detto nell'ulti-
mo anno e mezzo quanto segue . Primo: non
conosco il signor Rovoli, della «sacra coron a
unita» di Lecce, però lui ha detto di non aver
messo la bomba, anche perché era in carce-
re . Secondo: mi incuriosisce la seguente
circostanza, richiamata da Angelo Berti su l
quotidiano L'Umanità di oggi: «La Commis-
sione antimafia nella grande crescita dell'e-
conomia pugliese ha visto il fatto che vi è u n
livello di corruzione dell'apparato pubblico
per cui all'efficace coordinamento delle tr e
forze di polizia non corrisponde un adeguato
contributo degli enti locali, in particolare de i
vigili urbani» .

A proposito, onorevole Ruffmo, siccom e
lei ha parlato della «sacra corona unita», e
della società finanziaria «Prometeo» dev o
correggerla. Infatti, la sede principale non è
a Riccione; a Riccione hanno comprato 5
alberghi ed hanno anche regalato qualche
appartamentino a qualche amministrator e
locale; ho detto i nomi e non ho tempo d i
ripeterli, ma basta rileggerli . Nei resoconti

dei lavori di quest'aula risultano tutti i nomi ,
dall' 11 luglio scorso, poiché li ho fatti tutti .
Allora, lei domandi pure chi sono i vigili

urbani Ciro Imperato, Carlo Barbera o la
vigile urbana, marescialla Anna Bernardi ; lo
domandi al ministro Scotti, che ha ricevuto
la denuncia dell'onorevole Piro, archiviat a
dal magistrato Battaglino di Lecce nel giro
di dieci giorni, per gli affari dei vigili urban i
collegati a Campi Bisenzio . Gli affari si fanno
in Romagna ed in Puglia, poiché in quell e
zone vi è un dinamismo dell'economia loca -
le provato dal CENSIS, il quale colloca l a
Romagna al quinto posto fra le regioni ma-
lavitose .

I nomi li sapete : al punto che la Commis-
sione antimafia, richiamata dall'ultimo arti -
colo di Berti, dice che vi sono 32 organizza-
zioni nella «sacra corona unita» o affiliate a d
essa. Si parla addirittura del numero esatt o
dei delinquenti individuati; glielo dico, ono-
revole Ruffino, perché non vorrei che lei s i
distraesse. Ebbene, sono 2532 delinquenti :
dal momento che sono stati «individuati»! ,
— così dice l'antimafia — perché non son o
stati arrestati? Perché, quando vengono ar-
restati — come a Riccione o a Rimini —
sono scarcerati il giorno dopo da giudic i
compiacenti che hanno fatto affari con loro .

Dopo di che lei potrebbe chiedermi cosa
dovrebbe fare di più un povero cristo : forse
morire, come Salvatore Aversa? Dobbiamo
sacrificarci tutti, andando a morire? E poi ,
perché noi «no» ed invece un finanziere a
Viareggio «sì», un poliziotto a Lamezia «sì» ,
il carabiniere Renato Lio «sì»?

Il racket abita in Romagna, ma i consigli
comunali delle città di questa regione in cu i
si fanno affari non li volete sciogliere . Sem-
bra che siate disposti ad un provvedi mento
del genere solo quando vi è un avversari o
politico .
Concludendo, ringrazio il Governo pe r

aver detto che l'onorevole Piro ha ragione
sulla società finanziaria «Prometeo» che ha
sede a Fano, non a Riccione. Vi informo che
sapete da mesi che le finanziarie non sono
24 .459, ma 72 .000; eppure non venite a

dirlo in Parlamento, perché avete paura .

PRESIDENTE. Onorevole Piro, il tempo a
sua disposizione è scaduto .



Atti Parlamentari

	

— 93343 —

	

Camera dei Deputati

X LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 9 GENNAIO 199 2

FRANCO PIRO. Signor Presidente, chied o
scusa, ma avevo presentato due interroga-
zioni su fatti diversi, una delle quali riguar-
dante la strategia dell'attenzione per portar e
voti al centro (c'e sempre qualche bomb a
prima delle elezioni) .

Vorrei concludere con le parole lette s u
un giornale minore e scritte da Giovann i
Testori. Ogni tanto bisogna leggere i quoti-
diani minori; nel caso specifico mi riferisco
a L'Umanità. Dice Testori : «L'Italia mi ap-
pare sinistrata non perché sono fuori, m a
perché sono dentro, con le mie responsabi-
lità, le mie omissioni, le mie colpe. Accuso
per amore, non per cinismo» .

È quello che ho fatto anch'io in questi
mesi: mal me ne incolse . Oportet ut scan-
dala eveniant, ma maledetto colui che pro-
voca lo scandalo. Andrò a farmi benedire ,
ma ricorderò questo giorno, quando il Go-
verno ha detto che anche l'onorevole Pir o
aveva ragione. Ve ne troverete un altro,
perché qui c'è Rivera, Anna Maria Nucc i
Mauro e tanti colleghi (Ciconte ed altri ad
esempio) che vì diranno più cose di me . Io
ne so anche troppe ; per questo ho sofferto
tanto, ma ho servito il mio paese, come lei ,
e di ciò la ringrazio (Applausi) .

PRESIDENTE. L'onorevole Gorgoni h a
facoltà di dichiarare se sia soddisfatto per l a
sua interrogazione n . 3-03463 .

GAETANO GORGONI. Signor Presidente ,
onorevoli colleghi, i deputati del grupp o
repubblicano non sono assolutamente sod-
disfatti delle risposte e delle dichiarazion i
che il Governo ha reso sullo stato dell'ordine
pubblico in Puglia, in Calabria e in gener e
in tutto il meridione d'Italia .

L'esposizione, quasi notarile, del sottose-
gretario Ruffino di molti particolari, ch e
peraltro già conoscevamo per averli appres i
con maggiore dovizia dalla stampa quotidia-
na locale, e le sue riflessioni non soltanto
non ci hanno assolutamente convinto, ma c i
hanno anche fatto comprendere come anco-
ra una volta il Governo si trovi a brancolar e
nel buio .

Credo sia arrivato il momento di rendersi

conto che nel nostro paese è mancata una
seria e coerente politica della giustizia e
dell'ordine pubblico per far fronte al pauro-
so fenomeno della criminalità organizzata
che colpisce sempre più duramente e diven-
ta sempre più arrogante . Si ammazzano a
Lamezia Terme il maresciallo Aversa e la
moglie, a Lecce si tenta una strage (è stat o
riportato che i danni sarebbero stati incalco-
labili) e il ministro dell'interno dal suo letto
ci dice che lo Stato è più forte !

Qualche mese fa è stato ucciso a Lecce d a
un sicario il pentito Morello, che aveva res o
possibile la celebrazione del processo contro
la quarta mafia salentina. Ne discutemmo in
quest'aula e anche in quella occasione lei ,
onorevole sottosegretario, venne a risponde -
re per il Governo . Il sicario si avvicinò a pied i
all'automobile del pentito e gli sparò a bru-
ciapelo, attraverso un finestrino, allontanan-
dosi passeggiando . Proprio lei, onorevole
sottosegretario, a nome del Governo venne
a raccontarci che Morello non aveva diritt o
alla protezione dovuta ai pentiti perché ne l
corso del processo aveva parzialmente ri-
trattato. Lei, onorevole Ruffino, o chi aveva
redatto la nota che è venuto a leggerci i n
Assemblea, aveva dimenticato un piccol o
particolare: Morello aveva ritrattato perché ,
sistematicamente, il giorno successivo alle
verbalizzazioni delle sue numerose confi-
denze, che avevano consentito di incrimina -
re la mala salentina, le confidenze in que-
stione apparivano in bella vista sulle prime
pagine dei giornali locali. E dopo questo
vorreste che la società civile collaborasse
con la giustizia! ?

La città, la provincia di Lecce, ma anch e
la Calabria e in genere tutto il meridione ,
aggredito letteralmente negli ultimi temp i
dalla malavita organizzata, rischia di trasfor-
marsi in una bolgia infernale . Prima o poi la
paura e lo sconforto potrebbero essere sop-
piantati dalla rassegnazione e dalla assuefa-
zione al crimine, Sarebbe il danno peggiore
per il nostro Mezzogiorno . In qualche zona
già è così .

Il fenomeno della criminalità organizzata ,
dunque, ha assunto dimensioni sempre più
vaste: si è accresciuta la forza offensiva della
malavita, al punto di arrivare alle sedi delle
stesse istituzioni. A Lecce sono state messe
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una bomba alla questura, due bombe al
tribunale, presso l'abitazione del presidente
della corte d'assise che celebrava il processo
ricordato. Vi è stato poi il barbaro omicidio
del sovrintendente Aversa e della moglie ,
oltre ad una serie di fatti criminosi ai quali
poc'anzi ha fatto riferimento l'onorevol e
Piro . Ma il ministro dell'interno in quest i
giorni viene a raccontarci che lo Stato è pi ù
forte .

Quando si richiama tutto ciò che avvien e
in un crescendo pauroso, si risponde che si
tratta dei colpi di coda di una mala che si
vede ormai assediata . Chiediamo allora al
Governo: da questo tempo subiamo e per
quanto tempo ancora dovremo sopportare
questi colpi di coda? Sono infatti anni che s i
succedono. Il Governo, stante la dramrnaci-
tà e la complessità della situazione in cui viv e
il Mezzogiorno d'Italia (e peraltro tutto i l
paese), ritiene di poter fronteggiare la stess a
con strumenti ordinari o non è piuttosto
dell'avviso che si imponga l'adozione di una
serie di provvedimenti incisivi e multidire-
zionali, coordinati e concatenati in un qua-
dro organico finalizzato al pieno recupero
del controllo dell'ordine pubblico da parte
dello Stato sull'intero territorio nazionale ,
su tutti i gangli della vita civile e sulle
istituzioni ?

Sono stati vantati taluni scioglimenti d i
consigli comunali (21, secondo le note de l
Minitero dell'interno), la sospensione dall a
carica di alcuni consiglieri comunali (4 1
sulle decine di migliaia esistenti) o di qual-
che presidente di USL: sono poca cosa in
relazione alla diffusa penetrazione della ma-
lavita organizzata nelle istituzioni locali . Se
è vero quello che dice l'antimafia, se è vero
ciò che riferiscono le forze politiche il feno-
meno della penetrazione della mafia nell e
istituzioni locali è gravissimo e, se così è ,
allora non si giustifica un tale esiguo inter -
vento in questi settori da parte dello Stato .
Bisogna andare oltre, signor sottosegretari o
Ruffino, bisogna colpire non soltanto gl i
amministratori infedeli, ma anche i loro
protettori, ovunque essi siano e chiunque
essi siano .

PRESIDENTE . Onorevole Gorgoni, il
tempo a sua disposizione è scaduto.

GAETANO GORGONI. Vi chiediamo di in-
tervenire per liberare la macchina della giu-
stizia dalla paralisi che l'affligge . L'apparato
giudiziario deve essere posto in condizion i
di poter celebrare con celerità i processi e di
coprire i posti in organico, specie nelle zon e
in cui la minaccia è più grave . Oggi è invec e
in aumento la fuga di magistrati dalle sed i
«calde» e gli incentivi non bastano più a
convincere i giudici a coprire le sedi più
esposte .

PRESIDENTE. Onorevole Gorgoni, le fac-
cio presente che ha già superato di u n
minuto il tempo a sua disposizione .

GAETANO GORGONI. Ho concluso, signor
Presidente .

Sul piano legislativo dobbiamo accrescere
il potere di accertamento finanziario immo-
biliare e mobiliare, giacché la legge Rognoni -
La Torre è fallita e non è più sufficiente .
Bisogna mettere a punto nuove e rigorose
norme sugli appalti, sull'albo nazionale de i
costruttori, sul mercato del lavoro, sull e
procedure rapide per la confisca di beni e
ricchezze provenienti da attività illecite e
criminali. Non ci si può venire a raccontar e
sistematicamente, come fanno il ministro
Scotti e il Presidente Andreotti, che le legg i
attuali sono permissive e perdoniste e po i
lasciare in piedi la legge Gozzini! Se si vuol e
cominciare a dare una risposta ferma e
rigorosa all'arroganza e alla prepotenza della
criminalità organizzata, si sospenda per cin-
que anni l'efficacia della legge Gozzini, per lo
meno nei confronti di coloro che si sono
macchiati dei reati più gravi (così come, tra
l'altro, il decreto-legge del ministro Vassall i
prevedeva, onorevole sottosegretario) . De-
vono essere incrementati gli organici delle
forze dell'ordine, dotandoli di tutto ciò che è
necessario per fronteggiare l'esercito dell a
criminalità organizzata e per riconquistar e
parte del territorio dello Stato che l'esercito
dell'antistato ormai stabilmente occupa. De -
ve essere assolutamente approvata una legg e
sul coordinamento delle forze dell'ordine
per razionalizzare la lotta al crimine .

PRESIDENTE. Onorevole Gorgoni, com-
prendo la necessità di argomentare il suo
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pensiero, ma il tempo a sua disposizione è
scaduto .

GAETANO GORGONI . Non so come si si a
potuto contrabbandare per legge di coordi-
namento la legge sulla DIA che ha portat o
alla confusione, al disordine e alla contrap-
posizione fra i vari corpi delle forze dell'or-

dine .
Devo purtroppo concludere il mio inter-

vento; comunque vi diciamo che, a fronte d i
tale situazione, allorquando da parte di qual-
cuno si chiede che venga affrontata dall o
Stato, con uno sforzo eccezionale, una par-
ticolare situazione di ordine pubblico non s i
può rispondere — così come ha fatto il
ministro dell'interno — che l'unica eccezio-
nalità che serve è applicare la legge ordina -
ria, con ciò confessando l'impotenza dello
Stato, l'incapacità quindi ad applicare la
legge ordinaria. Ciò significa ammettere che
lo Stato è impotente e non è in grado di far e
applicare la legge . Questa è la bancarott a
della politica . Si deve constatare dunque ch e
l'attuale Governo e la maggioranza che l o
sostiene non sono in grado di offa ire al paes e
la risposta cui esso ha diritto . Il Governo è
moribondo, la maggioranza deve far cessar e
questa agonia . . .

PRESIDENTE. Onorevole Gorgoni, la
prego di chiudere il suo intervento, ha su-
perato abbondantemente il tempo a sua
disposizione. Lei non ha un'immunità par-
ticolare !

GAETANO GORGONI. Può darsi che final-
mente il paese trovi qualcosa di meglio .

EGIDIO ALAGNA. Nelle piazze, questo !

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, è pe-
noso per me dovervi richiamare al tempo
che corre, specialmente quando l'eloquenza
fa premio rispetto alla limitatezza dello stes-
so. Tuttavia sono costretto a far rispettare i
termini regolamentari, altrimenti i collegh i
più misurati nel parlare perdono il loro
diritto di pretendere che il tempo a disposi-
zione per gli interventi sia uguale per tutti .

EGIDIO ALAGNA. Bravo Presidente!

PRESIDENTE. L'onorevole Poli Bortone
ha facoltà di dichiarare se sia soddisfatta pe r
la sua interrogazione n . 3-03464 .

ADRIANA POLI BORTONE . Signor Presi -
dente, onorevole sottosegretario, mi riferir ò
soltanto al tragico episodio avvenuto a Lecce
la sera del 5 gennaio scorso. Quel treno era
pieno di emigrati, di lavoratori e di studenti ;
su quel treno doveva esserci mio figlio che
studia a Milano . Questo carica, se mi con -
sentite, di alta drammaticità, personale se
non altro, il mio intervento che comunque
sarebbe stato ugualmente molto sentito .

C'è da sfatare subito la tesi che si cerca d i
accreditare: mi riferisco all'ipotesi dell'at-
tentato terroristico . Il terrorismo non c' è
più, in nessuna parte d'Europa, tanto meno

a Lecce. A Lecce vi è una fortissima crimi-
nalità organizzata, sulla quale ho tentato
invano di richiamare l'interesse del Parla-
mento fin dal febbraio del 1989, quando u n
sottosegretario democristiano affermò che il
Parlamento non era pronto a rispondere e
che comunque la situazione non era poi così
grave ed esplosiva .

Questa criminalità organizzata evidente-
mente ha l'obiettivo di porre in essere dell e
intimidazioni, di scoraggiare i cittadini one-
sti, di scoraggiare un prefetto che sta cer-
cando di dimostrarsi piuttosto attivo, d i
scoraggiare il telefono anti-racket installato
dalla Confcommercio e di scoraggiare quella
magistratura senza aggettivi (e non quella
con gli aggettivi) che tenta di fare in qualch e
modo il suo lavoro.

Dobbiamo accedere a quella che ormai è
la definizione del CENSIS, e cioè che poiché
la criminalità organizzata ha fatto la sua
laica scelta professionale, dobbiamo lasciar e
che essa eserciti la sua professione? Oppure
dobbiamo cercare realmente, sottosegreta-
rio, di intervenire? Non basta una persona
corretta come lei per fare assumere degl i
impegni ad un Governo che impegni non
vuole assumere .

Mi sarei aspettata che oggi, in virtù d i
quella mozione che il gruppo del MSI-destra
nazionale — con il mio esplicito impegno —
ha fatto approvare in Parlamento il 15 otto-
bre scorso, lei avesse comunicato i risultati
raggiunti dall'esecutivo . Ricordo che la mo-
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zione stabiliva quattro impegni prioritari, tr a
cui l'intensificazione e il potenziamento de -
gli organi preposti alla lotta contro la crimi-
nalità organizzata, la delinquenza e la diffu-
sione della droga, nonché la copertura de i
ruoli della magistratura e degli organici del

personale giudiziario .
Di tali impegni non si è invece saputo

nulla! Eppure, se non sbaglio, dovreste sa-
pere che a Lecce vi sono attualmente 1200
cassintegrati della FIAT, 94 mila disoccupati
iscritti nelle liste di collocamento, 32 grupp i
criminali, 2542 affiliati suddivisi per zone d i
influenza, 41 società finanziarie «stranissi-
me» con 84 sportelli . Nei primi quattro mesi
del 1991 si sono registrati 150 attentati a fini
estorsivi, 178 rapine e 18 omicidi! Chi si
deve interessare di queste cose? Quegli stess i
politici responsabili delle leggi permissive, i
cultori del perdonismo, coloro che hanno
consentito si tutelasse più il malfattore ch e

il cittadino onesto e che oggi sulla stampa,
ma non in Parlamento, chiedono misure
forti senza però sostanziare la loro richiesta !

Vorrei capire quali siano queste misure
forti! Infatti, delle misure forti invocate a l

consiglio comunale di Lecce ho potuto con-
statare solamente una mobilitazione genera-
le delle coscienze, oggi in qualche modo
avallata — se mi consente, onorevole sotto -
segretario — da quella sua rivolta morale .
Ma chi la deve fare questa rivolta morale ?
Posso andare io a sfilare a Lecce accanto al
sindaco di Lizzanello che il ministro dell'in-
terno Scotti ha sospeso, ma che il TAR d i
Lecce — che è un covo nel quale dovreste
andare a guardare fino in fondo — h a
reintegrato e che passa in prima fila, co n
tanto di fascia di primo cittadino? Accanto
a chi vado a sfilare, gentile sottosegretario ?
Non parteciperò mai più a mobilitazion i
cosiddette di massa (Applausi dei deputat i
del gruppo del MSI-destra nazionale), per-
ché la massa è quella della gente onesta che
rifiuta certa gentaglia che dovrebbe essere
messa da parte, perché non può più goder e
del diritto di cittadinanza fra gente onesta
quale noi vogliamo essere !

MAURO MELLINI. È la logica del decreto
Scotti!

ADRIANA POLI BORTONE. Si chiede l'ap-
plicazione delle leggi : ma di quali leggi? D i
quelle permissive, che qualcuno — e certa-
mente non noi — ha voluto in questo Parla -
mento? O di quelle cosiddette non permissi-
ve che voi dite di voler fare applicare? S i
parla della solidarietà delle istituzioni : ma di
quali? Degli enti locali disciolti? Delle unit à
sanitarie commissariate? Della magistratur a
con gli aggettivi? Di quella gente che non h a
voluto la produttività nel Meridione perch é
ha preferito l'assistenzialismo e il clienteli-
smo per poter gestire politicamente l'inter a
faccenda?

Noi non chiediamo leggi eccezionali m a
misure straordinarie che sono previste dal -
l'articolo 5 del codice penale militare d i
guerra, in base al quale tutta la materi a
dell'ordine pubblico passa all'autorità mili-
tare. Lo dico non come pacifista ma com e
persona corretta, madre dignitosa e cittadi-
na onesta, che pretende che si risponda a
fatti come quelli di cui si parla non con leggi

eccezionali ma, lo ripeto, con misure straor-
dinarie, imposte dalla situazione di grav e
pericolo cui siamo di fronte .

Non sono abituata a chiedere niente i n
ginocchio, al contrario del collega Piro ; in
ginocchio a questo Governo non chiedo
nulla, ma in piedi, con la dignità che mi
deriva dall'appartenenza ad un partito poli-
tico che non ha mai acceduto a leggi per-
missive, chiedo che l'esecutivo si assuma
finalmente un briciolo di responsabilità .

Chiedo al Governo di intervenire subito
con fatti . Il Governo non ha bisogno di un a
decisione del Parlamento (lo ha ricordato
più volte il collega Franchi) : può servirs i
degli articoli 216, 217, 218 del testo unic o
delle leggi di pubblica sicurezza . Voglio che
il Governo si rechi a Lecce per renders i
conto di quale sia realmente la situazione e d
assuma misure veramente forti. Chiedo non
leggi eccezionali ma misure straordinarie ,
come l'eccezionalità dell'evento verificatosi
richiede (Applausi dei deputati del grupp o

del MSI-destra nazionale e del deputat o
Piro — Congratulazioni) .

PRESIDENTE. L'onorevole Ciconte ha fa-
coltà di dichiarare se sia soddisfatto per la
sua interrogazione n . 3-03470 .
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VINCENZO CICONTE. Signor Presidente ,
signor rappresentante del Governo, son o
profondamente insoddisfatto della rispost a

fornita alla mia interrogazione, anche s e
voglio ringraziare sia la Presidenza dell a
Camera sia il sottosegretario Ruffino, que-
st'ultimo per la tempestività con cui è venu-
to a rispondere alle interrogazioni urgent i
che sono state presentate .

Sono profondamente insoddisfatto per il
modo in cui è stata esposta la vicenda di cu i
stiamo parlando; lei mi scuserà, onorevol e
sottosegretario, se le faccio notare che da i
giornali abbiamo appreso molte più notizi e
di quelle che il Governo afferma di conosce -
re sull'episodio di Lamezia Terme . Tale epi-
sodio è incredibile, così come è incredibile
che il Parlamento si trovi di fronte ad un
Governo che sa o dice di sapere molte meno
cose di quelle che ogni comune cittadino ha
potuto apprendere in questi giorni dai gior-
nali .

L'omicidio del maresciallo Salvatore A-
versa (continuo a chiamarlo maresciallo ,
come la gente di Lamezia) è il primo assas-
sinio di un funzionario di polizia in Calabria.
Le modalità sono state atroci : è stato infatti
ammazzato insieme alla moglie . Il funziona-
rio aspettava che la moglie uscisse dal nego -
zio di un parrucchiere, gli assassini hanno
aspettato venti minuti e li hanno voluti uc-
cidere insieme, lanciando in tal modo un
preciso messaggio .

Devo sottolineare che non siamo di fronte
all'omicidio di un uomo qualsiasi ; con l'as-
sassinio di Aversa è stata infatti eliminat a
quella che è stata chiamata la memori a
storica del commissariato di Lamezia Ter-
me. Salvatore Aversa era una persona ch e
conosceva i fatti, che sapeva interpretare gli
stessi e i relativi collegamenti, nonché ascol-
tare le parole ed anche i silenzi (alcuni de i
quali spesso sono più eloquenti delle parole) .
È grazie al lavoro di uomini come lui che è
stato possibile comprendere quanto sta av-
venendo a Lamezia Terme, cioè il mutamen-
to della mafia, della 'ndrangheta e delle
'ndrine lametine .

Lei, onorevole sottosegretario, ha fatt o
riferimento alle recenti scarcerazioni pe r
decorrenza dei termini ; avremmo voluto che
si soffermasse di più su tale argomento e che

ci fornisse informazioni in merito alle ragio-
ni che hanno portato a tali scarcerazioni . Lei
sa bene che, se non vi fossero fondate ragio-
ni, vi sarebbero problemi estremamente gra-
vi e pesanti in ordine al comportamento
della magistratura locale . La situazione di
Lamezia Terme è stata da molto tempo
sottovalutata da parte del Governo, anche se
in questa città nel corso degli ultimi anni e
nei decenni passati si sono registrati tutti i
classici passaggi dello sviluppo della mafia
moderna, dai sequestri di persona alla guar-
diania, dal traffico di sigarette agli appalti ,
alle tangenti, all'usura, al traffico di droga e
agli omicidi, il cui numero è aumentat o
sempre di più .

La 'ndrangheta a Lamezia Terme è dina -
mica ed appare in continua trasformazione .

Onorevole sottosegretario, la 'ndranghet a
di Lamezia ha rapporti non solo con quella
del reggino, ma anche con la camorra napo-
letana. Raffaele Cutolo è stato battezzato ne l
carcere di Lamezia Terme ed il padrino era
un 'ndranghetista di Lamezia Terme ; questa
'ndrangheta ha rapporti con il cartello d i
Medellin, con la mafia degli Stati Uniti . E
una 'ndrangheta che non si limita semplice -
mente ad azioni di violenza, ma che ha
avuto rapporti con la politica; tempo fa, un
capolista del partito socialdemocratico è sta-
to assassinato a Lamezia Terme . In quell'oc-
casione si era visto come non vi fosse più u n
problema di antico, classico scambio voti-
favori, ma che il rapporto tra la 'ndrangheta
e la politica andava ben oltre, era entrato in
una fase diversa; l'ha dimostrato la stessa
relazione di accompagnamento dello sciogli-
mento del consiglio comunale di Lamezi a
Terme .

Tuttavia lei, signor sottosegretario, quest a
mattina non ha parlato del problema ; lei ha
completamente taciuto questo aspetto dello
scioglimento del consiglio comunale di La-
mezia Terme . Eppure tutti i giornali hanno
scritto che alla relazione preparatoria dell a
polizia per il suddetto scioglimento aveva
collaborato proprio il commissario Aversa.
Lei ha taciuto su un fatto che pure è stat o
«squadernato» su tutti i giornali : all'indoma-
ni di quello scioglimento, il sottosegretario
di Stato Giuseppe Petronio in una pubblica
assemblea, significativamente convocata
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mentre a Reggio Calabria decine di migliaia
di persone effettuavano una grossa manife-
stazione antimafia, ha dichiarato che l'att o
di scioglimento del consiglio comunale di
Lamezia Terme era un atto di terrorismo
politico e che bisognava allontanare, rimuo-
vere il commissario Arturo De Felice e quei
funzionari che lì hanno operato in quest i
anni .

Onorevole rappresentante del Governo ,
si rende conto della gravità di questa si-
tuazione? È compatibile la permanenza d i
un sottosegretario di Stato che pronuncia
queste parole nei confronti di un atto fon-
damentale del Governo di cui egli stesso
fa parte? Il segretario regionale del SIULP ,
Pino Colaiacovo, ha parlato di isolament o
della polizia dopo lo scioglimento del con-
siglio comunale . Le chiedo, signor rappre-
sentante del Governo: non le sembra ch e
dichiarazioni e comportamenti come quell i
del sottosegretario Petronio siano da con-
siderarsi tra i fattori che hanno determinat o
una condizione di isolamento? Mi chied o
cosa debba pensare il cittadino o il poliziott o
di Lamezia Terme di fronte a comporta -
menti così assurdi da parte dei rappresen-
tanti dello Stato : da una parte la polizia
che fa certe cose, dall'altra il sottosegretari o
di Stato che esprime questi giudizi ed as-
sume questi atteggiamenti .
È il problema dello Stato che emerge ,

onorevoli colleghi, perché se non si affront a
la questione relativa alla capacità di uno
Stato di presentarsi in modo pulito, tal e
Stato non potrà mai avere la fiducia de i
cittadini . L'altra sera a Lamezia, alcuni gior-
ni dopo i funerali, si è svolta una imponente
manifestazione popolare, molto bella, forte
e civile .

GIAN CARLO RUFFINO, Sottosegretario d i
Stato per l'interno . Ho riferito .

VINCENZO CICONTE. Io ero a quella ma-
nifestazione, dalla quale veniva una richiest a
di cambiamento, di contrasto effettivo d a
parte del Governo e dello Stato nei confronti
della criminalità. Tuttavia questa mattina il
Governo non si è presentato in questa sede
dicendoci queste cose ed indicandoci u n
terreno nuovo di lotta e di contrasto nei

confronti della mafia e della 'ndrangheta a
Lamezia. Guardate che la 'ndrangheta in
Calabria è diventata molto più forte e molto
più potente di quanto qualcuno di noi potes-
se immaginare e, soprattutto, è diventata
ormai una grossa organizzazione a livell o
internazionale (Applausi dei deputati de l
gruppo comunista-PDS).

PRESIDENTE. Faccio presente ai colleghi
che sono costretto ad essere rigoroso su i
tempi perché la Conferenza dei presidenti di
gruppo ha previsto che la seduta riprend a
alle 14,30 .

L'onorevole Alagna ha facoltà di dichiara -
re se sia soddisfatto per l'interrogazion e
Mancini Giacomo n. 3-03472, di cui è cofir-
matario .

EGIDIO ALAGNA. Signor Presidente, ono-
revoli colleghi, onorevole sottosegretario
per l'interno, il gruppo del PSI che rappre-
sento si dichiara soddisfatto delle rispost e
puntuali che il Governo ha testé dato in aul a
e, soprattutto, dell'immediatezza con cui tali
notizie sono state poste a conoscenza de l
Parlamento .
Tuttavia un'insoddisfazione di fondo ri-

mane in noi del gruppo socialista e pens o
aleggi in quest'aula, a prescindere dall'ap-
partenenza alla maggioranza o all'opposizio-
ne, per il ripetersi periodico di fatti esecrabil i
come quelli di cui oggi discutiamo . Quindi
è doveroso fare alcune brevissime conside-
razioni per consacrarle nei verbali dei nostr i
lavori oltre che evidentemente per farle sen-
tire ai pochi colleghi che ci ascoltano .

Come è stato detto con maggiore autore-
volezza da altri colleghi, a noi pare di pote r
riaffermare che ci si trova di fronte ad un a
situazione di emergenza non nuova . Ma
ancora una volta ribadiamo con serenità che
a nostro avviso questa situazione di emer-
genza deve essere affrontata con le legg i
ordinarie dello Stato, anche se esse abbiso-
gnano di misure straordinarie . Non si tratt a
di una contraddizione in termini, se è vero
come è vero, signor Presidente, onorevole
sottosegretario, che nell'ultimo periodo l a
produzione legislativa, sia del Governo, co n
i decreti-legge, sia del Parlamento, è stat a
caratterizzata da provvedimenti mirati alla
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bisogna. Mi riferisco al decreto anticrimine ,
cioè al decreto-legge n . 152, mi riferisco
soprattutto agli ultimi decreti già convertit i

in legge, come quello che autorizza lo scio-
glimento dei consigli comunali in odor d i
mafia, e ancora al decreto anti-racket che
sta per essere convertito in legge dal Parla -
mento, ma soprattutto ai due decreti-legge
nn. 345 e 367/91 relativi all'istituzione della
Direzione investigativa antimafia — la cosid-
detta F .B .I . italiana — e della Direzione
nazionale antimafia — la cosiddetta Super -
procura — il primo dei quali è già stat o
convertito in legge mentre per il secondo
manca ancora il consenso della Camera de i
deputati. Si tratta di leggi ordinarie che
prevedono misure straordinarie eccezional i
ed interventi tempestivi specifici .

Non mi sentirei però di affermare tran-
quillamente che quelli verificatisi ultima -
mente sono avvenimenti ordinari che rien-
trano nella strategia della deliquenz a
organizzata, sia essa 'ndrangheta, camorra
o mafia. Spetta evidentemente agli organi
dello Stato, alle forze dell'ordine e soprattut-
to ai servizi di sicurezza, sia al SISMI che al
SISDE, indagare nel merito e darci le notizi e
relative; noi comunque pensiamo che tali
azioni possano anche collegarsi a quella che
è stata definita la vecchia strategia della
tensione che, come tutti sappiamo, aveva
riferimenti al terrorismo . Il Governo in tal
senso è in allarme da molto tempo . Il mini-
stro dell'interno e il Presidente del Consigli o
in vari interventi sia in sede governativa si a
in sede parlamentare ci hanno di quest o
parlato e al riguardo mi auguro che il Go-
verno abbia una sua linea d'azione preven-
tiva, valida e concreta .
Va però anche detto, con la massima

franchezza, che nell'attività delle forze del -
l'ordine, alle quali va comunque un grande
encomio e la gratitudine del Parlamento, no i
non riscontriamo quel coordinamento inter -
forze che può essere la chiave di volta de l
successo delle loro azioni . È inoltre, a nostr o
avviso, necessario anche un coordinament o
all'interno soprattutto della magistratura in-
quirente del pubblico ministero . E in propo-
sito bene farebbe dunque la Camera ad
approvare il provvedimento che il Senato ha
già varato sulla Superprocura antimafia .

Vi è poi il problema del controllo de l
territorio . Per quanto riguarda l'efferato e
barbaro assassinio del maresciallo della Po-
lizia di Stato Salvatore Aversa e della mogli e
Lucia, nell'informarci della fase esecutiva
del crimine ella, onorevole Ruffino, ha sot-
tolineato che il crudele omicidio è stat o
perpetrato nel pieno centro storico di Lame -
zia Terme .

Questo ci lascia molto turbati e preoc-
cupati. Sempre in relazione al concetto d i
controllo del territorio, infatti, non si riesc e
a capire come in un centro così importante ,
che evidentemente è stato oggetto di par-
ticolare attenzione da parte delle forze del -
l'ordine e del Governo (non ultimo per
lo scioglimento del consiglio comunale), s i
sia potuto verificare che in pieno centr o
storico chi è artefice come collaborator e
primario di determinate azioni opportune
e concrete realizzate in quest'ultimo period o
— mi riferisco ai provvedimenti del Governo
per Lamezia possa essere vittima inerme
senza avere un'adeguata protezione caute-
lativa .

GIAN CARLO RUFFINO, Sottosegretario d i
Stato per l'interno . C'erano decine e decine
di persone !

EGIDIO ALAGNA. Signor Presidente, mi
deve consentire un'ultima considerazione
prima di concludere, anche perché non è
stata fatta da altri colleghi .

Siamo stati messi a conoscenza attravers o
la stampa — al riguarda ha ragione Ciconte ,
perché spesso e volentieri il Parlamento
riceve informazioni dalla stampa e non da l
Governo, che è privo di notizie puntuali (no n
so come questo possa verificarsi) — da l
CENSIS che il prodotto netto del malaffare
ammonta in Italia a ben 20 mila miliardi .
Ora, se è vero che una tale cifra viene dall a
deliquenza organizzata, non si può che con-
cludere che il vero motivo della forza desta-
bilizzante della delinquenza organizzata ri-
siede nella crisi economica e nell a
disoccupazione . Fintanto che il Governo del -
la Repubblica ed il Parlamento attraverso la
sua maggioranza — dico questo con senso
autocritico : ne prenda atto l'Assemblea di
Montecitorio — non riusciranno a risolvere
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i problemi dell'occupazione e dello svilupp o
socio-economico del Mezzogiorno, quest i
fenomeni di criminalità si aggraveranno ,
soprattutto nel meridione .

Dato che la linfa vitale della deliquenz a
organizzata deriva soprattutto dal commer-
cio delle armi, dallo spaccio della droga e
dal riciclaggio del denaro sporco, interi Stat i
sono coinvolti nel fenomeno . Non sarei
quindi così sicuro, come si è dichiarat a
l'onorevole Poli Bortone, di poter escludere
l'esistenza di un filo diretto attraverso il
terrorismo internazionale che mira alla de-
stabilizzazione dello Stato democratico .
In questo senso confermiamo nuovamen-

te il nostro appoggio al Governo, ma ritenia-
mo che esso non possa fare a meno d i
accogliere queste considerazioni che pro -
vengono non solo dalla maggioranza ma
anche dall'opposizione in relazione alla tri-
ste evenienza dei fatti luttuosi verificatisi .

PRESIDENTE. Onorevole Alagna, le fac-
cio presente che lei ha utilizzato quattro
minuti in più del tempo regolamentare .

EGIDIO ALAGNA. In confronto agli altri
sono stato disciplinatissimo !

PRESIDENTE. Lo dico non per esser e
fiscale, ma perché altrimenti accadrà che il
tempo a disposizione di ciascun deputat o
invece di essere di cinque minuti, come
prescrive il regolamento, sarà di otto o d i
dieci. Se si vuole questo basta dirlo, e la
Giunta per il regolamento potrà provvedere
alle opportune modifiche . Ma non mettete
il Presidente, che per sua natura è assai poco
fiscale, in condizione di dover fare l'intran-
sigente con i colleghi !

ToMASO STAITI DI CUDDIA DELLE CHIU-
SE. Consuetudo facit legem !

PRESIDENTE . Ma la consuetudine dev e
essere conforme, e non con tra legem! Co-
munque, siccome il latino non è obbligato -
rio, se ne può fare anche a meno !

L'onorevole Valensise ha facoltà di dichia-
rare se sia soddisfatto per la sua interroga-
zione n . 3-03473 . Conoscendo la sua apprez-
zata eloquenza, confido nelle sue doti
naturali .

RAFFAELE VALENSISE . Signor Presidente ,
devo dire che ho registrato nella onesta, m a
insoddisfacente, risposta del Governo u n
dato che conforta le nostre tesi . Quando il
Governo ha annunziato che per indagare
sull'assassinio barbaro ed efferato di Salva-
tore Aversa e della signora Lucia — quest a
figura esemplare di servitore dello Stato ,
modesto quanto attaccato al dovere (e sot-
tolineo quest'ultimo aspetto) — si è mobili-
tato personale investigativo da Genova, To-
rino, Bologna, Napoli e Palermo, h a
confermato quanto noi lamentiamo da ann i
e cioè l'insufficienza assoluta degli apparat i
investigativi che dovrebbero contrastare la
criminalità, comune e organizzata, nelle zo-
ne del Mezzogiorno e, in particolare, in
Calabria. Non potevamo avere una più indi-
scutibile conferma alle nostre preoccupazio-
ni che ribadiamo in quest'aula . Vorrei ag-
giungere le gravi riserve circa il controllo de l
territorio che ho avuto modo di comunicar e
all'onorevole sottosegretario in presenza de l
capo della polizia, proprio a poche ore dall a
barbara esecuzione nei confronti di Salvato -
re Aversa.

Come potete pensare che si possano rag-
giungere risultati investigativi apprezzabil i
quando il territorio non è controllato come
dovrebbe essere dalle stazioni dei carabinie-
ri? In Calabria ci troviamo di fronte ad una
situazione scandalosa : le stazioni dei carabi-
nieri chiudono al tramonto e quando ci s i
rivolge ad esse per telefono ci si sente rispon-
dere: telefonate al 113 oppure passate do -
mani mattina.

Questi fatti ingenerano preoccupazione
nella popolazione e sono alla base dei silenzi ,
che ovviamente non sono commendevoli .
Ma il coraggio, se un non ce l'ha, non se lo
può dare. Da Manzoni in poi ripetiamo tutt i
questa frase che è di incontestabile verità.

Bisogna quintuplicare o decuplicare gli
organici delle stazioni dei carabinieri in mo-
do che il controllo sul territorio sia capillar e
e venga esercitato 24 ore su 24 . Infatti, non
è la polizia di Stato che può svolgere quest i
compiti . La polizia di Stato non può sosti-
tuirsi alla funzione propria dei carabinieri .

Onorevole sottosegretario, ci saremmo at-
tesi una risposta in tal senso . Lei ci ha
confessato che avete dovuto mobilitare cer-
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velli investigativi, ai quali auguro la massima
fortuna, che però devono in primo luog o

ambientarsi . Mentre i marescialli dei carabi-
nieri, i comandanti delle stazioni «conosco -
no i loro polli» e decifrano le assenze e l e
presenze dei cittadini . Quando eravamo me -
no anziani, eravamo abituati a marescialli
dei carabinieri che dalla posizione di u n
ramo di albero, in un sentiero di montagna ,
sapevano arguire la presenza, l'assenza o la
ricomparizione in paese di elementi sospetti .
I paesi anglosassoni, dove addirittura esiste ,
nelle città, il poliziotto di quartiere, dovreb-
bero essere considerati nelle loro esperienze .

Noi discettiamo sul coordinamento, ch e
invece non esiste . Si discute su quanto può
avvenire ai vertici, ma alla base vi è la total e
assenza dello Stato che non è capace di
contrapporre al diritto della forza, che si
manifesta in maniera brutale, la forza del
diritto. Di qui la necessità di provvediment i
che non sono eccezionali, ma normali, pre-
visti dalla legislazione vigente . Vi ha fatto gi à
cenno la collega Poli Bortone .

In Calabria vi è un'altra piaga che debbo
denunziare, rappresentata dalla presenza d i
soggetti che si sottraggono agli ordini di
custodia cautelare o di carcerazione. Vi
sono anche altre piaghe, quali le disfunzioni
dell'apparato giudiziario . Vorrei fare un e-
sempio: a Lamezia Terme nove persone
dovevano essere sottoposte agli arresti do-
miciliari ed a misure cautelari ; disatteso dal
giudice istruttore preliminare il provvedi -
mento è stato impugnato dal pubblico mini-
stero davanti al tribunale della libertà che ha
accolto l'appello del pubblico ministero, alla
Corte di cassazione è stato confermato nelle
sue misure restrittive . Ebbene, si è registrata
una disfunzione delle cancellerie della Cas-
sazione. Vorrei sapere se si sia fatta un'in-
dagine su questa macroscopica e vergogno -
sa disfunzione: secondo i giornali di ieri, d a
quando la Cassazione si è pronunciata, cioè
dallo scorso mese, il dispaccio della Cassa-
zione stessa non è ancora arrivato all'ufficio
esecuzione con conseguente paralisi dell e
misure restrittive . Se questi fatti sono veri ,
meritano ogni attento rigore perché dimo-
strano in quali condizioni di insicurezza i
benemeriti come Salvatore Aversa siano co-
stretti a lavorare e ad operare . Si tratta di

disfunzioni a catena, a cascata, delle qual i
sono vittime persone come il bravo Avers a
che paga con la vita il suo attaccamento a l
dovere e la sua altissima professionalità .

Allora l'insoddisfazione deve essere pro -
fonda, anche perché Lamezia Terme è com-
pletamente abbandonata . Il ministro Scotti
ha fatto bene a mandare a casa il consigli o
comunale, considerati i gravi inquinament i
che caratterizzano quella situazione, però i
commissari hanno potuto soltanto procla-
mare il lutto cittadino perché non hanno l e
risorse e le possibilità necessarie per garan-
tire alla città un governo al massimo efficien-
te . Tutti i consigli comunali sciolti sono in
queste condizioni, da Lamezia a Tauriano-
va, con la conseguenza che la popolazione
in un primo momento ha espresso grand e
apprezzamento nei confronti dei commissa-
ri, adesso, però, si aspetta che i serviz i
funzionino. Il Governo non si è preoccupato
di questo aspetto gravissimo, che desidero
segnalare perché tale situazione delude e
frustra gli stessi benemeriti funzionari ch e
avete inviato nei comuni . Si tratta di una
questione che occorre riprendere in consi-
derazione, poiché la criminalità non deriv a
da una causa sola, ma da un insieme di
cause, concause e stati d'animo che po i
favoriscono o producono ogni sorta di allen-
tamento della legalità .

Onorevole sottosegretario, il gruppo de l
Movimento sociale italiano-destra nazional e
si propone di affrontare questi temi ne l
corso di un dibattito sulla base di un'inter-
pellanza articolata in nove punti, con la
quale potranno essere messi meglio a fuoc o
i vari problemi . La sua risposta cortese ,
onesta, ma insoddisfacente non può tran-
quillizzarci circa la situazione assolutamente
deteriore non solo dell'ordine pubblico, m a
anche dell'ordine civile in una Calabria dis-
sestata e devastata dalla disoccupazione, dal
disagio e soprattutto dalla mancanza di spe-
ranza che colpisce soprattutto le generazioni
più giovani (Applausi dei deputati del grup-
po del MSI-destra nazionale) .

PRESIDENTE. L'onorevole Caria ha fa-
coltà di dichiarare se sia soddisfatto per la
sua interrogazione n . 3-03474 .
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FILIPPO CARIA. Onorevole Presidente, o-
norevoli colleghi, ci troviamo per l'ennesim a
volta ad affrontare un dibattito che respon-
sabilmente ci coinvolge tutti in maniera an-
che emotiva . Non si tratta di essere soddi-
sfatti o meno: questo è un modo
estremamente rituale di affrontare le diffi-
coltà obiettive che abbiamo di fronte . Per
quanto mi riguarda sono soddisfatto dell'o-
nesta lealtà con la quale il sottosegretario
Ruffino ha riferito sugli episodi ; sono altresì
soddisfatto dell'onesta battaglia che il mini-
stro Scotti sta conducendo, dandoci la sen-
sazione che vi sia un'inversione di tendenza .

Rimango invece perplesso (ne parlavo po-
co fa con il collega D'Amato) di front e
all'atteggiamento dei colleghi del partito re -
pubblicano, i quali sono stati per quaran-
t'anni al Governo, insieme a noi, e quindi ,
piaccia o non piaccia, ne condividono la
responsabilità oggettiva . La mia è una chia-
mata di correo nei confronti dei collegh i
repubblicani . Come ho già detto all'onore-
vole Gorgoni, noi che abbiamo governat o
per quarant'anni siamo tutti responsabili d i
alcune disfunzioni che rappresentano orma i
una realtà del paese (Interruzione del depu-
tato Gorgoni) .

Comprendo gli attacchi dei missini, i quali
hanno ragione perché si pongono su un
fronte diverso, ma non riesco proprio a
capire l'aggressività con la quale il partito
repubblicano si dichiara insoddisfatto de l
Governo quando di questo e di quelli prece -
denti ha fatto parte per quarant'anni .

GAETANO GORGONI . Non esistete più! Sie-
te morti !

FILIPPO CARIA. Mi sento di sottoscrivere
pienamente le affermazioni degli onorevoli
Ciconte e Valensise. L'onorevole Cicont e
conosce profondamente la situazione cala-
brese, quella di Lamezia in particolare, e
l'ha descritta in maniera rigorosa . L'onore-
vole Valensise, da profondo conoscitore del -
la terra calabrese qual è, ha fatto dichiara-
zioni che ci hanno lasciati esterrefatti . È
sicuramente vero che il problema si risolve
mantenendo il controllo del territorio e che
questo si ottiene con una presenza capillare
dei carabinieri . Dagli atti della Commissione

antimafia, di cui faccio parte, risulta che, i n
applicazione del contratto di lavoro dei ca-
rabinieri che prevede sei o sette ore lavora-
tive al giorno, le caserme ad una certa or a
vengono chiuse e ad eventuali chiamate s i
risponde con l'invito a rivolgersi al 112 o a l

113 . Tutto questo risulta dagli atti della
Commissione parlamentare antimafia !

In sostanza, si tratta di capire se vi sia l a
seria volontà di affrontare il problema o se ,
al contrario, si intenda scherzare . In parti-
colare, sarebbe opportuno verificare in ch e
modo sia esercitato il controllo sul territori o
nelle quattro regioni meridionali particolar-
mente esposte alla minaccia della criminali-
tà organizzata . È evidente, infatti, che un
qualsiasi maresciallo dei carabinieri — in
ragione dell'esperienza maturata e degli ele-
menti di conoscenza acquisiti nel corso degli
anni — conosce tutto delle persone ch e
vivono e degli avvenimenti che si verificano
nei territori di propria competenza . La real-
tà è che oggi le caserme dei carabinieri sono
chiuse! Come si fa, dunque, a parlare d i
controllo sul territorio? Se invece tale con-
trollo fosse esercitato in maniera rigorosa e
se le stazioni dei carabinieri funzionassero
in modo efficiente, ci troveremmo in condi-
zione di conoscere quanto avviene nel paese .

L'onorevole Ciconte ha fatto riferiment o
alle mappe ; su Il Tempo, nei giorni scorsi, è
stata pubblicata una dettagliata mappa rela-
tiva alle organizzazioni criminali operanti i n
Calabria, con tanto di nomi e cognomi, dati
numerici, affiliati alla 'ndrangheta o ch e

altro (chiamatela come volete!) . Io stesso ,
qualche anno fa, nell'affrontare ancora una
volta questo problema, ho preteso che fosse
allegata agli atti della Camera la mappa
relativa alla camorra napoletana, così come
predisposta dal gruppo carabinieri Napoli 2 ,
nella quale erano contenute informazion i
dettagliatissime, comune per comune, per -
sona per persona e, addirittura, l'ubicazion e
degli affiliati (ricordo, per esempio, i riferi-
menti specifici agli Alfieri di Nola) . Sta di
fatto che, nonostante tali informazioni sian o
a tutti note, nulla si muove e nulla avvie-
ne . . . !

L'onorevole Ciconte ha inoltre richiamat o
la vicenda dello scioglimento del consiglio
comunale di Lamezia Tenne . Ho già avuto
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modo di dichiarare la mia piena adesione
all'intervento del ministro Scotti nel mo-
mento in cui è stata assunta la decision e
dello scioglimento. Inoltre, quando alcun i
compagni dei territori campani e calabresi
hanno richiesto la mia solidarietà per prote-
stare contro lo scioglimento dei consigli
comunali, mi sono rifiutato di aderire alla
loro assurda solidarietà da campanile ch e
non aveva ragion d'essere, dicendo loro che
avrebbero dovuto prendere atto della nuova
realtà ed essere coscienti e consapevoli che
la situazione dovrà comunque essere affron-
tata e modificata.

Quando pensiamo che il sottosegretario
Petronio, che è di Lamezia Terme, ha pro -
testato contro lo scioglimento del consiglio
comunale della sua città, parlando addirit-
tura di «attentati criminosi» perpetrati dall e
autorità dello Stato, noi del Governo e della
maggioranza dovremmo chiedere a noi stes-
si contro chi abbiano protestato le 40 mila
persone che hanno preso parte alla fiaccola-
ta svoltasi a Lamezia Terme . Quei cittadini
protestavano contro uno Stato che non esi-
ste più, uno Stato che è incapace di eserci-
tare le sue reali funzioni! Il sottosegretari o
Petronio ha contestato al ministro dell'inter-
no la decisione di sciogliere il consiglio co-
munale di Lamezia Terme, ma nessuno gli
ha chiesto di essere coerente con se stesso
e, quindi, di dimettersi, assumendo be n
diverse posizioni politiche !

VINCENZO CICONTE. L'abbiamo chiesto
noi nello scorso mese di ottobre! Il Governo
non ci ha risposto !

FILIPPO CARIA. È intollerabile — ne par-
lava qualche minuto fa il collega Valensise
— che siano state disposte numerose scar-
cerazioni per decorrenza dei termini (cioè
perché non sono stati celebrati i processi) a
favore di delinquenti di Lamezia Terme . È
altrettanto intollerabile che siano state di-
sposte numerose scarcerazioni perché la
Corte di cassazione non ha notificato gli att i

nei termini previsti . Questo non è possibile
e non è accettabile! È intollerabile che que-
sta magistratura compromessa, incapace ,
coinvolta e corrotta, giunga ad assumere
atteggiamenti di questo genere!

Credo che, al di sopra degli schierament i
partitici — dal Movimento sociale italiano ai
compagni del gruppo comunista-PDS —, si a
necessario reagire contro tale situazione. Ho
il timore che, nonostante la buona volontà
di pochi, lo Stato abbia raggiunto il limite d i
guardia, al di là del quale non vi è altra
possibilità che prendere atto che il nostro
paese ha assunto ormai le caratteristich e
degli Stati sudamericani . Tra l'Italia e la
Colombia o il Perù vi è ormai una minima e
modesta differenza! (Applausi) .

PRESIDENTE. L'onorevole Diglio ha fa-
coltà di dichiarare se sia soddisfatto per l a
sua interrogazione n . 3-03475 .

PASQUALE DIGLIO . Signor Presidente, o-
norevoli colleghi, mi soffermerò in modo
particolare sulla vicenda dell'attentato a l
treno Lecce-Zurigo, fortunatamente conclu-
sosi senza vittime . Da parte mia, prendo atto
della sensibilità del sottosegretario di Stato
per l'interno, il quale ha messo in evidenza
gli elementi di tensione e di attenzione emer-
si rispetto agli episodi di cui ci stiamo occu-
pando .

Vorrei richiamare l'attenzione dei collegh i
sul fatto che, a mio avviso per la prima volt a
nella storia, la malavita organizzata abbia
predisposto un attentato che non rientr a
nella tipologia delle sue consuete iniziative .
Abbiamo assistito alle uccisioni di servitori
dello Stato, si è verificato un attentato inti-
midatorio il quale presenta caratteristiche
particolari — alla questura di Lecce, abbia-
mo avuto un attentato al tribunale dell a
stessa città, ma credo che l'episodio accadu-
to sulla tratta ferroviaria Brindisi-Lecce rap-
presenti il primo caso — e la prima volta in
termini, ahimé, storici — di un attentato
rivolto alla società civile nel suo complesso .
Si è trattato di un atto di intimidazion e
diretto non ai servitori dello Stato o alle
istituzioni chiamate ad esercitare determina -
te funzioni e responsabilità, ma addirittura
— ripeto — alla società civile nel suo com-
plesso (è stata, quindi, un'intimidazione d i
carattere generale) . Personalmente, non ho
la certezza di questo, ma tutti sappiam o
perfettamente — credo che il sottosegretario
di Stato per l'interno possa confermarlo —
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che vi è il sospetto forte, la quasi certezza
per alcuni, che un'operazione di quest o
genere, così scellerata, attuata dalla ma-
lavita, promani dagli stessi organismi dell o
Stato. Un'insinuazione del prefetto di Lecce ,
infatti, porta a fare questo tipo di valu-
tazione .

Perché voglio richiamare l'attenzione de l
Governo su tale questione? Perché ci trovia-
mo di fronte ad un'organizzazione malavi-
tosa che non aveva basi storiche e che h a
avuto la capacità, in poco tempo, di orga-
nizzarsi . Non solo, ma dalle informazion i
relative alle indagini effettuate, che lei ha
fornito, signor sottosegretario, si può inten-
dere chiaramente che questa organizzazione
malavitosa, che rivolge un atto di così forte
intimidazione alla società civile, evidente -
mente ha un suo collegamento ed una su a
tenuta nella stessa società civile, tali d a
consentire ad essa, in così poco tempo, d i
potersi accrescere e di dare luogo ad atti di
intimidazione .

Signor sottosegretario, tutto ciò si verifica
in una società come quella pugliese che no n
era «allenata» rispetto ad un'organizzazione
malavitosa di questo genere . Da questo pun-
to di vista dobbiamo riconoscere che vi è
stata, evidentemente, una sottovalutazione
di tale fenomeno perché occorreva interve-
nire, probabilmente, nel momento in cu i
questa pianta ha iniziato a crescere, sia
rafforzando la vigilanza, sia verificando le
connessioni dell'organizzazione malavitosa,
i modi in cui essa acquisiva consenso, in cui
si era collegata rispetto al mondo finanzia -
rio, quale tipo di «indulgenza», se non di
protezione, poteva riscontrare nell'ambito
della stessa organizzazione dello Stato .

Tutto ciò si è verificato in un contesto i n
cui — lo ribadisco mancava «l'allenamen-
to» da parte di coloro i quali hanno respon-
sabilità decisionali per combattere questa
organizzazione malavitosa. Perché sono sta-
ti compiuti atti così feroci e forti nei con -
fronti della società civile, laddove esiste un a
magistratura che, forse, non era abituata a d
un rapporto di contatto con un'organizza-
zione malavitosa di questo tipo . . .

MAURO MELLINI . Si tratta di un altro tipo
di rapporti!

PASQUALE DIGLIO . Probabilmente, si trat-
ta di un altro tipo di rapporti .

Si rende necessario, allora, compiere u-
n'altra valutazione. Ci troviamo di fronte ,
signor sottosegretario, ad una motivazion e
di urgenza per riscontrare gli elementi d i
intervento della forza pubblica in quest o
determinato territorio, la capacità di seguire
con attenzione i movimenti di questi cap i
malavitosi, perché mi pare di poter afferma -
re che molto spesso sono anche evident i
rapporti oggettivi di conoscenza e di contat-
to tra il mondo imprenditoriale, alcuni pro-
fessionisti e questi determinati soggetti ma-
lavitosi . Da tale punto di vista si registra
chiaramente un atteggiamento di indolenza ,
nel senso che, forse, non ci si preoccupa
neanche del riscontro negativo di questo
tipo di rapporti e di contatti che si verificano
a livello locale .

Ci troviamo di fronte ad un atto di sensi-
bilità da parte del Governo, che ha ricono-
sciuto queste difficoltà; tuttavia, occorre
anche rispondere a tali situazioni disponen-
do di dati esatti ed assumendo iniziativ e
concrete come il potenziamento delle forze
dell'ordine e dell'attività ispettiva e l'incre-
mento della vigilanza sull'operato anche d i
organi istituzionali come la magistratura ,
soprattutto quella amministrativa, che oc -
corre seguire con attenzione .

Non possiamo infine sottrarci all'effettua-
zione di un esame attento del degrado dell a
società conseguente alle gravi forme di di-
soccupazione ed all'incapacità di creare svi-
luppo economico in queste aree . Siamo di
fronte a zone in cui si è verificata una fort e
dismissione delle partecipazioni statali senz a
che siano stati creati fattori di incremento
dell'occupazione, il che ha avuto come con-
seguenza l'incapacità di sottrarre personal e
al reclutamento da parte della malavita or-
ganizzata .

PRESIDENTE. L'onorevole Fagni ha fa-
coltà di dichiarare se sia soddisfatta per l a
sua interrogazione n . 3-03476 .

EDDA FAGNI. Signor Presidente, vorre i
preliminarmente dire, poiché ho sentito l'o-
norevole Caria fare una chiamata di correo
verso il collega Gorgoni per il fatto che
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quest'ultimo, pur trovandosi ora all'opposi-
zione, ha fatto parte del Governo, che d a
tale chiamata di correo noi dobbiamo essere
esclusi per il motivo opposto a quello addot-
to dall'onorevole Caria .

MAURO MELLINI. Non ti fidare mai dei
pentiti !

EDDA FAGNI. Non sono pentita, non ti
preoccupare !

Non possiamo dichiararci soddisfatti pe r
la risposta fornita dal sottosegretario, pur s e
dobbiamo dare atto che egli ha cercato d i
esporre i fatti, anche se forse — lo dico con
molta serenità — con una dovizia minore di
particolari rispetto a quanto abbiamo appre-
so in questi giorni dalla stampa . A me pare
che l'attentato al treno Lecce-Stoccarda-Zu-
rigo, che non ha fatto registrare vittime solo
per una fortunata combinazione, ripropon-
ga la scena di una tragedia già rappresenta-
ta: mi riferisco al treno n . 804 nella galleri a
di Vernio, alla strage della stazione di Bolo-
gna e a tutti gli altri tentativi di attentato .

Purtroppo, dal momento che non si sono
individuati i responsabili di grandi tragedi e
e di lutti per il paese, non possiamo esimerc i
dal chiedere che il Governo e gli organi di
coordinamento delle forze di polizia e delle
attività investigative siano costanti nel tenta-
tivo di non lasciare spazi vuoti. Come ha gi à
fatto il collega Alagna, vorrei ricordare ch e
abbiamo appreso dalla stampa che il rappor-
to del CENSIS sull'economia illegale — fa-
cente riferimento alle quattro mafie, com-
presa quella presente nelle Puglie — ritiene
che essa fatturi (ma secondo me c'è un
errore di valutazione) 20 mila miliardi l'an-
no, di cui 16 mila derivanti da attività illegal i
e la restante parte da iniziative legittime .

Anche se non è il caso di fare battute d i
spirito, signor Presidente, mi consenta di
rilevare che se fossero effettivamente 2 0
mila miliardi l'anno, si tratterebbe di 5 mila
miliardi in più di quelli che si pensa d i
ricavare dalle privatizzazioni . . .! A mio avvi-
so, dal traffico degli stupefacenti derivano
invece centinaia di migliaia di miliardi e non
certo pochi soldi; quindi, quanto emerge
con tanta chiarezza e lucidità dal rapport o
di un organismo di analisi e di indagine nei

vari settori della società dovrebbe costituir e
una motivazione assai forte per perseguir e
un'azione di sbaragliamento delle attivit à
illegali o legali in questione .

Infatti, quanto è accaduto anche con que-
sto attentato al treno Lecce-Zurigo, che por-
tava studenti ed emigrati di ritorno dall e
feste natalizie, ci deve mettere sull'avviso
che il problema non riguarda il riaprirsi dell a
violenza o dell'intimidazione terroristica ,
ma si configura come parte di un quadro
complessivo nell'ambito dell'attività dell a
criminalità organizzata e delle diverse mafie .

D'altra parte, coloro che nell'immediato
sono stati incaricati delle prime indagini, i l
dottor Luigi Rossi, capo della Criminalpol ,
ed il vicecapo della polizia, dottor Pieranto-
ni, hanno realizzato una serie di rilevazioni
da cui discendono ipotesi riguardanti la zon a
in cui era stata messa la bomba che avrebb e
dovuto provocare la strage . In sostanza, si
dice che la bomba è stata collocata a poch e
centinaia di metri da Surbo, uno dei comuni
nei quali recentemente è stato sciolto i l
consiglio comunale per sospette infiltrazion i
mafiose. Come ricordava il collega Ciconte ,
a Lamezia Terme è stato ucciso il marescial-
lo Aversa con la moglie, il che fra l'altro mi
ricorda molto l'omicidio Dalla Chiesa . Nel
caso dell'attentato al treno, si è cercato
addirittura di uccidere circa 1000-1200 pas-
seggeri e non 600, come è stato detto .

GIAN CARLO RUFFINO, Sottosegretario d i
Stato per l'interno . Il dato esatto è 600 .

EDDA FAGNI. Qui non si tratta, io credo ,
soltanto di una ripresa della violenza e del -
l'intimidazione: secondo me, sarebbe un po '
poco, se si pensa agli elementi che la citat a
indagine del CENSIS ha messo sotto gli
occhi di tutti . Essa ha evidenziato che i soldi
di cui la mafia si alimenta sono connessi ad
una capacità di diversificazione delle attivi-
tà; in sostanza, quello che non riesce a far e
l'industria o la finanza legale si realizza nel
campo dell'illegalità, in cui le attività svolt e
sono divenute economiche e professionali ,
con proventi da rapine, furti, commercio d i
stupefacenti, estorsioni, contrabbando dar -
mi, appalti, servizi pubblici ed attività finan-
ziarie .
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Credo sia questo il nodo alla base delle
associazioni criminali e mafiose, che turba -
no ed attaccano pesantemente quella che i l
sottosegretario ha chiamato la pacifica con-
vivenza nel nostro paese .

In proposito, credo che dovremmo perse-
guire il disegno, qui annunciato, di un coor-
dinamento dell'attività investigativa, che de -
ve essere perseguito — torno a ripeterlo ,
perché si tratta di un fatto importante — con
costanza. Credo sia giusto che il Parlament o
ogni tanto sia informato del punto in cui s i
trovano le attività di contrasto alla crimina-
lità, con la possibilità di dare tranquillità e
serenità ai cittadini. In sostanza, pur sapen-
do che è in corso una riorganizzazione del -
l'attività criminale sotto diverse forme, biso-
gnerebbe essere al corrente dell'impegno
serio, intenso e costante posto in essere
nell'ambito delle attività investigative dell a
polizia e del coordinamento interforze, a l
fine di vigilare in qualche misura sull'inco-
lumità dei cittadini e portare pulizia in un
settore fortemente inquinato e fonte di in-
quinamento morale, politico ed anche civile
(Applausi dei deputati del gruppo DP-comu-
nisti) .

PRESIDENTE. L'onorevole Calamida ha
facoltà di dichiarare se sia soddisfatto pe r
l'interrogazione Nappi n . 3-03477, di cui è
cofirmatario .

FRANCO CALAMIDA. Signor Presidente ,
non sono assolutamente soddisfatto della
risposta del Governo ed esprimo un giudizio
molto netto .

Con l'assassinio del sovrintendente di po-
lizia Aversa e di sua moglie le cosche mafios e
affermano a Lamezia non solo un obiettiv o
di prospettiva per il controllo criminale de l
territorio, ma una conquista violenta e d
armata già in larga misura realizzata . Que-
st'assassinio segue di pochi mesi quello ,
altrettanto feroce, di due lavoratori del ser-
vizio di nettezza urbana.

Oggi, dopo lo scioglimento del consigli o
comunale ed a seguito della campagna con-
tro la magistratura e le forze dell'ordine, è
stato ucciso un appartenente alle stesse for-
ze dell'ordine che ben conosceva le dinami-
che criminali presenti nella città ed il pro -

fondo dilagare di esse nei partiti di potere e
nelle istituzioni .

Tutto ciò, a nostro giudizio, conferma che
quelle forze, note ed occulte, blandite ed
accarezzate allo scopo di acquisire maggior i
consensi elettorali, bussano alle porte de i
loro padrini politici con un messaggio più
forte di violenza e di morte .

Allora come oggi questo messaggio trova
terreno fertile nell'attacco senza precedent i
alle istituzioni, alla democrazia e alla civile
convivenza . Da troppi anni Lamezia è gover-
nata da partiti al cui interno non è stato
difficile, per bande di politicanti e affaristi
senza scrupoli, costruire le proprie carriere ,
affidando le sorti della sopravvivenza politi-
ca alle stesse cosche mafiose . Tutto questo
può e deve finire .

Oggi siamo ad un punto di svolta per l e
stesse sorti democratiche della città . Non
basta, dunque, soltanto sdegnarsi ; occorre
che la gente si riappropri degli spazi d i
democrazia e di iniziativa politica che ogg i
le vengono negati. Ma ciò deve avvenire —
è evidente — in tempi brevissimi .
Chiediamo al Governo e al Capo dello

Stato di rendere pubblici, e in forma integra -
le, i rapporti della magistratura, della polizi a
e del prefetto che hanno determinato lo
scioglimento del consiglio comunale. Chie-
diamo l'allontanamento immediato da qual-
siasi posto di responsabilità pubblica e d i
Governo di quegli uomini, da Petronio a Vito
Napoli, che hanno contribuito a creare i l
clima di isolamento e di sfascio istituzional e
entro il quale è stato possibile consumare
queste efferate stragi.

Il nostro gruppo si esprime con le stesse
parole del comitato cittadino di Rifondazio-
ne comunista di Lamezia: chiediamo a tutt i
di ritrovare fiducia nei mezzi della democra-
zia, nel libero confronto delle idee, di rifiu-
tare certe ciniche ideologie, le promesse
fatte dai politicanti, di riprendere la loro
dignità di cittadini e di uomini liberi in
questa città.

Siamo convinti, come tutti, del resto, che
la situazione sia di assoluta emergenza, m a
ribadiamo che non riteniamo opportune leg-
gi che riducano per tutti le garanzie costitu-
zionali. Non vogliamo l'avvio di una nuova
stagione emergenziale .
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MAURO MELLINI . La botte piena e l a
moglie ubriaca !

FRANCO CALAMIDA. Siamo convinti ch e

la democrazia si difenda con la democrazia .

Il garantismo è certamente rispetto dell e
regole e del dettato costituzionale . Esso non
è soltanto formale, è anche sostanziale ; è

difesa dei deboli nei confronti dei forti, ad
esso è legata una certa concezione della
società, del rapporto cittadini-Stato e de l
convivere civile . La nostra critica al Governo
e allo Stato è relativa esattamente all'inca-
pacità di tutti coloro che governano e a l

rifiuto di molti di affermare e praticare i
valori dello Stato di diritto .

Non sono presenti solo rischi per quest'ul-
timo, ma è in atto la sua sconfitta . Questa
può essere valutata in rapporto non solo alla
forza dei nemici armati (appunto le cosche
mafiose) dello Stato di diritto, ma anche all a
responsabilità dello Stato, del Governo, dei

poteri locali per come essi vengono gestiti .
Si tratta, cioè, di complicità a livelli e i n
forme diverse, fino a quelle più dirette ed
organiche di quanti hanno gestito e gestisco -
no il potere .

Siamo per lo Stato di diritto, per la mobi-
litazione delle coscienze civili, sociali e mo-
rali. È netto e chiaro il nostro giudizio :
l'emergenza esiste e richiede una risposta

adeguata; non lo sono, tuttavia, le leggi d i
emergenza. È necessaria un'azione coordi-
nata della magistratura, delle forze dell'or -
dine e di quelle sociali .

Ma questa dovuta risposta delle forze
democratiche, che tutti auspicano, ha un
avversario nel sistema di potere e nelle com-
plicità e collusioni di esponenti politici . Sen-
za queste complicità le cosche mafiose no n
sarebbero oggi così forti .

Il terrorismo politico negli anni settanta fu
isolato politicamente e sconfitto non solo pe r
l'azione repressiva dello Stato, necessaria
ma che non sarebbe stata sufficiente . Oggi
la minaccia della criminalità organizzata è
descritta, nota e condannata, ma non è
contrastata con l'efficacia e la determinazio-
ne dovute. In realtà si convive con essa e il
controllo mafioso sul territorio cresce . Chie-
do a tutti e a me stesso quale mobilitazione
possono garantire i giovani di Lamezia che

hanno manifestato con grande impegno e
generosità, quando la loro prospettiva è l a
disoccupazione. Quale può essere quella d i
cittadini che non hanno diritti, giacché son o
proprio i diritti che devono regolare il rap-
porto tra cittadini, società e Stato .

Questa è la nostra denuncia e la nostra
proposta di riscossa democratica è sostan-
zialmente una diversa idea della società ,
della direzione del potere e dello Stato . Lo
Stato di diritto è e deve essere garante de i

diritti dei cittadini e garante della vita de i
suoi funzionari (Applausi dei deputati de l
gruppo DP-comunisti) .

PRESIDENTE. L'onorevole Pacetti ha fa-
coltà di dichiarare se sia soddisfatto per

l'interrogazione Violante n . 3-03478, di cui
è cofirmatario .

MASSIMO PACETTI . Signor Presidente, o-
norevole sottosegretario, non posso certo
dichiararmi soddisfatto per le risposte offer-
te dal Governo e non solo per le ragioni così
ampiamente motivate dal collega Ciconte ,
che ha rappresentato compiutamente quale
sia la situazione in cui è avvenuto l'omicidi o
dell'ispettore Aversa, argomentazioni ripre-
se per altro anche dal collega Caria, che
richiamerò nel mio intervento .

Sono insoddisfatto della risposta del Go-
verno anche per ciò che rappresenta l'atten-
tato al treno Lecce-Zurigo che è ricollegabile
ad un'altra area, quella del barese, in Puglia ,
in cui si è lasciata crescere con evident e
responsabilità politica — e questo è il punto
centrale su cui voglio richiamare l'attenzio-
ne del Governo, poiché la sua risposta è stat a
insufficiente — la malapianta della crimina-
lità organizzata e si è consentita l'invasion e
della 'ndrangheta e della camorra . Ciò è
avvenuto in una regione dove vi è un tessuto
sociale solido e dove i fenomeni di disgrega-
zione rispetto ad altre aree del Meridion e
sono minori. Ciò rende più pesanti le respon-
sabilità di chi non ha saputo in questi ann i
contrastare in maniera adeguata la crimina-
lità organizzata e non lo ha fatto scientemen-
te talvolta per le connessioni note tra mala-
vita organizzata e politica .

Devo dire che, anche per quanto riguarda
l'attentato al treno in Puglia, le parole del
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Governo ed alcune valutazioni, che son o
state espresse, sono apparse troppo scarne
di elementi informativi e soprattutto aveva -
no un tono troppo tranquillizzante . Non
voglio evidentemente suscitare allarmism i
inutili o chiedere che vengano fornite notizi e
magari non sufficientemente suffragate d a
elementi probatori o da risultati di indagini .
Dico però che troppo facilmente si è cercato
di dire che, tutto sommato, si è trattato d i
un mero atto intimidatorio svincolato da
qualsiasi volontà di causare quello che pote-
va avvenire solo se il treno fosse passato i n
orario: una strage .

Abbiamo visto avallate dal Governo inter-
pretazioni di questa natura e ciò ci preoccu-
pa fortemente, perché in effetti questa vicen-
da riapre davanti a noi pagine inquietanti ,
come quelle delle stragi ai treni — ma i
risolte —, che richiamano l'intreccio tr a
malavita organizzata, pezzi di servizi deviat i
(se deviati poi sono) e l'obiettivo di destabi-
lizzazione che è stato portato avanti ne l
paese .
Non abbiamo sentito una parola sulla

attività investigativa, orientata o meno in
questo senso, in relazione ad una analisi de l
fenomeno che comporti la considerazione di
possibili legami tra frange terroristiche d i
destra e malavita organizzata, che pure han -
no avuto esempi significativi nell'analisi de l
fenomeno criminale .

Non vorremmo che fosse troppo facilmen-
te scartata un'ipotesi di questa natura, per -
ché non ci sembra nemmeno che a tutt'ogg i
possano essere escluse tesi di tal genere, alla
luce degli indizi comunque avuti .

Del resto, valutazioni troppo tranquilliz-
zanti porterebbero poi naturalmente a ren-
dere meno evidenti quelle che possono esse-
re invece responsabilità politiche rilevanti .
Non a caso si è chiesta subito — e, ancora
una volta, da cattedre elevate — l'emergen-
za normativa, un ritornello che in quest e
aule troppe volte è risuonato .

Da qualche anno, come gruppo parlamen-
tare — in sede di Commissione antimafia ed
anche in Assemblea recentemente, nel mo-
mento in cui si discuteva del provvedimento
per la creazione della direzione investigativ a
antimafia — abbiamo sottolineato che l'uni-
ca emergenza necessaria in Italia è quella di

una straordinaria ordinarietà . Oggi ce lo
sentiamo dire dal Governo, ma sinceramen-
te non vorremmo che questo fosse il tenta-
tivo di fornire una risposta che cerchi d i
ridurre la portata dei problemi e, di fatto, di
non mutare alcunché .

Riteniamo che nel momento in cui si dice
«no» — e lo si deve fare con la chiarezza con
cui per tutti noi l'ha fatto ieri il Presidente
della Camera — a leggi straordinarie, si deve
ricordare che la Camera, tra la fine del 199 0
e l'inizio del 1991, ha approvato qualcos a
come diciotto provvedimenti in materia d i
ordine pubblico e di sicurezza, dando u n
contributo rilevantissimo all'opera di gover-
no del paese. Ora qualcuno deve dirci per-
ché quegli strumenti, che per altro sono stat i
richiesti al Parlamento, non sono più effica-
ci, e ciò prima di chiedere nuove norme .
Qualcuno ci deve spiegare se la vera ragione
non sia ancora una volta una e una sola : che
non servono strumenti, non serve aumenta -
re il numero dei poliziotti — anche se ,
ovviamente il concorso di tutto ciò è neces-
sario per ottenere risultati migliori — perch é
ciò che serve (e di cui si sente la mancanza)
è una volontà politica reale .

Devo dire purtroppo che nella risposta del
Governo non abbiamo trovato nulla ch e
andasse in questa direzione ; ci sono invece
elementi inquietanti nelle interrogazioni e
negli interventi che sono stati svolti . Infatti ,
non è certo confortante, nella valutazione d i
una possibile nuova volontà politica, sapere
che un sottosegretario, che è rimasto rego-
larmente al suo posto, definisce provvedi -
menti di Governo, quali quello dello sciogli -
mento del consiglio comunale di Lamezi a
Terme, come attentati all'ordinamento o
addirittura come intimidazioni alla demo-
crazia .

Non ci conforta sicuramente che restino
al loro posto altri personaggi, come ad esem-
pio un sottosegretario della Calabria ch e
pure in qualche modo è stato «chiamato »
dalla magistratura; si tratterà naturalmente
di procedere ad ulteriori valutazioni, ma se
vi è una responsabilità politica, questa v a
comunque individuata .

Sicuramente, non ci conforta sapere che
vi sono spinte alla ricerca continua di ulte-
riori provvedimenti, ed altri ce ne vengono
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annunciati in un prossimo Consiglio de i

ministri (non sappiamo se di natura ammi-
nistrativa o legislativa) . . .

PRESIDENTE. Onorevole Pacetti, il tem-
po a sua disposizione è scaduto abbondan-
temente !

MASSIMO PACETTI. Non vorremmo, per
altro, che il Parlamento, in una fase che tutt i
definiscono conclusiva e credo che cos ì
sia —, si trovasse di fronte a provvediment i
(di natura amministrativa o addirittura di
decretazione d'urgenza) che di fatto vadano
a modificare in modo strisciante grossi prov-
vedimenti di riforma, come può essere stato
quello sulla polizia, andando così ad incider e
su una volontà politica che si è formata ne l
tempo e che, tra l'altro, sta li a testimoniar e
— anche al Presidente della Repubblica —
come il coordinamento non sia un problema
nato oggi ; è già stato risolto dal legislator e
oltre dieci anni fa e adesso sta a dimostrar e
come la volontà politica sia il punto central e
dell'insufficiente contrasto alla lotta alla cri-
minalità (Applausi dei deputati del gruppo
comunista-PDS) .

PRESIDENTE. L'onorevole Serrentino h a
facoltà di dichiarare se sia soddisfatto pe r
l'interrogazione Biondi n . 3-03482, di cui è
cofirmatario .

PIETRO SERRENTINO . Signor Presidente ,
ringrazio anzitutto il sottosegretario Ruffino
per la tempestività con la quale ha risposto ,
a nome del ministro dell'interno, alle nume-
rose interrogazioni presentate, dirette a ri-
cercare una verità che purtroppo tarderà ad
essere accertata a causa delle diverse ipotes i
che si possono formulare sull'omicidio del
sovrintendente di polizia Salvatore Aversa e
della moglie .

Ci troviamo di fronte all'assassinio di u n
servitore dello Stato, preciso, onesto e pro-
fessionalmente preparato, e della sua con-
sorte che, se fosse viva, potrebbe fornire
indicazioni precise in ordine alla malavita
organizzata, fenomeno di cui il marito s i
interessava; questo tutore dell'ordine, infat-
ti, stava alle costole di certe strutture mala -

vitose . L'omicidio di cui stiamo parlando
assomiglia moltissimo (lo notava l'onorevole
Biondi) a quello del generale Dalla Chiesa e
della sua consorte a Palermo; è stata così
sottratta a quanti indagano su certi fatti
delittuosi la possibilità di acquisire ulteriori
conoscenze in ordine alla malavita organiz-
zata .

Le due vicende in questione rendono ne-
cessaria una risposta ferma, come quella
fornita oggi dal sottosegretario Ruffino . Cer-
to, la magistratura deve collaborare in mi-
sura maggiore e le forze dell'ordine devono
essere difese più efficacemente ; ma deve
trattarsi di una difesa di carattere morale ,
che scaturisca dal Parlamento ed investa co n
grande convinzione tutti i livelli dirigenzial i
che si occupano dell'organizzazione e de l
controllo del territorio .
Mi auguro che il provvedimento sulla

DIA, recentemente approvato, renda possi-
bile un efficiente coordinamento dell'attivit à
delle forze dell'ordine . Infatti, solo utilizzan-
do queste ultime in modo migliore, puntan-
do sulla loro specializzazione e soprattutto
mirando ad una maggiore coerenza degli
interventi effettuati nell'ambito del controll o
della malavita organizzata, sarà possibile
prevenire certi crimini e ridurre il loro nu-
mero .
Per quanto riguarda la vicenda che ha

interessato il treno Lecce-Milano, anche in
questo caso sono state fornite risposte inter-
locutorie .

Quando accadono questi fatti, indagare è
ancora più difficile di quanto lo sia nel caso
precedente: può trattarsi di malavitosi resi -
denti a chilometri e chilometri di distanza
dal luogo in cui si verificano questi episodi ; o
di persone provenienti anche da altri Stati .
È già avvenuto qualche volta che determi-
nate strutture, tese a mettere in difficoltà la
vita dei civili, siano state create da organiz-
zazioni che hanno le loro sedi al di fuori de l
nostro paese, per cui la ricerca diventa più
difficile . Tuttavia l'insistenza con cui si ope-
ra anche in questa direzione rappresenta la
garanzia che si intenda prevenire determi-
nati fenomeni e quindi il ripetersi di quest i
episodi, prima ancora che vengano indivi-
duati i responsabili dei fatti precedenti (Ap-
plausi) .
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PRESIDENTE . L'onorevole De Julio h a
facoltà di dichiarare se sia soddisfatto per l a
sua interrogazione n . 3-03483 .

SERGIO DE JULIO. Signor Presidente, o-
norevole sottosegretario, credo che sia diffi-
cile trovare un motivo di insoddisfazion e
quando il sottosegretario Ruffino ci illustr a
il grande sforzo investigativo che viene com-
piuto e ci parla dell'attuazione del coordina -
mento dell'attività investigativa . Ritengo an-
zi che dovremmo rallegrarci di questo
sforzo. Vorremmo tuttavia adoperare qual-
che cautela, nel senso che ci orientiamo pi ù
verso l'attesa di una valutazione dei risultati
che non verso l'esaltazione, in questo mo-
mento, delle dichiarazioni di impegno .

Avvertiamo viceversa qualche preoccupa-
zione quando sentiamo che nell'azione di
coordinamento spunta fuori nuovamente
anche il SISMI. Onorevole sottosegretario ,
non credo di aver compreso male : adopera-
re il SISMI (cioè l'organismo investigativo
militare) in investigazioni contro azioni cri-
minali sembra quanto meno inappropriato ,
sia perché se andiamo indietro con la me -
moria ricordiamo sistematiche azioni di de-
pistaggio da parte di questo organismo, sia
perché sembra quasi che si continui ad
utilizzare parte della struttura Gladio in ma-
niera del tutto inappropriata .

Nutriamo inoltre preoccupazione quan-
do il sottosegretario Ruffino ci dice ch e
non si esclude nessuna ipotesi investigativa ,
perché di solito questa affermazione è sem-
pre stata sinonimo del brancolare ne l
buio . . .

MAURO MELLINI. Purtroppo c'è sempre
stata questa affermazione ; e oltre all'affer-
mazione, il comportamento !

SERGIO DE JULIO . Non ci è giunta alcuna
risposta sui legami — perlomeno per quanto
attiene alla valutazione del Governo — con
omicidi che si sono succeduti negli ultimi
anni nella regione Calabria. Mi riferisco in
particolare a quello di Lodovico Zigato ed a
quello del giudice Scopelliti . Quali relazioni
esistono tra l'ultimo omicidio, quello del
commissario Aversa, ed i precedenti? Non
vorremmo che l'unica relazione fosse quella

di non venire a capo di nulla, come è stato
finora per tutti gli altri delitti .

Un altro motivo di insoddisfazione ci deri-
va dal fatto che riteniamo che la gravità della
minaccia rappresentata dalla criminalità or-
ganizzata non consenta di conoscere attra-
verso indagini — seppure rinnovate e mag-
giormente impegnate — gli effetti delle azion i
della criminalità stessa. Ciò vale in particola-
re in una situazione come quella di Lamezi a
Terme, la cui gravità è stata per così dir e
recepita dallo stesso Governo attraverso l'a-
zione di scioglimento del consiglio comunale .
Noi vorremmo però sapere qual è l'im-

pegno delle forze dell'ordine per la preven-
zione di simili crimini e per la protezione d i
servitori dello Stato come era certamente i l
maresciallo Aversa . Di chi è la responsabi-
lità di non aver disposto alcuna azione di
prevenzione e alcuna misura di protezione
nei confronti di questo poliziotto? Come al
solito non si capisce di chi siano le respon-
sabilità, onorevole sottosegretario . E — si
badi — non c'è solo la responsabilità penal e
di chi ha premuto il grilletto e ha compiuto
un orrendo omicidio; io credo infatti vi
siano anche responsabilità di omissioni . Ma
in tutta la catena gerarchica che dal mare-
sciallo Aversa arriva al ministro dell'intern o
e al Presidente del Consiglio, non vi son o
state indicazioni di responsabilità : nessuno
si è assunto la responsabilità di alcunché !

11 ministro Scotti ha dichiarato nei giorni
scorsi: «Quello che serve è applicare le nor-
me esistenti». E ha anche dichiarato : «L'ec-
cezionalità sta nell'applicare queste leggi» . E
lei, senatore Ruffino, ha confermato le po-
sizioni del ministro in quest'aula . Ma mi
viene da chiederle, onorevole sottosegreta-
rio, a chi mai si rivolga . Non è forse respon-
sabiltià dell'esecutivo l'applicazione dell e
norme esistenti? Certo non è responsabilit à
del Parlamento . Queste affermazioni suone-
rebbero molto meglio in bocca alle opposi-
zioni che rivendicano da parte dell'esecutiv o
una più puntuale applicazione delle norme
esistenti; ma udirle da un rappresentante de l
Governo lascia alquanto perplessi .

GIAN CARLO RUFFINO, Sottosegretario d i
Stato per l'interno . La ripartizione dei pote-
ri, onorevole De Julio!
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MAURO MELLINI . Questa è una tesi dell a
giurisdizione secundum eventum litis .

SERGIO DE JULIO . Così come restiamo
perplessi quando lei, onorevole sottosegre-
tario, invoca la rivolta della società civile .
Io credo che l'insoddisfazione e la mobi-
litazione della società civile vi siano, com e
dimostrano molti episodi . Ma se rivolta v i
fosse, ritengo che essa finirebbe con lo
stravolgere queste istituzioni, e il Governo
che lei rappresenta ne sarebbe il massimo
responsabile .

PRESIDENTE. La ringrazio, onorevol e
De Julio, anche per la sintesi rara dell'inter-
vento .

L'onorevole Lia ha facoltà di dichiarare s e
sia soddisfatto per la sua interrogazione n .
3-03485 e per l'interrogazione Travaglini n .
3-03484 .

ANTONIO LIA. Signor Presidente, signor
sottosegretario, onorevoli colleghi, vorrei in-
sistere perché il Governo acceleri le indagini ,
rafforzi in Puglia la presenza delle forze
dell'ordine dotandole però di strumenti più
adeguati alla bisogna, dia al più presto rispo-
ste certe e assicuri alla giustizia i veri respon-
sabili .

Non vorrei che l'impunità dei responsabil i
delle stragi di Milano, di Brescia, dell'Itali-
cus e delle altre, ed ora la tentata e fortuna-
tamente evitata strage sul treno Lecce-Zuri-
go, diano impulso nel tempo e, come dice i l
collega Piro, particolarmente alla vigilia del -
le tornate elettorali, a strategie che possano
favorire disegni eversivi . Invito quindi il
Governo a seguire tutte le strade per ricer-
care la verità e per scoprire gli autori e gli
eventuali ispiratori dei crimini .

Mi dichiaro comunque soddisfatto dell'at-
tenzione del Governo, se non altro per l a
tempestività della risposta del sottosegreta-
rio, con la certezza che una iniziativa fort e
dello Stato possa ridare al popolo del Salent o
e a tutta la popolazione italiana serenità e
fiducia nelle istituzioni e nel ruolo che l e
stesse hanno il dovere di svolgere .

Ringrazio dunque della risposta ribaden-
do che questo argomento deve essere guar-
dato con molta attenzione dal Governo .

PRESIDENTE. L'onorevole Franco Russo
ha facoltà di dichiarare se sia soddisfatto per
la sua interrogazione n. 3-03486 .

FRANCO RUSSO . I deputati del gruppo
verde, a nome del quale parlo, non son o
assolutamente soddisfatti della risposta del
sottosegretario Ruffino, del quale possiamo
tuttavia apprezzare l'impegno per quanto
riguarda i problemi della criminalità.

Noi riteniamo che vi siano già leggi ecce-
zionali in vigore, che non hanno però risolt o
assolutamente nulla. Di fatto il Governo
attua una sorta di emergenza normativa ,
anche attraverso taluni stravolgimenti d i
legge (mi riferisco al nuovo codice di proce-
dura penale) .

Non siamo soddisfatti anche perché di
fronte ad efferati assassinii — e ribadisco i l
nostro cordoglio e la nostra solidarietà all a
famiglia di Salvatore Aversa e di sua moglie
Lucia —, il Governo opera con misure (sono
parole del sottosegretario Ruffino) «di poten-
ziamento per controllare il territorio» . Ma il
controllo del territorio — lo rilevava l'ono-
revole Alagna — non viene effettivament e
mai realizzato, se poi nel centro di Lamezia
sono stati uccisi Salvatore Aversa e su a
moglie Lucia .

GIAN CARLO RUFFINO, Sottosegretario d i
Stato per l'interno . Ma come è possibile
realizzare il controllo del centro di Lamezi a
Terme con un ispettore ?

FRANCO RUSSO. Si interviene, quindi, do-
po i fatti. In ogni caso, rilevo che nessuno
in quest'aula ha richiamato la responsabilit à
politica del Governo e del Parlamento ne i
confronti del meridione, verso il quale c i
ostiniamo ad adottare una politica tendente
ad applicare leggi speciali o eccezionali ;
ormai si fa anche questa differenza . Si chie-
de un maggior controllo del territorio, ma
nessuno ricorda che con l'ultima legge fi-
nanziaria il Mezzogiorno è stato abbandona-
to. I finanziamenti verso il sud sono assolu-
tamente incerti e, conseguentemente, i l
meridione è stato lasciato, per un verso, alla
politica clientelare e, per l'altro, al controll o
del territorio e delle attività produttive d a
parte della criminalità organizzata .
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Voglio essere molto chiaro anche su un
altro punto . Noi verdi siamo stati contrar i
alla politica di scioglimento dei consigli
comunali e non perché, come il sottosegre-
tario Petronio, tendessimo a lasciare isolat e
le forze dell'ordine, ma perché riteniamo
che la responsabilità penale sia personale . Se
si riteneva di dover incriminare e far deca-
dere dagli incarichi singoli consiglieri comu-
nali, presidenti delle USL o presidenti dell e
regioni, il ministero aveva già, con la legg e
di riforma delle autonomie locali, gli stru-
menti per intervenire e non l'ha fatto .
Quando si attaccano genericamente le isti-
tuzioni, si crea solo del fumo: vorrei capire
chi abbia eletto i rappresentanti di quelle
istituzioni, quale sia la politica nei confront i
dei partiti, come sia rispettato il cosiddetto
codice di autoregolamentazione . Queste
sono le domande alle quali dobbiamo rispon-
dere !

Allora, il problema è, per un verso, l'oc-
cupazione delle istituzioni ad opera dei par-
titi, che sono essi stessi strumento di corru-
zione, di occupazione del potere e di
contatto con la criminalità organizzata e ,
per un altro verso, l'intreccio tra mafia e d
affari che, evidentemente, passa attravers o
il controllo del territorio, delle attività eco-
nomiche ed anche attraverso l'infiltrazione
dei partiti nelle istituzioni .
A me pare che ci troveremo disgrazia-

tamente a piangere nuovi lutti e fino a
quando non vi sarà una rivolta della società
civile contro i partiti — di questo, secondo
me, si tratta — non usciremo dalla attuale
situazione. Certo, potremmo accusare il sot-
tosegretario Petronio, non condividere i l
modo in cui si comporta Vito Napoli o
esponenti di altri partiti nel meridione, ma
il punto di svolta è sempre lo stesso : la
società civile deve avere la possibilità di
esprimere nuovamente ed autonomamente
le proprie opzioni .

Badate bene, però, che la società civil e
non è così autonoma e santa come si potreb-
be credere, perché non viene sostenuta dallo
Stato; e qui si inserisce il discorso di quale
politica realizzare nei confronti del Mezzo -
giorno. Anche la cosiddetta rivolta morale di
ogni singolo cittadino, nella quale natural-
mente noi verdi non possiamo che sperare,

finirà col non essere sostenuta da nulla . Nel
momento in cui il cittadino dovrà rifarsi al
partito per ottenere la pensione, per aver e
una prospettiva di occupazione per i propri
figlio la possibilità di entrare in un ospedal e
come malato — anche di ciò si tratta : ecco
dove la politica clientelare affonda le su e
radici —, il meridione sarà abbandonato a
se stesso ed oscillerà tra la subalternità verso
i partiti e la sottomissione alla criminalit à

organizzata. Io penso sia necessario adotta-
re un'azione di contrasto, con il supporto d i
una politica economica, sociale ed istituzio-
nale che invece manca nel nostro paese ,
specialmente nei confronti del Mezzogiorno .

Non ritengo siano stati previsti gli stru-
menti adatti per fronteggiare la situazione :
come l'ultima legge finanziaria dimostra, il
Mezzogiorno non ha la certezza delle font i
di approvvigionamento ed è affidato a mini-
steri, come quelli delle partecipazioni statali
e per il Mezzogiorno, che sono stati fino ad
ora strumenti di gestione clientelare di rivoli
di spesa pubblica .

D'altro canto alcuni grandi soggetti politi -
ci, come i sindacati, sono venuti meno .
Esistono nuove associazioni, ma sono d i
ridotta portata e operano con enormi sacri-
fici; penso ai commercianti che hanno por-
tato avanti la rivolta di Capo d'Orlando .

Pertanto non posso che esprimere il mio
dissenso nei confronti del Governo e mani-
festare frustrazione e tristezza nei confronti
di un'impotenza che è prima di tutto istitu-
zionale .

PRESIDENTE. L'onorevole Nucci Mauro
ha facoltà di dichiarare se sia soddisfatta pe r
l'interrogazione Carrus n . 3-03487, di cui è
cofirmataria .

ANNA MARIA NUCCI MAURO . Signor Pre-
sidente, onorevoli colleghi, con il mio stat o
d'animo esacerbato stamattina ho avvertito

la grande ridondanza di alcune espressioni
in uso nel linguaggio parlamentare . Mi rife-
risco al termine «soddisfazione» .

Certo, sono molto grata al collega Ruffin o
che tempestivamente è venuto in quest'aul a
ad informarci sullo stato delle indagini sul -
l'uccisione di un grande servitore dello Sta-
to. Essere servitore dello Stato oggi diventa
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sempre più difficile e lo è soprattutto in
una terra di frontiera come la Calabria.
Ma sono profondamente insoddisfatta come
deputato calabrese dello stato di arretra-
tezza culturale ed economica, degli indic i
di estrema pesantezza della condizione dell a
mia regione .
Ed è forse per questo — non me n e

vogliano i colleghi — che non riesco ad
appassionarmi al dibattito, vertente sulla
scelta tra misure eccezionali e leggi ordina -
rie, che ritengo vuoto e nominalistico . Per-
ché, quando il sottosegretario parla — an-
che lui da servitore dello Stato — di Stato
di diritto, usa un'espressione per i calabres i
che esiste solo sulla carta : quando in Cala-
bria non si ha il diritto alla vita, non ha alcu n
senso parlare di garanzie costituzionali! Cos ì
mi pare assurdo parlare di leggi eccezionali
che prevedono sempre e in qualche modo
una restrizione delle garanzie costituzionali .

Onorevoli colleghi, il dibattito in quest'au-
la dovrebbe essere elevato e profondo pro-
prio al fine di garantire ai calabresi che l a
Calabria rimanga ancora una regione in cui
lo Stato democratico sopravvive .

Credo che dovremmo avere la capacità di
portare avanti il dibattito su tale questione .
Do atto al ministro Scotti di tutte le misur e
che ha inteso prendere, pur con i tempi
lunghi dei nostri lavori parlamentari, pe r
contrastare la criminalità organizzata . Però
è pur vero che, mentre le leggi sono tra loro
disarmoniche, la conquista del territorio ca-
labrese da parte delle organizzazioni mala-
vitose diventa sempre più ampia ed estesa .
Una volta parlare di 'ndrangheta in Calabria
significava riferirsi ad una provincia, ad un
territorio che in passato era noto per gli
itinerari magnogreci e che adesso è cono-
sciuto per lo spargimento di sangue . Di
conseguenza, per assonanza, dalla Troade
insanguinata viene in mente la Locride in-
sanguinata .

Dalla Locride la delinquenza organizzat a
sta occupando tutto il territorio calabrese e
questo mentre il Parlamento discute di una
legge come la n. 142, che dovrebbe dare agli
enti del decentramento il governo del terri-
torio, e di provvedimenti di potenziamento
contro la malavita organizzata, in riferimen-
to anche a leggi già approvate, come la

Rognoni-La Torre e come quella concernen-
te la responsabilità dei pubblici amministra -
tori negli atti di connivenza con la delin-
quenza organizzata .

Il Parlamento, dunque, deve armonizza -
re la sua legislazione perché talvolta agisce
in maniera schizofrenica : mentre si chiedo -
no misure eccezionali nella lotta alla delin-
quenza, diventano sempre più facili le scar-
cerazioni, per cui le famiglie criminali s i
ricompongono e diventano sempre più fort i
di fronte ad uno Stato considerato inerte .
In Calabria le forze dell'ordine avvertono
questa disarticolazione e dunque ritengon o
quasi inutile, a meno che non siano eroic i
come il maresciallo Aversa, continuare a
servire uno Stato che prima manda i n
prigione i delinquenti e poi li scarcera i n
attesa che venga loro comminata una pe-
na. Tutti insieme allora, partiti e societ à
civile, dobbiamo portare avanti non un a
rivolta ma un disegno di crescita soprattut-
to per le zone più abbandonate del nostro
paese .

Ancora giace in quest'aula, invece, il dise-
gno di legge per la Calabria, che avrebbe
dovuto prevedere incentivazioni nei settori
trainanti dell'economia di quella region e
nella quale, al momento attuale, l'unico
settore trainante è l'organizzazione malavi-
tosa. I giovani disoccupati diventano merc e
di reclutamento per l'unica industria che in
Calabria lucra e riesce a far aumentare un
prodotto interno lordo criminoso, secondo
quanto dimostrano gli ultimi dati statistici .

MAURO MELLINI. Invece per l'organizza-
zione politica i giovani disoccupati non sono
merce di reclutamento ?

ANNA MARIA NUCCI MAURO. Tutti quanti
dobbiamo impegnarci per far crescere que-
sta regione, restituirla ai livelli di civiltà e
sottrarla alla barbarie imperante .

PRESIDENTE . Ringrazio l'onorevole
Nucci Mauro anche perché è stata l'unica ,
insieme all'onorevole Lia, a rispettare il li -
mite di cinque minuti per il suo intervento .

L'onorevole Mellini ha facoltà di dichiara -
re se sia soddisfatto per la la sua interroga-
zione n. 3-03488 .
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MAURO MELLINI . Signor Presidente, vi
sono motivi di soddisfazione nella risposta
dell'onorevole Ruffino, ma purtroppo deri-
vano dalle cose che egli non ha detto. Non
si è allineato alla retorica sconcertante e
sciacallesca che ha dominato in quest i
giorni i titoli dei giornali e le dichiarazioni ,
purtroppo non solo di stampa, di personagg i
che si sono gettati sugli avvenimenti . Mi
fornirebbe un motivo di soddisfazione l'af-
fermazione che bisogna applicare le legg i
esistenti, se tra esse non ve ne fossero
alcune di carattere eccezionale nei contenu-
ti, tante quante fino a qualche tempo fa
sarebbe stato difficile concepire, e se gli
aggiustamenti a queste leggi non lasciasser o
intendere che sulla via delle leggi ecceziona-
li in realtà, nonostante le affermazioni
generali e di principio, vi è l'intenzione d i
soffermarsi .

Potrei trarre motivi di soddisfazione an-
che da alcune risposte, per esempio d a
quella del rappresentante del gruppo comu-
nista-PDS, il quale ha sconsigliato il ricorso
a leggi eccezionali, se non dovessi limitare
la mia soddisfazione osservando che è me-
glio tardi che mai .

Signor sottosegretario, il 13 dicembre ne l
corso di un convegno tenutosi a Lamezi a
Terme si è parlato molto male degli sciogli -
menti dei consigli comunali decretati da l
ministro Scotti, compreso quello di Lamezi a
Terme stessa. Ritengo di dover confermare
ora quanto dissi allora. Vorrei sapere se i
pochi colleghi presenti abbiano letto il prov-
vedimento di scioglimento del consiglio co-
munale di Lamezia Terme . In esso si faceva
riferimento al fatto che alcuni consiglieri
avevano rapporti con un personaggio defini-
to il capo indiscusso della malavita locale
(poi si scoprì che uno dei consiglieri in realtà
era stato soltanto visto andare a prendere i l
caffé con lui) . Le alternative sono due : o è
pretestuosa l'attribuzione a questa persona
del ruolo di capo indiscusso della malavit a
locale, oppure va sottolineato che dell'esi-
stenza di tali capi indiscussi ci si ricorda non
per intervenire nei loro confronti con i prov-
vedimenti che le vostre ma anche le nostre
leggi consentono, ma soltanto per interveni-
re, ispirandosi al manuale Cencelli o a qual-
siasi altro criterio, contro i consigli comuna -

li, contro i consiglieri, contro coloro che
prendono il caffè insieme a certe persone o
che hanno determinati rapporti di affari .
Altrimenti dovremmo giungere alla conclu-
sione che questa capacità di muoversi e d i
agire nei confronti della malavita non esist e
affatto .

In tale contesto, non ha alcuna rilevanza
il problema di stabilire se l'ispettore Avers a
rappresentasse una sorta di «memoria stori-
ca» delle attività svolte dalle forze dell'ordin e
nella lotta contro la malavita . Infatti, quan-
do questa sorta di memoria esisteva, veniva
utilizzata in modo assurdo .
Abbiamo indubbiamente assistito ad e-

pisodi di sciacallaggio . A tale riguardo,
devo esprimere solidarietà nei confront i
del collega Napoli, il quale ha assunto
precise posizioni. L'accusa che oggi gli
viene rivolta di essere quasi responsabil e
di determinati episodi . . . Il problema non
è quello di stabilire se si sia registrato
un isolamento delle forze dell'ordine e
della magistratura ma, piuttosto, di ac-
certare se si sia reagito o ritenuto di poter
reagire nei confronti dei provvediment i
con i quali sono stati disposti gli scio-
glimenti dei consigli comunali . Ritengo
che tali atteggiamenti rientrino nel diritt o
di critica, diritto che diventa un dovere
per coloro i quali hanno decise convinzion i
al riguardo .

Debbo dolermi per il fatto che moltissimi
colleghi, assolutamente convinti che lo scio-
glimento di molti consigli comunali non si a
servito a niente (essendo tra l'altro stat i
ispirati al manuale Cencelli), non abbiano
ribadito negli ultimi giorni la loro posizione ,
così come hanno invece fatto il collega Na -
poli e, probabilmente per altri motivi, i l
sottosegretario Petronio .

Per quanto mi riguarda, ad esempio, nes-
suno mi ha rimproverato — almeno fino
ad oggi — di essere stato una sorta di
complice morale di assassini per il fatt o
di aver sostenuto a Lamezia Terme, lo scor-
so 13 dicembre, l'alibi mafia rispetto a i
provvedimenti ed alle leggi eccezionali gi à
in vigore e rispetto a quelle che qualcuno
vorrebbe fossero introdotte ex novo nell'or-
dinamento.

Tutto questo probabilmente non è avve-
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nuto perché non ho voti da lasciare i n
eredità a qualcuno che, a sua volta, potrebb e
lasciare in eredità posti di lavoro ai propr i
eredi o aventi causa .

VINCENZO CICONTE. Tu non sei sottose-
gretario! Petronio è invece un sottosegreta-
rio . . .! Questo è il problema politico .

TOMASO STAITI DI CUDDIA DELLE CHIU-
SE. Gli omicidi si fanno nel sud, ma gli affari
al nord. E qui tutti sono puliti! Gli uomini
politici ed i consigli comunali sono tutt i
puliti !

MAURO MELLINI. Sì, tutti puliti . . .
Per quanto riguarda l'episodio dell'atten-

tato al treno, non convince nessuno la stori a
che la criminalità organizzata deponga le
bombe sui binari ferroviari . Si tratta di un a
tesi che si è già tentato di avvalorare nell'am-
bito di un teorema disgraziato ed assurdo . . .
In quel caso era stato fatto riferimento an-
che ai terroristi neri, alla camorra, alla ma-
fia, eccetera .

Resta un dato di fatto, cioè che l'attentat o
è stato perpetrato nell'imminenza dell e
elezioni. Credo che la soluzione non si
riuscirà a trovare con la criminalità organiz-
zata; non vorrei comunque che si trattasse
della criminalità disorganizzata, cioè ch e
fosse in atto una tendenza alla violenza ch e
si manifesta anche in forme clamorose e
pericolose, con l'utilizzazione di esplosivi e
di armi, o con omicidi gratuiti e, addirittu-
ra, tentativi gratuiti di stragi. E se non si
trattasse di iniziative gratuite? In questo
caso, signor sottosegretario, non indirizze-
rei le ricerche verso la criminalità organiz-
zata, ma penserei ad altro . Mi auguro che
non si debba pensare ad altro e sono lieto —
ed è questo uno dei pochi motivi di soddi-
sfazione che vorrei esprimere, pur in un
contesto di sostanziale insoddisfazione —
della sua affermazione secondo la quale si
sta indagando in tutte le direzioni . Non
condivido assolutamente l'atteggiament o
dei colleghi i quali sostengono che tale
orientamento non consentirà di venire a
capo della situazione . Purtroppo, non si è
venuti a capo in passato di una serie d i
attentati e di stragi perché, fm dal primo

momento, gli atti in questione sono stati
qualificati ed è stato detto quale ne fosse la
matrice. I fatti, poi, hanno distrutto una
serie di ipotesi e, insieme alla strage di vit e
umane e di beni, abbiamo avuto la strage di
legalità, di giustizia, di credibilità e di libert à
dei cittadini; non solo, ma abbiamo avuto
anche l'insoddisfazione, la delusione, i l
discredito delle istituzioni e il discredito
della giustizia nel nostro paese .

Pertanto, signor sottosegretario, se possia-
mo accontentarci per ciò che manca nelle
risposte, dovremmo forse accontentarci d i
questo! Prendo atto di ciò e mi auguro che
il futuro ad altri deputati e ad altre Camere
consenta di potersi dichiarare soddisfatti di
ciò che il Governo dice e fa e non soltanto
di ciò che il Governo omette, perché da i
Governi vi è da aspettarsi soltanto che no n
agiscano per non fare male .

PRESIDENTE. È così esaurito lo svolgi-
mento delle interrogazioni urgenti sull'omi-
cidio del sovrintendente di polizia Salvator e
Aversa e sull'attentato alla linea ferroviaria
Lecce-Zurigo .

Sull'ordine dei lavori .

PRESIDENTE. Avverto che la seduta ri-
prenderà alle 14,30 per passare, secondo le
intese intercorse nella conferenza dei presi-
denti di gruppo, all'esame ed alla votazione
dei progetti di legge nn . 5651, 6107, 5279-B
e 5845, concernenti il primo lo statuto dell a
regione Umbria, il secondo il sistema infor-
mativo della giustizia e gli ultimi due dispo-
sizioni in materia elettorale .

Avverto altresì che alle 17 si passerà i n
ogni caso al disegno di legge di conversione
n. 6162 con inizio dell'appello nominale
nella votazione sulla questione di fiducia
posta dal Governo intorno alle 19 .

Per lo svolgimento di interpellanze
e di una interrogazione .

VINCENZO CICONTE. Chiedo di parlare .
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PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

VINCENZO CICONTE. Signor Presidente ,
colgo l'occasione della presenza del sottose-
gretario Ruffino per sollecitare, d'intesa con
la presidenza del mio gruppo parlamentare ,
lo svolgimento della interrogazione n . 3 -
03291 del 10 ottobre 1991, proprio per le
ragioni che ho cercato di esprimere nel mio
intervento di poco fa .

Si tratta di una interrogazione relativa a i
fatti di Lamezia Terme, al comportamento
tenuto dal sottosegretario di Stato Giuseppe
Petronio ed alle sue dichiarazioni, dopo lo
scioglimento del consiglio comunale di quel-
la città .

Vorremmo sapere con estrema chiarezza
se il Governo ritenga che il sottosegretari o
di Stato Petronio possa continuare a ricopri -
re il proprio incarico dopo aver tenuto que l
comportamento, dopo aver fatto quelle af-
fermazioni nei confronti di un atto del Go-
verno, del quale per altro egli stesso fa parte ,
ed aver chiesto la rimozione dei responsabili
del commissariato di polizia di Lamezi a
Terme che avevano condotto le indagini che
hanno portato allo scioglimento del consi-
glio comunale .

Credo che una risposta in tempi brevi all a
nostra interrogazione consentirebbe di tran-
quillizzarci sulla valutazione che l'esecutivo
dà in ordine ai fatti ricordati .

FRANCO PIRO . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

FRANCO PIRO. Signor Presidente, approfit-
to anch'io della presenza graditissima del
sottosegretario Ruffino per considerare che ,
in data 11 luglio 1991, ho presentato un a
interpellanza — la n . 2-01509 — riguardante
la società «Prometeo», della quale si è test é
discusso. Grazie alle indagini svolte dai ca-
rabinieri, dalla guardia di finanza e dalla
polizia, sono emersi alcuni fatti di straordi-
naria gravità: si è scoperta l'esistenza di
protezioni nel tribunale di Rimini che hann o
consentito ad un ufficiale giudiziario (il cu i
nome è scritto nella mia interpellanza) d i
fare affari con alcuni — diciamo così —
operatori del diritto .

È dall' 11 luglio 1991 che tutta Rimin i
conosce questa situazione e quindi, ne i
limiti del possibile, occorre che il Governo
risponda alla mia interpellanza . Credo ch e
essa sarà utile anche al Governo, ora
che è tragicamente confermato (è la se-
conda interpellanza — la n. 2-0169 1
alla quale mi permetto di sollecitare un a
risposta) che un funzionario di polizi a
di Forlì, che stava indagando sui domi -
ciliati coatti inviati negli ultimi dieci ann i
in Romagna, è stato allontanato solo per -
ché stava facendo il suo dovere, su in-
dicazione del Governo. Egli chiedeva ai
consigli comunali di fargli sapere chi fos-
sero i mafiosi — o domiciliati coatti, o
delinquenti che dir si voglia — trasferit i
negli ultimi dieci anni. Si tratta di un
migliaio di persone .

Senatore Ruffino, è una situazione che le i
ed il ministro Scotti già conoscete : l'onore-
vole Piro ha fatto i nomi, e alcune person e
sono state arrestate negli ultimi tre mesi. Ma
poiché ho fatto i nomi da quasi un anno ,
sarei più contento se ne vedessi un altro po '
in galera, per ragioni di sicurezza anch e
personale. Preferisco che lei mi dia ragione ,
come è successo oggi, nell'ambito di u n
dialogo, piuttosto che lei debba riconoscer e
un giorno che Piro l'aveva detto ; preferisc o
che non si sappia che Piro l'aveva detto, e
che sia lei ad affermare certe cose, poich é
ricopre una carica di Governo .

Sono disposto a trasformare le interpel-
lanze in interrogazioni, e quindi a replicare
in soli cinque minuti ; non voglio la soddi-
sfazione di poter dire che avevo visto giu-
sto. Ho solo riferito quanto la polizia, i
carabinieri e la Guardia di finanza avevan o
già detto da tempo . Se qualche magistrato
fa finta di non vedere non c'è niente di
male. C'è gente di Lecce che ha campi d i
golf in quelle zone e che è presidente de l
tribunale di Rimini. Anche tra i giudici c' è
qualche corrotto : c'è fra di noi, figuriamo
fra loro !

PRESIDENTE. La Presidenza interessarà
il Governo affinché risponda ai document i
di sindacato ispettivo il cui svolgimento è
stato sollecitato .

Sospendo la seduta fino alle 14,30 .
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La seduta, sospesa alle 14,10 ,
è ripresa alle 14,40 .

Missioni .

PRESIDENTE. Comunico che, ai sensi
dell'articolo 46, secondo comma del regola-
mento, i deputati Agrusti, Alberini, De Carli ,
De Carolis, Fausti, Galante, Gasparotto, Lo
Porto, Giacomo Mancini, Nania, Pellegatta,
Rognoni, Saladino e Tassone sono in missio-
ne a decorrere dal pomeriggio di oggi .

Pertanto i deputati complessivamente i n
missione sono ventisei, come risulta dall'e-
lenco allegato ai resoconti della seduta o-
dierna.

Proposta di assegnazione di progetti di
legge a Commissioni in sede legislativa .

PRESIDENTE. Comunico che sarà iscrit-
ta all'ordine del giorno della prossima sedu-
ta l'assegnazione, in sede legislativa, de i
seguenti progetti di legge, che propongo all a
Camera a norma del comma 1 dell'articolo
92 del regolamento :

Alla IV Commissione (Difesa) :

«Modifiche ed integrazioni alla legge 1 1
dicembre 1975, n . 627, sul reclutamento dei
sottufficiali della Guardia di Finanza» (già
approvato dalla IV Commissione della Ca-
mera e modificato dalla VI Commission e
del Senato) (5413-B) (con parere della I ,
della V, della VI e della VII Commissione) .

Alla X Commissione (Attività produtti-
ve) :

SCOTTI VIRGINIO ed altri ; BIANCHINI ed altri :
«Norme a favore delle imprese fonografich e
e compensi per le riproduzioni private senza
scopo di lucro» (già approvato, in un test o
unificato, dalla X Commissione della Ca-
mera e modificato dalla X Commissione de l
Senato) (1744-2085/B) .

Discussione del disegno di legge : S. 2076
- Approvazione, ai sensi dell'articolo
123, secondo comma, della Costituzio-
ne, dello Statuto della regione Umbria
(approvato dal Senato) (5651) .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la
discussione del disegno di legge, già appro-
vato dal Senato : Approvazione, ai sensi del-
l'articolo 123, secondo comma, della Costi-
tuzione, dello Statuto della regione Umbria .

Dichiaro aperta la discussione sulle line e
generali. Ha facoltà di parlare Il relatore ,
onorevole Labriola .

SILVANO LABRIOLA, Relatore . Signor Pre-
sidente, in qualità di relatore non posso ch e
confermare le valutazioni espresse nella re-
lazione scritta, la quale contiene un giudizio
positivo non tanto delle modifiche dello sta-
tuto della regione Umbria, ma di quella che
più correttamente dovrebbe essere definita
come una nuova redazione dello statuto .
Non sono molte le regioni che hanno

avvertito il bisogno di adeguare il proprio
ordinamento interno, a venti anni di distan-
za da quella che, forse con qualche ambizio-
ne eccessiva, fu chiamata la fase statutaria
dell'ordinamento regionale . Fra queste po-
che regioni vi è l'Umbria, e già questo fatto
costituisce un primo elemento di valutazio-
ne positiva e di encomio per i rappresentanti
della regione .

Per quanto riguarda il merito del provve-
dimento, cioè le sue statuizioni essenziali, i l
giudizio si conferma positivo per l'apertura
che si è data alle nuove tematiche ambien-
talistiche, paritarie, di promozione sociale
ed anche di considerazione degli aspetti che
hanno fatto riemergere con particolare vigo-
re nell'ambito della vita civile l'importanza
di diritti soggettivi e personali come la liber-
tà di iniziativa e la libertà di impresa . Queste
tematiche trovano un'eco importante nell a
nuova stesura dello statuto .

Come nella mia veste di relatore ho già
fatto presente, per ragioni di obiettività non
posso che ribadire che si sarebbe preferito
fosse stata maggiormente avvertita dai con-
siglieri regionali dell'Umbria l'opportunità
di dare un'attuazione più risoluta alla legge
n. 241 in materia di trasparenza amministra-
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tiva e di diritti del cittadino nei confronti
della pubblica amministrazione . Su quest o
terreno la regione Umbria è stata molt o
prudente, sancendo i valori di principio, ma
non inoltrandosi sul terreno del riconosci -
mento concreto del soggetto privato nei
confronti del potere amministrativo .

D'altra parte, bisogna anche dire che l a
pubblica amministrazione dello Stato ha ri-
servato a questa legge il medesimo tratta-
mento e che il Governo è in grave ritardo ,
salvo alcuni ministeri, nel realizzare fino in
fondo i princìpi stabiliti dalla legge n . 241 .
In questo senso, la censura non può essere
limitata ad una sola regione, perché ess a
riguarda la scarsa sensibilità, più che dell e
istituzioni per esprimere il mio parere
fino in fondo e con estrema franchezza —
dei partiti. Questi ultimi, riformatori o no n
riformatori, di fronte a quella che può e dev e
essere la principale riforma del pubblici po-
teri, rimangono inerti o indifferenti, in qual -
che caso addirittura ostili .

Con tali considerazioni, signor Presidente ,
confermo il giudizio largamente favorevole
emerso in Commissione affari costituzionali
e raccomando vivamente all'Assemblea l'ap-
provazione del nuovo statuto della regione
Umbria (Applausi) .

PRESIDENTE . Ha facoltà di parlare l'o-
norevole Sottosegretario di Stato per le ri-
forme istituzionali .

FRANCESCO D'ONOFRIO, Sottosegretari o
di Stato per le riforme istituzionali . Il Go-
verno concorda pienamente con la relazione
del presidente Labriola .

Esprimo apprezzamento nei confronti del -
la regione Umbria, che ha sentito il bisogno
di adeguare il suo statuto, dopo una prima
fase caratterizzata dalla centralità delibera-
tivo-costituzionale del consiglio rispetto all a
giunta e da una maggiore chiusura di que-
st'ultima alle realtà ad essa esterne .
Raccomando pertanto alla Camera l'ap-

provazione del nuovo statuto della regione
Umbria .

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la discus-
sione sulle linee generali .

Passiamo all'esame dell'articolo unico del

disegno di legge, nel testo della Com-
missione, identico a quello approvato dal
Senato :

ART. 1 .

1 . È approvato, ai sensi dell'articolo 123 ,
secondo comma, della Costituzione, lo Sta-
tuto della regione Umbria, nel testo allegat o
alla presente legge .

(Per il testo dello Statuto vedi allegato A) .

Trattandosi di articolo unico sul quale
nessuno chiede di parlare ed al quale no n
sono stati presentati emendamenti, si proce-
derà direttamente alla votazione nominale
finale del disegno di legge, che avrà luogo
nel prosieguo della seduta .

Discussione del disegno di legge: Conver-
sione in legge, con modificazioni, de l
decreto-legge 18 novembre 1991, n . 365 ,
recante interventi urgenti per il sistem a
informativo e per le strutture, le attrez-
zature ed i servizi dell'Amministrazione
della giustizia (6107) .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca l a
discussione del disegno di legge : Conversio-
ne in legge, con modificazioni, del decreto -
legge 18 novembre 1991, n . 365, recant e
interventi urgenti per il sistema informativ o
e per le strutture, le attrezzature ed i serviz i
dell'Amministrazione della giustizia .

Ricordo che nella seduta del 26 novembre
scorso la I Commissione (Affari costituzio-
nali) ha espresso parere favorevole sull'esi-
stenza dei presupposti richiesti dal secondo
comma dell'articolo 77 della Costituzione
per l'adozione del decreto-legge n . 365 del
1991, di cui al disegno di legge di conversio-
ne n. 6107 .

Dichiaro aperta la discussione sulle linee
generali .

Ricordo altresì che nella seduta del 5
dicembre scorso la II Commissione (Giusti -
zia) è stata autorizzata a riferire oralmente .

Il relatore, onorevole Sapienza, ha facoltà
di svolgere la sua relazione .

ORAZIO SAPIENZA, Relatore. Signor Pre-
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sidente, onorevoli colleghi, il decreto-leg-
ge 18 novembre 1991, n. 365, di cui al

presente disegno di legge di conversione ,

reitera, con modifiche, il decreto-legge 1 3
settembre 1991, n. 298, decaduto per l a
mancata conversione nei termini costituzio-
nali .

L'obiettivo che si propone di conseguire i l
provvedimento è di permettere all'ammini-
strazione della giustizia di disporre di strutture
operative e beni strumentali più adeguati, a l
fine di rispondere meglio alle esigenze poste ,
fra l'altro, dalle leggi approvate dal Parlamen-
to in materia di processo penale e civile .

Entrando nel merito del provvedimento ,
rilevo che gli articoli 1 e 2 autorizzano la
spesa per la prosecuzione del programma
concernente gli interventi atti a soddisfare le
esigenze del settore giudiziario e di quello
penitenziario ed apprestano conseguente -
mente le risorse finanziarie per il sistema
informativo e di elaborazione, per i sistem i
di riproduzione, anche ai fini conservativi e
documentali, e per la gestione dei relativ i
servizi, oltre che per la prosecuzione de l
programma di addestramento del personale
all'uso del personal computer.

È previsto inoltre che ci si possa avvaler e
di competenze professionali estranee all'am-
ministrazione, con personale assunto a con -
tratto dal Consiglio nazionale delle ricerch e
sulla base della legge 20 marzo 1975 n . 70 .

Vi è da dire a questo proposito che un
emendamento, approvato in Commissione ,
ha soppresso questa norma . È stato tuttavia
presentato in Assemblea un altro emenda-
mento, teso a consentire il suo ripristino, sul
quale mi esprimerò successivamente .

L'articolo 3 del provvedimento, nell'auto -
rizzare la spesa di 35 miliardi per ristruttu-
razioni, ampliamenti e restauri di immobil i
destinati ai servizi dell'amministrazione, ri-
propone le modalita già previste dal decreto -
legge 26 marzo 1990 n . 64, tendenti a
semplificare le procedure contrattuali per l a
realizzazione di interventi di ristrutturazio-
ne, ampliamento e restauro degli edifici di
proprietà demaniale e comunale, destinat i

ad uffici giudiziari .
L'articolo 4 contiene la previsione ineren-

te all'acquisizione di beni, attrezzature, ser-
vizi e impianti, anche di sicurezza, nonché

di arredi di supporto e di locali adibiti ad
aule di udienza, di uffici amministrativi e d i
sportelli all'utenza dotati delle suppellettili e
degli strumenti operativi indispensabili a
seguito dell'entrata in vigore del processo
civile .

L'articolo 5 è diretto a realizzare le inizia-
tive occorrenti per i corsi di formazione, di
aggiornamento e specializzazione del perso-
nale giudiziario e penitenziario, nonché a
consentire l'acquisto di attrezzature e sussi-
di didattici .

L'articolo 6 è rivolto a rendere più snell a
e rapida la stipulazione dei contratti con-
cernenti le iniziative di cui ai precedenti
articoli .

L'articolo 7 prevede disposizioni in favor e
del personale, approntando ovviamente i
mezzi finanziari per far fronte alle esigenz e
connesse ai trasferimenti d'ufficio al fine d i
coprire le sedi particolarmente interessate a l
fenomeno della criminalità organizzata .

Va notato che l'impiego della spesa com-
plessiva è finalizzato a fronteggiare le au-
mentate esigenze del servizio giudiziario ne l
settore penale e in quello civile, tanto che —
ed è da chiarire questo aspetto — la spesa
in questione si aggiunge a quella già previst a
nei precedenti provvedimenti (comprese l e
somme stanziate dall'articolo 135 del testo
unico delle leggi in materia di disciplina degli
stupefacenti), assumendo il carattere di spe-
sa ulteriore .

In conclusione, signor Presidente e onore -
voli colleghi, va osservato che la gran part e
delle iniziative cui si riferisce il provvedi -
mento rappresenta la prosecuzione indiffe-
ribile di una serie di interventi strutturali e
di operazioni tecniche che hanno una preci-
sa consequenzialità. Per questa ragione l'in-
terruzione vanificherebbe in maniera dram-
matica quanto già realizzato con i
provvedimenti anteriori e farebbe precipita -
re nel caos il sistema giustizia .

Questi sono i motivi per cui raccomando
la conversione in legge del decreto-legge .

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'o-
norevole Sottosegretario di Stato per la giu-
stizia .

FRANCO CASTIGLIONE, Sottosegretario
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di Stato per la giustizia . Signor Presidente, il
provvedimento in discussione è frutto della
reiterazione di un precedente decreto-legge,
già sottoposto all'esame del Parlamento, ma
non convertito in legge nei termini prescritti .
Il Governo pertanto non può che ribadire le
ragioni che hanno motivato l'adozione d i
tale provvedimento, sottolineando l'urgenza
di poter disporre dei mezzi e degli strumenti
che il decreto in esame prevede . Aggiungo
che, in base al decreto-legge, alcuni impegni

sono già stati assunti ; quindi una eventuale
non conversione in legge potrebbe determi-
nare problemi e difficoltà sotto questo pro -
filo .

Ritengo che le osservazioni svolte dal re -
latore siano più che sufficienti a motivare l a
conversione in legge del decreto-legge n. 365
da parte dell'Assemblea .

Il Governo si riserva di esprimersi, nell a
sede opportuna, sugli emendamenti presen-
tati .

PRESIDENTE. Il primo iscritto a parlare è
l'onorevole Recchia . Ne ha facoltà .

VINCENZO RECCHIA. Signor Presidente ,
non posso condividere il tono, pieno di
catastrofismo, che ha caratterizzato la parte
finale della relazione dell'onorevole Sapien-
za. Inoltre sento di non poter condividere l a
seppur breve dichiarazione del rappresen-
tante del Governo .

Il relatore dovrebbe sapere che, trattan-
dosi di un decreto-legge reiterato, vi è l'esi-
genza (che noi abbiamo più volte sottolinea-
to in quest'aula, in particolare in tutte le
occasioni in cui si è discusso dei provvedi-
menti riguardanti la legge finanziaria) di
superare finalmente una serie di inefficienz e
e di deficienze strutturali che attanagliano
l'organizzazione dello stesso Ministero di
grazia e giustizia.

Diciamola tutta, la verità! Il Governo ri-
corre ancora una volta alla decretazione
d'urgenza perché nutre il fondato timore d i
non arrivare a spendere somme stanziate ne i
capitoli per l'amministrazione della giustizi a
del bilancio dello Stato . Ha quindi la fondat a
preoccupazione — che a malapena nascon-
de una di quelle tante deficienze strutturali

nell'organizzazione e nella politica del Mini-
stero di grazia e giustizia — di veder finire
ulteriori stanziamenti nella gran quantità de i
residui passivi .

Questa è la realtà. Credo che, nel corso
di due approfonditi esami del decreto-legg e
in Commissione giustizia, il relatore dov-
rebbe aver compreso di che cosa si tratti .
Non si deve interrompere la sequenza e i l

potenziamento di interventi per restituire
funzionalità all'amministrazione della giu-
stizia; è quindi immotivata la preoccupazio-
ne che porta il relatore a chiudere il suo
intervento minacciando caos e catastrofi
dal punto di vista dell'amministrazione del -
la giustizia.

Le cose stanno come il relatore stesso h a
detto in apertura del suo intervento: si tratt a
di un modesto provvedimento che tende ad
impiegare, prima che vadano in economia o
finiscano tra i residui passivi, 252 miliard i
che dovrebbero servire per l'informatizza-
zione degli uffici giudiziari, per un adegua -
mento degli strumenti per la documentazio-
ne degli atti (anche dopo l'entrata in vigor e
del nuovo codice di procedura penale), pe r
la formazione del personale, nonché per i l
completamento dell'edilizia giudiziaria e pe-
nitenziaria .
A questo punto, però, dobbiamo doman-

darci se un simile modo di agire da parte de l
Governo metta in realtà il Parlamento in
condizione di produrre quegli sforzi neces-
sari che noi, in forme diverse (attraverso
emendamenti, ordini del giorno e documen-
ti sottoposti all'esame prima della Commis-
sione giustizia e poi dell'Assemblea), ne l
corso della discussione della legge finanzia -
ria anche quest'anno abbiamo cercato d i
sottolineare e di manifestare, spesso racco-
gliendo affermazioni che lo stesso ministro
di grazia e giustizia era andato facendo in
giro .

Nel caso in esame siamo di fronte a cor-
rettivi in qualche misura urgenti e necessari
a cui non si è dato luogo nel corso dei mes i
o degli anni per una insufficienza organizza-
tiva dello stesso Ministero di grazia e giusti-
zia .
Ed allora, quando si dice che occorr e

potenziare e completare il sistema informa-
tico, siamo davvero di fronte ad un avvio di
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un processo organico di informatizzazion e
degli uffici giudiziari del nostro paese? Non

siamo ancora, piuttosto, come noi sappia-
mo, in una sorta di fase sperimentale, in un a
vicenda segnata da mille ritardi, qualch e
volta incomprensibili, con l'allocazione ne i
diversi uffici giudiziari di sistemi informatic i
spesso incompatibili fra di loro? Come si può
dire che occorre spendere i fondi previsti per
potenziare e completare il sistema informa-
tico? Di quale sistema informatico si parla ?

Per quanto riguarda la documentazione
degli atti, credo che il relatore avrebbe do-
vuto e potuto fornire qualche ulteriore chia-
rimento. Come il sottosegretario Castiglione
sa bene, il nuovo codice di procedura penale
indica gli strumenti per la documentazione
degli atti; in particolare, il comma 4 dell'ar-
ticolo 134 fa riferimento alla videoregistra-
zione come mezzo sussidiario, al quale s i
può ricorrere solo in casi eccezionali e d i
fronte a processi di particolare rilevanza e
complessità .

È inspiegabile che, per ben due volte ,
dopo che la Commissione giustizia ha tra -
smesso all'Assemblea un testo opportuna -
mente modificato, la maggioranza (solleci-
tata in qualche modo dal Governo )
riproponga emendamenti che tendono a sta-
bilire una sorta di priorità dello strumento
della videoregistrazione per la documenta-
zione degli atti. Noi continuiamo a non
capire il motivo di tale atteggiamento, anch e
perché il sottosegretario dovrebbe saper e
che relazioni richieste dal ministro Vassalli
ai dirigenti degli uffici del ministero dopo
l'entrata in vigore del nuovo codice hanno
dimostrato, sulla base di dati scientifici e
ricerche approfondite, che non esiste alcuna
equivalenza (vi è oggettivamente un proble-
ma di immediata verbalizzazione e consul-
tazione degli atti), in termini temporali ed
anche sul terreno dei costi, tra un sistema
come la stenotipia elettronica e la videoregi-
strazione .

L'insistenza, a nostro avviso inopportuna ,
nei confronti dello strumento della videore-
gistrazione, che i colleghi della maggioranza
cercano di reintrodurre nel testo del decreto -
legge attraverso un loro emendamento, si
basa su motivazioni incomprensibili, che
dovrebbero essere meglio chiarite sia dal

rappresentante del Governo sia dagli espo-
nenti dei gruppi di maggioranza presentatori
del suddetto emendamento .
Voglio sottolineare che l'emendamento

Nicotra 2 .1 tende a ripristinare l'originario
testo del decreto-legge per quanto riguarda
un ulteriore aspetto ; ed anche in questo caso
non si riesce a comprenderne le motivazioni .
Con un decreto ministeriale del 19 giugno
1984 è stato istituito il cosiddetto «ufficio V» ,
presso la direzione generale per gli affari
penali del ministero, denominato ufficio pe r
le ricerche, la documentazione e il monito -
raggio. In particolare, dopo l'entrata in vi -
gore del nuovo codice di procedura penale
il compito di questo ufficio per il monitorag-
gio e l'osservazione dell'andamento degli
affari penali nei diversi uffici sparsi sul ter-
ritorio nazionale è diventato vieppiù impor -
tante .

A noi risulta che tale ufficio, dotato d i
personale altamente specializzato, abbi a
svolto con grande competenza e rigore i l
proprio compito istituzionale . Sarebbe inte-
ressante conoscere in proposito il giudizio
del Governo . Infatti, nel decreto-legge e ,
nuovamente, nell'emendamento tendente a
ripristinare il testo originario, si fa riferimen-
to alla necessità di affidare all'esterno le
attività di monitoraggio dell'andamento de-
gli affari penali, attraverso convenzioni co n
personale esterno, che

	

si badi bene
dovrebbero essere stipulate dal CNR (si trat-
ta di una copertura nobile data ad un'ope-
razione anch'essa inspiegabile) ; non si spe-
cifica, però, se questo «ufficio V», istituito
presso il ministero, debba scomparire, s e
abbia operato male, se il ministro o ch i
dirige l'ufficio per gli affari penali abbia
intenzione di smantellarlo .

Inoltre, a chi dovrebbe essere affidato i l
lavoro di monitoraggio? Nel corso delle lun-
ghe discussioni svoltesi in Commissione giu-
stizia, si è detto con dovizia di riferiment i
che potrebbe essere affidato a soggetti ester-
ni altamente specializzati, da assumere a
contratto da parte del CNR. Incuriositi da
tale questione, abbiamo cercato di capir e
come sia strutturato su questo versante il
Consiglio nazionale delle ricerche, poiché
sia il Governo sia autorevoli rappresentanti
della maggioranza ci avevano chiarito che
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esistevano presso il Consiglio stesso uffici
specializzati per svolgere queste funzioni .
Abbiamo appreso che presso il CNR esist e
un coordinamento dei comitati nazionali ,
diviso per aree di ricerca, e quindi anche un
coordinamento dei comitati delle scienz e
giuridiche, presso il quale da pochissimo
tempo è stato creato un istituto di analisi d i
diritto comparato che allo stato, per quant o
ci risulta, non dispone però di personale !

Dobbiamo quindi intenderci : perché è sta-
ta adottata proprio questa formulazione ,
prima nel testo del decreto-legge e poi nel-
l'emendamento che viene ripresentato i n
Assemblea? Perché si è operata questa scel-
ta? Perché esiste la volontà di smantellare
un ufficio che, per quanto ci risulta, svolg e
un compito istituzionalmente affidato allo
stesso ministero e, nello stesso tempo, la
volontà di affidare queste mansioni quas i
indicando nome e cognome, attraverso con-
venzioni che dovrebbero essere realizzat e
sempre dal CNR?

Si tratta di questioni in ordine alle quali
abbiamo chiesto ai colleghi ed allo stesso
Governo di compiere uno sforzo, affinché
questa vicenda, pur riconoscendosi l'urgen-
za di talune delle sollecitazioni contenute ne l
decreto, giungesse infine in porto senza que-
ste zone d'ombra, queste zone di pales e
ambiguità.

La riproposizione, da parte dei colleghi
della maggioranza, di emendamenti tenden-
ti a ripristinare il testo originario, come s e
nulla fosse stato detto o fosse accaduto in
sede di Commissione giustizia, è meritevole
di ulteriori approfondimenti in quest'aula .
Noi invitiamo gli stessi colleghi della mag-
gioranza a riflettere su quanto abbiamo cer-
cato di chiarire in varie sedi; invitiamo lo
stesso rappresentante del Governo ad espri-
mersi compiutamente su tali questioni, co-
me ha fatto, almeno su alcune di esse, i n
sede di Commissione : penso alla vicenda
dell'ufficio di monitoraggio e a quella della
videoregistrazione. Ci aspettiamo che i col -
leghi, leggendo attentamente il testo degli
emendamenti ed avendo compreso — spero
— quanto modestamente ho cercato di dire ,
sappiano fornire, attraverso il loro voto sui
singoli emendamenti, un contributo affinché
il testo definitivo non sia viziato da zone

d'ombra (Applausi dei deputati del grupp o
comunista-PDS) .

PRESIDENTE. È iscritto a parlare l'ono-
revole Nicotra. Ne ha facoltà .

BENEDETTO VINCENZO NICOTRA. Signor
Presidente, intervengo nella discussione sul -
le linee generali (ma quanto sto per dire vale
anche, in sostanza, come dichiarazione d i
voto per conto del gruppo della DC) innan-
zitutto per apprezzare la relazione svolta dal
relatore, onorevole Sapienza, e inoltre pe r
sottolineare che il provvedimento al nostro
esame, giustamente varato dal Governo con
il ricorso alla decretazione d'urgenza, mira
a realizzare interventi urgenti per il sistem a
informativo e per le strutture, le attrezzature
ed i servizi dell'amministrazione della giusti -
zia .

Da più parti si è accusato il Governo di
non provvedere alle esigenze della giustizia
centrale e periferica . Ebbene, credo che il
provvedimento al nostro esame, opportuna -
mente e tempestivamente varato, realizzi l e
aspirazioni di tutti gli operatori della giusti -
zia, di tutti gli addetti ai lavori .

Il decreto-legge n. 365 contiene disposi-
zioni tese a potenziare e completare il siste-
ma informativo per la conservazione e la
documentazione degli atti mediante sistemi
di riproduzione . Noi auspichiamo che, con
un apposito emendamento, si reintroduc a
nell'articolo 2 la previsione della videoregi-
strazione . Non so infatti perché la Commis-
sione abbia improvvisamente deciso di can-
cellare la figura tecnica della
videoregistrazione. Sempre in relazione al-
l'articolo 2, auspichiamo che venga accolto
l'emendamento che tende a ripristinare i l
testo del Governo. Noi riteniamo, infatti,
che per attuare le disposizioni in esame
occorra avvalersi di strutture specializzate
quali appunto potrebbero essere quelle for-
nite da un organo altamente qualificato co-
me il Consiglio nazionale delle ricerche . In
contrasto, quindi, con il collega Recchia ,
ribadisco l'esigenza di approvare l'emenda -
mento in questione, altrimenti ci troveremo
di fronte ad un fenomeno di lottizzazione ad
opera di cooperative «bianche» e cooperati -
ve «rosse», nell'ambito del quale il ministero
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si avvarrà di questo o quel gruppo di lavoro ,
privo comunque di professionalità . L'emen-
damento che ripristina il testo del Governo
mira a dare un ruolo importante al Consiglio
nazionale delle ricerche, che è un organ o
scientifico altamente specializzato, al cu i
interno le figure professionali vengono ade-
guatamente selezionate. Non mi pare che ,
al riguardo, vi sia nulla da obiettare e quind i
— ripeto — invito l'Assemblea ad approvar e
l'emendamento in questione .

Il decreto-legge al nostro esame contien e
inoltre disposizioni finanziarie per la ristrut-
turazione, l'ampliamento e il restauro degli
edifici e loro pertinenze di proprietà dello
Stato e destinati ad uffici giudiziari. L'indi-
viduazione di una somma da impiegarsi a ta l
fine mi pare del resto una previsione neces-
saria .

All'articolo 4, come ha già detto il relato -
re, viene prevista l'acquisizione di beni, at-
trezzature, servizi e impianti di sicurezza d a
destinarsi sempre agli uffici giudiziari . Al-
l'articolo 5 si prevede l'organizzazione d i
corsi di formazione, di aggiornamento e d i
specializzazione del personale giudiziario so-
prattutto in relazione sia al nuovo codice d i
procedura penale sia al nuovo codice d i
procedura civile . Vi è poi una serie di dispo-
sizioni che rispondono ad altre esigenze
dell'organizzazione della giustizia a livell o
sia centrale sia periferico .

Credo quindi, signor Presidente, onorevo-
li colleghi, onorevoli rappresentanti del Go-
verno, che il decreto-legge al nostro esame
meriti una rapida conversione in legge pe r
assicurare appunto all'amministrazione del -
la giustizia efficienti mezzi organizzativi .

PRESIDENTE. È iscritto a parlare l'ono-
revole Mastrantuono. Ne ha facoltà.

RAFFAELE MASTRANTUONO. Signor Pre-
sidente, onorevoli colleghi, signor rappre-
sentante del Governo, svolgerò poche, brev i
e rapide considerazioni su questo decreto -
legge che, pur non investendo i massimi
sistemi dell'ordinamento giudiziario del no-
stro paese, a mio avviso, come ha ricordato
testé il collega Nicotra, ha un'importanza
fondamentale perché incide sulle carenze
del sistema da tempo individuate (mezzi,

strutture, informatizzazione) consentendo
così il decollo di un'amministrazione effi-
ciente e rapida della giustizia .

Credo che dopo l'avvio della prima fase ,
che ha investito principalmente il sistema
ordinamentale nella sua complessità, sia
giunto il momento, per l'efficienza del siste-
ma della giustizia, di guardare con maggiore
attenzione agli strumenti di attuazione, rap-
presentati appunto da quelle strutture e da
quelle attrezzature alle quali il provvedimen-
to al nostro esame rivolge una particolare
attenzione .

Ho ritenuto necessario prendere la parol a
dopo l'intervento del rappresentante del
gruppo del PDS, onorevole Recchia, perché ,
come i suoi colleghi, egli è sempre molt o
attento nel denunciare carenze e lacune in
questo versante, ma quando viene presenta-
to un provvedimento per sopperire a tali
esigenze non manca di fare rilievi di carat-
tere generale che magari nulla hanno a ch e
vedere con il provvedimento stesso .

Credo che la politica del Governo in que-
sto versante meriti una risposta da parte de l
Parlamento perché l'intervento sui sistemi
informativi, sulle strutture, sulle attrezzatu-
re e sui servizi dell'amministrazione giudi-
ziaria rappresenta un momento di impegno
prioritario affinché non soltanto la giustizi a
penale — nei confronti della quale si rivolg e
l'attenzione di tutti —, ma anche quella
civile possano corrispondere ai bisogni pres-
santi della comunità organizzata .

Come è stato ricordato dal relatore, il
provvedimento ha una vasta articolazione e ,
pur essendo compreso in pochi punti, tutta -
via investe alcuni aspetti importanti del si-
stema giudiziario che riguardano, come di-
cevo prima, l'acquisto di beni, d i
attrezzature, di servizi e l'intervento sugli
edifici destinati ad uffici giudiziari .

Vi è poi una parte fondamentale, conte-
nuta nell'articolo 2, che riguarda il potenzia-
mento ed il completamento del sistema in -
formativo. Su questo punto vi è stata un a
diversità di opinioni tra i gruppi della mag-
gioranza ed il gruppo del PDS, così come è
stato sostenuto dal collega Recchia . In real-
tà, il Governo ed il Parlamento non intendo -
no affatto smantellare il famoso ufficio V ,
semmai vogliono raggiungere l'obiettivo op-
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posto e diverso di potenziare l'ufficio stesso
con adeguati sostegni esterni e con profes-
sionalità qualificate . Riteniamo che solo un
sistema di assunzione con criteri predeter-
minati e con le caratteristiche previste dal-
l'articolo 36 della legge n . 70 del 1975 poss a
rappresentare uno strumento idoneo a for-
nire le garanzie di efficienza e di imparzialit à
della pubblica amministrazione giudiziaria
che spesso vengono richieste da tutte l e
parti .

Oltre a ciò, personalmente, in aggiunta
agli emendamenti proposti dai colleghi, ne
ho presentato uno che mi è stato preannun-
ciato sarebbe stato ritenuto inammissibile .
Voglio anticipare che insisto per tale emen-
damento che ritengo sia omogeneo, secondo
l'interpretazione che dà questa Camera de l
concetto di omogeneità rispetto alla materia
trattata da un decreto-legge . Intendo tutta-
via principalmente dire che l'emendamento
si prefigge l'obiettivo fondamentale di sosti-
tuire l'indennità giudiziaria con l'indennit à
penitenziaria e quindi mira ad un'esigenza
di perequazione del trattamento economico
e previdenziale del personale giudiziario e
penitenziario, di un personale cioè che ap-
partiene ad un'unica amministrazione, quel-
la giudiziaria, pur essendo soggetto ad una
diversità di trattamento economico che no n
ha alcuna giustificazione . Per queste ragio-
ni, nel dichiarare che il gruppo socialista
condivide il provvedimento in esame, colgo
l'occasione per raccomandare l'approvazio-
ne dei miei emendamenti (Applausi dei de-
putati del gruppo del PSI) .

PRESIDENTE. Non vi sono altri iscritti a
parlare e pertanto dichiaro chiusa la discus-
sione sulle linee generali .

Ha facoltà di replicare il relatore, onore-
vole Sapienza .

ORAZIO SAPIENZA, Relatore . Signor Pre-
sidente, desidero confermare quanto ho già
detto in sede di relazione . Ritengo che le
osservazioni formulate dal collega Recchia
non colgano il senso del provvedimento
nella sua giusta luce . Non vogliamo in alcun
modo smantellare il sistema esistente né
creare situazioni di privilegio per settori
dell'amministrazione giudiziaria, ma deside-

riamo solo rispondere in modo più adeguato
alle esigenze poste dalle nuove disposizioni
approvate dalle Camere in materia di giusti -
zia. Infatti, se vogliamo davvero dare un a
risposta a tali esigenze, dobbiamo metter e
mano a provvedimenti di potenziamento e
riforma come quello che il Governo ha
predisposto in questo caso .

Per tali ragioni continuo a ritenere che il
decreto-legge n. 365 debba essere convertit o
celermente . Mi auguro, altresì, che qualcu-
no degli emendamenti presentati venga ac-
colto, in modo da risolvere in modo pi ù
soddisfacente i problemi del settore .

PRESIDENTE. Ha facoltà di replicare l'o-
norevole rappresentante del Governo .

FRANCO CASTIGLIONE, Sottosegretario
di Stato per la giustizia . Signor Presidente ,
intervengo in sede di replica solo perché
l'onorevole Recchia ha chiamato in causa i l
Governo. Mi soffermerò soltanto su du e
aspetti, che verranno ulteriormente appro-
fonditi quando passeremo all'esame degli
emendamenti.

L'onorevole Recchia chiede perché si in-
sista sull'inserimento della videoregistrazio-
ne, obiettando che questa potrebbe esser e
ricompresa nel concetto di riproduzione de -
gli atti. Onorevole Recchia, se si trattasse d i
sistemi analoghi, vorrei sapere perché allor a
si sia insistito tanto in Commissione per
togliere dal testo del decreto-legge la dispo-
sizione concernente la videoregistrazione .
Se eliminassimo tale previsione, forse ciò
potrebbe essere interpretato successivamen-
te nel senso che sarebbe vietato ricorrere ,
con i finanziamenti previsti dal provvedi -
mento, alla videoregistrazione? La mia è
un'argomentazione opposta alla sua, e la
ritengo molto più valida.

Se quanto lei ha detto circa il fatto di

porre sullo stesso piano di valutazione e d i
sperimentazione la stenotipia e la videoregi-
strazione è vero — e faccio presente che i l
Governo è orientato a trovare una forma d i
integrazione dei due sistemi (ed è già a buo n
punto) nella documentazione degli atti de i
processi, riversando la videoregistrazione i n
stenotipia —, allora la richiesta di eliminare
la videoregistrazione in realtà impedirebbe



Atti Parlamentari

	

- 93375 —

	

Camera dei Deputati

X LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 9 GENNAIO 199 2

al Governo e al mio dicastero di avvalersi d i
questa sperimentazione .

Per quanto riguarda l'altro problema, re-
lativo all'ufficio di monitoraggio, vorrei ri-
badire quanto è stato già detto . Noi vorrem-
mo potenziare il nostro ufficio in modo che
sia in grado di fornire tutti gli element i
necessari per un'adeguata informazione sul -
l'andamento dei procedimenti penali e sulle
indicazioni che ne conseguono, ma abbiam o
una grande responsabilità . Come sapete, è
previsto un termine di tre anni per indagare
in modo approfondito sulla prima fase di
applicazione del nuovo codice di procedura
penale ed entro tale termine debbono essere
presentate alla Commissione bicamerale e-
ventuali proposte di integrazione e di corre-
zione del sistema vigente .

Ebbene, per quanto riguarda in particola -
re la questione del monitoraggio, vorrei far
presente che se il Consiglio nazionale dell e
ricerche non ha personale a sufficienza pe r
svolgere il compito assegnatogli dal decreto-
legge in esame, ciò non significa che la
norma sia priva di validità, ma soltanto ch e
tale ente, che ha maggiore competenza di
noi per individuare i soggetti idonei ad effet-
tuare tali ricerche, dovrà procedere ad as-
sunzioni di personale .

Sono queste le ragioni in base alle quali il
Governo non può condividere i rilievi e le
contestazioni sollevate dall'onorevole Rec-
chia, ritenendo necessario procedere all a
conversione in legge del decreto-legge n .
365, opportunamente modificato da alcun i
degli emendamenti presentati .

PRESIDENTE. Passiamo all'esame del -
l'artico unico del disegno di legge di conver-
sione, nel testo della Commissione :

ART. 1 .

1.Il decreto-legge 18 novembre 1991, n .
365, recante interventi urgenti per il sistem a
informativo e per le strutture, le attrezzature
ed i servizi dell'Amministrazione della giu-
stizia, è convertito in legge con le modifica-
zioni riportate in allegato alla presente legge .

2.Restano validi gli atti ed i provvedimen-
ti adottati e sono fatti salvi gli effetti prodot -

tisi ed i rapporti giuridici sorti sulla base de l
decreto-legge 13 settembre 1991, n . 298 .

Do lettura delle modificazioni apportat e
dalla Commissione :

All'articolo 2:

il comma 1 è sostituito dal seguente :

«1 . Per la progettazione e la realizzazione
del sistema informativo, per la conservazio-
ne e la documentazione degli atti mediante
sistemi di riproduzione e per i contratti
concernenti la gestione dei relativi servizi, è
autorizzata, per l'anno 1991, la spesa di lire
120 .000 milioni .» ;

il comma 2 è soppresso .

All'articolo 8 :

dopo il comma 1 è aggiunto il seguente :

«1-bis. Le somme di cui al comma 1 ,
lettera a), stanziate per l'anno 1991 e no n
impegnate alla chiusura dell'esercizio, pos-
sono essere utilizzate, per gli stessi fini, i n
quello successivo» .

Ricordo che gli articoli del decreto-legg e
sono del seguente tenore :

ART. 1 .

1 . Al fine di realizzare le strutture neces-
sarie per le aumentate esigenze dei servizi
giudiziario e penitenziario, nel settore pena -
le e nel settore civile, e al fine di attuare gl i
interventi previsti dal decreto-legge 31 lugli o
1987, n. 320, convertito, con modificazioni ,
dalla legge 3 ottobre 1987, n. 401, è auto-
rizzata l'ulteriore spesa complessiva di lir e
252 .000 milioni, da ripartire secondo le di-
sposizioni del presente decreto .

ART. 2 .

1 . Per il potenziamento ed il completa-
mento del sistema informativo per la conser-
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vazione e documentazione degli atti median-
te sistemi di riproduzione, per la videoregi-
strazione e per i contratti concernenti l a
gestione dei relativi servizi, è autorizzata ,
per l'anno 1991, la spesa di lire 120 .000
milioni .

2 . Per attuare le disposizioni di cui all'ar-
ticolo 15 del decreto legislativo 28 luglio
1989, n. 273, e per effettuare una analisi
organizzativa del lavoro giudiziario penale a i
fini del relativo monitoraggio, nonché per
una valutazione tecnico-funzionale degli in-
terventi in materia di edilizia giudiziaria, i l
Ministero di grazia e giustizia è autorizzat o
ad avvalersi anche di figure professionali
esterne all'amministrazione da assumere a
contratto da parte del Consiglio nazionale
delle ricerche ai sensi dell'articolo 36 della
legge 20 marzo 1975, n . 70, e dell'articolo
23 del decreto del Presidente della Repub-
blica 12 febbraio 1991, n . 171 . A tal fine è
autorizzata la spesa di lire 200 milioni pe r
l'anno 1991, di lire 1 .000 milioni per l'anno
1992 e di lire 1 .000 milioni per l'anno 1993 .

ART. 3 .

1 . Per ristrutturazioni, ampliamenti e re-
stauro degli edifici e loro pertinenze, d i
proprietà dello Stato, destinati ad uffici giu-
diziari e penitenziari o all'amministrazione
centrale, per acquisti ed eventuali ristruttu-
razioni, per ampliamenti e restauri di altr i
edifici con identica destinazione, nonché pe r
contributi ai comuni e per oneri necessar i
concernenti la gestione e la manutenzione d i
tali immobili, è autorizzata, per l'anno 1991 ,
la spesa di lire 35 .000 milioni con le modalità
di cui all'articolo 2 del decreto-legge 2 6
marzo 1990, n . 64, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 25 maggio 1990, n . 124 .

ART. 4 .

1 . Per l'acquisizione di beni, attrezzature ,
servizi e impianti di sicurezza, da destinarsi
agli uffici giudiziari, anche minorili, all'am-
ministrazione centrale ed a quella peniten-
ziaria, nonché per la relativa manutenzione
e gestione, è autorizzata, per l'anno 1991, la
spesa di lire 85.800 milioni .

ART. 5 .

1 . Per l'organizzazione e gestione di cors i
di formazione, di aggiornamento e di specia-
lizzazione del personale giudiziario e peni-
tenziario è autorizzata, per l'anno 1991, l a
spesa di lire 7 .000 milioni .

ART. 6 .

1 . Ai contratti stipulati dal Ministero d i
grazia e giustizia si applicano le disposizioni
contenute nell'articolo 7, comma 1, del de-
creto-legge 31 luglio 1987, n . 320, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 3 ottobr e
1987, n. 401 .

ART. 7 .

1 . Al fine di provvedere agli oneri conse-
guenti ai trasferimenti del personale ammi-
nistrativo del ruolo giudiziario, necessar i
alla copertura dei posti vacanti in sedi par-
ticolarmente interessate da fenomeni di cri-
minalità organizzata, è autorizzata, per l'an-
no 1991, la spesa di lire 2.000 milioni .

ART. 8 .

1 . All'onere derivante dall'applicazion e
del presente decreto, valutato complessiva -
mente in lire 252.000 milioni, si provvede :

a)quanto a lire 129.200 milioni, per l'an-
no 1991, e quanto a lire 1 .000 milioni, per
ciascuno degli anni 1992 e 1993, mediant e
corrispondente riduzione dello stanziamen-
to iscritto, ai fini del bilancio triennale 1991 -
1993, al capitolo 6856 dello stato di previ-
sione del Ministero del tesoro, all'uopo uti-
lizzando parzialmente l'accantonament o
«Interventi vari in favore della giustizia» ;

b)quanto a lire 120.800 milioni, mediante
corrispondente riduzione dello stanziamen-
to iscritto al capitolo 9001 dello stato d i
previsione del Ministero del tesoro per l'an-
no 1991, all'uopo parzialmente utilizzand o
l'accantonamento «Interventi vari in favore
della giustizia» .
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2. Il Ministro del tesoro è autorizzato a d
apportare, con propri decreti, le opportune
variazioni di bilancio .

ART. 9 .

1.Restano fermi gli stanziamenti, le rela-
tive destinazioni e quant'altro previsto da l

decreto-legge 31 luglio 1987, n. 320, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 3 ottobr e
1987, n. 401, nonché gli stanziamenti, l e
relative destinazioni e quant'altro previsto
dal decreto-legge 26 marzo 1990, n . 64 ,
convertito, con modificazioni, dalla legge 2 5
maggio 1990, n. 124 .

2.Le somme stanziate per gli anni 1990 e
1991 ai sensi dell'articolo 39, comma 1 ,
lettera i), della legge 26 giugno 1990, n . 162 ,
non impegnate alla chiusura dell'esercizio
1991, possono esserlo, per gli stessi fini ,
nell'anno 1992 .

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente :

2 . Per attuare le disposizi i di cui all'arti-
colo 15 del decreto legislativo 28 luglio 1989 ,
n. 273, e per effettuare una analisi organiz-
zativa del lavoro giudiziario penale ai fini de l
relativo monitoraggio, nonché per una valu-
tazione tecnico-funzionale degli interventi in
materia di edilizia giudiziaria, il Ministero d i
grazia e giustizia è autorizzato ad avvalers i
anche di figure professionali esterne all'am-
ministrazione da assumere a contratto da
parte del Consiglio nazionale delle ricerch e
ai sensi dell'articolo 36 della legge 20 marzo
1975, n. 70, come modificato dall'articolo
34-bis del decreto-legge 18 settembre 1976 ,
n. 648, convertito, con modificazioni, dall a
legge 30 ottobre 1976, n. 730, e dell'articolo
23 del decreto del Presidente della Repub-
blica 12 febbraio 1991, n . 171 . A tal fine è
autorizzata la spesa di lire 200 milioni pe r
l'anno 1991, di lire 1 .000 milioni per l'anno
1992 e di lire 1 .000 milioni per l'anno 1993 .

2.1 .
ART. 10 . Nicotra, Alagna .

1 . Il presente decreto entra in vigore il
giorno stesso della sua pubblicazione nella
Gazzetta Ufficiale iciale della Repubblica italiana
e sarà presentato alle Camere per la conver-
sione in legge .

Avverto che gli emendamenti ed articoli
aggiuntivi presentati sono riferiti agli articoli
del decreto-legge nel testo della Commis-
sione .

Avverto che all'articolo 1 del decreto no n

sono riferiti emendamenti .
Avverto che all'articolo 2 del decreto , nel

testo modificato dalla Commissione, sono
riferiti i seguenti emendamenti :

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1 . Per il potenziamento ed il completa -
mento del sistema informativo per la conser-
vazione e documentazione degli atti median-
te sistemi di riproduzione, per la
videoregistrazione e per i contratti concer-
nenti la gestione dei relativi servizi, è auto -
rizzata, per l'anno 1991, la spesa di lir e
120 .000 .

2 .2 .
La Commissione .

Nessuno chiedendo di parlare sul com-
plesso degli emendamenti riferiti all'articolo
2, avverto che all'articolo 3 del decreto ne l
testo della Commissione, identico a quello
del Governo, è riferito il seguente emenda -
mento:

Al comna 1, sostituire le parole da : , con
le modalità di cui all'articolo 2 fino alla fin e
del comma con le seguenti : . L'esecuzione
di dette opere sarà effettuata nel rispetto
delle disposizioni di cui alla legge 8 agost o
1977, n. 584, ed alle leggi 13 settembre
1982, n. 646, e 19 marzo 1990, n. 55 ,
nonché delle disposizioni comunitarie .

3.1 .
Sapio, Orlandi, Recchia, Bar-
gone .

Nessuno chiedendo di parlare sull'emen-
damento riferito all'articolo 3, avverto ch e
all'articolo 4 del decreto non sono riferit i
emendamenti.

Avverto altresì che all'articolo 5 del decre-



Atti Parlamentari

	

— 93378 —

	

Camera dei Deputat i

X LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 9 GENNAIO 199 2

to nel testo della Commissione, identico a
quello del Governo, è riferito il seguente
emendamento :

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

1-bis. Per l'organizzazione e gestione d i
corsi di formazione, di aggiornamento e d i
specializzazione del personale penitenziario ,
di cui al comma 1, si osservano le disposi-
zioni dell'articolo 16 della legge 15 dicembr e
1990, n. 395 .

5 . 1 .
Recchia,, Orlandi, Pedrazzi Ci -

polla .

A tale articolo sono altresì riferiti i seguen-
ti articoli aggiuntivi :

Dopo l'articolo 5 aggiungere il seguente :

ART. 5-bis .

1 . La indeennità di cui agli articoli 1 e 2
della legge 22 giugno 1988, n. 221, è sosti-
luita, per il personale delle cancellerie e
segreterie giudiziarie, con decorrenza dal lo
gennaio 1992, dalla indennità istituita con
legge 23 dicembre 1970, n . 1504, e succes-
sive modificazioni, e per gli importi stabilit i
nella tabella di cui all'allegato A della legge
16 ottobre 1991, n . 321, ivi compresi gli
aggiornamenti di cui alla nota in calce alla
stessa tabella .

5. 01 .
Mastrantuono .

Dopo l'articolo 5 aggiungere il seguente :

ART. 5-ter.

1 . Le disposizioni di cui all'articolo 4-bi s
del decreto-legge 28 agosto 1987, n . 356 ,
convertito, con modificazioni, dalla legge 2 7
ottobre 1982, n. 436, si applicano con de-
correnza dal lo gennaio 1992 anche al per -
sonale delle cancellerie e segreterie giudizia-
rie .

5 . 02 .
Mastrantuono .

Ai sensi dell'articolo 96-bis, comma 8, de l
regolamento, la Presidenza ritiene inammis-
sibili gli articoli aggiuntivi Mastrantuono
5 .01 e 5 .02, perché non strettamente atti-
nenti alla materia del decreto-legge, in quan-
to tesi ad estendere l'indennità penitenziari a
ai dipendenti degli uffici giudiziari . Conse-
guentemente, ritiene inammissibili anche i
successivi emendamenti Mastrantuono 8 .1 e
8.2, poiché conseguenziali ai citati articoli
aggiuntivi .

RAFFAELE MASTRANTUONO . Chiedo d i
parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

RAFFAELE MASTRANTUONO . Signor Pre-
sidente, in ordine ai miei articoli aggiuntiv i
5 .01 e 5 .02 (ed ai conseguenziali miei emen-
damenti 8.1 e 8.2), debbo dire che, richia-
mandomi all'orientamento della Camera in
materia di decreti-legge, non condivido l a
decisione di inammissibilità assunta dall a
Presidenza. L'omogeneità della materia ,
principio sancito dalla legge di riforma della
Presidenza del Consiglio dei ministri, è da
intendersi riferita al decreto e non al prov-
vedimento di conversione . Per questo moti-
vo, signor Presidente, pur rimettendomi all a
sue valutazioni, insisto sugli emendamenti e
gli articoli aggiuntivi da me presentati .

PRESIDENTE. Onorevole Mastrantuono ,
non posso che confermare quanto ho gi à
detto, perché la motivazione in base all a
quale la Presidenza ha dichiarato inammis-
sibili gli emendamenti e gli articoli aggiuntiv i
da lei presentati discende dall'articolo 96-bi s
del regolamento, che sancisce appunto l'i-
nammissibilità degli emendamenti e degli
articoli aggiuntivi che non siano strettamen t
attinenti alla materia del decreto-legge . Le
sue osservazioni, pertanto, non valgono a
modificare la decisione della Presidenza .

Nessuno chiedendo di parlare sull'emen-
damento riferito all'articolo 5, avverto ch e
agli articoli 6 e 7 del decreto non sono riferit i
emendamenti.

Avverto che all'articolo 8 del decreto . nel
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testo modificato dalla Commissione, sono
riferiti i seguenti emendamenti :

Al comma 1, sostituire le parole: del
presente decreto con le seguenti : degli arti-
coli 1, 2, 3, 4, 5, 6 e 7 del presente decreto .

8. 1 .
Mastrantuono .

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Al maggior onere derivante dalle
disposizioni di cui agli articoli 5-bis e 5-te r
dell'importo complessivo di lire
35 .683 .352 .028, di cui lire 29 .525 .688.262
relativamente all'articolo 5-bis e lir e
6.157 .831 .766 relativamente all'articolo 5 -
ter, si provvede per ciascuno degli anni 199 2
e 1993 mediante corrispondente riduzion e
dello stanziamento iscritto, ai fini del bilan-
cio triennale 1991-1993, al capitolo 685 6
dello stato di previsione del Ministero de l
tesoro all'uopo parzialmente utilizzando
l'accantonamento «Interventi vari in favor e
della giustizia»

8 .2 .
Mastrantuono .

Ricordo che gli emendamenti Mastran-
tuono 8 .1 e 8.2 sono già stati dichiarati
inammissibili dalla Presidenza .

Avverto che agli articoli 9 e 10, ultimo del
decreto, non sono riferiti emendamenti .

Avverto, altresì, che nessun emendamen-
to è stato presentato all'articolo unico de l
disegno di legge di conversione .

Qual è il parere della Commissione sugli
emendamenti presentati ?

ORAZIO SAPIENZA, Relatore . Signor Pre-
sidente, raccomando alla Camera l'approva-
zione dell'emendamento 2.2, che la Com-
missione ha adottato a maggioranza;
esprimo parere favorevole sull'emendamen-
to Nicotra 2.1 e parere contrario sugli emen-
damenti Sapio 3 .1 e Recchia 5 .1 .

PRESIDENTE. Il Governo ?

FRANCO CASTIGLIONE, Sottosegretario

di Stato per la giustizia . Il Governo accet-
ta l'emendamento 2 .2 della Commissione e
concorda, quanto al resto, con il parere
espresso dal relatore .

Desidero però precisare ai presentatori
degli emendamenti Sapio 3 .1 e Recchia 5 . 1
le ragioni del parere contrario del Governo .
L'emendamento Sapio 3 .1 tende a garan-

tire in materia edilizia l'applicazione di nor-
me già vigenti per le quali, quindi, non
dovrebbe essere necessario alcun richiamo .
Tale precisazione ha un senso solo se s i
ritiene che in questa materia debbano essere
applicate esclusivamente le norme richiama-
te ed escluse tutte le altre . Poiché in materia
di edilizia penitenziaria vi sono le norme
sulla segregazione le quali consentono, per
motivi di sicurezza, di ricorrere alla trattati -
va privata, non vorremmo che un emenda-
mento di questo genere mettesse in pericol o
il ricorso alle norme vigenti .

Analogo discorso può essere ripetuto per
quanto riguarda l'emedamento Recchia 5 .1 ,
anch'esso contenente un richiamo ad un a
norma vigente . L'approvazione di tale e-
mendamento, infatti, creerebbe il pericolo ,
che al momento non sono in grado di valu-
tare, di escludere l'applicabilità di altre nor-
me anch'esse legittimamente in vigore . Mi
sembra opportuno, quindi, evitare richiam i
inutili a norme che sono già leggi della
Repubblica.

PRESIDENTE. Poiché sugli emendament i
riferiti agli articoli del decreto-legge è stata
richiesta la votazione nominale, che avr à
luogo mediante procedimento elettronico ,
decorre da questo momento il termine di
preavviso di venti minuti previsto dal com-
ma 5 dell'articolo 49 del regolamento . Av-
verto, tuttavia, che tali votazioni avranno
luogo in una fase successiva della seduta .

Dovremmo ora passare all'esame del di -
segno di legge n . 5279-B, di cui al punto 7
dell'ordine del giorno; tuttavia, essendo an-
cora riunito il Comitato del nove, sospendo
la seduta fino alla 16 .

La seduta, sospesa alle 15,30 ,
è ripresa alle 16 .
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Discussione della proposta di legge :
S. 1776-bis. — Senatori Mancino ed al-
tri: Modificazioni alla legge 6 febbraio
1948, n. 29, sulla elezione del Senato
della Repubblica (rinviata dal Presiden-
te della Repubblica e nuovamente ap-
provata dal Senato) (5729-B) .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la
discussione della proposta di legge, appro-
vata dal Senato in seguito al nuovo esame
chiesto alle Camere dal Presidente della
Repubblica a norma dell'articolo 74 della
Costituzione, d'iniziativa dei senatori Man-
cino ed altri : Modificazioni alla legge 6
febbraio 1948, n. 29, sulla elezione del Se -
nato della Repubblica .

Dichiaro aperta la discussione sulle line e
generali .

Ricordo che, nella seduta di ieri, la I

Commissione (Affari costituzionali) è stata
autorizzata a riferire oralmente .

Il relatore, onorevole Cardetti, ha facolt à
di svolgere la sua relazione .

GIORGIO CARDETTI, Relatore . Signor Pre-
sidente, onorevoli colleghi, la proposta di
legge in esame, dopo essere stata approvata

dalla Camera dei deputati in seconda lettura
nella seduta del lo agosto 1991, è stat a
rinviata alle Camere dal Presidente della
Repubblica, con messaggio motivato, in da-
ta 19 agosto 1991 . Il Capo dello Stato ha
formulato una serie di rilievi complessiva-
mente riassumibili nella constatazione della
limitatezza dell'oggetto del provvedimento ,
dal momento che le aspettative emerse ri-
spetto alla materia elettorale risultavano ben
più ampie di quelle prese in considerazione
dal provvedimento stesso .

La proposta di legge si limita a prevedere ,
in riferimento alle elezioni del Senato della
Repubblica, la proclamazione per così dire
immediata dei candidati che abbiano otte-
nuto il 65 per cento dei voti espressi ne l
collegio (fattispecie, questa, peraltro rarissi-
ma) . In particolare il punto di riferimento
per calcolare tale percentuale è rappresen-
tato dai voti validamente espressi, non quin-
di dal numero dei votanti. Da tale computo ,
pertanto, verrebbero ad essere escluse l e
schede nulle e, com'è stato accertato facen-

do riferimento alla prassi seguita per le
elezioni provinciali, le stesse schede bian-
che .

Si tratta, pertanto, di un provvediment o
che introduce una modifica tutto sommato
marginale, peraltro adeguando una elezion e
di tipo uninominale, come quella del Senato ,
alla legge vigente in materia di elezione de i
consigli provinciali .

Il Senato, successivamente al rinvio della
proposta di legge alle Camere da parte de l
Presidente della Repubblica, ha nuovament e
adottato il testo nella originaria formulazio-
ne. La Commissione affari costituzionali del -
la Camera, dal canto suo, ha confermato i
primi due articoli approvati dall'altro ramo
del Parlamento e, su proposta del Governo ,
ha introdotto una modifica al comma 2
dell'articolo 3 . Per quanto riguarda quest'ul-
tima, va considerato che, senza affatto mo-
dificare l'impianto generale, essa consent e
ai rappresentanti delle liste dei candidati all e
elezioni della Camera dei deputati di votarl e
per l'elezione del Senato della Repubblic a
nella sezione presso la quale esercitano l e
loro funzioni, purché siano elettori del col-
legio senatoriale. In tal modo si cerca di
evitare situazioni che consentirebbero i n
determinati seggi un incremento artificioso
del numero dei votanti .

Sulla base di tali considerazioni, racco-
mando alla Camera di approvare la propost a
di legge nel testo licenziato dalla Commis-
sione affari costituzionali (Applausi) .

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il
sottosegretario di Stato per l'interno, onore-
vole Valdo Spini .

VALDO SPINI, Sottosegretario di Stato pe r
l'interno. Signor Presidente, onorevoli col -

leghi, il Governo esprime il suo consenso al
provvedimento in discussione, perché ess o
rende omogeneo il trattamento delle sched e
bianche e nulle nelle elezioni del Senat o
della Repubblica a quello in vigore per l e

elezioni amministrative .
Per tale ragione, il Governo ne raccoman-

da l'approvazione .

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la discus-
sione sulle linee generali .
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Passiamo all'esame degli articoli .
Passiamo all'articolo 1, nel testo dell a

Commissione, identico a quello approvato
dal Senato:

ART. 1 .

1 . Il secondo comma dell'articolo 17 dell a
legge 6 febbraio 1948, n. 29, è sostituito dal
seguente :

«Il presidente dell'Ufficio elettorale circo-
scrizionale, in conformità dei risultati accer-
tati, proclama eletto il candidato che h a
ottenuto il maggior numero dei voti validi
espressi nel collegio, comunque non inferio-
re al 65 per cento del loro totale» .

Nessuno chiedendo di parlare e non es-
sendo stati presentati emendamenti, lo pon-
go in votazione .

(È approvato) .

Passiamo all'articolo 2, nel testo dell a
Commissione, identico a quello approvato
dal Senato :

ART. 2 .

1 . Il primo periodo del terzo comma del-
l'articolo 19 della legge 6 febbraio 1948 ,
n. 29, è sostituito dal seguente :

«La cifra individuale viene determinata
moltiplicando il numero dei voti validi otte-
nuti da ciascun candidato per cento e divi-
dendo il prodotto per il totale dei voti validi
espressi nel collegio» .

Nessuno chiedendo di parlare e non es-
sendo stati presentati emendamenti, lo pon-
go in votazione .

(È approvato) .

Passiamo all'articolo 3, nel testo dell a
Commissione :

ART. 3 .

1 . I rappresentanti dei candidati nell e
elezioni del Senato della Repubblica votano

nella sezione presso la quale esercitano i l
loro ufficio purché siano elettori del collegio .

2 . I rappresentanti delle liste dei candidat i
alle elezioni della Camera dei deputati vota -
no per l'elezione del Senato della Repubblic a
nella sezione presso la quale esercitano le
loro funzioni purché siano elettori del colle-
gio senatoriale .

Nessuno chiedendo di parlare e non es-
sendo stati presentati emendamenti lo pon-
go in votazione .

(È approvato) .

La votazione finale avrà luogo nel prosie-
guo della seduta.

Discussione della proposta di legge Motet-
ta ed altri: Disposizioni per la riprodu-
zione a colori sulle schede di votazion e
del contrassegno di lista (5845) .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la
discussione della proposta di legge di inizia-
tiva dei deputati Motetta, Rivera, Buffoni ,
Bassanini, Pellicanò, Biondi, Salvoldi, Ta-
gliabue, Ciampaglia, Pellegatta, Tessari e
Leoni: Disposizioni per la riproduzione a
colori sulle schede di votazione del contras-
segno di lista .

Dichiaro aperta la discussione sulle line e
generali .

Ricordo che nella seduta del 7 gennaio
scorso la I Commissione (Affari costituzio-
nali) è stata autorizzata a riferire oralmente .

Il relatore, onorevole Labriola, ha facolt à
di svolgere la sua relazione .

SILVANO LABRIOLA, Relatore. Signor Pre-
sidente, il compito del relatore è reso agevo-
le dalla natura stessa della proposta di legg e
in discussione la quale, tenendo conto sia de l
carattere più articolato che hanno assunto
nel tempo gli emblemi e i contrassegni elet-
torali, sia del progressivo sviluppo della ca-
pacità tecnologica dei mezzi strumentali a
disposizione dello Stato, chiede che sia con -
sentita la riproduzione cromatica, oltre che
grafica, degli emblemi elettorali stessi .
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Ricordo ai colleghi che la proposta d i
legge che reca la prima firma dell'onorevole
Motetta è stata sottoscritta da rappresentan-
ti di tutti i gruppi parlamentari . Ciò corri-
sponde, del resto, all'esigenza oggettiva d i
mettere l'elettore nelle condizioni di essere i l
più possibile oggettivamente orientato nella
identificazione e nel ricordo anche del sim-
bolo prescelto in occasione delle consulta-
zioni elettorali .

Preannuncio fin d'ora se il President e
me lo consente — il parere favorevole della
Commissione sull'articolo aggiuntivo Calde -
risi 1 .01 .

Signor Presidente, pur essendo ben con-
sapevole della serietà e dell'importanza delle
ragioni che possono far dubitare di quest o
articolo aggiuntivo, raccomando vivamente
all'Assemblea la sua approvazione . Tale ar-
ticolo aggiuntivo consente infatti di colmar e
una lacuna gravemente lesiva dei diritti del-
l'elettore che si è venuta a creare per effett o
del referendum abrogativo della pluralit à
delle scelte preferenziali .

L'articolo aggiuntivo proposto dal colleg a
Calderisi consente di esprimere la preferen-
za per la Camera dei deputati, sia, evidente -
mente, sotto forma di cognome e nome o
solo cognome del candidato, sia — in alter-
nativa — con l'indicazione del numero d'or -
dine con il quale il candidato è inserito nell a
lista per la Camera dei deputati . Ciò consen-
tirà a coloro i quali non sono in condizione
di scrivere un cognome di mantenere il
proprio diritto inalienabile di scelta del sin-
golo deputato, oltre che del partito e de l
grupro dei candidati, con la indicazione del
numero.

Oso sperare che nessun collega si facci a
portatore di un argomento di scarsissimo
valore, anzi di nessun valore, come quello
secondo il quale un analfabeta, così com e
può imparare a scrivere il numero, può
imparare pure a scrivere il cognome . Questo
è non solo un argomento poco attendibile ,
ma anche e soprattutto «insincero», perché
noi sappiamo perfettamente che, ove mai
fosse possibile per il lettore analfabeta o
semi analfabeta imparare a scrivere il cogno-
me, questo rappresenterebbe un mezzo si -
curo per invalidare il voto, perché — quello
sì! — sarebbe un elemento di identificazione

e di riconoscimento del singolo voto espres-
so dall'elettore.

Nemmeno ha pregio un eventuale ed ul-
teriore argomento che è quello relativo al
fatto che, tutto sommato, il numero degli
elettori analfabeti o semi analfabeti è cos ì
scarso da poter considerare trascurabile i l
fatto che essi non siano di fatto posti nell a
condizione di scegliere il candidato .
Questo sarebbe un argomento verament e

inaccettabile perché farebbe dipendere da l
numero dei titolari di un determinato diritt o
il riconoscimento delle condizioni per il su o
esercizio ; ciò è fuori da tutti i princìpi ed i
valori della nostra Costituzione .

Aggiungo per completezza che l'eventual e
dubbio che dovesse sorgere riguardo all'im-
possibilità per la Camera di decidere in un a
materia su cui è intervenuto il referendu m
è risolto dal fatto che l'oggetto effettivo d i
quest'ultimo era il superamento della plura-
lità di preferenze e non già il modo con cu i
la preferenza viene espressa .

Pertanto, onorevole Presidente, la Com-
missione ha espresso un parere largament e
favorevole sull'articolo aggiuntivo in que-
stione, parere che ribadisco convintamente
nella mia qualità di relatore .

PRESIDENTE . Ha facoltà di parlare l'o-
norevole sottosegretario di Stato per l'in-
terno .

VALDO SPINI, Sottosegretario di Stato pe r
l'interno. Signor Presidente, onorevoli col-
leghi, il Ministero dell'interno ha sentito gli
organi tecnici in merito al problema dell e
schede a colori, vale a dire l'Istituto poligra-
fico e la Zecca dello Stato .
Dal punto di vista tecnico non ostano

difficoltà insormontabili all'introduzione de l
colore nella scheda. Per quanto ci riguarda ,
ciò comporterà una selezione delle ditte che
verranno incaricate di stampare le schede
nelle varie aree del nostro paese ; si tratterà
di individuare ditte che diano affidament o
per quanto riguarda la stampa a colori dell e
schede stesse .

Per quanto riguarda l'onere di caratter e
economico, il costo della sola stampa dell a
singola scheda potrebbe aumentare, secon-
do un calcolo presuntivo, da lire 34,50 a lire
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49,50; l'importo totale per la stampa dell e
schede per l'elezione della Camera dei de-
putati — perché questo è l'oggetto dell a
legge — passerebbe da circa 2 miliardi e 10 5
milioni a 3 miliardi e 20 milioni di lire .

Credo che siamo in presenza, quindi, di
una valutazione che deve essere operata in
primo luogo dalle forze politiche, le quali
sembrano chiaramente orientate ad intro-
durre un'innovazione che sarà certamente
accolta positivamente dall'elettorato perché
renderà in qualche modo anche più attraen-
te la prossima scheda . Non vi sono quindi
ostacoli da parte del Governo per quanto
riguarda l'approvazione di questa proposta
di legge, purché essa risulti — come sembra
— confortata da un consenso assai ampio
della Camera .

Per quanto riguarda l'articolo aggiuntiv o
del collega Calderisi, il Governo prende atto
che si tratta di una proposta di modific a
presentata da uno dei promotori del referen-
dum; tuttavia, trattandosi di materia molt o
delicata, il Governo si rimetterà alle prudenti
valutazioni delle forze politiche e quindi, in
ultima analisi, dell'Assemblea .

PRESIDENTE. La prima iscritta a parlare
è l'onorevole Barbieri. Ne ha facoltà .

SILVIA BARBIERI . Signor Presidente, con-
cordiamo con le valutazioni del relatore
circa l'utilità di questo provvedimento con-
cernente la stampa a colori della scheda
elettorale .

In tal modo i contrassegni sulle liste com-
pariranno nei colori con i quali sono stat i
concepiti e risultano essere visualizzati da l
cittadino elettore tramite il mezzo di comu-
nicazione più diffuso, cioè la televisione ,
nonché mediante la maggior parte dei mezz i
di comunicazione grafica .

Ci sembra che si tratti di uno strument o
utile in una realtà in cui, in assenza d i
altri provvedimenti in materia elettorale ch e
possano in qualche modo indurre ad un a
minore proliferazione delle liste, le schede
recano una gran quantità di simboli, che
può generare confusione e difficoltà per
l'elettore sotto il profilo di un suo rapido
orientamento.

È una misura del tutto marginale ma che

comunque si muove nella direzione di
rendere più agevole per l'elettore l'identifi-
cazione della lista su cui intende esprimere
il proprio consenso e l'individuazione di tale
lista nell'ambito della scheda .
Ci rendiamo conto — ripeto — che s i

tratta di un provvedimento del tutto margi-
nale. Noi teniamo a far presente all'Assem-
blea — lo anticipo già in questa sede, ma
riprenderemo il discorso durante la discus-
sione sulle linee generali sullo specifico prov-
vedimento — che annettiamo una grande
importanza ad una disciplina di maggiore
sostanza, l'unica sulla quale in questo gra n
parlare di riforme elettorali le forze politiche
presenti nella Commissione affari costituzio-
nali hanno trovato un accordo: quella ri-
guardante la moralizzazione delle campagne
elettorali .

Avremmo voluto che questi provvedimen-
ti di carattere elettorale avessero in tutte l e
proprie tappe un cammino congiunto, an-
che al fine di presentarsi al giudizio dell'opi-
nione pubblica come un pacchetto di propo-
ste di maggiore dignità. Ci auguriamo
comunque — e lavoreremo in questo sens o
— che l'Assemblea approvi nei tempi previ-
sti dalla Conferenza dei presidenti di gruppo
anche il provvedimento relativo alle spese
elettorali .

Per quanto attiene alla questione sollevat a
dal relatore e ripresa dal Governo circa
l'articolo aggiuntivo presentato dal collega
Calderisi, riteniamo che la collocazione di
una norma di questo tipo sarebbe stat a
più corretta nell'ambito della disciplina re-
lativa alle spese elettorali, perché in essa
sono contenute misure che vanno nella di-
rezione della moralizzazione della campa-
gna elettorale, indirettamente indicata dallo
stesso referendum. In quel caso, la norma
in questione sarebbe stata introdotta in un
contesto di maggiore organicità. Non ci
sembra, invece, che la proposta di legge
n. 5845 rappresenti la sede più appropriat a
per il suo inserimento .

In rapporto ai contenuti della norma, poi ,
abbiamo alcune perplessità, che ci impedi-
scono di esprimere un parere del tutto favo-
revole. Ecco perché il nostro gruppo in sed e
di votazione dell'articolo aggiuntivo presen-
tato dall'onorevole Calderisi assumerà un
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atteggiamento di astensione (Applausi de i
deputati del gruppo comunista-PDS).

PRESIDENTE. È iscritto a parlare l'ono-
revole Pazzaglia. Ne ha facoltà .

ALFREDO PAllAGLIA . Signor Presidente ,
onorevoli colleghi, credo che l'argoment o
più urgente da trattare non solo e non
tanto in questa sede, ma fuori di qui — sia
quello dello scioglimento del Parlamento : un
Parlamento che ormai conduce i suoi lavori
in un modo che non può essere condiviso .

Approvata la disciplina sulle privatizzazio-
ni — come avverrà presto —, le Camere
dovrebbero essere, come suoi dirsi, mandate
a casa, per portare gli elettori al voto . Si va
invece avanti con piccole leggine dell'ultima
ora, fra le quali è da annoverare la proposta
recante disposizioni per la riproduzione a
colori del contrassegno di lista sulle schede
di votazione; si tratta senza dubbio di un
provvedimento di non grande rilevanza, che
tuttavia meriterebbe di essere esaminato i n
momenti più sereni e tranquilli .

Nessuno discute, signor Presidente, circ a
l'opportunità di rendere colorata, nel 1992 ,
la scheda elettorale, anche perché osservan-
do attentamente l'evoluzione della propa-
ganda elettorale possiamo rilevare che già
nelle ultime campagne elettorali si è passati
da una propaganda che potrebbe definirsi . . .
monocolore ad una che si avvale di volantin i
e manifesti colorati, anche a causa dell'in-
tervenuta evoluzione nella tecnica, che ha
reso più facile la predisposizione di stampati
pluricolori .

Ritengo, quindi, che si possa passare all a
pubblicazione nell'ambito delle schede elet-
torali di simboli riprodotti nel colore auten-
tico, poiché ciò può giovare ad una più facil e
individuazione del simbolo, che spesso no n
è altrettanto evidente nelle schede stampate
in nero .

Manifesto quindi un'opinione positiva sul -
la proposta di legge, che probabilmente in -
tendeva soddisfare anche altre esigenze de i
proponenti, e che si rivela comunque meri-
tevole dell'attenzione della Camera .

Signor Presidente, non mi soffermo sul-
l'articolo aggiuntivo ricordato ; riservo ad
altro collega — il quale interverrà successi-

vamente — di precisare il voto dei deputat i
del gruppo del MSI-destra nazionale sull a
reintroduzione nel nostro ordinamento del -
l'indicazione, sulla scheda di voto, del nu-
mero di lista del candidato prescelto . Svol-
gerò solo alcune considerazioni che non
rivelano minimamente quale sia il nostro
orientamento per indicare al Parlamento
quali problemi abbiamo davanti e quale
rilevanza abbia sostanzialmente l'articolo
aggiuntivo 1 .01 del collega Calderisi .

Ricordiamo intanto che è stato un grande
errore, non so se del legislatore, della Cort e
costituzionale o dei proponenti, pretendere
o consentire (a seconda del responsabile )
che norme elettorali potessero essere intro-
dotte o modificate con referendum . Chi v i
parla, onorevoli colleghi, è un convinto so-
stenitore della democrazia diretta . Ma penso
che siamo tutti dell'avviso che le leggi elet-
torali debbano essere il frutto della valuta-
zione di tutte le forze politiche che parteci-
pino alle elezioni . Fra l'altro tutto questo è
nell'interesse dei cittadini .

Ad esempio, se a seguito di un referendum
si introducesse il sistema maggioritario pe r
tutti i comuni, ciò gioverebbe ai partiti mag-
giori. Sarebbe pertanto una decisione assun-
ta dagli elettori dei partiti maggiori in dann o
di quelli dei partiti minori. Questo non è un
modo per fare leggi elettorali .

Il referendum che ha escluso la possibilità
di esprimere più preferenze e di indicare i l
candidato prescelto con il numero di lista ha
ottenuto un consenso direi unanime ne l
paese (salvo alcune riserve e contrarietà), i n
quanto è stato presentato come referendum
per la moralizzazione dei procedimenti elet-
torali. Questo effetto lo si faceva discender e
dalla eliminazione delle cosiddette cordate ,
basate sulla pluralità delle preferenze . Tut-
tavia, per il modo in cui è stato posto i l
quesito, il referendum ha introdotto anch e
il divieto di esprimere la preferenza attraver-
so l'indicazione del numero di lista. Pensate
soltanto ad una conseguenza : coloro che
non hanno molta dimestichezza con l'alfa-
beto e che sono in grado di tracciare co n
difficoltà un numero, a seguito del referen-
dum svoltosi non possono esprimere la loro
preferenza oppure non possono darla ad u n
candidato con un cognome complicato, che
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magari vale qualcosa di più di un altro, co n

un cognome molto più semplice che ess i

riescono a scrivere .
Che debba essere possibile esprimere la

propria preferenza con un numero mi sem-
bra che non sia da mettere in discussione .
Ma vi è stato un referendum, onorevoli
colleghi, ed è questo l'unico punto che con-
trasta nella manifestazione di opinioni (non
nelle decisioni), che ha un peso, che bilanci a
in senso opposto l'assunzione di atteggia-
menti favorevoli. Vi è stato un referendum
e vi è chi dice — non sono io, ma certamente
valuto questa osservazione — che far veni r
meno con una legge il suo risultato prim a
della pratica attuazione dello stesso (il refe-
rendum era, infatti relativo alle norme che
disciplinano le elezioni politiche e le prossi-
me saranno le prime dopo di esso), signifi-
cherebbe togliere alla prova referendaria i l
valore abrogativo che sostanzialmente ha ,
per darle soltanto quello di proposta, in
merito alla quale poi il Parlamento deciderà
come vuole .

Onorevoli colleghi, questi sono i problem i
di fronte ai quali ci troviamo e in relazion e
ai quali il gruppo del MSI-destra nazionale ,
in sede di esame dell'articolo aggiuntiv o
Calderisi, esprimerà il suo parere, avendo
davanti a sé gli elementi che vi ho citato, ch e
portano a ragionamenti che possono appa-
rire contrastanti, ma che meritano l'atten-
zione del Parlamento (Applausi dei deputat i
del gruppo del MSI-destra nazionale) .

PRESIDENTE. È iscritto a parlare l'ono-
revole Caveri. Ne ha facoltà .

LUCIANO CAVERI . Signor Presidente ,
prendo la parola per esprimere assenso a l
provvedimento in discussione e per chiedere
una precisazione al relatore e al Governo .
La legge del 1957, che viene modificata con
la proposta di legge n. 5845, riporta un capo
VI dedicato alla scheda elettorale per l'ele-
zione nel collegio uninominale della Valle
d'Aosta per la Camera dei deputati . Ho
ritenuto — sentiti anche alcuni pareri tecnic i
— che non fosse il caso di presentare un
emendamento in proposito . Tuttavia, credo
opportuno precisare che la norma per la
riproduzione a colori del simbolo sulla sche -

da vale evidentemente anche per il collegio
uninominale della Valle d'Aosta .

Approfitto, signor Presidente, di quest a
occasione per esprimermi anch'io — consi-
derato che gli altri colleghi intervenuti lo
hanno fatto — sull'articolo aggiuntivo Cal-
derisi, dichiarandomi sostanzialmente favo-
revole al suo contenuto. Suscita qualche
perplessità il comma 2 di tale articolo ag-
giuntivo, perché ritengo che comunque i l
voto espresso indicando il cognome del can-
didato per esteso debba avere una suprema-
zia rispetto a qualunque altro segno che
compaia sulla scheda .

Per tale ragione riterrei opportuno — m i
riservo di formalizzare successivamente tale
proposta procedere ad una votazione pe r
parti separate dell'emendamento in questio-
ne, consentendo di modulare diversamente
l'espressione del voto .

PRESIDENTE. È iscritto a parlare l'ono-
revole Ciaffi. Ne ha facoltà .

ADRIANO CIAFFI. Signor Presidente, la Ca-
mera sta affrontando tre provvedimenti at-
tinenti alla materia elettorale ; ora in parti -
colare siamo impegnati nella discussione del
provvedimento concernente la scheda d i
votazione da stampare a colori .

Vorrei richiamare l'attenzione dei collegh i
perché sia questa proposta di legge che le
altre in materia elettorale coinvolgono pro-
blemi rilevanti, sui quali siamo chiamati a
decidere alla fine della legislatura e alla
vigilia di una campagna elettorale . Dovrem-
mo dunque esercitare la massima attenzio-
ne, anche critica, sulla materia .

Posto che siamo favorevoli alla proposta
di legge Motetta ed altri, non è pensabile
approvare un provvedimento che riguardi
soltanto la Camera dei deputati e non anche
il Senato della Repubblica, considerato che
andremo a votare per l'elezione di entramb i
i rami del Parlamento .

Desidero richiamare l'attenzione, anche
dal punto di vista tecnico, del ministro del -
l'interno, poiché credo che nelle intenzion i
dei proponenti vi fosse non solo l'esigenza
di introdurre il colore nella scheda, ma
anche di non creare ulteriori confusioni .
Infatti l'elettore italiano si troverà davanti ad
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ima scheda che probabilmente recherà gli
stessi simboli, poiché approveremo questa
legge senza aver valutato la possibilità di
consentire di cambiare i vecchi simboli del -
l'età del bianco e nero, nel momento in cu i
entriamo nell'era del colore . Con ciò passe -
remo ad un altro tipo di cultura elettorale ;
passeremo da un rapporto partecipativo ad
uno «televisivo» anche nella scheda, che ogg i
potrà fiorire in una molteplicità di colori .

Introduciamo tuttavia la regola non solo i n
«zona Cesarini», ma in modo uguale per tutt i
i tipi di elezione .

Si deve cioè fare in modo che il cittadino
che vota per l'elezione della Camera de i
deputati non si trovi di fronte ad una sched a
diversa da quella per l'elezione del Senato ;
oppure, nel caso di elezioni amministrative ,
che non si trovi di fronte a simboli diversi .

Per quanto riguarda l'articolo aggiuntivo

Calderisi 1 .01, molti di noi sono stati accu-
sati di andare contro quanto espresso a
stragrande maggioranza dal popolo italiano
attraverso il referendum sulla preferenz a
unica e nominativamente indicata . Oggi ci
si ripropone di aggiungere alla possibilità d i
esprimere il cognome del candidato quell a
di esprimere il numero con il quale il candi-
dato stesso è contrassegnato nella rispettiv a
lista. Ma a chi è legato alla vecchia imposta-
zione, si faccia almeno grazia del rimprove-
ro dei referendari di aver violato la loro
volontà reintroducendo un elemento di bro-
glio, e cioè la possibilità di barare sul nume-
ro anziché sul nome .

Personalmente penso che, soprattutto per
gli analfabeti tout court e per coloro che
hanno difficoltà ad esprimere per esteso
nomi complicati, la possibilità di indicare un
numero rappresenti un ampliamento dell a
libertà di voto . Non so, tuttavia, se gli altr i
colleghi siano dello stesso avviso ; ecco per-
ché li invito ad una ulteriore riflessione s u
questo aspetto .

Certo è che l'articolo aggiuntivo Calderis i
1 .01 da una parte sostiene la mia stessa tesi ,
e cioè che l'indicazione del numero pu ò
rappresentare un ampliamento della libertà
«tecnica» di voto; dall'altra, però, rifiuta
l'abolizione delle prime tre righe del secon-
do comma dell'articolo 60 del testo unico 3 0
marzo 1957, n. 361 — che io invece intendo

riproporre — che introducono un caso di
nullità non previsto dalla precedente norma-
tiva. In sostanza, l'articolo aggiutivo Calde -
risi 1 .01, al primo periodo del comma 2
stabilisce che : «nel caso sia stata espressa
preferenza con l'indicazione del cognome e

con l'indicazione di un numero non corri-
spondente all'indicazione nominativa, la
preferenza è nulla» . Al contrario, io sostengo
che debba valere la vecchia regola secondo
la quale prevale comunque l'espression e
scritta per esteso della preferenza, anch e
qualora ìl numero indicato non corrispond a

al nome. Infatti, è difficile che io poss a
sbagliare a scrivere un nome dopo averlo
letto, mentre è più facile che io non ricord i
a quale numero quel nome corrisponde .

L'obiezione che è stata avanzata a quest a
osservazione (che mi sembrava prevalente
in Commissione e alla quale il Comitato de i
nove, in una riunione alla quale non ho
potuto partecipare, ha dato ragione) è che
l'interpretazione contraria si presterebb e
più facilmente a brogli. E qui vi è una
contraddizione fra il rigorismo che vuol e
evitare i brogli — del quale si fa portavoce
l'onorevole Calderisi — e la reintroduzione
del numero che dai referendari era stat o
considerato come lo strumento del broglio .
Ma, a parte questa contraddizione, penso
che l'obiezione sollevata dall'onorevole Cal -
derisi non sia giusta perché, come è già stat o
detto in altre occasioni, chi vuole far indivi-
duare il proprio voto, soprattutto con l'e-
spressione letterale della preferenza, dispo-
ne di numerosi mezzi : può scrivere in
maiuscolo o in minuscolo, può aggiungere
il nome di battesimo e, stando alla giurispru-
denza, può addirittura sbagliare il nome .
Infatti, se invece di scrivere Ciaffi si scrive
Cioffi, dal momento che nella lista vi può
essere un solo cognome del genere, la com-
missione elettorale accetterà sia il voto d i
lista sia il voto nominativo .

Devo rilevare che la legge non fa riferi-
mento esclusivamente al cognome ; si è sem-
pre sostenuto che una preferenza espressa
indicando sia il nome sia il cognome foss e

più valida. In conclusione, potrei essere
favorevole all'introduzione nel testo de l
provvedimento di un articolo 2, anche se l e
perplessità che ho indicato possono essere
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superate solo attraverso chiare e precis e
indicazioni da parte di tutti coloro che s i

ritengono custodi della volontà referendaria .
Non posso comunque condividere il conte-
nuto delle prime tre righe del comma 2
dell'articolo aggiuntivo Calderisi 1 .01 e
quindi preannuncio che presenterò un e-
mendamento soppressivo al riguardo .

PRESIDENTE. È iscritta a parlare l'ono-
revole Fagni. Ne ha facoltà.

EDDA FAGNI. Signor Presidente, il gruppo
DP-comunisti intende formulare qualche ri-
flessione ed alcune valutazioni sul «pacchet-
to» di provvedimenti che stiamo esaminan-
do e sull'articolo aggiuntivo Calderisi 1 .01 .

Credo che, quando si tratta di regolamen-
tare la pubblicità elettorale e di controllar e
le spese elettorali, l'intento da perseguir e
non sia quello moralistico, bensì quello dell a
trasparenza e della chiarezza ; la finalità cui
si tende, quindi, è di evitare che gli impegn i
vadano oltre le possibilità delle forze politi-
che e dei singoli candidati. Occorre insister e
su questo punto per eliminare veramente
una ipoteca sugli impegni che forze politich e
e singoli candidati assumono rispetto alle
consultazioni elettorali, segnatamente a
quella che abbiamo di fronte .
Mi rendo conto (anche noi, del resto ,

abbiamo sottoscritto la proposta di legge n .
5845) che occorre riflettere sulle osservazio-
ni formulate dal sottosegretario Spini in
merito all'esigenza di una maggiore impe-
gno e della maggiore spesa per far fronte all a
riproduzione a colori del contrassegno d i
lista nelle schede di voto. E stato detto che
occorre valutare bene il passaggio da un a
civiltà in bianco e nero ad una civiltà a
colori, anche per quanto riguarda i contras-
segni dei partiti. Questo vale soprattutt o
oggi, che vi è un maggior numero di partit i
e quindi di contrassegni elettorali, caratte-
rizzati da disegni di fiori, piante ed altr e
cose; se sono contraddistinti da un colore ,
gli elettori hanno la possibilità di distinguerli
meglio .

Abbiamo qualche perplessità nei confront i
dell'articolo aggiuntivo Calderisi 1 .01, per l e
ragioni già espresse dai colleghi Pazzaglia e
Ciaffi. Abbiamo alle spalle un referendum

sulla preferenza unica e su quella espressa
in forma letterale anziché numerica . Accol-
go l'invito del collega Labriola, il quale h a
osservato come non si debbano sollevare
obiezioni concernenti l'analfabetismo ; sap-
piamo benissimo che queste tesi sono molto
opinabili, anche perché — come ha test é
affermato il collega Ciaffi — coloro che
hanno prestato servizio in un seggio eletto-
rale come presidenti o come scrutatori san-
no che è loro affidato il compito di interpre-
tare, decifrare, leggere quanto viene scritto
da un elettore che esprime una preferenza .
Tuttavia quando votammo il referendum
(qualcuno con molta perplessità, altri meno )
pensavamo che in fondo la finalità fosse
giusta e fosse quella di sgombrare il camp o
da possibili alterazioni derivanti molto spes-
so dall'espressione di una preferenza multi-
pla (3 o 4 a seconda della consistenza de l
seggio elettorale), nonché di evitare abbina -
menti numerici che avrebbero alterato ab-
bastanza facilmente la preferenza (dall' 1
all' 11, al 12, al 14 e viceversa) laddove le
liste erano molto numerose .

Poiché ci siamo incamminati sulla strad a
di sgombrare il campo da tutto ciò che pu ò
portare poi all'annullamento dei risultat i
elettorali, preannunciamo il nostro voto di
astensione, non essendo pienamente convin-
ti dell'opportunità di introdurre questa mo-
difica ed essendo, quindi, consapevoli che
probabilmente l'espressione del voto attra-
verso l'indicazione del nome, quindi l'indi-
cazione letterale anziché numerica (o anche
senza nessuna indicazione, perché del resto
questo è sempre accaduto), non ostacola la
libertà dell'elettore .

Siamo quindi favorevoli alle altre disposi-
zioni, mentre ci asterremo sull'articolo ag-
giuntivo Calderisi 1 .01 .

PRESIDENTE. È iscritto a parlare l'ono-
revole Calderisi. Ne ha facoltà .

GIUSEPPE CALDERISI . Signor Presidente ,
desidero esprimere qualche breve conside-
razione sui provvedimenti che stiamo af-
frontando. È evidente che non ci troviamo
di fronte a quelle riforme elettorali che, a
mio avviso, avrebbero dovuto essere varate
per evitare quella vera e propria agonia della



Atti Parlamentari

	

— 93388 —

	

Camera dei Deputat i

X LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 9 GENNAIO 199 2

Repubblica che rischiamo di avere in man-
canza di una riforma elettorale uninominale
e maggioritaria in particolare . I provvedi-
menti al nostro esame sono di diversa por-
tata .

Chiarito che si tratta non di incisive e
profonde riforme, che sarebbero necessarie
per il paese, ma di piccoli provvedimenti di
modifica delle norme elettorali, intendo
sottolineare comunque l'importanza di alcu-
ni di essi, nonché di taluni di quelli che
abbiamo approvato la scorsa estate . Mi
riferisco alla legge di cui abbiamo approvat o
prima i tre articoli, la cosiddetta legg e
Mancino, la cui portata forse non è stata
presa nella dovuta considerazione . Mi rife-
risco all'introduzione di una trasparenz a
assai maggiore di quella che purtroppo è
consentita oggi, con il computo anche delle
schede bianche e nulle, computo grazie a l
quale si determina un fenomeno perverso :
voglio ricordare che alle elezioni del Senat o
vi è un numero maggiore di schede bianche
e nulle rispetto alla Camera, nonostante che
gli aventi diritto al voto per il Senato siano
6 milioni in meno rispetto agli elettori di
questo ramo del Parlamento. Credo che
questo sia un sintomo eloquente delle distor-
sioni cui ha dato luogo appunto il comput o
delle schede bianche e nulle nel calcolo dei
quozienti. Non si tratta — ripeto — di un a
grande riforma, ma certamente di un prov-
vedimento che introduce un elemento d i
significativa moralizzazione, stante la legg e
attuale .

Analogamente, la cosiddetta legge Spini ,
una delle quattro leggi «quadrifoglio», e
precisamente la n. 271, dell' 11 agosto de l
1991, all'articolo 10 ha modificato l'articol o
68 del testo unico delle leggi per l'elezione
della Camera dei deputati, introducendo
significative modifiche nello scrutinio dei
voti, con la previsione di norme di estrema
trasparenza e linearità rispetto alle procedu-
re precedentemente in vigore . Tali modifi-
che non sono state sufficientemente prese i n
considerazione dall'opinione pubblica, men -
tre a mio avviso esse hanno rappresentat o
una risposta in qualche modo significativa
ad uno dei problemi sollevati anche dal
referendum sulle preferenze, quello cioè d i
evitare brogli e controlli del voto .

Il nuovo testo dell'articolo 68, come risul-
ta dalle modificazioni introdotte dalla cosid-
detta legge Spini, prevede che lo scrutinio
dei voti di preferenza avvenga immediata -
mente assieme allo scrutinio dei voti di list a
e stabilisce responsabilità particolari per i l
presidente del seggio in relazione a tali pro-
cedure. Si prevede inoltre che la scheda
bianca sia immediatamente marcata con un
timbro, per evitare che possa essere succes-
sivamente contraffatta, al fine di inserire
non solo voti di preferenza, ma anche vot i
di lista aggiuntivi . Nello stesso articolo ven-
gono previste una serie di altre misure . S i
stabilisce, ad esempio, che nei verbali l e
somme vengano scritte non soltanto in cifr e
ma anche in lettere, in modo che sia più
difficile modificarle e artefarle ; e così via.
Sono — ripeto — piccole misure, la cui

importanza e incidenza, forse trascurate ,
credo sia giusto e doveroso sottolineare .

Proprio in riferimento all'introduzione di
queste nuove procedure ho presentato u n
articolo aggiuntivo alla proposta di legge de l
collega Motetta, concernente la riproduzio-
ne a colori sulle schede di votazione de l
contrassegno di lista, prevedendo la possibi-
lità di esprimere il voto di preferenza con i l
numero .

Io, signor Presidente, non sono stato for-
malmente tra i promotori del referendum
relativo alle preferenze, ma non per questo
sono meno sensibile (anzi lo sono ancor d i
più) al rispetto assoluto della volontà popo-
lare. Ma la volontà popolare, espressasi con
il referendum, ha inteso ridurre il numer o
delle preferenze da quattro ad una non tanto
per motivazioni ideologiche, quanto perch é
l'espressione appunto delle quattro prefe-
renze consentiva maggiori possibilità di bro-
gli (visto che, evidentemente, non tutte l e
possibilità di broglio sono state eliminat e
come effetto del referendum) e di controllo
del voto. Con le nuove procedure che h o
poc'anzi ricordato e con alcune garanzie ,
contenute appunto nell'articolo aggiuntivo ,
le cose andrebbero senz'altro meglio. In
particolare voglio in questa sede ricordar e
le garanzie previste al secondo comma del -
l'articolo 60-bis, che viene introdotto con
questo articolo aggiuntivo. Se tale norma
venisse a cadere, signor Presidente, offri-
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remmo veramente su un piatto d'argent o
una grande possibilità di controllo del voto .
Verrebbe infatti a cadere in qualche modo
una garanzia fondamentale. Se consideria-
mo valido il voto di preferenza sia nel caso
in cui venga espresso nominativamente, sia
nel caso in cui venga espresso con il nume-
ro, ma non prevediamo l'annullamento de l
voto di preferenza quando tali indicazioni
divergano, consentiamo a chiunque di scri-
vere il cognome seguito dal numero 1, da l
numero 2, dal numero 3, e così via all'infi-
nito, cioè offriamo su un piatto d'argento

o d'oro — la possibilità di controllare il
voto .

Io credo quindi che quella suggerita, Pre-
sidente, sia una norma essenziale per impe-
dire che la possibilità di esprimere numeri-
camente la preferenza dia nuovamente
luogo a possibili brogli .

Comunque, Presidente, io avevo affronta-
to la questione già nel mese di marzo, e
quindi prima ancora dello svolgimento de l
referendum, presentando un emendamento .
Ritenevo infatti che il problema non dovesse
essere affrontato in termini ideologici, ma
laici, e intendevo porre la questione de l
numero non in sé, ma in relazione a quella
dei brogli e del controllo del voto .

Certo, sarebbe fondamentale il lettore ot-
tico, perché strumenti di quel tipo elimine-
rebbero alla radice una serie di problemi de i
quali stiamo parlando; ma purtroppo ci è
stato detto che non è possibile introdurlo ne i
tempi ristretti di cui disponiamo . Credo
comunque di aver offerto, con la presenta-
zione di questo articolo aggiuntivo, l'oppor-
tunità di discutere la questione . Non so se
esso incontrerà il consenso dei colleghi, ma
penso sia stato in ogni caso positivo porre i l
problema alla loro attenzione .

Se da parte della maggioranza dovessero
venire valutazioni totalmente difformi, sarò
indotto ad un ripensamento sull'articolo ag-
giuntivo. Vorrei quindi capire se vi sia u n
conforto dell'Assemblea, se si ritenga ch e
con tale emendamento si possano ottenere
risultati positivi. Ripeto che a mio avviso è
stato comunque importante offrire la possi-
bilità e l'occasione di questa discussione . Ad
ogni modo auspico, se possibile, l'approva-
zione dell'articolo aggiuntivo .

PRESIDENTE. Il seguito della discussione
è rinviato alla seduta di domani .

Sospendo la seduta fino alle 17 .

La seduta, sospesa alle 16,55 ,
è ripresa alle 17 .

Si riprende la discussione
del disegno di legge n . 6162 .

PRESIDENTE. Passiamo alle dichiarazio-
ni di voto sull'articolo unico del disegno d i
legge di conversione del decreto-legg e
n. 386, sulla cui approvazione il Governo h a
posto la questione di fiducia .

Ha chiesto di parlare per dichiarazione d i
voto l'onorevole Calamida . Ne ha facoltà .

FRANCO CALAMIDA . Signor Presidente, il
Governo in carica non ha mai avuto l a
fiducia di rifondazione comunista, e non l'h a
in questa occasione . È bizzarro dover espri-
mere con tanta frequenza, quasi ogni setti-
mana, la propria sfiducia al Governo . Non
avremo più occasione di farlo nel corso d i
questa legislatura, e ciò è bene : siamo quasi
stanchi di parlar male del Governo, anch e
se lo merita .

Rifondazione comunista auspica che la
prossima scadenza elettorale sia l'occasion e
per esprimere una vasta e radicale sfiduci a
di massa della società che lavora, dei giovan i
e delle donne, verso il Governo e la sua
politica. È tempo che l'elettorato giudichi .
È giusto e doveroso che si esprima un
giudizio severo. Non vi è alcun estremismo
nella nostra valutazione : si tratta della sem-
plice, equilibrata e razionale analisi dei fatti .

Tutta l'esperienza dell'economia mista dal
dopoguerra ad oggi nel nostro paese, tutt a
la funzione dell'intervento pubblico nell'eco-
nomia vengono liquidate con un atto di
prevaricazione del Governo nei confronti de l
Parlamento . Il diritto al lavoro, pur essendo
meramente programmatico e non diretta-
mente esigibile, seppure costituzionalment e
tutelato, viene annullato . Esso infatti è per
sua natura un diritto universalistico, ed è
tale se viene esteso a tutti . Con le privatiz-
zazioni delle imprese statali quale tutela
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pubblica riceverà tale diritto? Quando diven-
terà esigibile se viene ridotta la possibilità d i
intervento dello stesso legislatore nell'econo-
mia? Un diritto fondamentale si trasform a
dunque in possibilità per alcuni ed in esclu-
sione per altri .
Il provvedimento al nostro esame com-

porta — è questo il vero problema — 10 0
mila licenziamenti nelle imprese pubbliche ,
e in futuro la rinuncia, in definitiva, a poli-
tiche attive per il lavoro . È quanto giudiche-
rà l'elettorato, che si esprimerà anche sul
Governo in carica, che affida alle imprese ,
che oggi licenziano, le garanzie di occupa-
zione. L'elettorato giudicherà un'esperienza
già fatta e nota a tutti: mi riferisco all a
cessione dell'Alfa di Arese alla FIAT, che non
ha ancora pagato le somme pattuite e non
ha rispettato gli impegni. Tutto ciò va a
danno dei lavoratori .

Si tratta di un Governo privo di maggio-
ranza parlamentare sul tema delle privatiz-
zazioni delle imprese statali, che cerca d i
compattare la propria maggioranza ponen-
do la questione di fiducia . La maggioranza
— che a sua volta non si fida, e infatti è
divisa — esprimerà al Governo una fiduci a
nella quale non crede, in armonia con un
Governo che non crede di avere una mag-
gioranza. Anche questo è bizzarro .

La privatizzazione delle imprese statali è
dunque l'ultimo atto — molto grave — d i
una manovra del Governo, articolata nell a
legge finanziaria, che è stata tutta all'insegn a
della legge sulle privatizzazioni . Nella legge
finanziaria, infatti, si sono poste le basi pe r
privatizzare la sanità, le pensioni, le struttu-
re erogatrici di servizi . Negli Stati Uniti ,
come è noto, sono private anche le prigioni,
e la pena inflitta è occasione di profitto
(ovviamente, in nome dell'efficienza) .

Il privato trionfa dunque sul pubblico, o
almeno così pare ; il particolarismo ed il
potere delle corporazioni forti trionfano sul -
la società solidale, cioè sui valori dello Stat o
di diritto su cui si fonda la convivenza civile .
La logica di impresa avanza contro il diritt o
del lavoro e il diritto al lavoro .

A nostro giudizio, il funzionamento d i
un'economia mista andrebbe ripensato e
riproposto, nella nuova fase che si apre ,
sulla base di un bilancio critico, ma valutan -

do se permangano le ragioni costitutive d i

fondo. Si accentua il divario tra nord e sud ,
cresce la disoccupazione . Inoltre, la priva-
tizzazione di settori strategici — come ener-
gia, trasporti e telecomunicazioni — rende-
rebbe le prospettive di sviluppo della societ à
maggiormente subordinate ad incontrollabi-
li ed irrazionali logiche di mercato. Le rap-
presentanze politiche risulterebbero estro -
messe dalla possibilità di incidere su l
modello di sviluppo : basti pensare al com-
plesso rapporto tra il reperimento di risors e
energetiche e di finanziamenti finalizzati alla
ricerca di fonti alternative e gli obiettivi di
una nuova qualità dello sviluppo industriale
e della tutela ambientale .

Occorrerebbe, dunque, rendere coerenti i
criteri di efficienza e di efficacia agli obiettiv i
socio-ambientali ed al rispetto dei vincoli
posti dalle esigenze di un equilibrato svilup-
po . Sarebbero necessarie, ovviamente, di-
verse e motivate competenze e capacità d i
gestione ed un approccio alternativo ai pro-
blemi qualitativi, e non solo quantitativi ,
dello sviluppo . L'opposto di quanto si è fatt o
e di quanto si intende fare .

Sono queste le ragioni del nostro voto d i
sfiducia. Ci auguriamo che una vasta part e
del paese esprima a sua volta, con il voto, l a
stessa determinata, netta e irrevocabile sfi-
ducia a questo Governo, a questa maggio-
ranza, a questo ceto politico che opera a
danno della maggioranza del paese (Applau-
si dei deputati del gruppo DP-comunisti) .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare pe r
dichiarazione di voto l'onorevole Caveri . Ne
ha facoltà .

LUCIANO CAVERI. Signor Presidente, si-
gnori ministri, onorevoli colleghi, quello del -
le privatizzazioni è un tema delicatissimo .
Nessuno nega la necessità per lo Stato d i
privatizzare, anche perché in Italia le parte-
cipazioni statali si sono diffuse a macchi a
d'olio e vi è troppa presenza pubblica in
settori economici che non sono affatti stra-
tegici. Lo Stato, inoltre, è alle soglie della
bancarotta, e quindi restituire al mercato e
ai privati quanto possibile è doveroso anch e
per reperire risorse per il riequilibrio dell a
finanza pubblica .



Atti Parlamentari

	

— 93391 —

	

Camera dei Deputati

X LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 9 GENNAIO 199 2

Tuttavia, le modalità di queste dismissio-
ni, cessioni o passaggi debbono essere chiare
e limpidissime, altrimenti vi è il rischio di
scelte sbagliate, di decisioni affrettate e d i
assalti alla diligenza pubblica a favore dei
privati, e anche, evidentemente, di specula-
zioni. Ecco le ragioni del mio «no» a quest a
richiesta di fiducia, in primo luogo perché
non ritengo giusta l'utilizzazione dello stru-
mento del decreto-legge in una materia così
delicata, così come ritengo sbagliato ricor-
rere alla questione di fiducia in casi del
genere, quando, cioè, si devono ricercar e
con equilibrio punti di mediazione che con
il voto di fiducia vengono invece spazzati
via. Lo dico anche se comprendo quanto
questo decreto sia vitale per la manovra
finanziaria .

Parlando del rischio di scelte sbagliate e
di decisioni affrettate avevo in mente un
esempio che conosco : da anni in Italia ,
come nel resto del mondo, la siderurgia è in
crisi . Nel nostro paese vi sono state chiusu-
re, tagli, prepensionamenti e riduzioni d i
produzione; ed il tentativo di risanament o
del settore siderurgico ha avuto fasi alterne .
Uno dei temi ricorrenti a fronte dell'ultima
crisi siderurgica da parte dell'ILVA (la socie-
tà che controlla l'acciaio pubblico e soprat-
tutto le aree strategiche, cioè i terreni dov e
sorgevano gli stabilimenti siderurgici, ne l
cuore di molte città) è che la via maestra si a
quella delle privatizzazioni e delle cosiddett e
sinergie tra pubblico e privato .

Allo stesso modo, si ipotizza la privatizza-
zione della Cogne di Aosta, la principal e
azienda a partecipazione statale della regio -
ne, anzi l'unica azienda pubblica operant e
nel settore industriale che ricopre un ruolo
essenziale per l'economia di Aosta e dell'in-
tera valle .

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE
LEONILDE IOTTI

LUCIANO CAVERI. Al di là del ruolo svolto
dalla regione autonoma nel settore indu-
striale in conformità allo statuto speciale e d
alle norme di attuazione, in questo caso
quali conseguenze deriveranno dall'applica-
zione di un decreto-legge il cui testo è di
difficile lettura e di ostica interpretazione?

Si potrebbe anche sostenere che nell'ipo-
tesi specifica non si debbano demonizzare i
privati. Andrebbe tuttavia tenuto presente
che, nel momento in cui si conducono ope-
razioni di privatizzazione, sarebbe opportu-
no assicurare spiegazioni logiche e docu-
mentate, acquisire informazioni preventiv e
e verificare quale sia la posizione dei poter i
pubblici locali, per evitare che nel territorio
si accrediti l'immagine di uno Stato distant e
decisore, che apparentemente non segu e
alcun criterio e che, ove lo facesse, no n
consentirebbe a nessuno di venirne a cono-
scenza .

Si tratta di una situazione da evitare ,
specie in riferimento alla Valle d'Aosta, nell a
quale si registra uno scarsissimo impegn o
delle aziende di Stato nel settore della rein-
dustrializzazione .

Sulla base di queste semplici osservazioni
(che si affiancano ai dubbi riguardanti i l
ricorso al decreto-legge in una materia cos ì
importante e decisiva), ribadisco il mio «no»
alla richiesta di fiducia da parte del Governo ,
pur nella convinzione che il capitolo dell e
privatizzazioni non si esaurirà certo in que-
sta fase, giacché si renderà indispensabile l a
ricerca di una soluzione più complessiva e
meno affrettata .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare pe r
dichiarazione di voto l'onorevole Serrenti-
no. Ne ha facoltà .

PIETRO SERRENTINO . Signor Presidente ,
signor ministro, i liberali si sono adoperat i
con impegno, insieme alle altre forze di
maggioranza, per garantire l'approvazion e
dei disegni di legge finanziaria e di bilanci o
relativi al 1992 entro la fine del decorso
anno. Lo hanno fatto nella piena consape-
volezza di evitare il ricorso all'esercizio
provvisorio, che avrebbe comportato un ul-
teriore aggravamento della situazione eco-
nomica del paese, con ripercussioni grav i
nell'ambito della Comunità europea della
quale, tra l'altro, siamo già dei sorvegliat i
speciali .
Il provvedimento che ci accingiamo a

votare e sul quale il Governo ha posto l a
questione di fiducia costituisce parte inte-
grante della legge finanziaria e della mano-
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vra nel suo complesso, disegnata e sostenuta
dalla maggioranza per favorire il rientro
dell'economia entro argini idonei ad evitare
la declassazione del nostro paese . Da tale
manovra, infatti, si prevede di conseguire un
gettito di entrate pari a 15 mila miliardi, da i
quali la manovra di bilancio non può asso-
lutamente prescindere, come ha giustamen-
te sottolineato il Presidente della Repubblic a
in occasione della promulgazione della legge
finanziaria .

Certo, anche nell'ambito della maggioran-
za e del Governo c'è chi vuole le privatizza-
zioni soprattutto per coprire un immediato
fabbisogno di cassa nell'attuale fase . I libe-
rali non conferiscono al provvedimento i n
questione un significato così riduttivo, ma l o
considerano come momento iniziale di u n
processo di riduzione della presenza dello
Stato nell'economia del nostro paese . Tale
processo si dovrà attuare in forme ed in
modi assai più ampi ed organici, per giun-
gere ad una trasformazione strutturale d i
politica economica ed industriale in armonia
con le situazioni esistenti negli altri paesi
della Comunità e, comunque, in quelli mag-
giormente industrializzati .

Per la prima volta dopo trent'anni, con i l
provvedimento al nostro esame si registr a
una sostanziale inversione di tendenza ri-
spetto alla continua crescita della presenza
pubblica nell'economia; e ciò rappresenta, a
nostro avviso, un passo avanti sulla strada
giusta per il risanamento dei conti pubblici ,
effettuato in maniera coerente con l'Europa
e con l'occidente .

Il Governo, dunque, ha posto la question e
di fiducia su questo provvedimento. Lo ha
fatto unicamente per evitare che il decreto-
legge in questione, già reiterato, possa deca-
dere con conseguenze gravissime sulla ma-
novra economico-finanziaria .

Crediamo che non vi sia bisogno, in pro-
posito, di entrare nei dettagli . Certamente ,
anche noi liberali avremmo gradito appro-
fondire i temi e ricercare soluzioni concor-
date con la stessa maggioranza, senza tra-
scurare proposte provenienti anche
dall'opposizione, ma i tempi ristrettissimi a
disposizione non hanno permesso un accu-
rato approfondimento .

Approvato il provvedimento in discussio -

ne, sarà indispensabile che, nell'attesa del -
le procedure di trasformazione degli enti a
partecipazione statale in società per azioni ,
si approvi anche la legge sulle OPA, per un a
maggiore trasparenza della cessione ad ope-
ratori economici privati o a risparmiatori ne l
collocamento delle quote azionarie sul mer-
cato .

Per questi motivi, condividendo le preoc-
cupazioni del Governo, dichiaro il voto fa-
vorevole del gruppo liberale (Applausi de i
deputati del gruppo liberale) .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare pe r
dichiarazione di voto l'onorevole Giovann i
Negri. Ne ha facoltà .

GIOVANNI NEGRI. Signor Presidente, lu-
nedì prossimo, presso la Corte di cassazione ,
saranno depositate oltre un milione di firme
raccolte per il referendum popolare abro-
gativo del Ministero delle partecipazioni sta -
tali .

Il gruppo federalista europeo ritiene che
questa sia la risposta più logica e più seri a
al provvedimento in esame, all'opera d i
«sgoverno» del Governo, oltre che, soprat-
tutto, al malgoverno dell'impresa pubblica
e, di fatto, alla sua occupazione impropria
da parte del sistema dei partiti così come s i
è storicamente consolidata in questi decen-
ni, così come è impropria l'occupazione di
molti altri comparti del settore pubblico ,
ridotti di fatto a feudi privati o partitici (e
ciò riguarda non soltanto le imprese parte-
cipate delle partecipazioni statali, ma anche
il credito pubblico, le banche, la sanità, fino
ad arrivare alla RAI-TV).

Sottolineo che il decreto-legge — credo
che la citazione non sia impropria — nasc e
politicamente all'indomani dell'annunzio d a
parte di Massimo Severo Giannini e di molt i
di noi della promozione di questo referen-
dum, al quale il senatore Andreotti reagì
annunciando, a sua volta, sia la presentazio-
ne di un disegno di legge abrogativo de l
ministero stesso, sia la volontà di procedere
alle cosiddette privatizzazioni .

A distanza di mesi, tuttavia, non si vedono
i risultati e, anzi, è diventato sempr e
più improbabile, nel frattempo, il tentativo
di far quadrare i conti pubblici e soprattutto
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i conti del ministro del bilancio, giacché tale
manovra del Governo si è giustificata anche
con la necessità di reperire 15 mila miliardi
che, da alcune settimane a questa parte ,
vanno e vengono, compaiono e scompaiono
in una confusione crescente: crescente come
il debito che affligge la situazione economic a
del nostro paese . Il tutto, inoltre, ricorrendo
ad un decreto-legge, quasi che verament e
con tale strumento si possa approvare e
varare una politica seria di privatizzazione
che non può che essere svolta sul medi o
periodo .

Di fronte a tutto ciò, ritengo opportun o
sottolineare come quel milione di cittadini
(provenienti dai settori più diversi della no-
stra società e, probabilmente, di opinioni e
fedi politiche molto diverse), firmando que-
sto referendum, abbiano inteso chiedere e-
sattamente ciò che il Governo anche co n
questo decreto non vuole fare : cioé, scioglie -
re il nodo del rapporto tra questo sistema
dei partiti e l'economia pubblica . Non si
tratta di uno scontro tra presunti forsennat i
privatizzatoci e scontati difensori dell'inter-
vento partitico che si traveste da pubblico .
Nessuno di noi sostiene che il privato sia per
forza «bello»; aggiungo, anzi, che una deter-
minata pessima gestione del privato è sem-
plicemente l'altra faccia della medaglia d i
una malattia profonda . Però è grazie alla
richiesta di referendum che probabilment e
— almeno così ci auguriamo — sarà possi-
bile andare ad un riordino globale che metta
in causa in profondità ciò che, appunto, si è
consolidato in questi decenni di occupazione
partitica del settore pubblico, peraltro con
uno scadimento della qualità degli occupan-
ti . È evidente infatti che un conto erano i
propositi di un Mattei (che pure corrompeva
la classe politica, dando sicuramente il via a
quella che è diventata poi una prassi), che
si basavano quanto meno su un disegno d i
sviluppo del paese, un conto è la mera difes a
dello status quo che sembra caratterizzare
gli attuali boiardi !

Noi, oltre a concorrere — insieme ad altre
forze — alla promozione del referendum ,
abbiamo provato (rifiutando la logica de l
«tanto peggio tanto meglio») a migliorare il
testo di questo decreto. Abbiamo presentato
un emendamento emblematico, che chiede-

va la soppressione dell'EFIM, simbolo, non
solo astratto, di un carrozzone che no n
funziona e che continua a sopravvivere fati-
cosamente solo per interessi di parte, d i
partito e di clan, non certo per interesse
collettivo . Abbiamo soprattutto tentato, co n
un altro emendamento, di chiedere al Go-
verno di definire i vincoli per lo Stato qua-
lora questo sia azionista di maggioranza
negli enti di gestione del passato o nell e
future società per azioni .
Anche a questo non è stata data risposta;

gli emendamenti di fatto risultano preclusi
dalla posizione della questione di fiducia,
che è stata richiesta non per ragioni nobili ,
politiche o economiche, ma semplicemente
per interessi di difesa partitica della situazio-
ne che si è voluto costruire in questi decenni .

Per tali ragioni riteniamo che, oltre a l
nostro «no» alla fiducia al Governo, abbia u n
senso richiamare l'iniziativa civile e demo-
cratica referendaria, che è l'unico strumen-
to attraverso il quale si può sperare ch e
questa classe politica (non sappiamo quella
di domani) diventi sensibile alle esigenz e
profonde della società .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per
dichiarazione di voto l'onorevole Mattioli .
Ne ha facoltà .

GIANNI FRANCESCO MATTIOLI . Signor Pre-
sidente, il gruppo verde non darà la fiducia
al Governo su questo decreto-legge .

Abbiamo anzi trovato particolarmente o-
diosa la procedura scelta per imporre i n
tempi brevissimi l'approvazione di un prov-
vedimento quando non sussistevano gli e-
stremi per ricorrere al voto di fiducia . Su un
decreto che consta di una quarantina d i
commi, che sono in realtà veri e propr i
articoli, erano stati annunciati una novanti-
na di emendamenti: un numero cioé più che
fisiologico nell'ambito di un corretto rappor-
to tra Parlamento e Governo, nel qual e
quest'ultimo avanzi proposte normative ed
i gruppi parlamentari tendano a migliorarle .

Perché dunque questa fiducia? Essa viene
chiaramente imposta, con una vera e pro-
pria commedia che porta a compiment o
l'iter assolutamente inaccettabile di quest a
sessione di bilancio. Abbiamo avuto occasio-
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ne di dire più volte, e lo ripetiamo ora, ch e
mai come quest'anno la legge finanziaria e d
i provvedimenti ad essa collegati non hanno
copertura. È falso quanto sostiene anzitutt o
il Presidente della Repubblica, appoggiat o
dagli uomini di Governo : con questo prov-
vedimento non si darà copertura alla legge
finanziaria .

L'articolo 81 della Costituzione preved e
che la copertura delle nuove o maggior i
spese comportate da una legge sia automa-
tica solo quando si prevedano introiti certi .
Non è quindi sufficiente a questo scopo che
sia approvato il decreto sulle privatizzazioni ,
il quale si limita a stabilire le procedure pe r
la dismissione delle partecipazioni statali e
per la cessione dei beni immobili dello Stato ,
non prevedendo assolutamente l'ingress o
automatico nelle casse del Tesoro della ne-
cessaria copertura della legge finanziaria.
Dunque, è un falso sostenere che l'approva-
zione di questo provvedimento ne garanti-
rebbe, appunto, la copertura .

Non capisco perché il nostro Parlament o
abbia accettato un'imposizione umiliante a
fronte delle proprie possibilità di corregger e
con serietà ed impegno — come già aveva
mostrato di poter fare — il testo della disci-
plina in questione . Dico questo perché i
verdi esprimevano un largo assenso circa la
prima parte del provvedimento, riguardante
la dismissione delle imprese a partecipazio-
ne statale, subordinando tuttavia quest'ade-
sione all'introduzione di criteri vincolanti
nell'ambito delle procedure, delle possibilit à
di controllo e delle garanzie di continuità de i
servizi e dei livelli occupazionali .

La volontà di appoggiare quest'operazio-
ne, naturalmente, era vincolata ad un appor-
to costruttivo. Ecco perché non compren-
diamo i motivi per cui è stata sottratta a l
Parlamento la possibilità di modificare il
testo in esame, privandolo di una sua fun-
zione specifica. Nessun elemento giustifica
una simile fretta, riferita ad un arco di poche
ore, se non motivazioni assai diverse dalla
ristrettezza dei tempi .

Abbiamo già detto che sono trascorsi al-
cuni decenni da quando l'intervento dello
Stato in economia rispondeva ad element i
ideali di grande rilievo, basati sul persegui -
mento di un riequilibrio a favore delle zone

sociali e geografiche più deboli . Nel corso
del tempo, invece, si è registrata una pro-
gressiva degenerazione e l'intervento pubbli-
co si è trasformato in un terreno nel qual e
le forze politiche hanno potuto imporre l a
lottizzazione, fino a produrre provvediment i
ed assetti degli enti pubblici e del settor e
delle partecipazioni statali sempre meno im-
prontati ad un'efficiente gestione ed a criteri
di solidarietà nei confronti delle realtà pi ù
deboli del paese .

Di fronte a questa fotografia della realtà
anche noi abbiamo convenuto che fosse
giunto il momento non tanto di perseguire
una strada giusta ed astratta, ma di intra -
prendere nuove strade . Il problema si spo-
stava dall'individuazione dei titolari dell a
proprietà al momento del controllo . In pro-
posito, abbiamo richiesto strumenti efficac i
di controllo da parte dei cittadini e dell a
società civile, una volta che l'operazione d i
dismissioni fosse stata completata .

Un'altra nostra richiesta nasceva dalla ne-
cessità di salvaguardare, nell'ambito del pro -
cesso di privatizzazione, i livelli occupazio-
nali. In questo senso, era stata indicata dalla
nostra parte politica una serie di ammortiz-
zatori sociali da adottare opportunamente .

Inoltre, stante la natura di grande parte
delle imprese interessate all'operazione, ab-
biamo sollecitato l'adozione di misure volt e
a garantire la continuità nell'erogazione de i
servizi. Essi, sottratti ad ogni tentativo d i
speculazione, avrebbero dovuto essere sot-
toposti a parametri di continuità ed a limit i
di prezzo volti a garantirne la destinazion e
sociale . Simili vincoli di garantismo ci sem-
bravano ragionevoli e possibili .

Per quanto riguarda, poi, l'insieme de l
patrimonio delle partecipazioni statali, gli
enti pubblici, a cui si riferisce il provvedi -
mento, con motivazioni non astratte, non
puramente ideologiche, avevamo chiesto di
fare un'eccezione per l'ENEL, visto ch e
attualmente nel campo della produzione d i
energia elettrica sono già impegnati, oltr e
all'ente nazionale, le aziende municipalizza-
te e i privati, in risposta alle due positive
leggi n. 9 e n. 10 del 1991 . Poiché nel settore
già è stato realizzato un sistema pluralista ,
avevamo chiesto il mantenimento di un ent e
che permette l'intervento strategico dello
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Stato nel comparto, intervento che non sa-
rebbe possibile se la partecipazione aziona-
ria dei privati superasse il 51 per cento . E
comunque ben noto a tutti che non ha alcun
senso porre in vendita meno del 50 per cento
delle azioni di un ente il cui capitale tecno-
logico è di grande valore . Infatti, in tal modo
non vi potrebbe essere un'adeguata remu-
nerazione di quest'importante patrimonio
del paese .

In tal quadro avevamo presentato un nu-
mero limitatissimo di emendamenti — solo
sei — all'articolo 1 del decreto-legge. Vole-
vano dare un contributo serio, costruttivo ,
teso a migliorare ed a rendere più efficace e
credibile il provvedimento in esame .

Sarebbe stato più difficile emendare i n
modo accettabile l'articolo 2, che preved e
l'alienazione dei beni immobili dello Stato ,
perché in esso avevamo visto riproposto
quell'odioso articolo 5 del provvediment o
n. 5000, già approvato dalla Camera (arti -
colo sul quale, ricordo la netta, leale oppo-
sizione del relatore liberale, onorevole Ser-
rentino, e di altre forze politiche) .

Sarebbe stato più difficile, ripeto, correg-
gere l'articolo 2 del decreto-legge, ma anch e
per questo ci eravamo dovutamente attrez-
zati .

Con questa fiducia incomprensibile, se
non rifacendosi a ragioni estranee a que-
st'aula (penso al mercato tra forze politiche ,
certo più scadenti in queste ultime settima -
ne), vediamo stravolto il ruolo del Parlamen-
to. Non ci resta, quindi, che votare con
convinzione contro il provvedimento, pro-
nunciandoci contemporaneamente contro
uno degli ultimi atti di un Governo i cu i
comportamenti certo non abbiamo potuto
condividere (Applausi dei deputati del grup-
po verde) .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per
dichiarazione di voto l'onorevole Luigi d'A -
mato . Ne ha facoltà .

LUIGI d'AMATO . Presidente, onorevoli
colleghi, in questa Camera ho il privilegio d i
rappresentare il movimento unitario pensio-
nati, uomini vivi, come li chiamo sulla base
di un'antica definizione del mio maestro ,
Luigi Einaudi .

Ebbene, ho voluto ricordare questo mio
privilegio — lo sottolineo — perchè i più
colpiti dal provvedimento sono proprio i
pensionati italiani, che sono gli autori del
miracolo economico del paese. Essi hanno
ricostruito l'Italia dalle macerie, hanno con-
tribuito in modo decisivo a portare il nostro
Stato nel novero delle grandi potenze eco-
nomiche del mondo.

Un provvedimento del genere, che port a
alla dismissione, come si dice adesso, m a
che in termini più concreti bisogna definire
liquidazione sottocosto, del patrimonio dell o
Stato, colpisce ed umilia soprattutto i lavo-
ratori che operarono il miracolo della rico-
struzione prima e del grande boom econo-
mico poi .

Infatti, quel patrimonio, che con il lor o
lavoro e i loro sacrifici erano riusciti a crear e
o a rafforzare, oggi viene svenduto al miglio -
re offerente, perché decenni di malgoverno
hanno portato lo Stato sull'orlo della banca -
rotta. Mai come oggi i pensionati italiani, a i
quali viene negato un modesto aumento per
le loro pensioni d'annata o per le loro pen-
sioni di fame (che spesso non raggiungono le
500 mila lire mensili), hanno tutto il diritto
di criticare e di contestare la validità di un
provvedimento del genere. La via maestra è
quella del buongoverno ; si gestiscano cioè l e
risorse della collettività, si amministri il de-
naro pubblico con l'oculatezza e la saggezza
con cui va trattato ; il denaro pubblico va
rispettato molto più del denaro pivato, per -
ché è patrimonio di tutti .

Invece, si è andati via via verso una situa-
zione a dir poco di baratro, perché il debit o
pubblico — come sappiamo — ha raggiunto
il milione e seicento mila miliardi, una cifr a
che è molto più alta dell'Everest o di qual-
siasi altra vetta . Di questo passo, i primi 1 5
mila miliardi che si vogliono ottenere attra-
verso la cessione di beni patrimoniali dello
Stato sono appena una goccia d'acqua . Lo
Stato dovrà continuare a vendere i gioielli d i
famiglia, di una famiglia che non è quella
dei governanti, ma è quella italiana .

Rimango dunque allibito per il fatto che
un provvedimento del genere, andando a
colpire l'intera comunità nazionale, non ab-
bia previsto obbligatoriamente forme di a-
zionariato popolare . Bisognava dare la pre-
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cedenza ai consorzi, alle cooperative costi-
tuite dai lavoratori, da ex lavoratori, da e x
servitori dello Stato, come i pensionati . Ess i
infatti sanno gestire le poche risorse di cu i
dispongono, hanno sempre dato esempio d i
buongoverno nell'ambito delle rispettive fa-
miglie e come cittadini del nostro Stato .

Ebbene, di tutto questo non vi è tracci a
nel provvedimento sulle privatizzazioni . Al-
lora, chi comprerà questi scampoli di stagio-
ne che lo Stato si appresta a liquidare sotto
costo? Saranno necessariamente i gruppi
capitalistici, coloro i quali dispongono de i
mezzi finanziari e faranno affari d'oro . Sono
bocconi ghiotti, questi! Stavo per dire «il
boccone del prete», che viene messo a dispo-
sizione delle grandi dinastie finanziarie ita-
liane, della grande borghesia finanziaria ita-
liana. La povera gente, coloro che questi
soldi avevano contribuito con il sudore dell a
propria fronte a produrre, sono esclusi. Mi
viene in mente un parallelo inevitabile i n
questo momento: stiamo percorrendo la
stessa strada che sono obbligati a percorrer e
il nuovo «zar» russo Boris Eltsin e tutte le
Repubbliche dell'ex Unione Sovietica. Mi
riferisco alla dismissione, alla privatizzazio-
ne e alla cessione (in Russia si parla di 4 5
mila aziende) .

Ebbene, mentre in Italia i compratori ci
sono perché ci sono i gruppi capitalistici, in
Russia non vi sono neppure quelli, perché
per definizione oggi in Russia nessuno dov-
rebbe possedere capitali di tale entità per
poter acquisire i beni che le singole repub-
bliche vendono .

Ecco quindi il baratro! Anche in Russia
per 74 anni i lavoratori hanno contribuit o
duramente con sacrifici e sforzi inenarrabil i
a dare grandezza alla loro vita e certezza all a
loro speranza. Ciò nonostante sono esclus i
da questi acquisti ; probabilmente quei beni
saranno comprati dai capitalisti occidentali ,
quegli stessi capitalisti che accerchiavan o
Lenin con l'armata di Wrangel! Guardat e
come la storia si diverte a fare questi scherzi !

E in Italia, nel momento in cui lo Stato è
costretto a vendere una parte interessante
del suo patrimonio, avremmo potuto trova -
re una linea opportuna che non escludess e
coloro che avevano determinato la ricchez-
za; invece, nel nostro paese compreranno

coloro che se lo potranno permettere e cio è
i ricchi, i quali diventeranno più ricchi ,
mentre i poveri diventeranno più poveri e i
pensionati più emarginati, nonostante ab-
biano contribuito a determinare la nostr a

ricchezza !
Ecco le cose abominevoli che dobbiamo

vedere! Il Governo è costretto a porre l a
questione di fiducia perché deve pagare i l

suo prezzo al Presidente della Repubblica, i l

quale aveva minacciato di non promulgare
la legge finanziaria se prima non fosse stat o
approvato il provvedimento sulle privatizza-
zioni. Si è arrivati al compromesso, per cui
il Capo dello Stato ha promulgato la finan-
ziaria (che è stata pubblicata sulla Gazzett a
Ufficiale del 31 dicembre scorso) e adesso il
Governo paga il suo debito (stavo per dire i l
suo obolo) non al Belisario che sta al Quiri-
nale, ma al Capo dello Stato che si era
impuntato. E, guarda caso, impuntandosi
sul provvedimento delle privatizzazioni non
ha certo compiuto un'operazione di traspa-
renza del bilancio, come avrebbe voluto, pe r
esempio, l'uomo che fece il miracolo della

lira in Italia, e cioè Luigi Einaudi . Ha finito
invece per fare un grandissimo regalo al
capitalismo italiano che oggi può comprare
per pochi soldi questi beni preziosi, quest i
gioielli che la comunità dei lavoratori italian i
era riuscita a realizzare .

Ecco quindi che il voto di fiducia diventa
più che mai non solo un espediente tecnico ,
come è di solito, ma addirittura un abomi-
nevole espediente per privilegiare la class e
padronale e per dare un colpo di maglio all e
attese e alle speranze degli uomini vivi quali
sono i pensionati e i lavoratori italiani . Vo-
terò quindi contro l'approvazione di quest o
provvedimento (Applausi dei deputati de l
gruppo verde) .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare pe r
dichiarazione di voto l'onorevole Visco . Ne

ha facoltà .

VINCENZO VISCO . Signor Presidente, ono-
revoli colleghi, il gruppo della sinistra indi -

pendente voterà contro la fiducia al Gover-
no: il che è ovvio ; ma questo voto contrari o
è ancora più convinto se si guarda al decret o
in discussione e alle modalità con cui si
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chiede la sua approvazione . Onorevoli colle-
ghi, l'accoppiata decreto legge-fiducia è
sempre discutibile e disdicevole, nonché a i
limiti della nostra Costituzione ; tuttavia, nel
nostro caso, è particolarmente impressio-
nante e sintomo di una effettiva incapacit à
del Governo e della maggioranza di fare i l
proprio lavoro .

Onorevoli colleghi, il provvedimento i n
discussione riguarda la materia delle priva-
tizzazioni? Ma che cosa si intende per priva-
tizzazioni? In tutti i paesi che le hanno post e
in essere, queste hanno rappresentato un a
politica, un disegno, un pezzo importante d i
una strategia industriale, una riorganizza-
zione del sistema pubblico-privato . Nel no-
stro paese le privatizzazioni diventano solo
un tentativo maldestro di ottenere qualche
lira in più ai fini della contabilità di bilancio !

Negli altri Stati le politiche di privatizza-
zione sono state avviate, non a caso, nell a
metà degli anni '80, di fronte a situazion i
particolarmente favorevoli dei mercati fi-
nanziari e in un contesto di ristrutturazion e
economica importante, della quale le priva-
tizzazioni erano parte integrante . Nel nostro
paese, invece, a queste ultime si giunge oggi ,
in una situazione di grave crisi economica e
senza alcun disegno né alcuna strategia .

Sarebbe stato necessario riflettere sull a
storia delle partecipazioni statali e sul lor o
ruolo (che è stato importante e che corri-
spondeva ad un disegno) per vedere se ,
valutando tale esperienza, si potesse pro -
spettare una nuova funzione, nell'ambit o
della quale le privatizzazioni fossero un ele-
mento importante . Occorreva quindi lascia-
re da parte gli interventi ideologici (com e
quello che ho ascoltato dal collega Serrenti-
no) ed entrare nel merito dell'argomento ,
nel momento in cui non esistevano opposi-
zioni di principio a politiche di riorganizza-
zione del settore .

Noi abbiamo perso tutte le occasioni ch e
si sono presentate, essenzialmente a causa
delle resistenze e dei conflitti esistenti all'in-
terno dei partiti di maggioranza, per i qual i
le partecipazioni statali e l'impresa pubblic a
hanno significato sempre di più in quest i
anni potere, lottizzazioni, assunzioni pilota -
te, appalti, cioè vantaggi che non si volevan o
perdere. Si è quindi giunti al provvedimento

in questione, che appare impressionante per
l'approssimazione e la confusione che lo
caratterizzano . Lo stesso ministro del bilan-
cio, intervenendo ieri in quest'aula, ha do-
vuto riconoscere che occorreranno correzio-
ni in corso d'opera (così si è espresso) .
L'onorevole Pomicino non si è reso conto
che la sua affermazione contrasta con l'im-
postazione del Governo (espressa ieri dallo
stesso ministro del bilancio) e con i motivi
utilizzati per fare del provvedimento un
elemento portante ed essenziale della ma-
novra di finanza pubblica. Infatti, se sarà
necessario rivederlo in corso d'opera nella
prossima legislatura, e quindi nella seconda
metà dell'anno, è chiaro che è quanto meno
improbabile che si conseguirà l'obiettivo
ostentato di 15 mila miliardi .

Per quanto riguarda il merito, il provvedi -
mento consta di due articoli, il primo dei
quali è chiaramente inapplicabile e compor-
ta seriamente il rischio del fallimento dell'o-
perazione. Esistono troppe deroghe alle nor-
me e alle procedure previste dal codic e
civile, vi è una incertezza assoluta sulle
valutazioni del capitale delle aziende da tra -
sformare o eventualmente da dismettere, ed
inoltre una atipicità della trasformazione in
società per azioni (che non viene neppur e
articolata dal punto di vista giuridico) ed un a
discrezionalità politica nella determinazion e
di tutte le fasi e di tutti i criteri delle priva-
tizzazioni .

Nella misura in cui le privatizzazioni pre-
viste dall'articolo 1 avranno successo, pos-
siamo ragionevolmente ipotizzare che l e
stesse avverranno a condizioni molto conve-
nienti per gli acquirenti (soprattutto pe r
quelli di grande consistenza) e con un a
perdita di gettito per il bilancio dello Stato ,
sia per la sottovalutazione del valore delle
imprese cedute sia per la concomitante per-
dita di gettito fiscale a seguito degli incentiv i
tributari concessi a questo fine con il prov-
vedimento di accompagnamento . Tali incen-
tivi rappresenteranno un ulteriore imbroglio
per i risparmiatori; infatti con l'incentivo
fiscale si renderà apparentemente conve-
niente un operazione che probabilmente in
altre condizioni non lo sarebbe .

Se poi si passa ad esaminare l'articolo 2 ,
si riscontra un'analoga confusione, oltre ad



Atti Parlamentari

	

— 93398 —

	

Camera dei Deputati

X LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 9 GENNAIO 199 2

un'impostazione nel complesso inaccettabi-
le. Abbiamo un meccanismo basato esclusi-
vamente sui conferimenti dei beni immobili
a società che devono essere costituite per la
dismissione; quindi lo Stato, in seguito a l

conferimento, acquisisce azioni di queste
società miste, azioni che poi potrà cedere (se
vorrà realizzare le somme previste) non si s a
bene a chi, in che modo e a quali condizioni .
Se invece si fosse voluto adottare effettiva -
mente una politica di valorizzazione per
arrivare alla dismissione, la soluzione pi ù
semplice sarebbe stata quella di prevedere
un mandato a vendere, a seguito della valo-
rizzazione dei beni, a queste società ch e
venivano costituite .

Permane quindi una pericolosa confusio-
ne in ordine ai soggetti che dovranno incas-
sare i proventi delle cessioni, perchè chi
potrà conferire i beni può che essere i l
proprietario dei beni stessi . Nello stesso tem-
po, è previsto che i proventi delle vendite
debbano andare al tesoro . Qui si riscontra
un altro problema giuridico non risolto, ch e
sarà oggetto di uno di quegli aggiustament i
in corso d'opera di cui parlava il ministro
del bilancio .

Nulla si dice, inoltre, sul valore dei confe-
rimenti e sulle procedure necessarie all a
costituzione delle società miste . Si sarebbe
potuto semplicemente ricorrere al codice
civile; il fatto che non si sia voluto procedere
in questa direzione non può che lasciare
interdetti e sospettosi . Tra l'altro, è del tutto
contraddittorio prevedere la cessione de i
beni entro il 1992 nonché la costituzione di
queste società di valorizzazione da un lato e
l'anticipo finanziario a favore dello Stato
dall'altro .

L'impressione che deriva dalla lettura del -
l'articolo 2 è che si sia costituita una proce-
dura singolare con i seguenti obiettivi : con-
sentire ad alcuni soggetti già individuati la
selezione dei beni da valorizzare e da cedere ;
garantire comunque 6 mila miliardi all o
Stato come anticipazione finanziaria (al ri-
guardo, vorrei far notare che non ci si è
preoccupati in alcun modo di prevedere una
copertura finanziaria per obbligazioni ga-
rantite dallo Stato che saranno emesse) ;
assicurare la vendita in tempi brevissimi . Da
questo iter emerge il sospetto più che legit-

timo che gli acquirenti finali siano già pre-
determinati e che i prezzi che verranno
decisi saranno mantenuti bassi di proposito .

Se si fosse voluto fare un discorso serio ( e
qui c'è materia per intervenire, anche con
privatizzazioni, vendite di parti del patrimo-
nio pubblico), si sarebbe potuto seguire un a
procedura più corretta, cioè consentire tem-
pi più lunghi per la dismissione,- e quind i
dare tempo per la valorizzazione ed uti-
lizzare in modo opportuno lo strument o
delle anticipazioni finanziarie, che dovrebbe
garantire allo Stato la possibilità di ottener e
gli introiti desiderati . Soprattutto, si sarebbe
potuto evitare di espropriare — come vien e
fatto — i diritti degli enti locali e dei comuni ,
con conseguenze che possono essere molto
gravi .

La conclusione è che siamo di fronte ad
un provvedimento di facciata, ad un sostan-
ziale imbroglio, ad una confusione giuridica ,
ad un'incapacità economica e finanziaria .
Purtroppo non è la prima volta che quest o
accade e quindi non possiamo che continua -
re a prendere atto di ciò . Sono comunque
convinto che nella prossima legislatura i l
Parlamento dovrà ritornare su tali question i
(Applausi dei deputati dei gruppi della sini-
stra indipendente e comunista-PDS) .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare pe r
dichiarazione di voto l'onorevole Piro . Ne ha
facoltà .

FRANCO PIRO. Intervenendo nella discus-
sione sulle linee generali mi sono riferito al
libro Ernesto Rossi, un'utopia concreta, ne l
quale si racconta di come l'autore del famo-
so libro I padroni del vapore ha ricordato
quante occasioni di banchetto si sono pre-
sentate in Italia per coloro i quali hanno
sempre fatto del protezionismo e dello sta-
talismo una ragione di arricchimento de i
«prenditori» privati in Italia (cosa molto
diversa dagli imprenditori privati, che son o
più di 6 milioni in Italia) .

Ernesto Rossi, affrontando la question e
della proprietà pubblica, aveva una posizio-
ne assolutamente antikeynesiana. Keynes
era arrivato a pensare che fosse utile scavare
buche e poi riempirle (egli stesso precisò po i
questo concetto in uno scritto successivo) .
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Addirittura, Keynes indicava in alcune voc i
del prodotto interno lordo di una nazion e
l'occasione fornita dal terremoto . Riccardo
Lombardi, che fu fautore della politica dell e
riforme di struttura nel centro-sinistra, ebb e
una bella discussione un giorno con il mini-
stro del bilancio del 1964, che era Ugo La

Malfa. Ed effettivamente Riccardo Lombar-
di diceva che in Italia vi era una netta
tendenza a considerare i terremoti come
occasione di incremento fittizio del prodott o

interno lordo, tante che se non c'è un terre -
moto o un'eruzione dell'Etna francamente
non si sa come procedere e rafforzare i
padroni del vapore .

In queste circostanze, Ernesto Rossi ricor-
dava (ed era un liberale, allievo di Luig i
Einaudi) . . . Vedo che è entrato in aula il
ministro Sterpa — ed ho ascoltato con inte-
resse l'intervento del collega Serrentino . . .
Ernesto Rossi, dunque, raccontava di u n
bellissimo comizio fatto il 16 gennaio 191 4
da Salvemini e da De Viti De Marco a Bari .
Era il 16 gennaio 1914! A Bari si riunirono
tutti coloro che erano contro la politica d i

statalizzazione forzata e di protezionism o

avanzato .
Il bello è che mi tocca sentire dei ministri

della Repubblica dire che siamo in fase di
destatalizzazione. Ma se c'è un paese che h a
aumentato lo statalismo delle entrate fiscali
negli ultimi 3 mesi è l'Italia. E siede al banco
del Governo un ministro liberale! Mai siete
arrivati ad espropriare tanto a coloro che
vivono del proprio lavoro . Questo è l'unico
residuo bolscevico che c'è oggi ; dicevo ieri
scherzando (ed era in aula la Presidente
Iotti) che poi c'è l'altra parte, quella lenini-
sta, un caso di esproprio proletario . Lenin
scrisse Stato e rivoluzione, intendendo che
lo Stato doveva estinguersi come sogno, il
sognodella libertà . Voi volete che noi diamo
il voto ad un provvedimento che estingue lo
Stato dal punto di vista dell'interesse econo-
mico della collettività. Ma si tratta di un
incubo per i cittadini e invece di un'occasio-
ne di banchetto per quelli che già ricchi sono
e a questo banchetto si apprestano con l e
loro fauci, quelle che nei loro convegni po i
fanno dire che abbiamo il debito pubblico .
Per forza, sono loro l'occasione del debito !

La grande industria che controlla la Borsa

valori si era spartita un po' di iniziative
con qualche agente di cambio e con delle
commissionarie di Borsa. Vi fu un tempo la
Commissione finanze della Camera dei de-
putati, la quale approvò la prima legge del -

l'anno scorso, la legge 2 gennaio 1991, n. 1 ,
la legge sulle SIM, che riformava la legge
istitutiva della Borsa valori del 1913 . Po i

addirittura la Commissione finanze voleva
approvare il provvedimento sulla trasparen-
za bancaria. Ed effettivamente lo abbiamo
votato, il giorno di santa Lucia del 1991 .

Addirittura — udite, udite!, bisogna dir e
la verità. . .! — la Commissione finanze ha
dovuto correggere decreti assurdi sul capital
gain: fa morir dal ridere, perché dovremmo
parlare di capital loses, cioè (traduco per gli
italiani) di perdite di capitale . Qui, si parla
tutti inglese !

Presidente Iotti, ieri a Londra è success a

una cosa curiosa: hanno pizzicato l'ENI ch e
trafficava tabacchi con la Samin e li espor-
tava di contrabbando in Italia! L'ENI! I l
ministro Formica ne è informato? Il presi-
dente Gabriele Cagliari ne è informato ?

In quest'aula il 18 gennaio 1990, dopo u n
lungo colloquio che avevo avuto con il Pre-
sidente Andreotti, egli disse: sul caso Eni-
mont date una risposta evangelica, perché i l
titolo è quotato in borsa (era la privatizza-
zione). Dite : sì, sì; no, no. Presidente Iotti ,
dal 18 gennaio 1990 sono passati due ann i
ed il relatore in Commissione finanze atten-
de che si riprenda l'esame del provvedimen-
to . I proprietari privati di Montedison ci
hanno guadagnato ; l'ENI non ci ha guada-
gnato (io parlo di quelli che ci hanno gua-
dagnato pubblicamente : del resto è meglio
non parlare in dieci minuti!) .

L'8 gennaio 1990, insieme agli onorevoli
Visco, Patria e agli altri colleghi della Com-
missione finanze, ci trovavamo a Londra, a
Camera chiusa . L'Italia entrava a pieno tito-
lo nello SME. Il titolo Enimont andava bene .
Sembrava questo il migliore dei modi possi-
bili. Ma il Governo attuale è nato il 22 lugli o
1989 alle 17 e 17 : è la disgrazia! Siete riuscit i
a distruggere anche il provvedimento sulle
privatizzazioni !

Onorevole Sterpa, non abbiamo una legge
sull'offerta pubblica d'acquisto : ci saranno
le offerte private d'acquisto . . .! Lei che il 1°
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agosto 1991 ha dichiarato di non saper e
cosa fosse la ICLA, lo domandi alla Bonifi-
che, perché la ICLA è diventata la quinta
impresa italiana grazie al terremoto . Adesso
si chiama ICLA-Fondedile . Lei disse che non
sapeva cos'era: controlli alla PAFI a Milano !
Ormai lo sa anche lei cos'era la ICLA, lo
sappiamo quasi tutti! Ma la ICLA non rap-
presenta in Italia e nel mondo un'impresa,
degli imprenditori, ma dei «prenditori» del
bilancio pubblico! È questo che volete fare :
gli accordi per far privatizzare la ICLA? Ma
quello è già stato privatizzato! Non però nel
senso di aver favorito l'afflusso del rispar-
mio! Non è così . Vedete, non ci vuole niente
a fare la legge sui fondi chiusi, sui fondi
pensione e sui fondi immobiliari : è proprio
con queste tre leggi che saremmo stati in
grado in Commissione finanze di attuare
l'articolo 47 della Costituzione che prevede
che si favorisca l'azionariato popolare e
soprattutto l'accesso alla casa . Voi, voi che
state massacrando chi ha la prima casa co n
una media di 2 milioni all'anno di imposte
nuove! Voi siete i bolscevichi che tolgono l a
casa anche a chi per acquistarla ha fatto u n
mutuo! Voi non siete dei privatizzatori, siet e
dei privatisti !

ToMASO STAITI DI CUDDIA DELLE CHIU-
SE. Agli esami li bocciavano !

FRANCO PIRO . Voi non meritate fiducia
perché sareste stati bocciati non solo d a
Ernesto Rossi ma da Luigi Einaudi! Un a
cosa è favorire l'azionariato popolare : nel
decreto sui capital gain avevamo messo l a
norma, all'inizio di quest'anno! Non l'hanno
voluta! L'avete fatto alla fine dell'anno, con
il risultato che ormai la Borsa valori italian a
non è un luogo del quale i risparmiatori si
fidano. Diceva Einaudi: i nostri risparmiato-
ri che sono i migliori del mondo, hann o
gambe di lepre, cuore di coniglio e memoria
di elefante . . . In quest'aula, quante volte dai
banchi della sinistra come del centro e dell a
destra si è levato l'inno ad uno Stato dei
cittadini che consentisse a 6 milioni di im-
prenditori, costretti ad andare dalle banche
a prendere i soldi in prestito, di rivolgersi
direttamente ai risparmiatori? Voi sapet e
che in queste ore i risparmiatori italiani

stanno emigrando all'estero! E siamo il pae-
se con la più alta propensione al risparmio !

Dov'è allora il problema? In quello che
diceva Ernesto Rossi . Ed ho concluso il mio
intervento: a me pare così semplice dimo-
strarvi che bastava che ci lasciaste andar e
avanti nella nostra democratica stavo pe r
dire antifascista, ma non vorrei rovinarmi —
Commissione finanze, che voleva la traspa-
renza, la glasnost e la perestrojka .

Avete deciso di porre la questioni di fidu-
cia e avete scritto dei decreti inapplicabili .
L'articolo 81 della Costituzione è stato vio-
lato, perché state coprendo con entrate im-
maginarie spese reali e il povero Cossiga ,
Presidente della Repubblica italiana, è co-
stretto a promulgare con riserva. Ma quale
riserva? Non ricaverete mai 15 mila miliard i
da questa manovra! Non li avrete, perché
nessuno si fida di darveli! Potete estorcerli ,
ma in questo modo avrete tolto all'Italia l a
speranza di avere una reale democrazia de l
risparmio, di favorire non la privatizzazion e
né la statalizzazione, ma quel processo d i
pubblicizzazione che farebbe degli italiani i
veri proprietari del loro Stato, fiduciosi de l
loro avvenire, con una classe politica all'al-
tezza di questo nome . E quanto chiedevano
Giorgio Amendola, Ugo La Malfa e Riccard o
Lombardi! Ernesto Rossi, liberale, si batté
contro i padroni del vapore (e voi vi stat e
consegnando in mano a quelli delle tariff e
protettive del 1887 e del 1878) . Ecco un'u-
topia concreta !

Signor Presidente, vorrei concludere con
una significativa citazione . . .

PRESIDENTE. Onorevole Piro, il tempo a
sua disposizione è scaduto: la prego di te-
nerne conto .

FRANCO PIRO . La ringrazio, signor Presi -
dente. Il tempo è tiranno tranne che per
coloro che si preparano a partecipare ai
banchetti !

«Non c'è nulla che renda tanto impercor-
ribile una strada quanto una schiera di pel-
legrini che, senza percorrerla, la dichiar a
percorribile» . Questa è una citazione d i
Schumpeter che è adatta a voi. Finalmente
vi stiamo per mandare a casa. Ricostruire-
mo dalle vostre rovine . L'Italia ce la può fare
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anche senza di voi. Nego quindi la fiducia a
un Governo che non ha la moralità per
chiederla (Applausi dei deputati dei grupp i
misto e repubblicano) .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per
dichiarazione di voto l'onorevole Ciampa-
glia. Ne ha facoltà .

ALBERTO CIAMPAGLIA. Signor Presiden-
te, signor rappresentante del Governo, ono-
revoli colleghi, il gruppo socialdemocratico
considera il decreto-legge n. 386, recante
trasformazione degli enti pubblici economi -
ci, dismissione delle partecipazioni statali e d
alienazione di beni patrimoniali suscettibili
di gestione economica, estremamente im-
portante anche se contiene alcune impreci-
sioni. Si tratta di un provvedimento connes-
so alla manovra finanziaria, ma soprattutto
legato all'esigenza di una diversa articolazio-
ne della struttura economica del nostro pae-
se, di un nuovo rapporto tra pubblico e
privato. Vediamo con favore il fatto che con
questo decreto-legge si indichi la strada da
seguire per quanto concerne la privatizza-
zione delle imprese pubbliche .

Dico subito che nutriamo alcune preoccu-
pazioni, in particolare per quanto riguard a
la capacità del mercato finanziario di fornir e
la cifra di 15 mila miliardi nel 1992 . È vero
che in tale provvedimento vi sono alcuni
accorgimenti che dovrebbero consentire
l'afflusso del risparmio o di una parte di ess o
per consentire la trasformazione delle socie-
tà pubbliche in società per azioni.

Siamo altresì preoccupati che i limiti de l
mercato finanziario interno consentano a
forze finanziarie esterne al nostro paese d i
fare incetta delle imprese da privatizzare . In
tal modo si potenzierebbero le imprese con
capitale privato, ma si risponderebbe anche
a determinate esigenze dei grandi aggregat i
finanziari. Questi infatti spesso intervengono
sull'economia, per costituirsi un mercato
diverso ed eliminando le imprese più deboli .
È una preoccupazione di cui dobbiamo te-
ner conto, ma ritengo che per evitare le
situazioni incresciose denunciate siano im-
portanti le modalità tecniche con le quali
dare attuazione a questo provvedimento .

Credo che il decreto sulle privatizzazioni

sia necessario ed utile sul piano dell a
manovra di bilancio . A tal proposito, ho
sentito parlare di ulteriori interventi, definit i
in corso d'opera, ma credo che essi dovran-
no riguardare un altro obiettivo importante
che perseguiamo da tempo : la ridefinizion e
e la razionalizzazione della presenza dell'im-
presa pubblica nell'economia del nostro pae-
se, adeguata alle esigenze dei settori strate-
gici. Lo scopo è quello di far tornare l e
partecipazioni statali al loro ruolo origina-
rio, vale a dire ad un intervento dello Stato
nell'attività economica a garanzia dello svi-
luppo, nel nostro paese, di un'industria qua-
lificata in grado di sostenere la concorrenz a
internazionale ed europea .

L'elemento centrale di questo disegno ,
quindi, è nella attribuzione di un significato
nuovo all'intervento dello Stato nell'econo-
mia. Ma il provvedimento al nostro esame
rappresenta soltanto un primo passo su tale
strada, perché bisognerà poi tener conto
delle conseguenze che deriveranno dall'ap-
plicazione delle nuove regole — che no i
condividiamo — del mercato comunitario .

Il provvedimento si divide in due parti : la
prima relativa alle privatizzazioni, la secon-
da alla alienazione di beni immobili . A tale
riguardo, ritengo che l'iniziativa di introdur-
re nel provvedimento alcune norme già con -
tenute nel disegno di legge n. 5000 (che, per
le note vicende, non è stato possibile appro-
vare) sia stata quanto mai opportuna . Si
tratta, infatti, di disposizioni che dovrebbero
effettivamente agevolare l'avvio del proces-
so di alienazione dei beni disponibili dello
Stato suscettibili di gestione economica .

Non intendo entrare nel merito degli a-
spetti tecnici del provvedimento, ma ritengo
che, di fronte all'esigenza di individuare
entrate nuove e, quindi, disponibilità di ri-
sparmio, vada positivamente considerato il
nuovo meccanismo di anticipazione attivato
dall'IMI .

Concludo, signor Presidente, conferman-
do che il gruppo socialdemocratico esprime-
rà voto favorevole, non solo perché convinto
dell'opportunità di approvare il provvedi -
mento in esame, ma anche perché intende
ribadire la propria fiducia al Governo .

Ritengo che debba essere respinta la po-
lemica, alla quale hanno fatto riferimento i
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giornali degli ultimi giorni, sviluppatasi i n
merito alla decisione del Consiglio dei mini-
stri di assegnare ad alcune aziende statali un
fondo globale di 400 miliardi, del quale
beneferanno sia l'IRI sia l'EFIM . Potrebbe
sembrare un paradosso, un controsenso il
fatto che, nel momento in cui si procede a
privatizzare . . .

PRESIDENTE. Onorevole Ciampaglia, le
ricordo che il tempo a sua disposizione è
scaduto .

ALBERTO CIAMPAGLIA. Mi avvio rapida-
mente alla conclusione, signor Presidente .
Dicevo che potrebbe sembrare un paradoss o
il fatto che, nel momento in cui si avvia il
processo di privatizzazione, il Governo —
con l'altra mano — attribuisca 400 miliard i
ad alcune aziende statali . Credo, tuttavia ,
che questa operazione non potrà essere con -
dotta nello spazio di pochi mesi, perché non
possiamo sguarnire le partecipazioni statali
se davvero auspichiamo che il provvedimen-
to favorisca l'affermazione di un nuovo mo-
do di agire in questo settore .

Per tali ragioni, respingiamo la polemic a
che si è sviluppata al riguardo e confermia-
mo la fiducia al Governo, preannunciando il
nostro voto favorevole (Applausi dei depu-
tati del gruppo del PSDI) .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per
dichiarazione di voto l'onorevole Pellicanò .
Ne ha facoltà .

GEROLANMO PELLICANO. Signor Presiden-
te, signori ministri, onorevoli colleghi, il
gruppo repubblicano non voterà la fiducia
che il Governo presieduto dal senatore An-
dreotti ha richiesto, per due semplici m a
profonde e validissime ragioni . La prima è
che non abbiamo alcuna fiducia in questo
Governo . Come si potrebbe avere fiducia in
un Governo come questo che — mi limito a
citare solo le ultime «prodezze» — rinvia le
nomine della CONSOB, emana un provvedi-
mento confuso o, peggio, incomprensibil e
sulle targhe alterne, presenta un disegno di
legge finanziaria inconsistente, non risolve i
gravissimi problemi della criminalità, che è

contigua — uso un eufemismo — ad una
certa politica immorale? Questo Governo s i
è diviso sul problema di portarci alle urne
una settimana prima o una settimana dopo ,
quando le questioni che interessano e preoc-
cupano gli italiani sono ben altre !

No, non abbiamo alcuna fiducia, senator e
Andreotti, nel suo Governo . La nostra oppo-
sizione è sempre più convinta e determinata
perché è, allo stesso tempo, un'opposizion e
contro i metodi ed i contenuti dell'azione de l
Governo e contro una politica di corto re -
spiro, incapace di risolvere i problemi d i
medio termine e, a ben guardare, anch e
quelli di breve termine della società italiana .

La seconda ragione per cui non voteremo
la fiducia che lei ci chiede, senatore Andreot-
ti, è che non crediamo nella efficacia de l
decreto-legge al fine dell'avvio, auspicato, di
una politica di privatizzazioni. Per la verit à
non ci crediamo solo noi, poiché non c i
credono neppure ampi settori della maggio-
ranza.

Perché non ci crediamo? Non mi dilun-
gherò sui limiti tecnici del decreto, sui quali
mi sono più a lungo soffermato ieri nel cors o
del mio intervento . Mi soffermerò invece
sugli aspetti politici .

L'avvio di una politica di dismissioni com-
porterebbe una diversa concezione del rap-
porto tra politica ed economia, tra sistema
dei partiti ed industria . Non vi è invece alcun
indizio di questa svolta; anzi, la presentazio-
ne del decreto, i forti contrasti nella maggio-
ranza, il suo ritiro da parte dello stesso
Governo che l'aveva presentato con i requi-
siti costituzionali della necessità e dell'ur-
genza, nonché la sua successiva reiterazio-
ne, confermano quante incertezze e riserve
mentali vi siano da parte del Governo e della
maggioranza e quanto isolato sia nell'esecu-
tivo il ministro del tesoro nelle sue predica-
zioni, lodevoli ma — diciamolo francament e
— anche sterili .
La mia opinione è che sia necessario

riportare la politica ed i partiti negli spaz i
che sono loro propri, ritirandoli dai territori
che hanno invaso con grave danno per gli
interessi della collettività. Occorre, dunque ,
ridurre la presenza diretta dello Stato nell'e-
conomia. In Italia lo Stato fa troppe cose e
le fa male. Secondo certi ministri qualunque
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settore è strategico, ma questa è una parola

priva di senso .
Chiedo una riduzione secca di almeno il

50 per cento della presenza statale dell'eco-
nomia, comprese le banche, entro la scaden-
za del 1994, cioè entro la data di avvio della
seconda fase dell'unione monetaria . Questo
rappresenterebbe un modo sicuro per avvi-
cinare l'Italia agli standards europei .

In secondo luogo i politici dovrebbero
dare indirizzi economici generali, non gesti-
re direttamente le imprese. I risultati sono
conti in perdita, persino nel caso di mono-
poli. Nei paese più evoluti 10 Stato non fa
l'imprenditore, ma fissa le regole e gli obiet-
tivi e li fa rispettare .

L'abolizione del Ministero delle partecipa-
zioni statali deve essere considerato solo un

primo passo, importante, in questa direzio-
ne. Ma proprio il modo riduttivo con cui i l
Governo, tramite suoi qualificati esponenti ,
intende l'abolizione del Ministero delle par-
tecipazioni statali accresce le mie pessimisti -
che convinzioni sull'effettiva volontà di av-
viare una politica di privatizzazioni .

La Treuhandanstalt a Berlino, sotto la
guida di un commissario ben determinato e
con un preciso mandato politico, come la
signora Breuil, in pochi mesi di attività h a
privatizzato oltre 4 mila delle 8 mila aziend e
statali dell'ex Germania orientale . In Itali a
invece non si vede alcuna volontà politica i n
questo senso; non si vede la volontà dei

partiti di ritirarsi da un'area loro impropria ,
che porta però potere, voti e finanziamenti.

La vicenda dell'EFIM, che al termine di
un braccio di ferro nella maggioranza è
destinato a restare in vita nel suo stat o
comatoso, è emblematica . Non fallisce, per -
ché è un ente pubblico ; non viene commis-
sariato — come il collega Battaglia ed i o
proponiamo — perché deve continuare a
gestire, in perdita, affari che interessano
taluni partiti . Non viene neppure affrontato
in modo serio il tema di un suo possibil e
rilancio e gli si erogano invece nuovi ingent i
finanziamenti destinati a disperdere ulterio-
re ricchezza nazionale .

Insomma, ci troviamo di fronte ad una

vera e propria vergogna .
E noi dovremo dare la fiducia? Ce ne

guardiamo bene, signor ministro ; ed espri -

meremo con un voto contrario la nostr a
forte volontà di sollecitare, e per quanto c i
riguarda di contribuire a determinare, quel -
la svolta nella politica italiana che anche i n
questo caso è mancata, perdendo una nuov a

importante occasione (Applausi dei deputa -
ti del gruppo repubblicano) .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare pe r
dichiarazione di voto l'onorevole Valensise .
Ne ha facoltà .

RAFFAELE VALENSISE . Signor Presidente ,
onorevoli colleghi, il Movimento sociale ita-
liano-destra nazionale non aveva bisogno d i
questa ennesima dimostrazione di arrogan-
za che un Governo in eterna lite al suo
interno ed una maggioranza divisa nelle sue

componenti hanno dato (abbiamo poc'anz i
ascoltato le serie riserve espresse dal rappre-
sentante di una delle componenti della mag-
gioranza), per confermare la nostra opinio-
ne di assoluta e vergognosa inadeguatezz a
di una manovra finanziaria che è la peggior e
che ci siamo trovati di fronte in quest'aula .

Si tratta di una manovra finanziaria che i l
Governo porta formalmente a compiment o
ponendo la fiducia su un decreto-legge che fa
acqua da tutte le parti e che prevede un a
copertura delle spese mediante un'entrat a
che, se non falsa, potremmo definire opina -
bile. Questi 15 mila miliardi dovrebbero es-
sere procacciati dalla vendita — o dalla sven-
dita di pezzi del patrimonio pubblico . Il
Governo si propone di chiudere la manovr a
finanziaria compattando la sua incerta mag-
gioranza mediante il voto di fiducia, ed im-
pedendo qualsiasi dibattito e qualunque mi-
glioramento del testo, con il gravissimo
rischio — che per noi è quasi una certezz a
— che i 15 mila miliardi che non potrann o
essere reperiti mediante questo provvedi -
mento (sul quale — ripeto — il Governo h a
precluso qualunque possibilità di discussione )
saranno posti a carico dei contribuenti .

Signor Presidente, siamo il paese d'Euro-
pa in cui la benzina è più cara; mentre il
sistema dei trasporti pubblici fa acqua da

tutte le parti, paghiamo le tasse più alte in

Europa per circolare in automobile. Siamo
il paese che paga più cara l'energia elettrica ,
indispensabile a milioni di famiglie italiane ;
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siamo il paese che subisce nel Mezzogiorno
un condizionamento che ci costringe a sop-
portare uno stato di inferiorità rispetto al-
l'Europa; abbiamo un sistema pubblico «al-
legro», tanto che il Governo che oggi pone
la fiducia per far finta di portare a casa 1 5
mila miliardi mediante la svendita dei beni
pubblici è lo stesso che secondo notizie
dei giornali — di qui a qualche ora si riunir à
per far fronte, con prestiti di altri miliardi ,
ai bisogni delle partecipazioni statali .

Questo è lo stesso Governo che ha posto
la fiducia impedendo la discussione dei no-
stri emendamenti, in particolare quello re-
lativo alla soppressione dell'EFIM, che è
il più piccolo ed il più indebitato fra gli
enti di gestione. Si tratta di uno scandalo
nello scandalo delle partecipazioni statali .
L'esposizione debitoria è pari ad oltre 6
mila miliardi, mentre l'EFIM ha utilizzato
dal 1977 al 1990 3 mila miliardi dello Stato
come fondo di dotazione; tale ente ha il
primato di aver allontanato dai posti d i
lavoro qualche migliaio di operai e fa re-
gistrare risultati assai negativi nel Mezzo -
giorno .

Ma 1'EFIM non si tocca, poiché rientr a
nella logica delle lottizzazioni, che è l'unic o
cemento con cui il Governo tiene unita l a
sua maggioranza che vuole invece fuggire da
tutte le parti. In queste condizioni, il Movi-
mento sociale italiano ritiene che per salvar e
la comunità nazionale e per uscire dal tunne l
sia indispensabile cambiare e si può farlo
con una operazione che è a portata di mano .

Il Governo, a parole, vorrebbe affrontare
la questione ma in realtà assistiamo al bal-
letto della data delle elezioni, poiché l'ese-
cutivo non si decide a presentarsi al corpo
elettorale . Quest'ultimo saprà certament e
fare il suo dovere e far valere i suoi interessi ,
e con essi quelli della comunità nazionale .
Le elezioni rappresentano un'occasione d i
cambiamento, per ottenere il quale sarà
necessario rivolgersi non a quelle forze che
fino a ieri e ancora oggi — grazie al voto d i
fiducia — sposano le responsabilità del Go-
verno, collegate alla peggiore manovra fi-
nanziaria degli ultimi anni, soprattutto pe r
quanto riguarda le fasce deboli della comu-
nità nazionale ; per cambiare occorrerà rivol-
gersi alle forze dell'avvenire, a quelle del-

l'autentica modernizzazione e delle vere ri-
forme, che vogliono associare alle decision i
che riguardano l'intera nazione coloro i
quali lavorano e producono . Di queste forze
il Movimento sociale italiano rappresenta
l'avanguardia, oggi come ieri, ma anche pe r
il domani .
Voteremo contro il disegno di legge di

conversione sul quale il Governo ha posto l a
questione di fiducia. Il nostro atto è inteso

a sollecitare un processo di rinnovamento e
di cambiamento della nazione italiana ch e
dia speranza ai giovani, ma anche ai derelit-
ti, dal Brennero alla Calabria, alla Sicilia ed
a tutto il meridione (Applausi dei deputat i
del gruppo del MSI-destra nazionale —

Congratulazioni).

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare pe r
dichiarazione di voto l'onorevole Cardetti .
Ne ha facoltà .

GIORGIO CARDETTI. Signor Presidente ,
onorevoli colleghi, il gruppo socialista vote-
rà a favore del provvedimento sul quale i l
Governo ha chiesto la fiducia del Parlamen-
to, soprattutto perché l'approvazione d i
questa disciplina rappresenta il completa -
mento della manovra di bilancio e di finanz a
pubblica proposta dal Governo e dalla mag-
gioranza che lo sostiene, ed assume così
valore anche sotto il profilo istituzionale . La
conversione in legge di questo decreto rea -
lizza infatti le condizioni affinché si concret i
l'introito necessario per far quadrare i cont i
del bilancio dello Stato .

Si tratta di una somma calcolata intorno
ai 15 mila miliardi, ma come altri collegh i
hanno sottolineato occorrerà prestare molta
attenzione alla congruità di questa cifra . Del
resto, senza il decreto in questione la ma-
novra sarebbe stata incompleta, con effetti
ancora più gravi, dal momento che di fatto
questa legislatura è giunta alla sua conclu-
sione .

È innegabile che i socialisti avrebbero
preferito un testo diversamente articolato .
L'unica novità rispetto al decreto originario
(non convertito per il sovraffollamento di
impegni in Assemblea), novità per altro po-
sitiva, è rappresentata dal quarto comma
dell'articolo 2, in base al quale l'Istituto
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mobiliare italiano è autorizzato ad anticipa -
re in acconto sui proventi derivanti dall e

alienazioni e dismissioni immobiliari un im-
porto non inferiore al 50 per cento, fino all a

concorrenza di 3 .000 miliardi . E un'innova-
zione positiva anche perché dà maggiori

garanzie rispetto ai dubbi avanzati sull a
copertura finanziaria della manovra econo-
mica nel suo complesso .

D'altronde, il contenuto del decreto ch e
ci apprestiamo a convertire in legge riguar-
da, da un lato, la trasformazione degli enti
pubblici economici del settore delle parteci-
pazioni statali in società per azioni, con l a
possibilità di collocare queste azioni sul mer-
cato, e, dall'altro, la possibilità di alienar e
beni patrimoniali e immobiliari dello Stato .

Evidentemente, per l'esigenza di conclu-
dere la manovra economica abbiamo rinun-
ciato ad una diversa formulazione ed abbia-
mo accolto la possibilità di esprimere un

voto di fiducia, con la conseguente decaden-
za di qualsiasi proposta di modifica .

Voglio anche respingere le considerazion i
pretestuose che nel corso di questi mesi sono
state espresse nell'ambito di un dibattito ch e
ha avuto ampio spazio negli organi di infor-
mazione. Sulla base di esse, si volevano

presentare i socialisti come contrari alle
privatizzazioni . Soltanto ieri, in un'intervi-
sta ad un quotidiano, il vicesegretario de l

nostro partito, l'onorevole Giuliano Amato ,
ha precisato qual è la nostra posizione: non
siamo contrari alle privatizzazioni; piutto-
sto, siamo disposti alla vendita, ma non all a
svendita .

Proprio per questo motivo indubbiamente
avremmo preferito che nel decreto-legge
fosse stato introdotto un meccanismo inte-
grativo che consentisse la vendita, oltre ch e
delle azioni degli enti trasformati in società ,
anche delle aziende operative sottoposte, o
di loro quote. Tutto ciò anche sulla bas e
della considerazione che le aziende in que-
stione sono più appetibili e possono esser e
quindi più facilmente collocate sul mercato
azioni di società operative piuttosto ch e
azioni di holdings.
Non dobbiamo neppure dimenticare che

stiamo attraversando una fase, che ci augu-
riamo congiunturale, di recessione economi -
ca. Permane la concorrenza dei titoli pubbli -

ci a reddito fisso o variabile . Inoltre il mer-
cato italiano ha la caratteristica di esser e
tutto sommato debole; vi operano pochi
soggetti, quasi sempre gli stessi .

Nel corso dei decenni trascorsi abbiamo
visto come gruppi imprenditoriali privati ,
talora esaltati come i salvatori del paese ,
spesso abbiano ben volentieri ceduto le lor o
aziende nel momento in cui si trovavano in
crisi; e ciò ha contribuito a generare certe
difficoltà nel sistema della partecipazioni
pubbliche .

Guardiamo con maggiore favore — e que-
sto non è negato, anzi previsto, sia pure in
termini non sufficientemente definiti dal de-
creto-legge — ad un sistema di azionariato
popolare diffuso, alla creazione di quelle che
vengono chiamate public companies piutto-
sto che a nuove concentrazioni, che ci au-
guriamo non avvengano .

Proprio per questo, come è stato ricordato
in particolare dal collega D'Addario, guar-
diamo con interesse all'esperienza francese .
È stato indicato nel decreto-legge, sia pur e
in linea di principio, quali siano i criteri in
base ai quali determinare certi modelli e l e
procedure di controllo e di trasparenza .

Certo, il Governo dovrà anche definire i
vincoli di inalienabilità temporanea dell e
azioni contenute nei patti di sindacato .

Occorrerà essere molto oculati nell'appli-
cazione del decreto, una volta convertito in
legge. Infatti, se non vogliamo svendere
piuttosto che vendere, sarà necessario un
quadro di programmazione aziendale pre-
ventivo, per rafforzare la competitività inter -
nazionale delle imprese nella loro nuov a
struttura. Anche se così può sembrare, a
nostro giudizio non vi è contraddizione tr a
azionariato diffuso e competitività interna-
zionale .

Crediamo altresì che si farà in modo ch e
tutta una serie di imprese — in particolare
quelle che operano in settori che hanno un a
valenza strategica — al di là della divers a
veste giuridica che assumeranno, continui-
no a svolgere funzioni di interesse pubblico .
Penso alle funzioni proprie di una serie d i
enti del sistema delle partecipazioni statali .
Ci sembra che lo spirito del decreto-legg e

non sia contrario a ciò .
Infine, per quanto riguarda le dismissioni
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di carattere immobiliare, per le quali vien e
prevista una procedura accelerata, proprio
per consentire rapidi introiti che, come ho
ricordato in precedenza, potranno anch e
essere anticipati dall'IMI, si dovrà comun-
que tener conto del valore degli immobil i
(non si dovrà svendere ; la fretta non dovrà
causare un deprezzamento degli immobil i
ceduti) e delle normative di carattere urba-
nistico. Giustamente è stato previsto il ricor-
so ad uno strumento ormai collaudato, la
conferenza dei servizi, che permetterà di far
ritrovare intorno ad uno stesso tavolo espo-
nenti delle regioni, degli enti locali e degli
organismi interessati. Certo, per realizzare
qualche miliardo da utilizzare per tappare l e

falle del disavanzo, non si deve da un lato
svendere e dall'altro attaccare la qualità de l
corredo urbano, già fortemente deteriorato
nel nostro paese, con tutte le difficoltà ch e
si incontrano sotto il profilo legislativo .

Ci auguriamo che almeno la legge sull'us o
dei suoli, che è in fase di elaborazione, possa
essere definitivamente approntata .

Concludo dicendo che la nostra fiducia al
Governo, per i motivi che ho illustrato, vuol e
anche essere fiducia nei Governi che segui-
ranno, cioè nel Governo in quanto istituzio-
ne, nel senso che, proprio perché ad ess o
sono affidate le interpretazioni, le modalit à
e i criteri di attuazione, confidiamo che ess o
terrà presenti gli interessi generali del paese .
Ci auguriamo di non dover assistere alla
corsa ad inutili svendite per tamponare al -
cune falle. Le dimensioni del disavanzo ri-
chiedono infatti un'azione prolungata negli
anni e che segua un programma rispetto a l
quale questa manovra finanziaria nel suo
insieme forse non sarà del tutto sufficiente ,
ma certo costituisce un primo passo . (Ap-
plausi dei deputati del gruppo del PSI) .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare pe r
dichiarazione di voto l'onorevole Macciotta .
Ne ha facoltà .

GIORGIO MACCIOTTA . Continua, signor
Presidente e signor rappresentante del Go-
verno, la serie di voti di fiducia per varare
la manovra di politica economica.

La comoda scorciatoia del voto in blocco ,
senza affrontare i molti problemi emersi nel

dibattito tecnico-politico di questi mesi, vie -
ne oggi utilizzata per portare a casa il decre-
to-legge sulle privatizzazioni . Si tratta di un
decreto monco, che rappresenta inoltre u n
grosso punto interrogativo . E proprio da l
punto di vista del mercato che il decreto è
insufficiente . I conti del '92 partono con
questo punto interrogativo, che è peraltro

solo uno dei tanti ereditati dal 1991 .
Le privatizzazioni tipo IMI non sono vere

privatizzazioni ; non sono altro «che la man o
destra dello Stato che vende a quella sinistr a
perché ha un bilancio diverso» . Quello che
ho citato non è la critica preconcetta della
sinistra di opposizione, ma il giudizio di un
autorevole studioso della costituzione eco-
nomica, il vicesegretario del partito sociali -
sta italiano, espresso proprio nell'intervist a
che lei ha citato, collega Cardetti .

Se il decreto presenta questi limiti, ed altr i
su cui tornerò tra breve, perché tanta enfas i
sull'urgenza della sua approvazione? L a
spiegazione la si può trovare nella caratteri-
stica di tutta la manovra economica per i l
prossimo triennio, una grande operazione d i
mistificazione sulle cifre di entrata e di spe-
sa, sui saldi, sull'effettivo disavanzo di bilan-
cio. Così, anche per questo decreto, le pre-
visioni di incassi sono — per usare u n
eufemismo — alquanto ottimistiche : i 15
mila miliardi saranno da verificare a consun-
tivo .

Il fatto che il centro della discussione si
sia appuntato sulle questioni quantitative h a
finito con il porre in ombra altri più rilevant i
problemi fra cui quelli evidenziati dal vice -
segretario del partito socialista . Si spiega
forse così anche il fatto che dopo tanta
insistenza sull'esigenza assoluta di un'appro-
vazione di questo decreto-legge per la pub-
blicazione della legge finanziaria, il Quirina-
le si sia acconciato a fame a meno, con un a
motivazione anch'essa mistificante. «Non
ho mai dubitato» — ha scritto il President e
della Repubblica al Presidente del Consigli o
— «che le stime di entrata si fondassero
sull'intenzione del Governo di esercitare i

poteri, di cui già dispone, in materia d i
dismissioni», sembrando incredibilmente i-
gnorare che, al contrario, le previsioni d i
entrata derivano proprio dalla possibilità d i
cedere quote degli enti pubblici ed economi-
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ci a tal fine trasformati, grazie al decreto, in
società per azioni .

La domanda cui non si dà risposta, in un a
fase di crisi così evidente del sistema produt-
tivo, è quella circa il destino del sistem a
economico italiano, di cui tanta parte è
rappresentata dall'attività degli enti pubblici
economici e degli enti di gestione delle par-
tecipazioni statali .

Anche Amato si è posto questo problema,
insieme a quello, non meno rilevante, de l
mercato che è destinato a raccogliere le
quote da privatizzare degli enti pubblici. Un
mercato asfittico, costituito da pochi gruppi ,
tutti travagliati da gravi crisi industriali e
finanziarie, difficilmente in grado di garan-
tire un'espansione complessiva del sistema
produttivo .

Alle contraddizioni fin qui denunciate,
altre, non meno rilevanti, ne aggiunge l'ar-
ticolo 2 del decreto-legge, che incide pesan-
temente sull'assetto urbanistico delle princi-
pali città italiane .

Come trascurare, infatti, i rischi conness i
alla scelta di attribuire la valutazione de i
criteri di valorizzazione dei beni demaniali
da dismettere agli stessi soggetti destinati a
lucrare sui proventi di tale valorizzazione ?
Come ignorare la brutale sottrazione ai con -
sigli comunali di competenze in materia
urbanistica, uno dei poteri qualificanti ad
essi attribuiti dalla legge n. 142, anche a
tutela della trasparenza e della visibilità dell e
scelte da parte dei cittadini ?

La verità è che la manovra europea dichia-
rata dal ministro del tesoro è stata piegata
alle convenienze di breve periodo della cam-
pagna elettorale ed a quelle, non meno
travolgenti per gli equilibri della finanza
pubblica, dello scontro di potere quotidiano
tra i maggiori partiti di Governo . Non si
tratta di una denuncia moralistica : lo scon-
tro per il potere è la politica . Quando però
il potere è ricercato non nell'interesse di un a
tendenziale maggioranza del corpo sociale ,
ma nell'interesse dei partiti come corpo
separato della società, si creano le condizio-
ni per la crisi della politica che travaglia ogg i
la società italiana .

L'evidente dissociazione tra le critiche de l
suo vicesegretario nazionale ed il voto favo-
revole che il partito socialista si accinge ad

esprimere in occasione della fiducia rappre-
senta quella contraddizione della sinistra di
Governo senza sciogliere la quale è impossi-
bile pensare di uscire dalla crisi dell'Italia .

Noi negheremo la fiducia al suo Governo ,
senatore Andreotti, non solo per le motivate
critiche, che abbiamo espresso nel corso del
dibattito, al testo legislativo sul quale è stat o
chiesto il voto di fiducia, ma anche per il
dissenso complessivo sulla politica del suo
Governo e per i guasti profondi che essa
determina nell'economia e, più in generale ,
nella società italiana (Applausi dei deputati
del gruppo comunista-PDS e della sinistra
indipendente) .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per
dichiarazione di voto l'onorevole Monaci .
Ne ha facoltà .

ALBERTO MONACI. Signor Presidente, o-
norevoli colleghi, signori ministri, la conver-
sione in legge del decreto-legge sulla priva-
tizzazione delle imprese pubbliche e
sull'alienazione e la gestione produttiva de i
beni immobili di proprietà dello Stato rap-
presenta un impegno primario politicamen-
te significativo . Non ci riferiamo unicamen-
te ai pur rilevanti profili finanziari, quant o
alle novità che il provvedimento introduce
nei rapporti tra Stato e mercato nel sistema
economico-istituzionale del nostro paese .

In relazione ai profili strettamente finan-
ziari, basti considerare che solo la sollecit a
conversione in legge del decreto può non
solo fugare ogni perplessità sulla legittimit à
della copertura della legge finanziaria ap-
pena approvata, ma anche e soprattutt o
garantire una piena operatività, già ne l
1992, dei meccanismi introdotti dal decreto -
legge stesso .

La Camera dei deputati, esprimendosi fa-
vorevolmente — così come farà il grupp o
della DC — su questo provvedimento, no n
consacra una logica di privatizzazione sel-
vaggia, superando l'economia mista (prezio-
so e specifico patrimonio della nostra espe-
rienza democratica), ma anzi riafferma con
la razionalizzazione l'utilità della presenz a
pubblica in specifici segmenti e settori, dai
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quali neppure l'Inghilterra thatcheriana ha
ritenuto di doversi ritirare .

Tuttavia, la mutata condizione politica ,
sociale ed economica, l'incalzare delle sca-
denze per la costruzione dell'Europa degli
europei, spingono ad adottare provvedimen-
ti che, pur non svendendo né patrimonio n é
cultura della nostra Repubblica, consentan o
di coniugare in modo equilibrato ragioni di
impresa, ragioni di mercato e risanament o
della finanza pubblica .

Nel merito, il provvedimento si segnala
per la previsione in via generale di un rias-
setto del settore pubblico dell'economia . I l
decreto prevede in primo luogo le procedure
per la trasformazione degli enti pubblic i
economici, degli enti di gestione e delle
aziende autonome in società per azioni . S i
introduce in tal modo, non in forma auto-
matica ma a seguito di una valutazione d i
opportunità affidata al Governo, con il con -
corso delle Commissioni parlamentari, un a
privatizzazione della forma giuridica degli
enti pubblici economici che, oltre ad essere
propedeutica alla eventuale successiva pri-
vatizzazione dell'assetto proprietario, deter-
mina anche un significativo aumento del
grado di trasparenza ed efficienza nella ge-
stione di tali enti .

Non può infatti essere sottovalutata la
necessità, tanto più acuta nel momento i n
cui si rafforzano i vincoli comunitari, che le
imprese pubbliche siano messe in condizion i
di parità rispetto alle concorrenti imprese
private, sia italiane che straniere . In tale
prospettiva, è necessario che i rapporti tra
lo Stato e le imprese cui lo stesso partecipa
in misura più o meno rilevante siano strut-
turati secondo la massima trasparenza e
attraverso i moduli giuridici propri del dirit-
to privato comune. In tal senso, può risulta -
re assai utile l'adozione da parte delle impre-
se pubbliche della forma societaria ,
contestualmente ad altri interventi, tra i
quali va ricordata l'introduzione del princi-
pio di remuneratività dei fondi di dotazione
degli enti pubblici, contenuto nel provvedi-
mento di finanza pubblica collegato all a
manovra per il 1992 .

In relazione alla privatizzazione dell'asset-
to proprietario, il decreto-legge contiene al -
cune norme procedimentali che appaiono

idonee a coniugare la massima celerità nello
svolgimento delle operazioni con la massim a
trasparenza nella gestione delle stesse . Sotto
questo profilo, appare importante la norma
che richiede il parere vincolante delle Came-
re sulle operazioni di dismissione da cu i
derivi la perdita della quota di controllo d a
parte dello Stato . Occorre infatti ricordare

che, trattandosi di privatizzazione di ent i
pubblici, siamo di fronte ad una materi a
coperta da una riserva relativa di legge, ai
sensi dell'articolo 97 della Costituzione . Ne
consegue che l'intervento del Parlamento è
non solo opportuno, ma addirittura neces-
sario .

Significativa è altresì la norma che fissa l a
direttiva generale in base alla quale il collo-
camento delle azioni delle società da priva-
tizzare deve avvenire, di regola, in modo d a
garantire un'ampia e durevole diffusione
delle stesse tra i piccoli risparmiatori. In tal
modo, così come è avvenuto in altri paesi ,
la privatizzazione delle imprese pubblich e
potrà costituire l'occasione per la formazio-
ne di un azionariato diffuso e popolare, l a
cui debolezza costituisce uno dei limiti at-
tuali del sistema economico .

II decreto è certamente suscettibile d i
miglioramenti da un punto di vista tecnico .
Al riguardo, voglio ricordare il proficuo la-
voro svolto dalla Commissione bilancio in
occasione dell'esame della prima version e
del provvedimento, che si è concluso con
una riscrittura dello stesso . Purtroppo la
ristrettezza dei tempi e l'esigenza di garan-
tire il necessario consenso politico hann o
impedito di valorizzare il lavoro della Com-
missione di merito .

Nel reiterare il decreto-legge, il Govern o
ha ripristinato la versione originaria senz a

recepire le modifiche, già approvate dall a
Commissione, che avrebbero certamente
migliorato la qualità del provvedimento dal

punto di vista tecnico .
Nella seconda versione del decreto-legg e

una importante novità è costituita dalla di-
sciplina della gestione produttiva e dell'alie-
nazione dei beni immobili dello Stato, con -

tenuta nell'articolo 2. Una indicazione in tal
senso era stata avanzata dalla Commission e
bilancio, che nel corso dell'esame del decre-
to poi decaduto si era espressa in senso
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favorevole all'abbinamento della disciplina
sulle privatizzazioni mobiliari con quella re-
lativa alle privatizzazioni immobiliari . Si
tratta infatti di settori collegati, non solo per
evidenti motivi di affinità politica, ma anch e
per ragioni di ordine pratico, riconducibil i
alle pressanti esigenze di carattere finanzia -
rio .

Occorre ricordare che, già in sede di
impostazione della manovra finanziaria pe r
il 1991, il Governo aveva presentato u n
disegno di legge collegato che conteneva
una disciplina organica delle gestioni pro-
duttive e delle alienazioni degli immobil i
dello Stato. Tale disegno di legge non è stat o
ancora approvato,in quanto il Senato lo sta
esaminando in terza lettura . Esiste quindi il
rischio che il disegno di legge non giunga ad
approvazione definitiva neppure entro la
fine della presente legislatura . L'inseriment o
di una normativa-stralcio nell'ambito de l
decreto-legge in discussione costituisce, per -
tanto, un'importante garanzia sulla celerità
dell'esame di un provvedimento di primaria
importanza . In tal senso, il decreto prevede
un meccanismo anticipato relativamente al -
le somme derivanti dalle alienazioni da part e
dei soggetti affidatari dei beni immobili da
alienare, in modo da garantire con certezza
l'effettività delle entrate preventivate .

Anche in questo caso, non possiamo non
rammaricarci tutti insieme del fatto che
l'irrigidimento della dialettica politica abbia
impedito un esame più attento ed un miglio-
ramento della normativa inserita nel decre-
to-legge. Peraltro, l'importanza di quest'ul-
timo e la necessità di un'effettiv a
salvaguardia degli equilibri finanziari che
sono stati costruiti anche su di esso sono tali
da giustificare pienar nte le manchevolez-
ze accennate (Applausi dei deputati de l
gruppo della DC) .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per
dichiarazione di voto, in dissenso dal pro-
prio gruppo, l'onorevole Tassi . Ne ha facol-
tà .

Le ricordo, onorevole Tassi, che il temp o
a sua disposizione è di cinque minuti .

CARLO TASSI. Signor Presidente, onorevo-
li colleghi, onorevole rappresentante del Go -

verno Andreotti, coerenza vuole che Carlo
Tassi si comporti alla fine della legislatura
esattamente come si è comportato all'inizio
di questa e dell'altra. Quando il dottor Giulio
Andreotti, in arte Presidente del Consiglio ,
chiede la fiducia, Carlo Tassi se ne va; non
può dimenticare (perché il mio Dio mi im-
pone il perdono, ma nessuno mi consiglia
l'oblio) che il dottor Giulio Andreotti, sedi-
cente cattolico, a capo di un Governo mo-
nocolore democristiano, sedicente cattolico ,
con la collaborazione di un Presidente della
Repubblica democristiano, sedicente catto-
lico, il 22 maggio 1978 contribuì a promul-
gare la sanguinaria e sanguinosa legge sul-
l'aborto .

Non credo che per un cattolico vi siano
motivi più gravi e più alti del rispetto de i
comandamenti, che sono dieci e non si
possono abrogare o ammainare come l e
bandiere rosse del Cremlino . Non vi è niente
di più importante che mantenere coerenz a
nei confronti del quinto comandamento
(«Non ammazzare»), visto che il buon Dio ci
ha detto di amare il prossimo. Non vi è
niente di più perfido del fatto che chi h a
usato ed abusato della Croce addirittura
nell'agone politico, mettendola sullo scudo
del distintivo del suo partito, approfitti po i
della poltrona e del mantenimento dell a
stessa per tradire così radicalmente e pro-
fondamente i princìpi in cui dice di ave r
creduto e per i quali dice di aver fatto
battaglia politica .

Certo, il decreto-legge in discussione è
sbagliato, e mi dispiace di non poter esser e
con i miei colleghi a dire di no, in quanto l a
questione di fiducia è stata posta sul decreto
relativo alle privatizzazioni . La messa in
vendita di azioni, nel momento in cui il
risparmio della gente è stato mangiato a l
punto tale per cui i soldi messi in borsa il 3 1
dicembre 1991 valgono meno di quelli che
erano in borsa il lo gennaio 1991, è assolu-
tamente contraddittoria rispetto a qualsias i
principio di economia.

Per me, comunque, l'essere precede l'a-
vere ed i princìpi relativi all'essere precedo -
no qualsiasi considerazione sull'avere . Pri-
ma di tutto, a mio avviso, esistono la vita e d
il diritto alla vita, prima ancora del diritt o
alla proprietà ed all'avere .
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Proprio per queste ragioni, signor Presi -
dente, non posso essere presente e far parte
del numero legale quando il dottor Giulio
Andreotti, promulgatore della sanguinari a
legge sull'aborto, chiede la fiducia a questo
Parlamento .

PRESIDENTE. Sono così esaurite le di-
chiarazioni di voto .

Passiamo alla votazione per appello nomi-
nale sull'articolo unico del disegno di legge
di conversione n. 6162, su cui il Governo ha
posto la questione di fiducia .

Votazione per appello nominale .

PRESIDENTE. Indìco la votazione per
appello nominale sull'articolo unico del di -
segno di legge di conversione n . 6162, sulla
cui approvazione senza emendamenti e sen-
za articoli aggiuntivi il Governo ha posto l a
questione di fiducia .

Estraggo a sorte il nome del deputato da l
quale comincerà la chiama .

(Segue il sorteggio) .

Comincerà dall'onorevole Campagnoli .
Si faccia la chiama .

RENZO PATRIA, Segretario, fa la chiama .

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE
ALFREDO BIONDI

INDI DEL PRESIDENTE LEONILDE LOTT I

PRESIDENTE . Dichiaro chiusa la votazio-
ne ed invito gli onorevoli segretari a proce-
dere al computo dei voti .

(I deputati segretari procedono al com-
puto dei voti) .

Comunico il risultato della votazione pe r
appello nominale sull'articolo unico del di-
segno di legge di conversione n . 6162, sulla

cui approvazione il Governo ha posto l a
questione di fiducia :

Presenti 486
Votanti 485-
Astenuto	 1
Maggioranza	 243
Hanno risposto sì	 309
Hanno risposto no	 176

(La Camera approva) .

Si intendono pertanto respinti tutti gl i
emendamenti ed articoli aggiuntivi riferit i
agli articoli del decreto-legge e l'articolo
aggiuntivo riferito all'articolo unico del dise-
gno di legge di conversione .

Hanno risposto sì:

Abbate Fabrizio
Abete Giancarlo
Aiardi Alberto
Alagna Egidio
Messi Alberto
Altissimo Renato
Amalfitano Domenico
Amato Giuliano
Amodeo Natale
Andò Salvatore
Andreoli Giuseppe
Andreoni Giovanni
Angelini Piero
Amasi Aldo
Anselmi Tina
Antonucci Bruno
Armellin Lino
Artese Vitale
Artioli Rossella
Astone Giuseppe
Astori Gianfranco
Augello Giacomo Sebastiano
Azzolina Gaetan o
Azzolini Luciano

Babbini Paolo
Balestracci Nello
Baruffi Luigi
Bastianini Attilio
Battaglia Pietro
Battistuzzi Paolo
Bertoli Danilo
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Biafora Pasqualino
Bianchi Fortunato
Bianchini Giovanni
Bianco Gerardo
Biasci Mario
Binetti Vincenzo
Biondi Alfredo
Bisagno Tommaso
Bodrato Guido
Bonferroni Franco
Boniver Margherita
Bonsignore Vito
Borri Andrea
Borruso Andre a
Bortolami Benito Mario
Bortolani Franco
Botta Giuseppe
Brocca Beniamino
Brunetto Arnaldo
Bruni Francesco
Bruno Paolo
Buonocore Vincenzo

Cafarelli Francesco
Capria Nicola
Cardetti Giorgio
Cardinale Salvatore
Carelli Rodolfo
Caria Filippo
Caroli Giuseppe
Carrara Andreino
Carrus Nino
Casati Francesco
Casini Carl o
Casini Pier Ferdinand o
Castagnetti Pierluigi
Cellini Giuliano
Cerofolini Fulvio
Cerutti Giuseppe
Chiriano Rosario
Ciaffi Adrian o
Ciampaglia Alberto
Ciccardini Bartolo
Ciliberti Franco
Cimmino Tancred i
Ciocci Carlo Alberto
Ciocia Graziano
Cirino Pomicino Paolo
Cobellis Giovanni
Coloni Sergio
Colucci Francesco
Colzi Ottaviano

Conte Carmelo
Corsi Hubert
Costa Silvi a
Costi Silvano
Crescenzi Ugo
Cresco Angelo Gaetano
Cristofori Nino
Curci Francesco
Cursi Cesare

D'Acquisto Mario
D'Addario Amede o
D'Aimmo Florindo
Dal Castello Mario
D'Alia Salvatore
D'Amato Carlo
D'Angelo Guido
Darida Clelio
Degennaro Giuseppe
Dell'Unto Paris
Del Mese Paolo
De Lorenzo Francesc o
de Luca Stefano
De Mita Ciriaco
Demitry Giuseppe
Di Donato Giulio
Diglio Pasquale
D'Onofrio Francesco
Drago Antonino
Duce Alessandro

Facchiano Ferdinando
Farace Luigi
Faraguti Luciano
Farigu Raffaele
Fausti Franco
Ferrari Bruno
Ferrari Marte
Fiandrotti Filippo
Fiori Publio
Forlani Arnaldo
Formica Rino
Formigoni Roberto
Fornasari Giuseppe
Foschi Franco
Foti Luigi
Fracanzani Carlo
Frasson Mario
Fronza Crepaz Lucia
Fumagalli Carulli Battistin a

Galli Giancarlo
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Gangi Giorgio
Garavaglia Mariapi a
Gargani Giuseppe
Gaspari Rem o
Gava Antonio
Gei Giovanni
Gelpi Luciano
Ghinami Alessandro
Gitti Tarcisio
Goria Giovanni
Gottardo Settimo
Gregorelli Aldo
Grillo Luigi
Grippo Ugo
Grosso Maria Teresa
Guarino Giuseppe
Gunnella Aristide

Intini Ugo
Iossa Felice

Labriola Silvano
La Ganga Giusepp e
Lamorte Pasquale
La Penna Girolam o
Lattanzio Vito
Latteri Ferdinando
Leccisi Pino
Lega Silvio
Lia Antonio
Lobianco Arcangelo
Loiero Agazio
Lucchesi Giusepp e
Lusetti Renzo

Maccheroni Giacomo
Madaudo Dino
Malvestio Piergiovann i
Mancini Vincenzo
Manfredi Manfredo
Marinino Calogero
Manzolini Giovanni
Marianetti Agostino
Martelli Claudio
Martinazzoli Fermo Mino
Martini Maria Eletta
Martuscelli Paolo
Marzo Biagio
Massari Renato
Mastella Mario Clemente
Mastrantuono Raffaele
Mastrogiacomo Antonio

Matarrese Antonio
Mattarella Sergio
Matulli Giuseppe
Mazzuconi Daniela
Meleleo Salvatore
Melillo Savino
Mensorio Carmine
Mensurati Eli o
Merloni Francesco
Merolli Carl o
Micheli Filippo
Michelini Alberto
Milani Gian Stefano
Misasi Riccardo
Monaci Alberto
Mongiello Giovanni
Montali Sebastiano
Moroni Sergio
Mundo Antonio

Napoli Vito
Nenna D'Antonio Anna
Nicolazzi Franco
Nicotra Benedetto Vincenz o
Noci Maurizio
Nonne Giovanni
Nucci Mauro Anna Maria

Orciari Giuseppe
Orsenigo Dante Orest e
Orsini Bruno
Orsini Gianfranco

Paciullo Giovann i
Paganelli Ettore
Patria Renzo
Pavoni Benito
Pellizzari Gianmario
Perani Mario
Perrone Antonino
Piccirillo Giovanni
Piccoli Flaminio
Piermartini Gabriele
Piredda Matte o
Pisanu Giuseppe
Pisicchio Giuseppe
Polverari Pierluigi
Portatadino Costant e
Poti Damiano
Principe Sandro
Pujia Carmelo
Pumilia Calogero
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Rabino Giovanni Battista
Radi Luciano
Ravasio Renato
Reina Giuseppe
Renzulli Aldo Gabriele
Ricci Franco
Ricciuti Romeo
Riggio Vito
Righi Luciano
Rinaldi Luigi
Rivera Giovanni
Rocelli Gian Franco
Rojch Angelin o
Romita Pier Luigi
Rosini Giacomo
Rossi Alberto
Rossi di Montelera Luigi
Rubbi Emilio
Russo Ferdinando
Russo Giuseppe
Russo Raffaele
Russo Vincenzo

Sacconi Maurizio
Salerno Gabriele
Sanese Nicolamaria
Sangalli Carlo
Sanguineti Mauro
Santarelli Giulio
Santonastaso Giusepp e
Santuz Giorgio
Sanza Angelo Maria
Sapienza Orazio
Saretta Giusepp e
Savio Gastone
Sbardella Vittorio
Scalfaro Oscar Luigi
Scarlato Guglielmo
Scovacricchi Martino
Senaldi Carlo
Serra Giuseppe
Serrentino Pietro
Signorile Claudio
Silvestri Giulian o
Sinesio Giusepp e
Soddu Pietro
Sorice Vincenzo
Spina Francesco
Spini Valdo
Stegagnini Brun o
Sterpa Egidio
Susi Domenico

Tancredi Antonio
Tarabini Eugeni o
Tealdi Giovanna Mari a
Tempestini Francesco
Tesini Giancarlo
Testa Antonio
Tiraboschi Angelo
Tognoli Carlo
Torchio Giuseppe
Travaglini Giovanni

Urso Salvatore
Usellini Mario

Vairo Gaetano
Vecchiarelli Bruno
Viscardi Michele
Viti Vincenzo
Vito Alfred o
Vizzini Carlo
Volponi Alberto

Zamberletti Giuseppe
Zambon Bruno
Zampieri Amedeo
Zaniboni Antonino
Zarro Giovanni
Zavettieri Saverio
Zolla Michele
Zoppi Pietro
Zoso Giuliano
Zuech Giuseppe

Hanno risposto no :

Alborghetti Guido
Alinovi Abdon
Andreis Sergio
Angelini Giordano
Angeloni Luana
Angius Gavino
Auleta Francesc o

Balbo Laura
Barbera Augusto Antonio
Barbieri Silvia
Bargone Antonio
Bassanini Franc o
Bassolino Antonio
Battaglia Adolfo
Becchi Ada
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Beebe Tarantelli Carole
Bellocchio Antonio
Bernocco Garzanti Luigina
Bertone Giuseppina
Bevilacqua Cristina
Bianchi Beretta Roman a
Binelli Gian Carlo
Bonino Emma
Bordon Wille r
Borghini Gianfrancesco
Boselli Milvia
Brescia Giusepp e
Bruni Giovanni
Bulleri Luigi

Calderisi Giuseppe
Calvanese Flor a
Cannelonga Severino Lucano
Capanna Mario
Capecchi Maria Teresa
Caradonna Giuli o
Castagnola Luigi
Cavagna Mario
Caveri Luciano
Cecchetto Coco Alessandra
Ceruti Gianluigi
Cervetti Giovanni
Chella Mari o
Cherchi Salvatore
Ciabarri Vincenzo
Ciancio Antonio
Cicciomessere Robert o
Cicerone Francesco
Ciconte Vincenzo
Cima Laura
Ciocci Lorenzo
Civita Salvatore
Colombini Leda
Conti Laura
Cordati Rosaia Luigia
Costa Alessandro
Crippa Giuseppe

d'Amato Luigi
D'Ambrosio Michele
De Julio Sergio
Del Dormo Olindo
Del Pennino Antonio
Diaz Annalisa
Di Prisco Elisabetta
Donati Anna
Donazzon Renato

Dutto Mauro

Ermelli Cupelli Enrico

Fachin Schiavi Silvana
Felissari Lino Osvaldo
Ferrara Giovanni
Finocchiaro Fidelbo Anna Maria
Fracchia Bruno
Francese Angela
Franchi Franco

Gabbuggiani Elio
Galasso Giuseppe
Garavini Andrea Sergio
Gelli Bianca
Geremicca Andrea
Ghezzi Giorgio
Gorgoni Gaetano
Gramaglia Mariella
Grassi Ennio
Grillo Salvatore
Guerzoni Luciano

Lanzinger Gianni
Lauricella Angelo
La Valle Raniero
Lorenzetti Pasquale Maria Rita
Lucenti Giusepp e

Macciotta Giorgio
Maceratini Giulio
Mainardi Fava Anna
Mammì Oscar
Mammone Natia
Mangiapane Giuseppe
Mani Germano
Martino Guido
Masini Nadi a
Mattioli Gianni Francesco
Mellini Mauro
Menzietti Pietro Paolo
Migliasso Teresa
Minozzi Rosanna
Minucci Adalbert o
Mombelli Luigi
Montanari Fornari Nand a
Montecchi Elen a
Motetta Giovanni

Napolitano Giorgio
Nardone Carmine
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Negri Giovanni
Nerli Francesc o
Nicolini Renato
Novelli Diego

Orlandi Nicoletta

Pacetti Massimo
Pallanti Novello
Palmieri Ermenegildo
Parlato Antonio
Patarino Carmine
Pazzaglia Alfredo
Pedrazzi Cipolla Annamaria
Pellegatti Ivana
Pellicani Giovann i
Pellicanò Gerolamo
Perinei Fabio
Petrocelli Edilio
Picchetti Santino
Poli Gian Gaetano
Poli Bortone Adrian a
Polidori Enzo
Prandini Oneli o
Proietti Franco
Provantini Alberto

Quercini Giulio
Quercioli Elio

Rallo Girolamo
Recchia Vincenzo
Reichlin Alfredo
Ridi Silvano
Rizzo Aldo
Rodotà Stefano
Romani Daniela
Ronzani Gianni Wilmer
Rubbi Antonio
Russo Franc o

Salvoldi Giancarlo
Sanfilippo Salvatore
Sangiorgio Maria Luisa
Sanna Anna
Sannella Benedetto
Sapio Francesco
Scalia Massimo
Schettini Giacomo Antonio
Serafini Anna Maria
Serafini Massim o
Serra Gianna

Sinatra Alberto
Soave Sergio
Solaroli Bruno
Staiti di Cuddia delle Chiuse Tomas o
Stanzani Ghedini Sergio Augusto
Strumendo Lucio

Taddei Maria
Tessari Alessandro
Torna Mario
Torelli Giuseppe
Tortorella Aldo
Trabacchini Quarto

Umidi Sala Neide Maria

Vacca Giusepp e
Valensise Raffaele
Violante Lucian o
Visco Vincenzo

Zevi Bruno

Si è astenuto :

Savino Nicola

Sono in missione :

Agrusti Michelangelo
Alberini Guido
Campagnoli Mario
Costa Raffaele
D'Aquino Saverio
De Carli Francesco
De Carolis Stelio
Galante Michele
Gasparotto Isaia
Lo Porto Guido
Mancini Giacomo
Mannino Antonino
Nania Domenico
Pellegatta Giovanni
Rebulla Luciano
Rognoni Virgini o
Saladino Gaspar e
Seppia Mauro
Tassone Mario
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Si riprende la discussione .

PRESIDENTE. Sono stati presentati i se-
guenti ordini del giorno :

La Camera ,

considerata l'impossibilità di risanament o
economico e finanziario dell'EFIM

impegna il Governo

a sciogliere l'ente entro trenta giorni ;
a nominare un commissario per la liqui-

dazione delle competenze già attribuite al-
l'EFIM;

a trasferire all'IRI e all'ENI il relativo
personale e i beni, ivi comprese le parteci-
pazioni azionarie nonché tutti i rapport i
giuridici facenti capo all'EFIM .

9/6162/1
«Bianco »

La Camera ,

considerato che 1'EFIM non appare più in
grado, in relazione alla grave situazion e
debitoria, alla inefficienza del suo apparat o
centrale, alla sua eccessiva polisettorialità ,
di garantire la direzione efficace delle socie-
tà in esso inquadrate e rischia in tal modo
di pregiudicare la presenza sui mercati in-
terni ed internazionali di importanti produ-
zioni;

considerato che in molti dei settori inte-
ressati da società EFIM operano altri sogget-
ti pubblici quali l'ENI (nel campo della
metallurgia dei non ferrosi) e l'IRI (nel cam-
po dei trasporti, della meccanica, dell'aero-
spaziale) ;

impegna il governo

a presentare entro sessanta giorni una
proposta di redistribuzione delle attività o-
perative dell'EFIM negli altri enti di gestion e
anche in prospettiva della loro più generale
riorganizzazione e ad assumere le conse-
guenti determinazioni in relazione al destino
dell'EFIM .

9/6162/2
«Macciotta, Geremicca, Casta-

gnola, Prandini» .

Poiché peraltro detti ordini del giorno
riproducono sostanzialmente il contenuto d i
emendamenti respinti a seguito dell'appro-
vazione dell'articolo unico del disegno d i
legge di conversione sul quale il Governo h a
posto la questione di fiducia, essi sono d a
considerarsi preclusi .

Passiamo pertanto alla votazione finale
del disegno di legge di conversione .

Votazione finale di un disegno di legge.

PRESIDENTE. Indìco la votazione nomi-
nale finale, mediante procedimento elettro-
nico, sul disegno di legge di conversion e
n. 6162, di cui si è testé concluso l'esame .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

«Conversione in legge del decreto-legge 3
dicembre 1991, n . 386, recante trasforma-
zione degli enti pubblici economici, dismis-
sione delle partecipazioni statali ed aliena-
zione di beni patrimoniali suscettibili d i
gestione economica» (6162) .

Presenti	 399
Votanti	 397
Astenuti	 2
Maggioranza	 199

Hanno votato sì . . . . 286
Hanno votato no . . . 111

(La Camera approva) .

Si riprende la discussione
del disegno di Iegge n. 5651 .

PRESIDENTE. Avverto che la Presidenz a
autorizza la pubblicazione in allegato al re-
soconto stenografico della seduta odiern a
delle dichiarazioni di voto dei deputati Lo-
renzetti Pasquale e Cellini sul complesso de l
disegno di legge n . 5651 .
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Passiamo alla votazione finale del disegn o
di legge .

Votazione finale di progetti di legge .

PRESIDENTE. Indìco la votazione nomi-
nale finale, mediante procedimento elettro-
nico, sul disegno di legge n. 5651 .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

«S. 2076. Approvazione, ai sensi del-
l'articolo 123, secondo comma, della Costi-
tuzione, dello Statuto della regione Umbria
(approvato dal Senato)» (5651) .

Presenti	 394
Votanti	 389
Astenuti	 5
Maggioranza	 195
Hanno votato sì	 388
Hanno votato no	 1

(La Camera approva) .

Indìco la votazione nominale finale, me-
diante procedimento elettronico, sulla pro-
posta di legge n .5729-B, oggi esaminata .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

«S. 1776-bis. — Senatori Mancino ed altri :
"Modificazioni alla legge 6 febbraio 1948 ,
n. 29, sulla elezione del Senato della Repub-
blica" (rinviata dal Presidente della Repub-
blica e nuovamente approvata dal Senato) »
(5729-B) .

Presenti	 390
Votanti	 386
Astenuti	 4
Maggioranza	 194

Hanno votato sì	 383
Hanno votato no	 3

(La Camera approva) .

Si riprende la discussione
del disegno di legge n. 6107 .

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione
dell'emendamento della Commissione 2.2 .

Ha chiesto di parlare per dichiarazione d i
voto l'onorevole Orlandi . Ne ha facoltà .

NICOLETTA ORLANDI . Signor Presidente ,
onorevoli colleghi, intervengo semplicemen-
te perché sento l'esigenza di replicare ad una
affermazione fatta dal sottosegretario in se -
de di discussione sulle linee generali. Mi
riferisco al fatto che la soppressione de l
riferimento alla videoregistrazione masche-
rerebbe — ad avviso del sottosegretario —
l'intento del mio gruppo politico di non
procedere alla attivazione di quel sistema di
documentazione degli atti. Non solo mi sem-
bra un po' cervellotico attribuire ad un
gruppo politico la contrarietà all'attivazione
di un mezzo di registrazione, ma vorre i
sottolineare anche che la formula che no i
proponiamo (la formulazione approvata in
Commissione) è esattamente la stessa con-
templata nel codice di procedura penale ,
che prevede la videoregistrazione, ma solo
in casi particolari e per le inchieste partico-
larmente complesse .

Mi sembra invece assai meno cervellotic a
la supposizione che a questo punto avanzia-
mo e cioè che il Governo voglia la videore-
gistrazione come strumento ordinario . Ciò
comporterebbe ovviamente un aggravio di
costi; tutto ciò forse viene proposto gi à
pensando a chi andrà a beneficiarne . Non
solo, ma anche per qualsiasi processo d i
pretura si creerà una situazione di precarie-
tà degli uffici giudiziari per l'allestimento di
una sala di registrazione .

Ribadiamo la nostra contrarietà all'emen-
damento presentato dalla Commissione e
sostenuto dal Governo e chiediamo ai colle-
ghi di mostrare un po' di realismo rispett o
alle condizioni della giustizia e di garantire ,
nello stesso tempo, un minimo di efficienza ,
una volta tanto, nel funzionamento degli
uffici giudiziari . Chiediamo infine di ritorna -
re a quelle scelte che erano state supportate
da notevoli studi tecnici e che erano stat e
recepite nel codice di procedura penale (Ap -
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plausi dei deputati del gruppo comunista -
PDS) .

PRESIDENTE. Passiamo ai voti . Avverto
che è stata chiesta la votazione nominale .

Votazione nominale .

PRESIDENTE. Indìco la votazione nomi-
nale, mediante procedimento elettronico ,
sull'emendamento 2.2 della Commissione ,
accettato dal Governo .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti	 370
Votanti	 368
Astenuti	 2
Maggioranza	 185
Hanno votato sì . . . . 272
Hanno votato no . . . 96

(La Camera approva).

Si riprende la discussione .

PRESIDENTE . Passiamo alla votazione
dell'emendamento Nicotra 2 .1 .

Ha chiesto di parlare per dichiarazione d i
voto l'onorevole Recchia. Ne ha facoltà .

VINCENZO RECCHIA. Signor Presidente ,
desidero formulare un chiarimento rispett o
ad alcune affermazioni fatte dal sottosegre-
tario Castiglione in sede di replica alla di-
scussione sulle linee generali .

Il testo che è giunto in aula deriva da un
emendamento che era stato presentato, du-
rante l'esame del provvedimento in Com-
missione giustizia, da parte del gruppo co-
munista-PDS. In questa sede il
sottosegretario Castiglione non ha avuto
modo di chiarire quale sia la vera ragione
per cui sarebbe necessario affidare a soggett i
esterni — attraverso convenzioni — l'attività

di monitoraggio sullo svolgimento degli af-
fari penali nei diversi uffici giudiziari ne l
nostro paese quando, con decreto ministe-
riale del 19 giugno 1984, venne istituito ,
presso la direzione generale affari penali
dello stesso Ministero di grazia e giustizia ,
un apposito ufficio (l'ufficio V) che avev a
proprio tale attribuzione particolare .

Del resto, tale ufficio è stato organizzato ,
anche di recente, con circolari dello stesso
ministero, allo scopo di essere in grado d i
svolgere adeguatamente questa funzione . C i
siamo domandati — abbiamo presentato u n
emendamento in Commissione e riproponia-
mo i nostri dubbi in aula — per quale
ragione si debba oggi ricorrere all'affida-
mento a personale esterno di questa funzio-
ne, che è assai delicata per la rilevanza degli
atti che dovrebbero essere esaminati. Ci
siamo chiesti inoltre perché mai occorra
operare questo affidamento in una forma un
po' insolita, dal momento che non è stat o
ancora espresso un giudizio sull'attività del -
l'ufficio V del Ministero di grazia e giustizia
e visto che né in Commissione né in Assem-
blea i rappresentanti del Governo e della
maggioranza hanno chiarito come abbia o-
perato in questi anni tale ufficio .

Si vuole affidare al CNR, mediante l'e-
mendamento al nostro esame, la stipula
della convenzione in materia, e ciò sulla base
di un ragionamento che tenderebbe ad ac-
creditare l'esistenza di un istituto specializ-
zato proprio presso il CNR a svolgere l'atti-
vità di monitoraggio . Sappiamo invece che
non è vero quanto è stato affermato : esiste
solo un istituto costituito da poco, che non
ha personale proprio .
L'indicazione che ci viene data quindi

rimane per noi inspiegabile; per tale ragione ,
invitiamo i colleghi a votare contro l'emen-
damento Nicotra 2.1 (Applausi dei deputati
del gruppo comunista-PDS) .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per
dichiarazione di voto l'onorevole Macerati -
vi. Ne ha facoltà .

GIULIO MACERATINI . Signor Presidente ,
onorevoli colleghi, svolgerò una dichiarazio-
ne di voto che riguarderà, oltre all'emenda-
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mento Nicotra 2.1, anche l'intero provvedi-
mento .

Salvo sorprese, infatti, l'orientamento e-
spresso dall'Assemblea in occasione dell a
votazione dell'emendamento 2 .2 della Com-
missione e quello che emerge dalla discus-
sione di quello in esame fa comprendere che
ci prepariamo ad approvare un testo che è
radicalmente diverso da quello licenziat o
dalla Commissione. Ciò è avvenuto per il
solito e deprecabile fenomeno dell'assenza
dalla Commissione dei deputati della mag-
gioranza. Così in Assemblea, si assiste ad un
cambiamento palingenetico di questo prov-
vedimento, che era fondato nelle sue moti-
vazioni originarie ma che poi si è trasforma-
to, cammin facendo, in un oggetto
misterioso . . . !
Vengono proposte cose che non hanno

alcuna razionalità, plausibilità e quindi pos-
sibilità di essere spiegate alla luce del sole e
che lasciano quindi aperto il campo a con-
creti sospetti .

Inoltre, queste misure fanno in modo ch e
attorno alla macchina della giustizia si crei -
no ulteriori sovrastrutture parassitarie, for-
mate da personaggi che, pur non facendo
parte dell'amministrazione, sono chiamat i
ad intervenire come autorità divine o para-
divine, le quali dovrebbero realizzare non s i
sa bene quale miracolo .

La verità è che si mettono a disposizion e
del ministro, della sua segreteria o della
struttura che accanto ad esso opera, fondi
che saranno destinati a scopi che la norma-
tiva non chiarisce, se non in termini assolu-
tamente inaccettabili .

Si lascia, dunque, ancora una volta all'in-
determinatezza ed all'arbitrio il quadro del -
l'amministrazione della giustizia per quanto
riguarda il suo concreto funzionamento . Ec-
co perché noi voteremo contro l'emenda -
mento Nicotra 2.1 e se, come purtroppo
temiamo, quella proposta di modifica avr à
fortuna, nel senso che i numeri le daranno
ragione, voteremo contro il complesso di
questo provvedimento, che non ci soddisfa
da nessun punto di vista (Applausi dei de-
putati del gruppo MSI-destra nazionale) .

PRESIDENTE. Passiamo ai voti. Avverto
che è stata chiesta la votazione nominale .

Votazione nominale .

PRESIDENTE. Indìco la votazione nomi-
nale, mediante procedimento elettronico ,
sull'emendamento Nicotra 2 .1, accettat o
dalla Commissione e dal Governo .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti e votanti	 352
Maggioranza	 11 7
Hanno votato sì	 263
Hanno votato no	 89

(La Camera approva) .

Si riprende la discussione .

PRESIDENTE. Pongo in votazione l'e-
mendamento Sapio 3 .1, non accettato dalla
Commissione né dal Governo .

(È respinto) .

Pongo in votazione l'emendamento Rec-
chia 5 .1, non accettato dalla Commissione
né dal Governo .

(È respinto) .

Ricordo che gli articoli aggiuntivi Ma-
strantuono 5 .01 e 5 .02 e gli emendamenti
Mastrantuono 8.1 e 8 .2 sono stati dichiarati
inammissibili dalla Presidenza .

Poiché il disegno di legge consta di u n
articolo unico, si procederà direttamente
alla votazione finale .

Prima di procedere a tale votazione, chie-
do che la Presidenza sia autorizzata a pro -
cedere al coordinamento formale del test o
approvato .
Se non vi sono obiezioni, rimane cos ì

stabilito .

(Così rimane stabilito) .

Passiamo alla votazione finale del disegno
di legge di conversione .
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Votazione finale di un disegno di legge .

PRESIDENTE. Indìco la votazione nomi-
nale, mediante procedimento elettronico ,
sul disegno di legge di conversione n . 6107 ,
di cui si è testé concluso l'esame .

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

«Conversione in legge, con modificazioni ,
del decreto-legge 18 novembre 1991, n . 365 ,
recante interventi urgenti per il sistema in -
formativo e per le strutture, le attrezzature
ed i servizi dell'Amministrazione della giu-
stizia» (6107) :

Presenti e votanti	 358
Maggioranza	 180
Hanno votato sì	 265
Hanno votato no	 93

(La Camera approva) .

Proposta di trasferimento di progetti di
legge dalla sede referente alla sede legi-
slativa .

PRESIDENTE. Comunico che sarà iscrit-
ta all'ordine del giorno della prossima sedu-
ta l'assegnazione, in sede legislativa, dell e
seguenti proposte di legge, per le quali la II I
Commissione permanente (Esteri), cui era -
no state assegnate in sede referente, ha
chiesto, con le prescritte condizioni, il tra-
sferimento alla sede legislativa, che propon-
go alla Camera a norma del comma 6 del -
l'articolo 92 del regolamento :

ZAMBERLETTI e PICCOLI e CRIPPA ed altri :
«Norme sul controllo dell'esportazione e
transito dei prodotti ad alta tecnologia »
(5073-5472) (la Commissione ha proceduto
all'esame abbinato) .

Ordine del giorno
della seduta di domani .

PRESIDENTE. Comunico l'ordine del
giorno della seduta di domani .

Venerdì 10 gennaio 1992, alle 9 :

1.— Assegnazione di progetti di legge a
Commissioni in sede legislativa .

2.— Seguito della discussione della pro -
posta di legge :

MOTETTA ed altri — Disposizioni per l a
riproduzione a colori sulle schede di vota-
zione del contrassegno di lista (5845) .
— Relatore: Labriola .
— (Relazione orale) .

3 . — Discussione della proposta di legge :

PIRO ed altri ; BRUNO ANTONIO; LEONI ; VEL-
TRONI ed altri ; MATTARELLA ed altri; CALDERISI
ed altri — Norme per la disciplina ed il
contenimento delle spese per la campagna
elettorale per le elezioni politiche (4053 -
4307-5530-5995-6040-6174) .
— Relatore Labriola.
— (Relazione orale).

La seduta termina alle 20, 40 .

IL CONSIGLIERE CAPO
DEL SERVIZIO STENOGRAFIA

Dori'. VINCENZO ARISTA

L'ESTENSORE DEL PROCESSO VERBALE
DOTT. MARIO CORSO

Licenziato per la composizione e la stamp a
dal Servizio Stenografia alle 22,45 .
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COMUNICAZIONI
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Missioni valevoli
nella seduta del 9 gennaio 1992 .

Brocca, Campagnoli, Raffaele Costa, d'A -
quino, de Luca, Facchiano, Formigoni, fos-
sa, Antonino Mannino, Rebulla, Ricciuti ,

Seppia .

delle gestioni fuori bilancio nell'ambit o
delle Amministrazioni dello Stato» (approva-
to dalla V Commissione permanente del
Senato) (6266) .

Saranno stampati e distribuiti .

Approvazioni in Commissione .

alla ripresa pomeridiana dei lavori :

Agrusti, Alberini, Brocca, Campagnoli ,
Raffaele Costa, d'Aquino, De Carli, De Ca-
rolis, de Luca, Facchiano, Fausti, Formigo-
ni, Galante, Gasparotto, Iossa, Lo Porto ,
Giacomo Mancini, Antonino Mannino, Na-
nia, Pellegatta, Rebulla, Ricciuti, Rognoni ,
Saladino, Seppia, Tassone .

Trasmissioni dal Senato .

In data odierna il Presidente del Senato h a
trasmesso alla Presidenza i seguenti progett i
di legge :

S. 3093 . — NICOTRA ed altri : «Nuove di-
sposizioni in materia di assegnazione di posti
nei concorsi notarili» (approvata dalla II
Commissione permanente della Camera e
modificata dalla II Commissione perma-
nente del Senato) (5559-B) ;

S. 3073 . — Senatori CASOLI E GRECO: «Sen-
tenza di non luogo a procedere per irrilevan-
za del fatto. Modifiche al testo delle disposi-
zioni sul processo penale a carico di imputat i
minorenni, approvato con decreto del Presi -
dente della Repubblica 22 settembre 1988 ,
n. 448» (approvata dalla II Commission e
permanente del Senato) (6265) .

S. 2884. — «Disciplina della soppressione

Nelle riunioni di oggi delle sottoindicat e
Commissioni permanenti, in sede legislativa ,
sono stati approvati i seguenti progetti d i
legge :

dalla VII Commissione (Cultura) :

S. 2965 . — FOSCHI ed altri : «Concessione
di un contributo straordinario per il progett o
'Giacomo Leopardi nel mondo'» (approvata
dalla VII Commissione della Camera e mo-
dificata dalla VII Commissione del Senato)
(140/B) .

S . 2820 . — MATULLI ed altri : «Istituzione
della scuola di restauro presso l'Opificio
delle pietre dure di Firenze» (approvata dal -
la VII Commissione della Camera e modi-
ficata dalla VII Commissione del Senato)
(3672/B) .

dalla VIII Commissione (Ambiente) :

S. 2728 e abb. — Senatori FABBRI ed altri :
AzzARA ed altri: PETRARA ed altri : BOATO ed
altri: «Disposizioni in ordine alla ricostruzio-
ne nei territori di cui al testo unico delle legg i
per gli interventi nei territori della Campa-
nia, Basilicata, Puglia e Calabria colpiti dagli

eventi sismici del novembre 1980, del feb-
braio 1981 e del marzo 1982, approvato con
decreto legislativo 30 marzo 1990, n . 76»
(approvato in un testo unificato dal Senato)
(6199) .
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S. 2999. — BERTOLI ed altri : «Proroga e
rifinanziamento di disposizioni di legge con-
cernenti la ricostruzione dei territori . del

Friuli colpiti dal terremoto del 1976» (già
approvata dalla VIII Commissione dell a
Camera dei Deputati e modificata dall a
XIII Commissione del Senato) (5533/B) .

dalla XI Commissione (Lavoro) :

S . 3082. — «Misure urgenti in materia d i
occupazione» (approvato dal Senato della
Repubblica) (6221) .

dalla XIII Commissione (Agricoltura) :

RUTELLI ed altri: «Obbligo per il comune
di residenza di porre a dimora un albero pe r
ogni neonato, all'atto della registrazione a-
nagrafica» (4277) approvato con il seguent e
nuovo titolo: «Obbligo per il comune d i
residenza di porre a dimora un albero per
ogni neonato, a seguito della `registrazione
anagrafica» (4277) .

Aprovazione in Commissione di un docu-
mento a nonna dell'articolo 127 de l
regolamento .

La XIII Commissione (Agricoltura), nell a
seduta del 9 gennaio 1992, ha approvato, a
norma dell'articolo 127 del regolamento, i l
documento finale sulle seguenti proposte d i
regolamento CEE:

COM(91)379 — Proposta di regolamento
(CEE) del Consiglio che istituisce un regime
di sostegno a favore dei coltivatori di talun i
seminativi (18 ottobre 1991) ;
— Proposta di regolamento (CEE) de l

Consiglio relativo all'organizzazione comu-
ne dei mercati del settore dei cereali ;
— Proposta di regolamento (CEE) de l

Consiglio che modifica il regolamento (CEE)

n. 2727/75 relativo all'organizzazione co-
mune dei mercati nel settore dei cereali ;

— Proposta di regolamento (CEE) de l
Consiglio recante modifica del regolamento
(CEE) n. 805/68, relativo all'organizzazione
comune dei mercati nel settore delle carn i
bovine, e recante abrogazione sia del rego-
lamento (CEE) n . 468/87, che stabilisce le

norme generali del regime di premio specia-
le a favore dei produttori di carni bovine, sia
del regolamento (CEE) n . 1357/80, che isti-
tuisce un regime di premio per il manteni-
mento delle vacche nutrici ;
— Proposta di regolamento (CEE) de l

Consiglio che fissa, per il periodo dal 1 0
luglio 1993 al 30 giugno 1996, i prezzi d i
intervento dei bovini adulti ;
— Proposta di regolamento (CEE) de l

Consiglio relativo ad azioni di promozione e
di commercializzazione delle carni bovine d i
qualità;
— Proposta di regolamento (CEE) de l

Consiglio che modifica il regolamento (CEE)
n. 3031/89 relativo all'organizzazione co-
mune dei mercati nel settore delle carni
ovine e caprine;
— Proposta di regolamento (CEE) de l

Consiglio recante modifica del regolamento
(CEE) n. 3493/90 che stabilisce le norm e
generali relative alla concessione del premi o
a favore dei produttori di carni ovine e
caprine ;

COM(91)415 — Proposta di regolamento
(CEE) del Consiglio relativo a metodi di
produzione agricola compatibili con le esi-
genze di protezione dell'ambiente e con l a
salvaguardia dello spazio naturale (31 otto-
bre 1991) ;
— Proposta di regolamento (CEE) de l

Consiglio che istituisce un regime comuni-
tario di aiuti alle misure forestali nel settor e
agricolo (31 ottobre 1991) ;
— Proposta di regolamento (CEE) de l

Consiglio che istituisce un regime comuni-
tario di aiuti al prepensionamento in agricol-
tura (31 ottobre 1991) ;

COM(91)338 — Proposta di regolamento
(CEE) del Consiglio relativo alle organizza-
zioni e agli accordi interprofessionali ne l
settore del tabacco (14 ottobre 1991) ;

COM(91)339 — Proposta di regolamento
(CEE) del Consiglio relativo all'organizzazio-
ne comune dei mercati nel settore del tabac-
co greggio (14 ottobre 1991) ;
— Proposta di regolamento (CEE) de l

Consiglio che fissa i premi per il tabacco in
foglia per gruppo di varietà di tabacco non-
chè le quote di trasformazione ripartite per
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gruppi di varietà e per Stato membro (1 4
ottobre 1991) .

Il documento, a norma del medesim o
articolo 127 del regolamento, sarà stampa-
to, distribuito e comunicato al Presidente de l
Senato ed al Presidente del Consiglio de i
ministri .

Costituzione della delegazione parlamen-
tare italiana alle Assemblee del Consi-
glio d'Europa e della UEO .

La delegazione parlamentare italiana all e
Assemblee del Consiglio d'Europa e della
Unione dell'Europa occidentale ha procedu-
to nella seduta di ieri alla elezione del pro-
prio Presidente .

E risultato eletto il deputato Franco Fo-
schi .

Annunzio di sentenz e
della Corte costituzionale .

A norma dell'articolo 30, secondo com-
ma, della legge 11 marzo 1953, n . 87, il
Presidente della Corte costituzionale ha tra -
smesso con lettera in data 13 dicembre 199 1
copia delle sentenze nn . 448, 449 e 450, con
le quali la Corte ha dichiarato :

«l'illegittimità costituzionale dell'articol o
215 del codice penale militare di pace, limi-
tatamente alle parole «ovvero lo distrae a
profitto proprio o di altri»» (doc . VII, n .
1300) ;

«l'illegittimità costituzionale dell'articolo
260, secondo comma, del codice penale
militare di pace, nella parte in cui non
prevede che i reati ivi previsti siano puniti a
richiesta del comandante di altro ente supe-
riore, allorché il comandante del corpo di
appartenenza del militare colpevole sia la
persona offesa dalla condotta contestata»
(doc. VII, n. 1301) ;

«l'illegittimità costituzionale dell'articol o
44, ultimo comma, della legge 18 marzo
1968, n. 313 (Riordinamento della legislazio-
ne pensionistica di guerra) e dell'articolo 40 ,
terzo comma, del decreto del Presidente

della Repubblica 23 dicembre 1978, n . 91 5
(Testo unico delle norme in materia di pen-
sioni di guerra) nella parte in cui non con -
sentono al coniuge superstite di fruire della
pensione di guerra quando il matrimonio ,
avvenuto successivamente alla data in cui
sono state contratte le ferite o malattie dall e
quali è derivata la morte del militare o de l
civile, sia durato, senza che sia nata prol e
ancorché postuma, meno di un anno» (doc .
VII, n. 1302) .

La Corte costituzionale ha altresì trasmes-
so con lettera in data 19 dicembre 199 1
copia delle sentenze nn . 467 e 476, con le
quali la Corte ha dichiarato :

«l'illegittimità costituzionale dell'articolo
8, terzo comma, della legge 15 dicembre
1972, n. 772 (Norme per il riconosciment o
dell'obiezione di coscienza), nella parte in
cui non prevede che l'espiazione della pen a
da parte di chi, al di fuori dei casi di
ammissione ai benefici concessi dalla sud -
detta legge, rifiuta, in tempo di pace, per i
motivi di coscienza indicati nell'articolo 1
della predetta legge, il servizio militare d i
leva, dopo averlo assunto, esonera dall a
prestazione del servizio militare ;

inammissibile la questione di legittimità
costituzionale dell'articolo 8, secondo com-
ma, della legge 15 dicembre 1972, n . 772
sollevata, in riferimento agli articoli 3 e 1 9
della Costituzione, dal giudice per le indagini
preliminari presso il Tribunale militare di La
Spezia» (doc. VII, n . 1309) ;

«l'illegittimità costituzionale dell'articolo
5, quinto comma, del decreto-legge 12 gen-
naio 1991, n. 6 (Disposizioni urgenti in
favore degli enti locali per il 1991), conver-
tito, con modificazioni, nella legge 15 marz o
1991, n. 80, nella parte in cui prevede
l'iscrizione nello stato di previsione del Mi-
nistero dell'interno dell'autorizzazione d i
spesa per le finalità di cui alla legge 23 marzo
1981, n. 93 e successive modificazioni e n e
fissa le modalità di ripartizione, anzich é
l'iscrizione dell'autorizzazione nei capitoli
dello stato di previsione della spesa per i
finanziamenti alle regioni destinati alle fina-
lità predette ;
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non fondata la questione di legittimità
costituzionale dell'articolo 2, terzo comma ,
del decreto-legge 12 gennaio 1991, n . 6
convertito, con modificazioni, nella legge 1 5
marzo 1991, n. 80, sollevata in riferimento
agli articoli 117, 118 e 119, terzo comma ,
della Costituzione, dalla Regione Lombar-
dia» (doc. VII, n. 1313) .

La Corte costituzionale in data 13 dicem-
bre 1991 ha depositato in Cancelleria copia
delle sentenze nn. 451, 452, 453, 454, 464
e 465 con le quali la Corte ha dichiarato :

«non fondata la questione di legittimit à
costituzionale dell'articolo 1 della legge 5
agosto 1988, n. 341 (Interpretazione auten-
tica degli articoli 13 e 44 del decreto de l
Presidente della Repubblica 11 luglio 1980 ,
n. 382, e dell'articolo 5 della legge 9 dicem-
bre 1985, n. 705, in materia di concorsi
universitari), sollevata, in riferimento agli
articoli 3, 24, 102, 104, primo comma, e
108, secondo comma, della Costituzione ,
dal Tribunale amministrativo regionale de l
Lazio» (doc . VII, n. 1303) ;

«non fondata, nei sensi di cui in motiva-
zione, la questione di legittimità costituzio-
nale dell'articolo 119 del decreto del Presi -
dente della Repubblica 30 marzo 1957, n .
361, nel testo sostituito dall'articolo 11 della
legge 21 marzo 1990, n. 53 (Misure urgent i
atte a garantire maggiore efficienza al pro -
cedimento elettorale) sollevata, in riferimen-
to agli articoli 3 e 36 terzo comma, della
Costituzione dal Tribunale di Firenze» (doc .
VII, n. 1304) ;

«inammissibile il conflitto di attribuzione
proposto, in ordine all'articolo 1, secondo
comma, del decreto del Ministro dell'agri-
coltura e delle foreste 19 febbraio 1991, n .
63, dalla Regione Emilia-Romagna, in riferi-
mento agli articoli 117 e 118 della Costitu-
zione ;

che non spetta allo Stato individuare co n
decreto ministeriale le zone preferenziali pe r
la concessione degli aiuti all'imboschimento
di cui agli articoli 20 e seguenti del regola -
mento CEE n. 797/85 del Consiglio dell e
Comunità europee, come modificato dal Re -

golamento CEE n. 1609/89 del Consigli o
stesso ;

annulla conseguentemente l'articolo 7 ,
terzo comma, del decreto del Ministro del -
l'agricoltura e delle foreste 19 febbraio
1991, n. 63» (doc. VII, n. 1305) ;

«non fondate le questioni di legittimit à
costituzionale sollevate, con l'ordinanza d i
cui in epigrafe, nei confronti degli articoli 1 ,
2 e 3 della legge della Provincia di Trento 9
dicembre 1978, n . 56 (Disposizioni transito-
rie in materia di protezione della fauna e
disciplina della caccia), per violazione degli
articoli 5, 116 e 117 della Costituzione, in
relazione agli articoli 4, primo comma, e 8 ,
n. 15, del decreto del Presidente della Re -
pubblica 31 agosto 1972, n. 670 ;

«non fondate le questioni di legittimità
costituzionale, nei confronti degli articoli 1
e 2 della legge della Regione Trentino Alto-
Adige 7 settembre 1964, n . 30 (Costituzione
e gestione delle riserve di caccia nel territo-
rio regionale), per violazione degli articoli 2 ,
3, 5, 18, 97, 116, 117, 118 e 120 dell a
Costituzione, in relazione agli articoli 4 ,
primo comma, 8, n. 15, 18 e 105 del decreto
del Presidente della Repubblica 31 agosto
1972, n. 670 ;

inammissibili le questioni di legittimità
costituzionale sollevate, nei confronti del -
l'articolo 7 della legge della Provincia d i
Trento 9 dicembre 1978, n . 56, e degli
articoli 1, 2 e 5 del decreto del Presidente
della Giunta regionale 13 agosto 1965, n .
129 (Approvazione delle norme per la gestio-
ne delle riserve di caccia nel territorio regio-
nale), per la violazione degli articoli 2, 3, 5 ,
18, 97, 116, 117, 118 e 120 della Costituzio-
ne, in relazione agli articoli 4, primo com-
ma, 8, n. 15, 18 e 105 del decreto del
Presidente della Repubblica 31 agosto 1972 ,
n. 670» (doc. VII, n. 1306) ;

«che non spetta al Ministro dell'ambiente
adottare le misure di salvaguardia delle are e
individuate come zone da destinarsi a riser-
ve naturali d'importanza nazionale o inter -
nazionale, ai sensi dell'articolo 4 del decret o
del Ministro dell'ambiente 6 febbraio 199 1
(Dichiarazione d'importanza internazionale
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della zona umida di «Diaccia Botrona» ne i
comuni di Grosseto e di Castiglione dell a
Pescaia), senza che siano sentite le regioni
interessate ovvero decorsi trenta giorni dall a
data di richiesta del parere e questo non si a
stato espresso e, conseguentemente, annulla
l'articolo 4 del decreto impugnato;

inammissibile il ricorso, in relazione agli
articoli 2, 3 e 5 del suddetto decreto del
Ministro dell'ambiente, proposto dalla Re-
gione Toscana in riferimento agli articoli 11 7
e 118 della Costituzione, come attuati dal -
l'art. 83, quarto comma, del decreto del
Presidente della Repubblica 24 luglio 1977 ,
n. 616 e dell'articolo 5 della legge 8 lugli o
1986, n. 349, nonché in riferimento all'arti-
colo 97 della Costituzione» (doc . VII, n .
1307) .

«che spetta allo Stato, in relazione alla
circolare della Presidenza del Consiglio de i
ministri — Dipartimento per la funzione
pubblica — n. 72741/7463 del 14 marzo
1991, concernente l'attuazione degli articoli
19 e 20 della legge 7 agosto 1990, n . 241 ,
chiedere alla Regione Liguria, a fini infor-
mativi e di apporto collaborativo, element i
utili alla identificazione dei procediment i
amministrativi di competenza regional e
nonché osservazioni e proposte relative agli
schemi regolamentari governativi in corso d i
adozione per i procedimenti amministrativi
di competenza statale» (doc . VII, n . 1308) ;

La Corte Costituzionale in data 19 dicem-
bre 1991 ha altresì depositato in Cancelleri a
copia delle sentenze nn . 468, 469, 470, 47 7
e 478 con le quali la Corte ha dichiarato :

«che spetta allo Stato rinviare al Consigli o
regionale, ai sensi dell'articolo 127, primo
comma, della Costituzione, della legge della
Regione Marche (Trattamento di fine servi -
zio del personale degli Istituti Autonomi per
le Case Popolari - I.A.C .P.), approvata dallo
stesso Consiglio in data 26 febbraio 1991 »
(doc. VII, n. 1310) ;

«non fondata la questione di legittimità
costituzionale dell'articolo 27 della legge 29
ottobre 1971, n . 889 (Norme in materia d i
previdenza per gli addetti ai pubblici serviz i
di trasporto), sollevata, in riferimento agii

articoli 3 e 52, secondo comma, della Costi-
tuzione, dal Pretore di Modena» (doc . VII ,
n. 1311) ;

«non fondata la questione di legittimit à
costituzionale dell'articolo 247, primo e se-
condo comma, delle norme di attuazione, di
coordinamento e transitorie del codice di
procedura penale, in relazione agli articoli
442 e 443 dello stesso codice, sollevata dall a
Corte di appello di Firenze, in riferimento
agli articoli 101, capoverso, e 111, primo
comma, della Costituzione» (doc. VII, n .
1312) ;

«non fondata la questione di legittimit à
costituzionale dell'articolo 444, terzo com-
ma, codice di procedura civile, sollevata, i n
riferimento agli articoli 3, 24 e 25 dell a
Costituzione, dal Pretore di Fermo» (doc .
VII, n. 1314) ;

«non fondate le questioni di legittimit à
costituzionale dell'articolo 13, quarto com-
ma, della legge della Regione Veneto 8 mag-
gio 1980, n . 47 (Norme per l'esercizio dell a
delega di funzioni amministrative ai consor-
zi dei bacini di trasporto e ai singoli comun i
in materia di navigazione lacuale, fluviale ,
lagunare, e sui canali navigabili e idrovi e
relativamente ai servizi di trasporto non di
linea) sollevate, in riferimento agli articoli 3 ,
41, primo comma, e 117 della Costituzione ,
dal Tribunale amministrativo regionale per
il Veneto» (doc. VII, n. 1315) .

Ai sensi del comma 1 dell'articolo 108 del
Regolamento le suddette sentenze sono in-
viate alle seguenti Commissioni competenti
per materia :

Alla I (doc. VII, nn. 1303, 1308, 1310) ;
alla II (doc . VII, n . 1312); alla IV (doc. VII ,
n. 1309); alla XI (doc . VII, nn . 1302 e 1311) ;
alla I e alla VI (doc . VII, n. 1313); alla I e
alla VIII (doc . VII, n . 1307) ; alla I e alla IX
(doc. VII, n . 1315) ; alla I e alla XI (doc . VII ,
n. 1304); alla I e alla XIII (doc . VII, nn . 1305
e 1306); alla II e alla IV (doc . VII, nn . 1300 ,
1301); alla II e alla XI (doc . VII, n. 1314) ,
nonché alla I Commissione (Affari Costitu-
zionali) .
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Trasmissioni dal Presidente
del Consiglio dei ministri .

Il Presidente del Consiglio dei ministri —
per conto del Garante per la radiodiffusion e
e l'editoria — con lettera in data 30 dicem-
bre 1991, ha trasmesso, ai sensi dell'articol o
9, secondo comma, della legge 5 agosto
1981, n. 461, copia della comunicazione ,
con relativi allegati, del Garante stesso .

Questa documentazione sarà trasmessa
alla Commissione competente .

Il Presidente del Consiglio dei ministri ,
con lettera in data 7 gennaio 1992, h a
trasmesso, ai sensi dell'articolo 8, comma 5,

della legge 12 giugno 1990, n. 146, recante
norme sull'esercizio del diritto di scioper o
nei servizi pubblici essenziali, copia di due
ordinanze emesse dal Prefetto di Milano i n
data 5 dicembre e dal Ministro dei trasport i
in data 11 dicembre 1991 .

Questa documentazione sarà trasmessa
alla Commissione competente .

Annunzio di una mozione ,
di interpellanze e interrogazioni .

Sono state presentate alla Presidenza un a
mozione, interpellanze e interrogazioni . So -
no pubblicate in allegato ai resoconti della
seduta odierna.
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ALLEGATO A

STATUTO DELLA REGIONE UMBRIA

TITOLO I

DISPOSIZIONI GENERALI

ART. 1 .

1.L'Umbria è Regione autonoma nell'unità della Repubblic a
italiana, con propri poteri e funzioni, secondo i princìpi e nei limit i
della Costituzione .

2. La Regione dell'Umbria promuove il progresso civile, social e
ed economico della comunità regionale e la sua partecipazione all e
scelte politiche nazionali anche al fine del rinnovamento democratic o
delle strutture dello Stato .

3. La Regione ispira la propria azione agli ideali di pace e d i

integrazione fra i popoli e, nell'ambito delle proprie competenze ,
favorisce ogni iniziativa volta a promuovere la reciproca conoscenz a
ed il rapporto fra le diverse culture .

4. La Regione concorre allo sviluppo del processo di unifica-
zione dell'Europa .

ART. 2 .

1.La Regione dell'Umbria comprende i territori delle attual i
province di Perugia e di Terni ed ha per capoluogo la città d i
Perugia .

2. La Regione ha un proprio gonfalone ed un proprio stemma ,
raffiguranti in sintesi grafica i tre ceri di Gubbio .

3. Il gonfalone regionale viene esposto il 15 maggio di ogn i
anno in tutte le sedi dell'Amministrazione regionale ed in quelle
delle province e dei comuni dell'Umbria.

ART. 3 .

1 . Sono organi della Regione il Consiglio regionale, la Giunt a
regionale ed il suo Presidente .

TITOLO II

PRINCÌPI PROGRAMMATICI

Capo I

RAPPORTI UMANO-SOCIALI

ART . 4 .

1 . La Regione concorre a rimuovere gli ostàcoli di ordine eco-
nomico e sociale che impediscono il pieno sviluppo della persona
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umana ed il libero esercizio dei suoi diritti inviolabili . Informa l a
propria azione al fine di realizzare la piena parità tra uomini e
donne .

ART. 5 .

1 . La Regione adotta, nell'ambito delle proprie competenze, ogni
misura idonea a favorire l'adempimento dei compiti 'che la Costitu-
zione riconosce ed affida alla comunità familiare .

ART . 6 .

1 . La Regione riconosce l'ambiente come bene essenziale dell a
collettività e ne assume la tutela e la qualità come obiettivi fonda -
mentali della propria politica .

ART. 7 .

1. La Regione favorisce lo sviluppo di un sistema- di sicurézz a
sociale fondato sui princìpi dell'uguaglianza e della solidarietà e d
ispirato all'esigenza di assicurare a tutti una esistenza libera e
dignitosa .

2. Tutela la salute dei cittadini in tutti i suoi aspetti, co n
particolare riguardo al momento della prevenzione .

3. La Regione provvede ai compiti di prevenzione, cura e riabili-
tazione mediante il servizio sanitario regionale, assicurando la parte-
cipazione dei cittadini, degli enti locali e delle associazioni di volon-
tariato e garantendo un adeguato livello di prestazioni .

ART. 8 .

1. La Regione concorre a rimuovere gli ostacoli che di fatto
limitano il diritto di accesso dei cittadini ad ogni ordine e grado
dell'istruzione ed il conseguimento dei più alti livelli di formazione .

2. A tal fine concorre allo sviluppo dei più ampi ed adeguat i
servizi di diritto allo studio .

3. La Regione predispone e favorisce servizi ed attività destinat i
alla formazione, al perfezionamento, alla riqualificazione ed all'orien-
tamento professionale .

ART. 9 .

1 . La Regione riconosce nel patrimonio storico, archeologico ,
artistico e paesistico un preminente contributo ai valori della civiltà
ed un aspetto inalienabile della cultura e dell'identità regionale .
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ART. 10 .

1 . La Regione riconosce nell'impiego culturale e sportivo de l

tempo libero un momento rilevante ed autonomo della formazion e

ed esplicazione della persona umana ; ne favorisce la diffusione e l o

sviluppo, promuovendo la realizzazione di strutture decentrate e d

iniziative idonee e valorizzando l'attività di gruppi ed associazioni .

ART. 11 .

1 . La Regione riconosce, la ricerca scientifica nella sua pien a

autonomia come fattore essenziale del progresso civile e dello svi-
luppo economico e promuove forme di collaborazione con le Univer-
sità e le istituzioni scientifiche e culturali .

ART. 12 .

1. La Regione riconosce la funzione sociale dell'associazionism o

e ne favorisce la diffusione .
2. La Regione considera le associazioni di volontariato com e

soggetti di partecipazione e di contributo sociale autonomo al perse-
guimento degli interessi generali e ne agevola la formazione e l'atti-

vità .

Capo II

RAPPORTI POLITICO-COMUNITARI

ART. 13 .

1. La Regione riconosce nel diritto dei cittadini a partecipar e

all'esercizio delle funzioni legislative, amministrative e di indirizzo

politico, un riferimento essenziale della propria azione .
2. La legge stabilisce materie, strumenti e modi di consultazion e

dei cittadini e delle loro associazioni, dei sindacati e di ogni altr a

formazione sociale, degli enti pubblici anche attraverso la creazion e

di appositi organismi di consultazione permanente .
3. La Regione assicura la più ampia informazione degli utent i

sulla organizzazione e sulla gestione dei servizi pubblici anche a i

fini del controllo della loro efficienza .
4. Tutti i cittadini possono rivolgere petizioni al Consiglio regio-

nale per chiedere provvedimenti o esporre comuni necessità .

5. I Comuni e le Province della Regione possono rivolgere inter -
rogazioni aI Consiglio regionale .

6. La legge determina forme e modalità di attuazione del refe-
rendum consultivo .
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ART. 14 .

1. La Regione riconosce nel diritto alla informazione il presup-
posto fondamentale della partecipazione ed un aspetto essenziale de i

diritti del cittadino .
2. Assicura la più ampia informazione sugli atti, sui programm i

e sulle iniziative di propria competenza, nonché sul funzionament o

dei propri organi ed uffici .

3. La legge regola la pubblicità ed il diritto di accesso agli att i

della Regione .

ART. 15 .

1 . La Regione ispira la propria azione al principio della collabo-
razione con i Comuni e le Province, per concorrere al pieno e

coordinato sviluppo del sistema delle autonomie locali . A questo fine
organizza la propria iniziativa secondo i princìpi della delega e del

decentramento, predisponendo :

a) forme di confronto e di raccordo con gli enti locali su i
rispettivi indirizzi e programmi ;

b) procedure per informare l'attività amministrativa ai criteri

della semplicità e della trasparenza .

2 . Partecipa con questi princìpi, nelle forme consentite dall'ordi-
namento statale, a processi di collaborazione e di raccordo con altr e
Regioni, nonché con analoghe istituzioni di altri Stati .

3. Stabilisce forme di collegamento con gli organi della Comu-
nità Europea, per l'esercizio delle sue funzioni relative all'applica-
zione dei regolamenti comunitari ed alla attuazione delle direttive .
Previa intesa con il Governo e nell'ambito degli atti di indirizzo e d i
coordinamento statale, svolge attività promozionale- all'estero nell e
materie di propria competenza .

4 . La Regione, in armonia con la Costituzione e per il consegui -
mento delle finalità generali della programmazione, opéra per rea-
lizzare forme di collegamento e di cooperazione fra gli organi statal i

e regionali .

ART. 16 .

1. La Regione esercita normalmente le funzioni amministrativ e
proprie e quelle delegate dallo Stato, delegandole ai Comuni, all e

Province o ad altri enti locali ; in casi particolari si avvale dei lor o

uffici .
2. Può affidare ad enti o agenzie da essa istituiti, ad enti pub-

blici locali o società alle quali partecipa, la gestione di attività ,
ovvero la esecuzione dei compiti che, per la loro speciale natura e
dimensione, non possano essere diversamente delegati .
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3 . Allorché per l'attuazione di specifici programmi e progetti si a
necessario il coordinamento dell'iniziativa regionale con quella d i
istituzioni locali, di amministrazioni statali e di altri enti pubblici ,
la Regione può promuovere con tali amministrazioni accordi d i
programma, che definiscano il concorso di ciascun soggetto parteci-
pante alla realizzazione dei progetti . A tali accordi possono parteci-
pare anche enti, imprese ed altri soggetti privati .

Capo III

RAPPORTI ECONOMICO-SOCIAL I

ART. 17 .

1. La Regione riconosce nel lavoro una condizione di libertà e d
un diritto fondamentale della persona e promuove la realizzazione d i
pari opportunità per uomini e donne .

2. Assume, quale primario obiettivo sociale e quale fattore essen-
ziale dello sviluppo economico regionale, la realizzazione di un a
condizione di piena occupazione .

3. La Regione, nel riconoscere la proprietà privata e la libert à
di iniziativa economica, concorre allo sviluppo della sua funzion e
sociale; favorisce l'autonomo apporto del più ampio pluralismo im-
prenditoriale alla qualificazione dello sviluppo regionale . Promuove
investimenti pubblici a fini produttivi ed occupazionali ; favorisce
l'assunzione della gestione di imprese da parte di comunità d i
lavoratori, nei limiti stabiliti dalla Costituzione .

4. Promuove e sostiene le diverse forme di associazione e d i
cooperazione fra lavoratori dipendenti ed autonomi, per lo svilupp o
dell'imprenditorialità cooperativa .

ART. 18 .

1. La Regione favorisce l'equilibrato sviluppo dell'intero territo-
rio regionale indirizzando a tal fine le risorse, la diffusione de i
servizi e delle strutture civili e culturali, per impedire lo spopola -
mento del territorio ed i fenomeni di disgregazione sociale e fami-
liare ad esso conseguenti .

2. Concorre a mantenere e sviluppare i legami economici, cultu-
rali e sociali con i lavoratori .emigrati all'estero, con le loro famigli e
e le loro comunità e ne agevola il rientro .

3. Promuove iniziative per il pieno inserimento sociale dei citta-
dini provenienti da paesi extracomunitari .

ART. 19 .

1 . La Regione assume la programmazione come metodo dell a
propria azione e come processo democratico per realizzare il con-
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corso dei soggetti sociali ed istituzionali all'equilibrato svilupp o
della comunità regionale .

2. Concorre quale soggetto essenziale della programmazione na-
zionale alla determinazione dei suoi obiettivi, nonché alla forma-
zione ed attuazione degli strumenti generali e settoriali .

3. Strumenti generali e contestuali della programmazione regio-
nale sono il piano regionale di sviluppo ed il piano urbanistico
territoriale .

4. Il piano regionale di sviluppo definisce gli obiettivi dell o
sviluppo complessivo della società regionale ed indica le azion i
necessarie per conseguirlo .

5. Il piano urbanistico territoriale, approvato con legge, indivi-
dua le risorse presenti nel territorio regionale .ed assume come scelta
fondamentale la definizione delle compatibilità di ogni intervent o
umano con la tutela del territorio e dell'ambiente regionale .

6. Per l'attuazione degli indirizzi e delle scelte della programma-
zione la Regione predispone programmi pluriennali di attività e di
spesa per le materie di sua competenza, nonché per le materie ad
essa delegate dallo Stato .

7. La legge detta norme per le procedure di formazione, aggior-
namento ed attuazione degli strumenti programmatori, nonché pe r
la verifica dei loro risultati .

ART. 20 .

1. La Regione attraverso il piano regionale di sviluppo e i l
piano urbanistico territoriale, promuove la qualificazione degli inse-
diamenti umani, produttivi e delle infrastrutture : provvede alla di-
fesa dell'equilibrio ecologico ed alla tutela e valorizzazione dell e
risorse culturali e paesistiche .

2. Assume il carattere policentrico del territorio umbro com e
fattore determinante per la qualificazione dell'ambiente urbano re-
gionale e dello sviluppo economico e sociale . A questo fine favorisce
il recupero e la rivitalizzazione degli insediamenti e dei centr i
storici .

3. Adotta provvedimenti tesi alla salvaguardia dalle calamit à
anche attraverso il concorso alla organizzazione di servizi e strutture
di protezione civile .

ART. 21 .

1.La Regione concorre a promuovere un ordinato ed equilibrat o
sistema della viabilità e delle comunicazioni, integrato con il sistem a
nazionale ed a realizzare ogni altra infrastruttura atta a favorire lo
sviluppo economico e sociale della comunità .

2. Organizza il sistema dei trasporti per garantire la più ampi a
mobilità, individuale e collettiva, all'interno del territorio regional e
come area urbana diffusa.
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ART. 22 .

1.La Regione, nell'ambito delle politiche nazionali e comunita-
rie e nella rigorosa tutela dell'equilibrio ecologico ed ambientale ,
promuove ed attua interventi per lo sviluppo dei settori agricolo,
agro-alimentare, montano e forestale .

2. La Regione riconosce la proprietà diretto coltivatrice come
elemento essenziale per la qualificazione dell'agricoltura regionale ;
favorisce lo sviluppo dell'impresa agricola singola o associata ; adotta
programmi di riordino e ricomposizione fondiaria .

3. Promuove gli interventi necessari a conseguire per le popola-
zioni delle campagne e delle aree montane adeguate condizioni d i
vita e livelli di reddito . Predispone azioni di tutela e di incremento
del patrimonio forestale ; favorisce il recupero delle attività agricol e
dei territori marginali; adotta misure per la bonifica e l'irrigazione .

4. Coordina le proprie risorse per realizzare un efficiente sistem a
agro- industriale-alimentare, valorizzando la qualità e tipicità de i
prodotti agricoli, zootecnici ed alimentari, in collaborazione con ent i
pubblici, organizzazioni professionali, associazioni di produttori ed
organismi cooperativi, predisponendo a questi fini strumenti ed in-
terventi di mercato .

ART. 23 .

1. La Regione riconosce il valore e la funzione dell'attività arti-
giana e ne promuove lo sviluppo imprenditoriale .

2. Tutela e valorizza l'artigianato artistico e ne mantiene viva l a
tradizione, anche attraverso l'incontro con le esperienze moderne .

3. Adotta idonee misure per favorire la formazione professionale
degli artigiani .

ART . 24 .

1.La Regione promuove il turismo come essenziale fattore di
sviluppo economico e sociale dell'Umbria .

2. Favorisce il potenziamento dell'impresa e delle attività turisti -
che e l'ordinata espansione e qualificazione delle strutture ricettive e
dei servizi, al fine della piena fruizione dell'ambiente storico, arti-
stico e naturale, dell'Umbria .

3. Adotta misure idonee alla diffusione delle attività agrituristi-
che .

ART. 25 .

1 . La Regione, nel rispetto delle esigenze di conservazione, rico-
stituzione e valorizzazione della flora e della fauna'e del riequilibri o
dell'ambiente naturale, disciplina la caccia e la pesca .
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ART. 26 .

1 . La Regione concorre a favorire la realizzazione del diritto alla
casa per tutti i cittadini, privilegiando, anche a tal fine, gli inter -
venti di recupero nei centri storici .

TITOLO III

ORGANI DELLA REGIONE

Capo I

IL CONSIGLIO REGIONALE 1 0

Sezione I

I Consiglieri regionali

ART. 27 .

1 . L'elettorato attivo e passivo, il sistema di elezione, il numero
ed i casi di ineleggibilità e di incompatibilità dei Consiglieri regio-
nali, la durata in carica del Consiglio regionale e le modalità per la
convocazione dei comizi elettorali sono stabiliti con legge dell a
Repubblica .

ART. 28 .

1. I Consiglieri regionali entrano nell'esercizio delle loro funzion i
all'atto della proclamazione .

2. Alla convalida della elezione dei Consiglieri provvede, entro
sessanta giorni dall'insediamento, a norma del suo Regolament o
interno, il Consiglio regionale sulla base di una relazione dell'Uffici o
di Presidenza .

ART . 29 .

1. I Consiglieri regionali rappresentano l'intera Regione senz a
vincolo di mandato .

2. Essi non possono essere chiamati a rispondere delle opinion i
espresse e dei voti dati nell'esercizio delle loro funzioni .
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ART. 30 .

1.I Consiglieri regionali hanno il dovere di intervenire alle
sedute del Consiglio e di partecipare ai lavori delle Commission i
delle quali fanno parte .

2. I Consiglieri regionali che non partecipino alle sedute de l
Consiglio regionale sono soggetti alle sanzioni previste dal Regola -
mento interno .

ART. 31 .

I . I Consiglieri regionali hanno diritto di interrogazione, di in-
terpellanza e di mozione . Hanno diritto altresì di ricevere dall'Uffic o
di Presidenza e dalla Giunta notizie, informazioni e documenti util i
all'espletamento del loro mandato .

2. I Consiglieri regionali hanno inoltre diritto di ricevere dagl i
Uffici regionali e da quelli degli enti istituiti o delegati dalla Re-
gione, tutte le informazioni necessarie all'esercizio delle loro funzion i
e di esaminare gli atti amministrativi di qualsiasi specie attinent i
agli affari regionali .

3. I Consiglieri regionali possono richiedere ed ottenere la vi-
sione degli atti e documenti che in base alla legge siano qualificat i
come riservati, fermo restando l'obbligo di mantenerne la riserva-
tezza .

ART . 32 .

1 . La legge regionale stabilisce l'entità ed i titoli delle indennit à
ai Consiglieri regionali a seconda delle loro funzioni ed attività .

ART. 33 .

1 . La decadenza è dichiarata dal Consiglio regionale a norm a
del Regolamento interno ed ha efficacia dal momento nel quale i l
Consiglio la dichiara .

ART. 34 .

1 . Le dimissioni da Consigliere regionale devono essere presen-
tate per iscritto al Presidente del Consiglio regionale ed hanno
efficacia dal momento nel quale il Presidente Ié comunica al Consi-
glio nella sua prima riunione .
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ART. 35 .

1. In caso di morte, decadenza o dimissioni di un Consiglier e

regionale, l'Ufficio di Presidenza del Consiglio lo sostituisce con ch i

ne ha diritto; la sostituzione ha efficacia dal momento in cui i l
Presidente la comunica al Consiglio nella sua prima riunione .

2. Per la convalida si procede ai sensi dell'articolo 28 .

Sezione II

Il Consiglio regionale

ART . 36 .

1.Il Consiglio regionale tiene la sua prima seduta il prim o

giorno non festivo della terza settimana successiva alla proclama-
zione degli eletti su convocazione del Consigliere anziano é con

preavviso di almeno sette giorni .

2. Ove non vi provveda il Consigliere anziano, la convocazione è
fatta da almeno un quinto dei Consiglieri eletti per il primo giorn o

non festivo della quinta settimana successiva alla proclamazion e

degli eletti .
3. La Presidenza provvisoria del nuovo Consiglio è assunta da l

Consigliere più anziano di età fra i presenti, mentre i due Consiglier i

più giovani fungono da segretari .

ART. 37 .

1. Nella prima seduta il Consiglio regionale procede all'elezione ,

nel proprio seno, dell'Ufficio di Presidenza, composto dal Presidente ,

da due Vicepresidenti e da due Segretari .

2. Alla elezione del Presidente, dei Vicepresidenti e dei Segretar i

si procede con tre votazioni separate, a scrutinio segreto .

3. Il Presidente del Consiglio regionale è eletto a maggioranz a

dei quattro quinti dei Consiglieri assegnati alla Regione . Se dopo tre

scrutini nessun candidato ottiene la maggioranza richiesta, nell a

quarta votazione, da tenersi il giorno successivo, è sufficiente l a

maggioranza assoluta dei Consiglieri . Dopo tale votazione è suffi-
ciente la maggioranza dei voti dei presenti, computando tra i vot i

anche le schede bianche .
4. Per la elezione dei Vicepresidenti e dei Segretari, ciascun

Consigliere vota un solo nome. Sono proclamati eletti i Consiglieri

che hanno riportato il maggior numero di voti . A parità di vot i

viene proclamato eletto il Consigliere più anziano di età .

5. I componenti l'Ufficio di Presidenza durano in carica 30 mes i

e sono rieleggibili .
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ART. 38 .

1.I1 Presidente del Consiglio convoca e presiede l'assemblea ,

dirige i lavori e provvede all'insediamento delle Commissioni . Con-

voca e presiede l'Ufficio di Presidenza .
2. L'Ufficio di Presidenza formula l'ordine del giorno dei lavor i

consiliari e programma le sedute del Consiglio, sentita la conferenz a
dei Presidenti dei gruppi consiliari, il Presidente della Giunta regio-

nale ed i Presidenti delle Commissioni consiliari, secondo le norm e

del Regolamento interno .

3. L'Ufficio di Presidenza coordina il lavoro delle Commission i

ed assicura i mezzi necessari per l'adempimento delle loro funzioni ,
garantisce e tutela le prerogative ed il libero esercizio dei diritti de i
Consiglieri, assicura l'adeguatezza delle -strutture e dei servizi alle
funzioni del Consiglio regionale ed esercita ogni altro compito attri-
buito dalla legge e dal Regolamento interno .

4. L'Ufficio di Presidenza predispone il bilancio preventivo ed i l
conto consuntivo del Consiglio ed esercita le funzioni inerenti l'auto-
nomia finanziaria e contabile del Consiglio stesso, secondo quant o
stabilito dalla legge e dal Regolamento .

5. L'Ufficio di Presidenza del Consiglio assume anche la quali-
fica e le funzioni di Giunta delle elezioni .

ART. 39 .

1. Il Consiglio regionale si riunisce in seduta ordinaria in quat-
tro sessioni annuali nei mesi di febbraio, maggio, ottobre e dicem-
bre .

2. Il Consiglio si riunisce, inoltre, ogni qualvolta il suo Presi -
dente, d'intesa con l'Ufficio di Presidenza, lo ritenga opportuno ,
ovvero su richiesta del Presidente della Giunta o di almeno un
quinto dei Consiglieri in carica .

ART . 40 .

1.I Consiglieri regionali si costituiscono in Gruppi .
2. L'Ufficio di Presidenza assicura ai Gruppi, per l'assolviment o

delle loro funzioni, la disponibilità di strutture, personale e servizi ,
ed assegna ad essi contributi a carico del bilancio del Consiglio ,
secondo modalità e criteri stabiliti con legge .

ART. 41 .

1 . Per quanto non previsto dal presente Statuto, il Consiglio
delibera con la presenza della maggioranza dei Consiglieri assegnat i
alla Regione e con il voto favorevole della maggioranza dei presenti .
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ART. 42 .

1.Le sedute del Consiglio regionale sono pubbliche eccettuati i
casi previsti dal Regolamento interno .

2. Le votazioni sono effettuate con voto palese, eccettuati i casi
previsti dal presente Statuto e dal Regolamento interno .

ART. 43 .

1 . Il Consiglio regionale determina l'indirizzo politico e pro -
grammatico della Regione e ne verifica l'attuazione ; esercita le pote-
stà legislative attribuite o demandate alla Regione e quelle regola-
mentari ; controlla l'attività amministrativa della Regione ; delibera
altresì gli atti amministrativi di indirizzo e di programmazione e d
ogni altro atto attribuito con legge regionale ; adempie alle altre
funzioni ad esso attribuite dalla Costituzione, dalle leggi statal i
nonché a quelle previste da normative comunitarie .

ART. 44 .

1 . Il Consiglio regionale ha l'autonomia funzionale e contabile
interna necessaria al libero esercizio delle sue funzioni, che esercit a
nel rispetto della Costituzione, del presente Statuto e sulla base de l
Regolamento interno .

ART. 45 .

1 . Il Consiglio regionale designa, con votazione segreta, i dele-
gati della Regione dell'Umbria previsti dall'articolo 83 della Costitu-
zione. Ciascun Consigliere esprime un solo nominativo . Sono procla-
mati eletti i Consiglieri che riportano il maggior numero di voti . A
parità di voti è proclamato eletto il Consigliere più anziano di età.

ART. 46 .

1 . Il Consiglio regionale approva, a maggioranza assoluta de i
Consiglieri assegnati alla Regione, il proprio Regolamento interno, i l
bilancio preventivo ed il conto consuntivo .

ART . 47 .

1 . Il Consiglio regionale istituisce nel suo seno Commission i
permanenti . Il numero e l'organizzazione delle Commissioni son o
stabiliti dal Regolamento interno .
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2. Le Commissioni esaminano i disegni di legge, svolgono ogn i
attività preparatoria dei provvedimenti di competenza del Consiglio
e concorrono, nei modi stabiliti dal presente Statuto e dalle legg i

regionali, allo svolgimento dell'attività amministrativa della Region e

riservata al Consiglio regionale .
3. Nell'ambito delle materie di rispettiva competenza, le Com-

missioni esercitano le funzioni di controllo sull'operato dell'ammini-
strazione regionale. In particolare riferiscono al Consiglio sull'attua-
zione delle delibere consiliari e dei piani e programmi regionali, su l

funzionamento dell'amministrazione regionale, sulla gestione del bi-
lancio, del patrimonio e del personale, sull'esercizio delle funzioni

delegate agli enti locali, sul funzionamento degli enti ed aziend e
istituiti dalla Regione .

4. Le Commissioni possono chiedere l'intervento alle proprie riu-
nioni del Presidente e dei membri della Giunta, nonché, previ a
comunicazione alla Giunta, dei responsabili degli uffici dell'ammini-
strazione regionale e degli amministratori e dirigenti degli enti e
aziende istituite dalla Regione . Hanno inoltre facoltà di chiedere
l'esibizione di atti e documenti e di effettuare verifiche sull'attivit à
degli enti strumentali .

5. Non può essere opposto alle richieste delle Commissioni i l
segreto d'ufficio .

6. Le Commissioni si avvalgono della collaborazione degli uffic i
regionali competenti, secondo modalità generali stabilite di intes a
con la Giunta regionale .

7. Le Commissioni svolgono indagini conoscitive dirette ad ac-
quisire notizie e documenti utili all'attività del Consiglio e, a tal
fine, procedono alla consultazione degli enti locali, dei sindacati, d i
altre organizzazioni sociali e di singoli cittadini.

8. Per l'adempimento delle proprie funzioni legislative, ammini-
strative e di controllo, le Commissioni promuovono audizioni dei
soggetti sociali ed istituzionali .

ART . 48 .

1 . Il Consiglio regionale può istituire Commissioni speciali pe r
indagini e studi e per l'esame di particolari questioni, fissando i l
termine del loro mandato .

ART. 49 .

1. Il Consiglio regionale può disporre inchieste su materie ch e
comunque interessino la Regione.

2. E istituita in ogni caso una Commissione di inchiesta allorch é
un terzo dei Consiglieri assegnati alla Regione ne presenti richiest a
motivata all'Ufficio di Presidenza .

3. È fatto obbligo a tutti i responsabili degli Uffici della Re-
gione, nonché di enti o aziende da essa istituiti, di fornire alle
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Commissioni di inchiesta tutti i dati, i documenti e le informazion i
richiesti, senza vincolo di segreto di ufficio .

4. Le Commissioni di inchiesta sono formate da Consiglieri re-
gionali .

Capo II

LA GIUNTA ED IL SUO PRESIDENT E

ART. 50 .

1 . La Giunta è composta dal Presidente e da otto membri, d i
cui uno con funzioni di Vice Presidente .

ART. 51 .

1.Il Consiglio regionale elegge il Presidente della Giunta nell a
prima seduta successiva agli adempimenti di cui all'articolo 37, co n
la presenza di almeno due terzi dei Consiglieri assegnati alla Re-
gione .

2. Se la seduta non può essere tenuta o la votazione non risult a
valida, l'elezione è rinviata ad altra seduta da tenersi entro otto
giorni, nella quale si procede con la presenza della maggioranz a
assoluta dei Consiglieri assegnati alla Regione .

3. L'elezione avviene a voto palese per appello nominale, a
seguito della discussione di documenti politico-programmatici pre-
sentati da almeno un quinto dei Consiglieri assegnati alla Region e
ed illustrati dai candidati alla Presidenza, nominativamente indicat i
in ciascun documento .

4. È proclamato eletto il candidato che abbia ottenuto il vot o
della maggioranza assoluta dei Consiglieri assegnati alla Regione .

5. Nel caso di mancata elezione si procede ad altra votazione a
distanza di otto giorni con lo stesso sistema di cui al comma
precedente e così successivamente .

ART. 52 .

I . Subito dopo l'elezione del Presidente il Consiglio regional e
elegge la Giunta, a 'maggioranza assoluta dei Consiglieri assegnat i
alla Regione .

2 . L'elezione della Giunta avviene su lista presentata dal Presi -
dente eletto, contenente i nomi di otto Consiglieri, proposti per l a
carica di assessore, con l'indicazione di chi di essi assumerà l a
carica di Vice Presidente .

3 . All'elezione si procede con unica votazione, a voto palese pe r
appello nominale .
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4. Qualora la lista non sia approvata, l'elezione del Presidente s i
intende revocata .

ART. 53 .

1. La Giunta ed il suo Presidente rimangono in carica sin o
all'elezione del nuovo Presidente e della nuova Giunta.

2. La Giunta ed il suo Presidente, dopo la scadenza del Consi-
glio; l'approvazione di una mozione di sfiducia, l'accettazione dell e

dimissioni, o il voto negativo del Consiglio sulla proposta condizio-
nata di cui all'articolo 55, provvedono solo agli affari di ordinari a
amministrazione .

ART. 54 .

1. Il Presidente della Giunta e la Giunta cessano dalla carica i n
seguito ad una mozione di sfiducia approvata per appello nominale
a maggioranza dei Consiglieri assegnati alla Regione .

2. La mozione di sfiducia deve essere motivata e può contenere
l'indicazione di nuovi indirizzi politico-programmatici . La mozione ,
sottoscritta da almeno un quarto dei Consiglieri assegnati alla Re-
gione, deve essere posta in discussione non prima di sette giorni e
non oltre quindici giorni dalla presentazione .

ART. 55 .

1.In caso di dimissioni del Presidente della Giunta, la perma-
nenza in carica della Giunta è subordinata alla elezione, entro 1 5
giorni dall'accettazione delle dimissioni, a nuovo Presidente di un
candidato che dichiari preventivamente di confermare gli indirizz i
politico-programmatici e la composizione della Giunta in carica . La
stessa norma si applica nel caso di decadenza o di morte de l
Presidente .

2. Le dimissioni rassegnate dal Presidente della Giunta e dall a
Giunta hanno effetto solo dopo che il Consiglio le ha accettate . Il
Consiglio non può deliberare alcun altro oggetto prima dell'elezione
del nuovo Presidente e della nuova Giunta .

3. Le dimissioni del Presidente e della Giunta, salvo la mancata
approvazione del bilancio, non sono obbligatorie per voti contrari
del Consiglio su una proposta della Giunta. Il Presidente può tutta-
via, su delibera della Giunta, subordinare la sua permgnenza i n
carica e quella della Giunta all'accoglimento di sue proposte, ov e
dichiari che esse sono essenziali all'attuazione del programma .

ART. 56 .

1 . Il Presidente del Consiglio regionale, cui, sia stato rivolt o
l'invito previsto dal primo comma dell'articolo 126 della Costitu-
zione, dispone la convocazione del Consiglio in via straordinaria
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entro cinque giorni, fissando la seduta tra il decimo e il quindice-
simo giorno dall'arrivo dell'invito stesso .

2 . Ove non vi provveda il Presidente, la convocazione è dispost a
da almeno un quinto dei Consiglieri eletti .

ART . 57 .

1.Nell'ipotesi di decadenza, dimissioni o morte di un compo-

nente la Giunta, il Presidente della Giunta ne propone la sostitu-
zione al Consiglio, affidando nel frattempo le relative funzioni a d
altro componente la Giunta o assumendole egli stesso .

2. Se la Giunta si riduce a meno della metà dei propri membri ,
il Consiglio la rinnova per intero con le modalità di cui all'articolo
52 .

ART. 58 .

1 . Il Presidente della Giunta :

a) rappresenta la Regione ;

b) promulga le leggi ed i regolamenti regionali ;

c) dirige le funzioni amministrative delegate dallo Stato all a
Regione essendone responsabile verso il Consiglio regionale ed i l
Governo della Repubblica;

d) convoca e presiede la Giunta regionale e ne fissa l'ordine
del giorno ;

e) sovraintende agli uffici e servizi regionali, anche a mezz o
dei membri della Giunta ;

f)ha la rappresentanza in giudizio della Regione e, salv o
riferirne alla Giunta, promuove davanti alla autorità giudiziaria i
provvedimenti cautelativi e le azioni possessorie ;

g) presenta al Consiglio gli atti da sottoporre alla sua appro-
vazione, nonché annualmente una relazione sull'attività dell'ammini-
strazione regionale e sullo stato di attuazione degli atti di program-
mazione ;

h) attribuisce le varie competenze ai componenti la Giunta ;

i)indice i referendum regionali ;

1) esercita le altre attribuzioni conferitegli dalla Costituzione ,
dal presente Statuto e dalle leggi della Repubblica .

2. Il Presidente della Giunta è responsabile del proprio operat o
di fronte al Consiglio .
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ART. 59 .

1 . La Giunta regionale è responsabile dell'indirizzo politico-am-

ministrativo della Regione e ne risponde al Consiglio .
2. La Giunta regionale esercita tutte le funzioni amministrativ e

che non rientrino espressamente nella competenza degli altri organ i
della Regione . In particolare spetta alla Giunta regionale :

a) dare, ove occorra, esecuzione ai provvedimenti del Consi-
glio ;

b) predisporre annualmente il bilancio preventivo ed il cont o

consuntivo da sottoporre all'approvazione del Consiglio ;

c) proporre al Consiglio regionale gli atti di indirizzo politic o
generale e di programmazione ;

d) sovraintendere alla gestione dei servizi pubblici regionali e
vigilare su quelli affidati ad aziende speciali e ad enti amministra-
tivi istituiti dalla Regione ;

e) amministrare nei limiti e nei modi stabiliti dalla legge
regionale il demanio ed il patrimonio della Regione e deliberare e d
approvare i contratti ;

f) deliberare in materia di liti attive e passive, rinunzie e

transazioni .

3 . La Giunta regionale esercita le altre funzioni ad essa deman-
date dalla Costituzione, dal presente Statuto e dalla legge .

ART. 60 .

1. La Giunta delibera con l'intervento della maggioranza de i
componenti in carica ed a maggioranza di voti .

2. In caso di parità di voti prevale quello del Presidente .
3. Le sedute della Giunta non sono pubbliche .
4. La Giunta adotta un regolamento per l'esercizio della propria

attività .

ART. 61 .

1.La Giunta esercita collegialmente le proprie funzioni .
2. La legge regionale determina le attribuzioni dei component i

la Giunta, definendo anche opportune forme di coordinamento .

ART . 62 .

1.Gli uffici di Presidente e di componente della Giunta son o
incompatibili con quello di amministratore di ente pubblico comun-
que dipendente o controllato dalla Regione .

2. Sono altresì incompatibili con l'ufficio di Consigliere provin-
ciale e di Consigliere comunale nei Comuni con oltre 20 .000 abitanti .
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TITOLO IV

PROCEDIMENTI DI FORMAZIONE DELLE LEGGI ,
DEI REGOLAMENTI E DEGLI ATTI AMMINISTRATIV I

ART . 63 .

1.L'iniziativa delle leggi, dei regolamenti e degli atti ammini-
strativi di indirizzo e programmazione, di cui all'articolo 43, appar-
tiene alla Giunta ed a ciascun membro del Consiglio . Appartiene
altresì, secondo le modalità stabilite con legge regionale, a ciascu n

Consiglio provinciale, ai Consigli comunali dei comuni che singolar-
mente o unitamente ad altri raggiungano una popolazione non infe-
riore a 10 .000 abitanti o ad almeno cinque comuni, indipendente-

mente dalla consistenza demografica .
2. I Consigli comunali o provinciali debbono deliberare la propo-

sta a maggioranza di due terzi dei componenti .
3. I cittadini della Regione e le loro associazioni ed organizza-

zioni esercitano l'iniziativa delle leggi, dei regolamenti regionali e
degli atti amministrativi di indirizzo e programmazione, di cu i
all'articolo 43, mediante la proposta, da parte di almeno 3 .000
elettori, di un progetto redatto secondo le modalità stabilite dalla
legge regionale .

ART . 64 .

1. Qualora sulle proposte di iniziativa popolare non sia stata

presa alcuna decisione entro sei mesi dalla loro presentazione, l a

proposta è iscritta di diritto all'ordine del giorno del Consiglio e
discussa nella prima seduta con precedenza su ogni altro argomento .

2. Le proposte di iniziativa popolare sono in ogni caso sottopo-
ste all'esame del Consiglio nel testo dei proponenti .

ART. 65 .

1.Ogni disegno di legge è presentato secondo le norme de l
Regolamento interno all'Ufficio di Presidenza che lo trasmette per
l'esame alle Commissioni competenti, costituite nelle forme e ne i

modi di cui al Regolamento medesimo . Il disegno di legge è appro-
vato dal Consiglio articolo per articolo e con votazione finale . Si può
dar luogo ad un'unica votazione sul complesso della legge, nel testo

approvato dalla Commissione competente, ove ciò sia richiesto da l
relatore e approvato all'unanimità dal Consiglio regionale .

2. Il Regolamento interno stabilisce i procedimenti abbreviat i

per disegni di legge per i quali sia dichiarata l'urgenza .
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ART. 66 .

1.Il Presidente del Consiglio, entro cinque giorni dalla approva-
zione, invia la legge regionale al Commissario del Governo che, salv o

il caso di opposizione da parte del Governo, deve vistarla nel ter-
mine di trenta giorni dalla comunicazione .

2. Il visto si ha per apposto se, entro il termine di trenta giorn i

dalla comunicazione della legge regionale al Commissario, il Go-
verno della Repubblica non ha proposto opposizione ai sensi dell'ar-
ticolo 127 della Costituzione .

3. Nel caso di rinvio della legge, ove il Consiglio regional e

l'approvi di nuovo a maggioranza assoluta dei suoi componenti, l a

legge stessa è promulgata se, entro quindici giorni dalla comunica-
zione, il Governo della Repubblica non promuova la questione d i
legittimità avanti la Corte Costituzionale, o quella di merito pe r
contrasto d'interessi davanti alle Camere .

ART. 67 .

1 . La legge regionale è promulgata dal Presidente della Giunt a

entro dieci giorni dall'apposizione espressa o tacita del visto . Il testo

è preceduto e seguito dalle formule di rito .

ART. 68 .

1 . Nel caso in cui una legge regionale venga, anche parzial-
mente, dichiarata illegittima dalla Corte Costituzionale o annullata a
seguito di deliberazione del Parlamento ovvero abrogata in seguito a
referendum, il Consiglio regionale delibera sui provvedimenti conse-
quenziali da adottare nella prima seduta successiva alla pubblica-
zione della sentenza della Corte o della deliberazione del Parlament o
ovvero alla proclamazione dei risultati del referendum .

ART. 69 .

1. La legge regionale subito dopo la promulgazione è pubblicat a
nel Bollettino Ufficiale della Regione ed entra in vigore il quindice-
simo giorno dalla pubblicazione, salvo che non sia fissata nella legg e
stessa una data successiva .

2. La promulgazione e l'entrata in vigore di una legge regionale
possono avvenire anche prima della scadenza dei termini di cui agl i

articoli precedenti, qualora la legge stessa sia dichiarata urgente da l
Consiglio a maggioranza dei Consiglieri assegnati alla Regione e i l

Governo della Repubblica lo consenta .
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ART. 70 .

1. Le norme di attuazione di cui all'ultimo comma dell'articol o
117 della Costituzione sono approvate con legge regionale .

2. I regolamenti regionali, di cui al comma secondo dell'articolo

121 della Costituzione, sono deliberati dal Consiglio regionale e son o
promulgati dal Presidente della Giunta e pubblicati nel Bollettin o

Ufficiale della Regione .

3. Salvo quanto disposto dal presente articolo, il procedimento
di formazione dei regolamenti è disciplinato dal Regolamento in -

terno del Consiglio regionale .

TITOLO V

IL REFERENDUM

ART. 71 .

1.La Regione riconosce nel referendum il carattere di fondamen-
tale istituto di democrazia e ne favorisce lo svolgimento .

2. Possono essere indetti nel territorio della Regione secondo l e
modalità e forme stabilite dalla legge, referendum abrogativi di leggi ,
regolamenti ed atti amministrativi di competenza del Consiglio re-
gionale ai sensi dell'articolo 43 ; possono essere altresì indetti referen-
dum consultivi al fine di conoscere gli orientamenti della comunit à
regionale o di comunità locali su specifici temi che comunque inte-
ressino l'iniziativa politica e amministrativa della Regione .

ART . 72 .

1.Il Presidente della Giunta regionale indice referendum popo-
lare per deliberare l'abrogazione, totale o parziale, di una legge
regionale, di un regolamento regionale o di un atto amministrativ o
di cui all'articolo 43, quando lo richiedano non meno di 10 .000
elettori aventi il diritto di elettorato attivo per il Consiglio regional e
umbro, o quando lo richiedano un Consiglio provinciale o tant i
Consigli comunali che rappresentino almeno un quinto della popola-

zione della Regione, che deliberino la proposta a maggioranza d i
due terzi dei Consiglieri assegnati a ciascun Consiglio comunale o
provinciale .

2. Non può, mediante referendum, essere decisa l'abrogazione d i
leggi regionali tributarie e di bilancio .

3. Non può, mediante referendum, essere decisa l'abrogazione d i
norme regolamentari meramente esecutive di norme legislative, se l a
proposta non riguarda anche le relative norme legislative .

4. È in ogni caso escluso il referendum abrogativo su provvedi -
menti amministrativi di mera esecuzione di norme legislative e
regolamentari .
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5. Il referendum non può essere richiesto nei sei mesi precedent i
la scadenza del Consiglio regionale e nei due mesi successivi l'ele-
zione del Consiglio regionale stesso .

6. Hanno diritto di partecipare al referendum tutti i cittadin i
chiamati ad eleggere il Consiglio regionale .

7. La proposta soggetta a referendum è approvata se ha parteci-
pato alla votazione la maggioranza degli aventi diritto e se è rag-
giunta la maggioranza dei voti validamente espressi .

8. L'approvazione della proposta produce il venir meno della
norma o dell'atto oggetto di referendum, a partire dal sessantesim o
giorno successivo alla pubblicazione del risultato del referendum ne l
Bollettino Ufficiale della Regione .

9. Nel caso in cui la proposta di abrogazione non sia approvata ,
il medesimo atto non può essere sottoposto nuovamente referendum
prima che siano trascorsi cinque anni dalla data del referendu m
precedente .

10. Le consultazioni elettorali per i referendum abrogativi non
possono essere indette più di una volta all'anno .

11. La legge regionale determina le ulteriori modalità di attua-
zione del referendum, disciplinando anche, in forme che garantiscan o
l'imparzialità, il procedimento per la verifica della regolarità e del -
l'ammissibilità delle richieste di referendum .

ART. 73 .

1. L'istituzione di nuovi Comuni, anche in relazione a process i
di unione e di fusione, nonché i mutamenti delle circoscrizioni e
delle denominazioni comunali hanno luogo con legge regionale, pre-
via consultazione mediante referendum, delle popolazioni interessate .

2. Le modalità di attuazione del referendum sono stabilite co n
legge regionale .

TITOLO VI

AMMINISTRAZIONE

Capo I

DELEGHE E CONTROLLI

ART. 74 .

1. La delega di funzioni amministrative di cui all'articolo 11 8
della Costituzione, nonché l'eventuale revoca, sono disposte con legge
regionale e sono dirette, di norma, a tutti gli enti di eguale livello
istituzionale .

2. Per la revoca non riguardante la generalità degli enti delegat i
è richiesta la maggioranza di due terzi dei Consiglieri assegnati alla
Regione, previa audizione degli enti interessati .
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3. La delega è, di norma, a tempo indeterminato in relazion e
alla natura delle funzioni delegate .

4. La delega di funzioni può anche essere conferita in relazion e
a progetti definiti e per tempi determinati .

5. Le leggi regionali di delega di funzioni amministrative agl i
enti locali ne determinano il contenuto e i conseguenti rapport i
finanziari, ne fissano la durata eventuale e regolano l'esercizio dei
poteri di indirizzo, coordinamento e vigilanza della Regione, nonch é
i casi di esercizio del potere sostitutivo e le ipotesi di revoca .

6. La Regione può avvalersi degli uffici degli enti locali anch e
sulla base di apposite convenzioni, osservando, in quanto applicabili ,
i princìpi di cui ai precedenti commi .

ART. 75 .

. 1 . Il controllo sugli atti degli enti locali, compresi quelli delibe-
rati nell'esercizio delle funzioni delegate dalla Regione, è esercitato
da un organo della Regione, costituito nei modi previsti dalla legg e
dello Stato, a norma dell'articolo 130 della Costituzione .

2. Tale organo ha sede nel capoluogo della Regione. Il controllo
sugli atti dei Comuni e degli altri enti locali subprovinciali si svolge
in forma decentrata nei capoluoghi di provincia .

3. La legge regionale può disporre che il controllo avvenga in
forma ulteriormente decentrata .

ART. 76 .

1. Con legge regionale è istituito l'Ufficio del difensore civic o
con il compito di contribuire ad assicurare l'imparzialità e il buo n
andamento dell'azione amministrativa della Regione a tutela degl i
interessi dei cittadini . Il difensore civico riferisce annualmente a l
Consiglio regionale sullo svolgimento della propria attività .

2. La legge regionale determina i limiti e le modalità di svolgi -
mento dei compiti del difensore civico e le modalità della su a
nomina .

Capo II

FINANZE, DEMANIO E PATRIMONIO

ART. 77 .

1. La Regione ha un proprio demanio e patrimonio .
2. La Regione istituisce con legge i tributi propri . Regola l e

relative procedure amministrative di ricorso e le sanzioni nei limit i
delle leggi della Repubblica .
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ART. 78 .

1 . La Regione disciplina con legge il proprio servizio di tesoreri a
e di esattoria .

ART. 79 .

1. L'esercizio finanziario della Regione decorre dal P gennaio a l
31 dicembre .

2. Il bilancio preventivo deve essere presentato entro il 15 set-
tembre e deve essere approvato dal Consiglio con legge regional e
entro il 30 novembre dell'anno precedente a quello cui si riferisce .
Al bilancio preventivo della Regione devono essere allegati i bilanci
di previsione degli enti istituiti dalla Regione .

3. Il Consiglio regionale può deliberare con legge l'esercizio
provvisorio per un periodo non superiore ai tre mesi .

4. Il conto consuntivo deve essere presentato dalla Giunta regio-
nale non oltre il 30 aprile . Il conto consuntivo deve essere accompa-
gnato dalla relazione dei revisori dei conti ed approvato dal Consiglio .

ART. 80 .

1. Per il controllo della gestione finanziaria della Regione, i l
Consiglio regionale elegge nel proprio seno ed al di fuori dei membri
della Giunta regionale, tre revisori dei conti .

2. L'elezione ha luogo a scrutinio segreto e ciascun Consigliere
vota per un solo nome .

3. Sono proclamati eletti i Consiglieri che hanno riportato i l
maggior numero di voti . A parità di voti è proclamato eletto i l
Consigliere più anziano di età .

4. I revisori dei conti durano in carica tre esercizi finanziari e
possono essere rieletti sino al termine della legislatura .

ART. 81 .

1 . Le deliberazioni per l'approvazione del bilancio preventivo ,
del conto consuntivo, dell'esercizio provvisorio, dello storno dei fond i
e dei mutui, sono adottate con legge regionale .

CAPO III

PERSONALE

ART. 82 .

1. Gli uffici della Regione sono istituiti in base alla legge regio-
nale .

2. Agli impieghi regionali si accede per pubblico concorso salv o
i casi previsti dalla legge .

3. È ammesso per questioni specifiche e per periodi determinat i
il conferimento di incarichi a persone di comprovata capacità e
professionalità .
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ART. 83 .

1.La legge regionale determina l'organico del personale regio-
nale, anche in rapporto alle forme di autonomia organizzatoria de l
Consiglio regionale, regola lo stato giuridico, il trattamento econo-
mico e le responsabilità dei dipendenti, nonché i loro doveri nei
confronti dell'Amministrazione e dei cittadini ; stabilisce i criteri pe r
la determinazione dei livelli funzionali e dei profili professionali ;
garantisce strumenti e modalità per la formazione e l'aggiornament o
professionale del personale della Regione e degli enti dipendenti .

2. Con legge regionale possono essere previsti rapporti di lavor o
a tempo parziale .

3. L'organizzazione, l'orario di lavoro ed i . criteri di mobilit à
sono determinati in base ad accordi con le organizzazioni sindacali .

ART. 84 .

1. La Regione disciplina con legge diritti, doveri, responsabilit à
e compiti dei dirigenti regionali .

2. La legge regionale stabilisce le azioni e i momenti del proce-
dimento amministrativo di peculiare responsabilità dei dirigenti ,
nonché gli atti di natura tecnica o vincolata che possono essere d a
questi sottoscritti non essendo riservati agli organi della Regione .

3. È compito del dirigente valutare la legittimità e la congruit à
degli atti di sua competenza .

4. La legge regionale può prevedere l'affidamento temporaneo di
funzioni di coordinamento e di direzione di progetti di particolare
complessità tecnica o di servizi e strutture pubbliche, mediant e
contratto di diritto privato, a persone estranee all'amministrazion e
regionale dotate di specifica professionalità ed esperienza .

ART. 85 .

1.Il procedimento amministrativo è disciplinato con legge regio-
nale, che prevede l'individuazione del responsabile del procedimento,
il diritto al contraddittorio di soggetti interessati, le modalità di
consultazione dei soggetti portatori degli interessi coinvolti, favo-
rendo la più ampia informazione .

2. Le leggi regionali favoriscono la semplificazione, lo snelli -
mento e la concentrazione dei procedimenti amministrativi .

TITOLO VI I

REVISIONE E ABROGAZIONE DELLO STATUTO

ART. 86 .

1 . Le leggi di revisione dello Statuto sono deliberate dal Consi-
glio regionale a maggioranza dei Consiglieri assegnati alla Regione .
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2. Le leggi di revisione sono inviate alle Camere entro cinqu e
giorni dalla deliberazione e sono promulgate dal Presidente dell a

Giunta entro dieci giorni dall'entrata in vigore della legge di appro-
vazione.

3. L'abrogazione totale dello Statuto non è ammessa, se no n

previa deliberazione di un nuovo Statuto .
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ALLEGATO B

DICHIARAZIONI DI VOTO FINALI DEGLI ONOREVOLI MARIA RITA LORENZETTI
PASQUALE E GIULIANO CELLINI SUL DISEGNO DI LEGGE N . 5651 .

MARIA RITA LORENZETTI PASQUALE .
Signor Presidente, onorevoli colleghi, lo sta-
tuto della regione Umbria che, dopo l'appro-
vazione da parte del Senato e della Commis-
sione affari costituzionali della Camera de i
deputati, viene sottoposto all'esame di que-
sta Assemblea, costituisce un peculiare con-
tributo da parte di una regione alla riforma
dello Stato in senso regionalista e autonomi -
sta.

L'atto contiene innovazioni profonde si a
per quanto riguarda le finalità e gli obiettiv i

programmatici che la regione si dà, in rela-
zione all'evoluzione e alle nuove esigenze
della collettività regionale — una collettivit à
che, nonostante le difficoltà e lo scarso
apporto dello Stato, è notevolmente cresciu-
ta e progredita — sia per quel che concerne
l'organizzazione delle potestà e delle funzio-
ni regionali e i reciproci rapporti tra i supre-
mi organi regionali; sia, ancora, con riferi-
mento ai rapporti tra la regione e lo Stato
da un lato e la regione e gli enti local i
dall'altro .

Più in generale il nuovo statuto, deliberato
a suo tempo dal Consiglio regionale all'una-
nimità e a seguito di un intenso process o
partecipativo, viene a rappresentare un nuo-
vo punto di incontro tra istituzione regional e
e società civile, in base al quale la second a
si riconosce più compiutamente e adeguata-
mente nella prima .

Pur essendo stato approvato prima delle
leggi sul nuovo ordinamento delle autono-
mie locali (n. 142 del 1990) e sul procedi-
mento amministrativo (n. 241 del 1990), lo
statuto della regione Umbria ne ha anticipa-
to per molti versi i princìpi e appare com-
plessivamente coerente col nuovo quadr o
normativo .

L'approvazione di questo atto è essenziale
per la comunità regionale dell'Umbria : si
stabilisce infatti così un punto di riferiment o
per il processo di riforma istituzionale che è

in atto nella regione e che riguarda sia l e
strutture regionali, sia il tessuto degli ent i
subregionali e le interconnessioni con l a
riforma degli enti locali. Questo processo
tende a realizzare maggiore democrazia e
maggiore efficienza, ridimensionando il nu-
mero e le dimensioni degli enti, riducendo
gli apparati, snellendo i procedimenti, valo-
rizzando al massimo l'esercizio della potestà
legislativa regionale e decentrando funzion i
e personale.

Ma, come detto dallo statuto dell'Umbria ,
viene anche un contributo di rilievo nazio-
nale per la riforma dello Stato in senso
regionalista, potendosi trarre da esso ele-
menti originali per un nuovo e più proficuo
rapporto tra Stato e regioni .

Quest'atto dunque rappresenta anche una
sollecitazione a procedere più speditamente
e coerentemente sulla via delle riforme isti-
tuzionali e in particolare a far progredire l a
revisione dell'ordinamento regionale batten-
do il centralismo autoritario che è finor a
prevalso e abbandonando le logiche di pote-
re burocratico e clientelare che vi sono
sottese .

Quella regionale è una riforma finora in -
compiuta e soffocata, per responsabilità del
potere centrale e anche delle regioni, e pure
essenziale per il progresso e la crescita de-
mocratica del paese . Lo statuto dell'Umbria
costituisce un esempio di come si può e s i
deve procedere in questo senso .

Il gruppo del PDS voterà pertanto a favore
dell'approvazione dell'atto .

CELLINI GIULIANO . Signor Presidente, o-
norevoli colleghi, l'esame del nuovo statuto
della regione dell'Umbria consente di espor -
re delle valutazioni positive relative al signi-
ficato e ai contenuti che caratterizzano que-
sto importante atto .

In un momento come quello attuale, se-
gnato dal manifestarsi di uno scollamento
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sempre più acuto tra società civile e istitu-
zioni e dalla contestuale e pressante esi-
genza di un profondo e incisivo ciclo d i
riforme e di rinnovamento sul versant e
istituzionale, la nuova carta statutaria ch e
si trova alla nostra attenzione rappresenta
una testimonianza significativa di uno
sforzo e di una volontà delle istituzioni e
delle forze politiche ; lo sforzo e la volontà

di cambiare, di correggere ciò che merit a

di essere corretto, di recuperare il gap
esistente tra le trasformazioni sociali, cul-
turali, economiche intervenute nella socie-
tà e il modo di essere e i ritmi di adegua -

mento che connotano il nostro assetto

istituzionale .
È, insomma, la dimostrazione di una ca-

pacità di autoriforma matura e rigorosa che
tende ad assicurare il massimo di funziona-
lità e di corrispondenza degli organi de l
governo e del potere politico regionale, dell e
loro linee di indirizzo, delle loro modalità di

azione alla valutazione e al continuo cam-
biamento delle aspettative e dei bisogni dell a

gente .
Costruire un sistema istituzionale più mo-

derno e in sintonia con le esigenze dell a

società odierna vuoi dire, inoltre, avere pie-
na consapevolezza della reale portata de l
processo di integrazione europea, un pro -
cesso che implica un confronto e una sfida
non solo sul versante economico e produtti-
vo, ma anche su quello della qualità e della
efficienza dell'azione di governo .

Questa tensione politica emerge in modo
eloquente dal taglio che il nuovo statuto
della regione dell'Umbria presenta e dalla
direttrice culturale e politica di fondo che
lo sostanzia e lo orienta : quella di un re-
gionalismo che acquisti spessore e rilievo
compiuti, che superi i limiti e le insufficienz e
dell'esperienza di questi venti anni, ma an-
che i tanti lacci e lacciuoli che il persistere

di logiche centralistiche ha finito col met-
tergli addosso, comprimendolo e depoten-

ziandolo .
L'effettivo rilancio del ruolo e dei poteri

delle regioni rappresenta l'asse fondamenta -
le di una strategia di rinnovamento fondata
sulla valorizzazione della dimensione del -
l'autogoverno locale .

Ed è questa una delle vie maestre che è
necessario battere se si vuole ricreare e

consolidare il rapporto di fiducia e di credi-
bilità tra cittadini e istituzioni sconfiggendo
sia le resistenze e i ritardi di un centralism o
anacronistico e asfittico che le impennate
disgreganti e irrazionali di un localismo esa-
sperato e distorto .

Questi indirizzi trovano supporto e riscon-
tro nelle qualificanti novità che la cart a
statutaria introduce ; in particolare, va sotto-
lineata con favore la spinta verso una revi-
sione dell'istituto della partecipazione ch e
assicuri efficacia e pieno rilievo alle form e
di coinvolgimento diretto della gente; l'in-
troduzione, sempre in questa ottica, di refe-
rendum consultivo; la conferma della pro-
grammazione quale criterio guida e
imprescindibile per lo sviluppo delle linee d i
governo, ma anche la consapevolezza e la

volontà di aggiornarne le forme e i contenu-
ti; una nuova definizione dei rapporti tra gli
organi della regione nell'ottica di un supera -
mento degli spazi e delle logiche consociati -
ve e dell'affermazione di una dialettica poli-
tica all'insegna della trasparenza e dell a
nettezza dei ruoli tra maggioranza e opposi-
zione .

Si tratta di aspetti importanti, che asse-
gnano un indubbio valore allo statuto qual e
strumento capace di garantire una funzion e
avanzata della regione per il progresso della

comunità e sulla base di queste considera-
zioni dichiaro il voto favorevole del gruppo
del PSI .
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VO ì AZILI QUALIFICAT E

EFFETTUALI ?'TEDIANT E

PROCEDIMENTO ELETTRONIC O

F = voto favorcvzI e (in votazione palese )
C = voto contrario (in votazione palese )
V = partecipaz ;o :a al voto (in votazione segreta) .
A = astension e
M = deputato in mi3si3; a
P = Presidente di turno

Le votazioni annullate e quella in cc! Z. waacato ii numero legal e
sono riportate senza alcun simbolo .

Ogni singolo elenco contiene fino a 34 votazioni .
Agli elenchi è premesso un indice che riporta il no ..i, ,,, il tipo ,

l'oggetto, il risultato e l'esito di ogni singola votazione .
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as n

	

ELENCO

	

N .

	

1

	

(DA

	

PAG .

	

93458

	

A

	

PAG .

	

93469)

	

ai a

Votazione
OGGETTO

Risultat o

Num.JTipo ; Ast . Fav. Contr
Esito

Magg .

1 Nom . a.c.6162•voto finale 2 286 111 199

	

Appr .

2 Nom . a.c.5651 voto finale 5 388 1 195 IAppr .

3 Nom . a .c.5729/b voto finale 4 383 3 194 !Appr .

4 Nom . a .c .6107 em .2.2 2 272 96 185

	

Appr .

5 Nom . 2 .1 em . 263 89 177

	

Appr .

6 Nom . a .c .6107 voto finale 265 93 180

	

Appr .
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Nominativi

421' 4 1 5 6 I i I I l I i I i l i l
ABBATE FABRIZIO F F F F F F

ABETE GIANCARLO FiFIFIrI'IF I I I I I i i
AGRUSTI MICID:LANGELA F F F I F i i I i I I

AIARDI ALBERTO F FIFIF FIF I I I
ALAGNA EGIDIO IIF FIFIFiF F I

ALBERINI GUIDO F F F1F F F I I I . .
ALBORGHETTI GUIDO C F F C Cr I I

ALESSI ALBERTO F FiF °i7 F I

ALINOVI ABDON C F F C C C f

ALTISSIMO RENATO F F F F F I .
AMALFITANO DOMENICO l F F F F F F i I

AMODEO NATALE

	

IIF F F F F F

ANDREOLI GIUSEPPE

	

!FIF F A F F ( i i
ANDREONI GIOVANNI

	

I .FIFIFIFIFiF I I I
ANGELINI PIERO r F I r ( F F F i i I I l

	

l i (
ANIASI ALDO

	

IFIFI_ F F F I I I I I I I I .
ANSELMI TINA F FIF F F_ I

ANTONUCCI BRUNO F FIF F FIF I I I

ARMBLLIN LINO F F F F F F I i

	

i
ARNASOLDIPATRIZIA F F F F F F I

	

I III I I

	

I I I

	

I

	

I I
ARTESE VITALE IFFi_I°'-I_IIIiiIII!1IIIII I I i I I i i
ARTIOLI ROSSELLA

	

IIFIFIFI' F' I I I

	

i i li I i r i i i I i i i
ASTONE GIUSEPPE FIF F F F I i I . I I I I I

	

I I
ASTORI GIANFRANCO F F F F F F l I I I I II I
AUGELLO GIACOMO. SEBASTIANO F I F I F F F I P I I i i I I I I I I I I I l I i

- -

AllOLINI LUCIANO

	

(F FfF F F F I I I i i I I
BABBINI PAOLO

	

IF FIF F F F I I I I I I I I I I
BAGEINO FRANCESCO GIULIO

	

IIC FiFiciCIC I i i i i I i I i i i
BALESTRACCI NELLO F FIFiFIFIF i i i i
BARBERA AUGUSTO ANTONIO C F Fi

	

!Ci i
i I I I i I

BARBIERI SILVIA C FI

	

icici I ( i
BASSANINI FRANCO C F FICIC C I

SASSOLINO ANTONIO C FI i

	

i i I

-

SASTIANINI ATTILIO F F FIFIF F i i i I I I i I ' . I
!BATTAGLIA PIETRO F F FIF F F I I i
BATTISTUZZI PAOLO F F F F F

BECCHI ADA C F F C C C

BEEBE TARAN.TELLI CAROLE JANE C I F i C C C I i -__
—

I I_ -
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NCaiaativi

	

,
1

t

	

ELENCO N . 1 DI 1 — VOTAZIONI DAL N . 1 Al N . 6

	

a

2 3 1 4 1 5 1 6 1 1

	

1 1 1 1 1 1 1

	

1 I, I I I I l
BELLOCCBIO ANTONIO C F F C C`C I I

	

I I
BERNCCCO GARZANTI LUIGINA C F F

BEATOLI DANILO F F F F FIFI I I I I
BEATONE GIUSEPPINA F F C CIC I I I .
DEVILACQUA CRISTINA C F F C C C I I I
BL AFORA PASQUALINO F F F F F I F I I

	

I I I I I I I I I
BIANCHI FORTUNATO F F F F FIE I I I I I I I I
BIANCHI BER= RQMANA C F F C I I I

r

BIANCi1INI GIOVANNI F F F F FIF ( I I
BIANCO GERARDO A FFF F F I ,
BIASCI MARIO F F F F F FI I
BINETTI VINCENZO F F F F F I I• I
BISAGNO TOMMASO F F F F I F I F I I
BODRATO GUIDO !FIF F I

	

I I I

	

I I l I I I .
BONFERRONI FRANCO I FIFIF FIF I F I i I I I
BONSIGNORE VITO F FIF F FIF I I I I I
BORGHINI GIANFRANCESCO C F F C CIC I I 1
BORGOGLIO FELICE F F F F F F I I I

BORRI ANDREA F FIF F F F I I

BORRUSO ANDREA F F F F F ,F I -I I I I I
SCATOLAMI BE.4ITO MARIO F F F F FIFI I I I J I I

	

I I I

	

I
BORTOLANI FRANCO IF F F FIFIFI I I

	

I a I I- I 1

	

I I I
BOSELLI MILVIA !ci* I 1 I I I I I I I I I
BOTTA GIUSEPPE F F F F F F

I 11 I I I
° °C^IA GIUSEPPE C F F CICIC) I I I( I, i I I I I
BROCCA IIENZA21 T.~10 F F F F F F I I I I I I I
SRU`i.^:TO ~DO F F FFFF I I I I I I I I I
BRUNI FRANCESCO F F F F I F 'l I I I I

	

I I I I_ I I
BRUNI GIOVANNI C F F I I I I
BRUNO PAOLO FFFFFF III III I I
!BUFFONI ANDREA

	

IF F F I

BULLERI LUIGI C C I I
BUONCCORE VINCENZO F F F F

CACCIA PAOLO PIETRO F F F FIF F i

CAFARELLI FRANCESCO F F F F F F I

CALDERISI GIUSEPPE C A F C

CALVANESE FLORA C F F C C C

CAMPAGNOLI MARIO MMMMMM I
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i

	

Nominativi
11213 415( 6

CM* ELONGA SEVERINO LUCANO C F F CICI F

CAPSCCUI MARIA TERESA C£ F C C C

CAPRIA NICOLA F

CARDETTI GIORGIO F F F

CARDINALE SALVATORE F F F F FIF _ _

C A R E L L I RODOLFO F F F F F I F I
CAROLI GIUSEPPE F F F FFIF II I
CARRARA ANDREINO F F F FIFI F

CARRUS NINO F F F FIFI F

CASATI FRANCESCO F F F F FI F

CASINI CARLO F F F F FI F

CASINI PIER PERDI.RANDO F F F FIFIF I
TCASTAGNETTI PIERLUIGI E F F IFIFI F

CASTAGNOLA LUIGI C I T I I

	

I I I I I
CASTROCCI SIRO I F I F I F I F I I F I I I

	

I I I I 11 11J

CAVAGNA MARIO C FIF CICIC I I I
CELLINI GIULIANO F F F FIFIF I
CEROFOLINI FULVIO F F F FIFI F

CEROTTI GIUSEPPE F F F F FI E

CERVETTI GIOVANNI C F F C C

CHELLA MARIO C F F CI
i

. I
C

	

tCHZ SALVATORE C I F I F I C I (i i I -
CHZRIANO ROSARIO F F F F FIF (

	

I (
CIABARRI VINCENZO C F F C CI C

CIAFFI ADRIANO •

	

IIF F F I F IFIF I I

	

I I I
CIAMPAGLIA ALBERTO F F F FIFIF I l

	

i ( -
CIANCIO ANTONIO C F F C I C I C I I ( ,
CICCARDZNI BARTOLO F F FIFIFIF I i

	

I
CICCZOMESSERE ROBERTO C I A I F I I

	

I
CICERONE FRANCESCO C F F CICI C

CICONTE VINCENZO C F F CIC C 1 i l
CILIBERTI FRANCO F F F F F F

CIRMZNO TANCREDI !1F F F F FI F

CIOCCZ CARLO ALBERTO F F F 1F FIF I I I
CIOCCI LORENZO

	

IC F FI i i I
CIOCIA GRAZIANO F F F FIF F

CIRINO POMICINO PAOLO F F F : c

CIVITA SALVATORE C F F
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a

	

Nominativi

	

i
1

e

	

ELENCO N . 1 DI 1 — VOTAZIONI DAL N . 1 AL N . 6 l

213 415 6I
l 1

f1 I I

L--
I
I- I I

f I I . I
1 i

COLCOMBINI LEDA CIF F C C C

COLONI SL1GIO F F F F F F
I I

COLUCCI FRANCESCO 1F F F FIF I I

COLUCCI GAETANO F C CI
i

COLZI OTTAVIANO IF FIFIFIF F i I

CONTE CARIE= F F F FIFIF
l

I
i i I , I

I

CONTI LAURA C F F CIC C I
1 I I I

CORSI 1XURE4T 1F F F_ . F

COSTA ALESSANDRO C F F C C C

COSTA RAFFAELE F F F F F F I

COSTA SILVIA

	

1F F F F F F I I 1
COSTI SILVANO F F F F I

ICRESCENZI UGO F F F F FI F

CRESCO ANG') GAETANO

	

11F F F I F
I F I F I

CRIPPA GIUSEPPE

	

IIC F F C1C C I i I

CRISTOPORI NINO A F F F F F I I I I
CRISTONI PAOLO F F F F F F I

D'ACQUISTO MARIO F F F C CIF
I

	

I

	

I

D'ADDARIO AMEDEO F F F F F
I F I I I

D' ADOSO FIORENDO F F F I E ` i- I I I I I I - 1

DAL CASTELLO MARIO

	

I r F FIF' I I

	

I I I I

	

I I

D'ALEA SALVATORE

	

I f F F FIF1_I
I

	

I I I I 1

D'AMATO CARLO

	

11FIFIFIFI'IF
I I I I I I I

	

I

D'AMATO LUIGI

	

'CIA A l
I I I I I

D' AMEROSIO M I C F ... E

	

I
r

I I C I F I C I

	

I I I I I

D ' ANGELO GUIDO F F FIFlF
I I_ I I I

D'AQUINO SAVERIO M M M MI M I M I i

	

I I I I li - -

DARIDA CLELIO F F F F F F I

DE CARLI FRANCESCO M M M M M M

DE CAROLIS STELIO M M M M M M

DEGENNARO GIUSEPPE

	

1F F F F F F

D . DONNO OLINDO C F F C C

DEL MESE PAOLO F F F F F F

DE LORENZO FRANCESCO F F F FIF F

DE LUCA STEFANO F F F F F F

DE MITA CIRIACO F F F F FI F

DEMITRI GIUSEPPE F F F F

DIAZ ANNALISA C F F C C C
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t

	

Nominativi

	

t
t

	

ELENCO N . 1 DI 1 - VOTAZIONI DAL N. 1 AL N . 6

	

t
-

1 2 3 4 5 6
-

I l
I

I I I
DICLIO PASQUALE F F F F F F I Il I
DI PIETRO GIOVANNI F F IlI I 11 . .1 I
DI PRISCO ELISABETTA C C C(C I I I

	

I
I
I I I I I I I

	

I I I I
DONATI ANNA C FIFICIC(C( l

	

I I il I I I I
D'ONOFRIO FRANCESCO F(F FIF(F(F( I

	

l i

	

i I ( I I I I (I (
DRAGO ANTONINO

	

1FIF F(F I . . I I . I . 1 1 1 I I I I I I I I
DUCE ALESSANDRO IF F F(FIF(F I

	

I (( I I I I I I I
DUTTO MAURO yC F C F ( C ( C ( I

	

I I i I
PACCHIANO FERDINANDO F F F FIFIF( I I I I I I
FACHIN SCHIAVI SILVANA F(C1C(C

1

1

I I I

FARACE LUIGI

CI F

FF °(F F F IIIIII I

FARAGUTI LUCIANO F FIFIF FI? I i I I
FARICU RAFFAELE F FIFIFIFIF Li I

FAUSTI FRANCO F F FIFIF1FI I I

	

1111 1 I I I I I
FELISSARI LINO OSVALDO C F11 I

	

I i I

	

I I

	

1 I I I I I
FERRARA GIOVANNI C FIFIC C I C I I . I
FERRARI BRUNO F FIF FIF F 1 III ( I

F

	

BARI MARTE F F F FIF F Ì I

FERRARINI GIULIO F F F F
I

FIANDROTTI FILIPPO F F F F FI F I il I 1

	

1 -

	

1 1 1 1

	

1 1 I I I

FINCATO LAURA F= I I I I I

I

II

	

I I

	

(1 I I

	

I I Ì I

	

I I

FIORI PUBLIO F I F I
r ° I F I

	

I I I

	

I I

	

I 1 I I 1 1 I

FORHIGONI ROBERTO
I

	

I I

	

I F F I F (

	

I

	

I I I I 11 1 1 I I 1 1

P O S

	

I FRANCO F
F ( I I 1 1 1 1

	

( I I I III I

FOTI LUIGI FIF FIF FI

	

1 (III 1 I

	

I l (l l I l i

FRACANZANI CARLO
F I F F I F F I F I (

	

I I I I ( ( I I i I I I

FRACCHIA BRCT7O Îc iF F I c c I c I I I I I I I I .

FRANCESE A. ~ k: W “ A C FIF C I C I ` I (

	

( (

	

I I I 1 1 H 1 1

FRANCHI F R A N C O F I F 1 1 1 1 1 1
FRASSON MARIO I FIF F I F I F I F I i ((I I

	

(1 I I IIII I

FROHZA CR °..PAZ LUCIA F I F I F I F I F I F I I I I I

	

I I I I

FUMAGALLI CARULLI BAT.̂ISTI A

	

IF FIF FIFIF
I I I I ( I I I

GABBUGGIANI ELIO (CIC
I . ( 1

GALANTE HIrEnnr. p N H N~H
1
HIC I I I I I I I

GALLI GIANCARLO F FIFIF(
FI

I I

	

I I I I I

GANGT GIORGIO F F F I F F F I I_ I I I I I I I
I

I I

GARAVAGLIA MARIAPIA

	

IFIF FIFIF FI I 11111 III I I I I I I
f,
I _

IGARGANI GIUSF7PE

	

I
I I I I F F I

	

I
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i

	

Nominativi
N. 1 DI 1 - VOTAZIONI DAL N . 1 AL N. 6

	

e

1 2 3141516 I

	

I I - I I I I I I I I I I - 1 I
CASPARZ RElW F F F F FIF)

I I I I I

G `1AROTTO ISAZA M M M M MIM
I I I (

GEI GIOVANNI F F F F FIF I I I
GELLI BIANCA C F F C C I C I I I

Ì

Gffi.PZLOCIANO FFFFIFIF I I

GEREMICCA ANDREA C F F C C
IC

I

GREZZI GIORGIO C F FIC CICI i I I

GRINANI ALESSANDRO F I F A F F F I I
GITTI TARCISIO F F F F F

I III I
GOTTARDO SETTIMO F F F F F F I I I
GI2GORELI ALDO F FFFFF I I I I I
GRILLO LUIGI F FFFFF

I
- I

GRILLA SALVATORE C F C F C C I I I 1
GREPPO UGO F F F FIFIFI IIIII . I . I I I I l

11
GROSSO MARIA TERESA FIFIFIFiFizi I I

	

I I I I !- IIIIII I
GUERZONI LUCIANO CIFIF CICICI I I

	

I I
I_ I I I I I

GUNNELLA ARISTIDE F F F F F F I III I I
INTIMI UGO F F F F ( I

i
IOSSA FELICE F F F F F F

f

I I I III I

LABRIOLA SILVANO

	

IF FIF FIF F I I -1 I I I I I 1 l
LA GANGA GIUSEPPE FIF F F I

	

I I

	

I I I

	

I I I l 1 1 1 1 1 I ,
I LAMORTEPASQUALE

	

IF FF FI-IFIII I II III IIIIIIIIIIII I
LAHZINGER GIANNI

IC
C C I I I I I I I I III I

LA PENNA GIROLAMO F F F F F F I I l I I
LAT ANZIO VITO (FIF F F I F I F I I I I

	

I

=ERI FERDINA60

	

1F F FIFI-IFI
I

i
i I ,

LAURICELLA ANGài .O i I C , I I
LA VALLE RANIMO CIF A C CIC

I I I
LIA ANTONIO F F F F FIF

I I I II I
LOBIANCO ARCANGS ;,O F F F F F

LOIERO AGAZIO F F F F F F I I I

LOMBARDO IL' OSINO F F F F F

LO PORTO GUIDO M M M M M M
I

LORENZETTI PASQUALE MARIA RITA C F F C CIC
I

I

LUCCHESI GIUSEPPE F F F F F F

LUCENTI GIUSEPPE C . I

LUSETTI RENZO F F F F F F

MACCHERONI GLACOMO F F
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6

	

a
e

	

Nominativi

	

x
1 .1 2345 l l l i

-

_ -

--

,
~HACCIOTTA GIORGIO C F F CICICI I
~MACSRATINI GIULIO C FIF CICICI i

	

I

IMADAUDO DINO F FIF FIFIF I I
11MAGRI LUCIO C F1F I

	

I I I

MALVESTIO PIERGIOVANNI F F F F FIF -

?4AMMONE NATIA c i ? F C C C I I

	

I

_

MANCINI GIACOMO MIM MIMIHI M

MANCINI VINCENZO IF F F FIFIF I . I I
~=1 ~=0 F F F FIFIFI I I I I I i I
MANGIAPANE GIUSEPPE C—F F I I I I I
MANNINO ANTONINO M M M MIHI M

MAHNINO CALOGERO F F F F FIF —

'MANZOLINI GIOVANNI F A F F FIF I

MARIANETTI AGOSTINO F F F FI IF L I . I . I I
NARRI GERMANO 1C F F CICIC I I I I I I
IMARTINAllOLI FERMO MINO IFIF F F, I I I i I I I
MARTINI MARIA ELETTA F F F F FI I
,MARTINO GUIDO C F I
MARTUSCELLI PAOLO

	

IFIFIF F FIF i

MASSARI RENATO

	

(IFIF F FIFIF I
IMASTELLA MARIO CLEMENTE

	

IFIFIF FIFIFI I I I I I I I
ÌMASTRA TDONO RAFFAELE FIF F FIFIFI I I I I I I I I

_

IHASTROGIACOMO ANTONIO FIF FI IDI I I I I
MA~TTARELLA SERGIO II I I IFIFI i I
MATIOLI GIANNI FRANCESCO C F F I- I I I (
IMATULLI GIUSEPPE

	

AFTE F FIFIFI
I I I

MAllA DINO
FIFI I I I

	

I I I I I I I I I i
HAllUCONI DANIELA

	

IFIFIF FIFIF
I

I

j
i I

?OE=EO SALVATORE

	

IIFIFIF FIFIF I I I

MELI2.LO SATINO

	

IFIFIF FIFI F

MELLI2NI MAURO

	

(CICICICICI C
M=SORIO CARMINE F F FIFIFIF I I

?CENSURATI ELIO

	

IFIF FIFIFIF I
i
1 I

?MELONI F R A N C E S C O

	

I I F F F F I I F I I
MEROLLI CARLO F F F F FI F

MICHELI FILIPPO F F F F F F

—

MIQLELINI ALBERTO

	

IF F F F F F

MILANI CLAN STEFANO F F F F I _ _
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a

	

ELENCO N . 1 DI 1 — VOTAZIONI DAL N . 1 AL N . 6
Ncmiaativi

i ( I (11213141516 1

MINOZZI ROSZh'NA C FIF C CIC) I I
I
I 1

MONACI ALBERTO F F F F F I I I i I I I
MONGIELLO GIOVANNI

	

II F F FIF I

MONTALI SEBASTIANO

	

IF F F FIFI I I
MONTANARI FORNARI NANDA C F F C CIC1 I I i I
MONT °....tIffiMA CFFCICICI i I I I I I
MORONI SERGIO F F F F1F •I I

'

I I i
MOTETTA GIOVA.NLNI C F I 1 I
MUNDO ANTONIO _ F _ F F . I
MANIA DOMENICO M M M M M M i
NAPOLI VITO F F FIF F F I I I
NAPOLITANO GIORGIO F C C C I

NARDONE CARMINE C F F C C C I
NEGRI GIOVANNI

	

IICIA FI i i
M = A D'ANTONIO AMA F 1 F F 1 e F I F I I I I I III I I
NEGLI FRANCESCO C F F C C C I
NICOLAllI FRANCO F F F F F F I I I
NICOLI_I R=ATO C F F C C I

NICOTRA BE.`

	

E :TO VINCENZO F F F F F F I I
NOCI MAURIZIO F FIFI I

	

I I I I
i

i I I
NONNE GIOVANNI

	

IIFIFI (FIFI V I

	

I I I I I I I
NOVELLI DIEGO C_ F C C CI I

	

I i I
NUOCI MAURO ANNA MARIA F F FIF P FI I i
ORCIARI GIUSEPPE FIF FIF FIFI I I

ORLANDI NICOLETTA

	

IjCIrIkicICICI I I I I i i
ORSINIGO DANTE CRESTE F F F F F F I I I I
ORSIMIBRUNO F F F F F F I I I I
ORSINI GIANFRANCO F F F F FIF I I i
PACETTI MASSIMO C F F C i I
PACIULLO GIOVANNI F F FIF F F I I i

IPAGANELLI ETTORE F F F F F F I

PALLANTI NOVELLO C F F C C C I

PALMIERI ER2ILDO C F F C C C I I
PATARINO CARMINE C F C C C1 1 I 1 I
PAVONI BMMITO F F F F F F

PAllAGLIA ALFREDO C F F

PEDRAllI CIPOLLA ANNAMARIA C F F C C I_ I I
}PELLEG TTA GIOVANNI M M M M M C I
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•
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1I2I314 5161 I I

	

I I I I I I I I
PELLICANI GIOVANNI F C C I

PELLIZZARI GIANMARIO' F F F FIFIFI 1 l
I I

	

I I I

PERANI MARIO F F FIF FIF I

	

I I I

	

I
PERINEI FABIO C F F I I I
PERRONE ANTONINO F F F F FI I

I I I

PICCIRILLO GIOVANNI IIF F F FIFIFI
I I I I

	

I I I

	

I

PICCOLI FLAMINIO I FIF F FIFIF I I I I I

	

I I I
PIERXAB.TINI GABRIELE F F F FIFIF I I

	

I
PIRE^DA MATTEO F

F
F F I F I F I I

PZSANU GIUSEPPE F F F F F I F I I I I
PISICCHIO GIUSEPPE F F F F F F I ( I I
POLIDORI ENZO C FIF C CICI

I I I I

IPORTATADINO COSTANTE F F F FIFIF I

	

I I i I

	

I I I
POTI' DAMIANO F F I F F I F I F I I I

	

I I I I I I I I I I I 1111 I I
IPRANDINION%LIO C I F I F I C I C I C I I I I

	

I I I I I I I III I I I

	

I I I

	

I I
PRINCIPE SANDRO

FIFIFIFIFIFI I I

	

I I I I I
PROIETTI FRANCO CIFIF CICICI III I I i

	

I
PROVANTINI ALBERTO

IC
F F C CICI I i I I I

PWIACARXELO F F F F F I F
I I

	

I I I

PUXLIA CALOGERO F FIF FIFIF
I

	

I I

1
r

I

	

1, I I -1 I

	

I 11 1

IRABINO GIOVA .~tI BATTISTA F I F I F I F I F I - I IIII I I I

	

I I I I I I I I

	

i I I I

	

I I
RADI LUCIANO F I Fr I r FI .! I I I I I I

	

I
RALLO GIROLAMO

I I I I I

	

I I I I

	

I I

	

I I I I I l I I

	

I I -
RAVASIO RENATO IFIF F

I F I F I F I I I I I

	

I 1 I

	

I I I I I I I I I

	

I I

IIREBULLA LUCIANO_ M M MIMIMIHI
I I I

	

I I I

	

I I I I
1
I I I I I I

	

I I I

	

1
RECCHIA VINCENZO CIF FICICICI I I I I I

	

I I

	

I
!REINA GIUSEPPE

	

II F I F I F I I I I . I I I
RENZULLI ALDO GABRIELE

FI3IFIF F l I

	

I I I I I I I
RICCI FRANCO F F IF F FIFI I I 1

RICCIUTI ROMEO IF IF F I

	

I I I

_

I I I I
RIDI SILVANO CIFIFIC CIC i

RICCIO VITO F F I E
F FIFI I I I

	

I

RIGHI LUCIANO

	

IFIFIF F FIFI
I I

	

I I
RINALDI LUIGI FIF FIF F

I F I I I I I

	

I I .- -
RIVERA GIOVANNI F F FF I F I F I I

	

I 1

RIZZO ALDO C F F C C C I

_

I

ROGNONI VIRGINIO M M M M H HI I

	

I
O.3CE ANGELINO F , F F FIFIFI I I I



Atti Parlamentari

	

— 93467 —

	

Camera dei Deputat i

X LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 9 GENNAIO 1 992

t

	

ELENCO N . 1 DI 1 - VOTAZIONI DAL N. 1 AL N . 6

	

t
t

	

Nominativi

	

t
12345 i 6 1 (I ,

ROMANI DANIELA C F F C C C SII I I
ROMITA PIER LUIGI F F F F F I F

I I I I

ROMANI GIANNI WILMER C F F C

	

i
C

BOBINI GIACOMO F F FIF FIF
I I I I

ROSSI ALBERTO F F F F F F
I I I I

ROSSI DI MONTELERA LUIGI F F F FF F
I I I I

ROTIROTI RAFFAELE
F

F F F F ` I
RUBBI ANTONIO CFFC

•RUBBI EMILIO F F F FIF F I I

RUSSO FERDINA}wO F F F F FIF
' I

I

RUSSO FRANCO IC F F I

	

I
I I I

!RUSSO GIUSEPPE F F F F FIF ! I , I I • I
RUSSO RAFFAELE F F

I
I

RUSSO VINCENZO F F
I F

F I
I I i

SACCONI MAURIZIO LF F
FIFIFI I I

SALARINO GASPARE IF F
I

I l i
SALERNO GABRIELE F F F F F F

I I `

SANA' FRANCESCO CIF F C C I C I I I I I I

	

I
SANSE NICOLAMARIA F F F FIFIF I -

I I I

SANGALLI CARLO IF FIF F F
I F ' 1 I I I

IS`NGIORGIO MARIA LUISA
I C I F FiCICIC

I I

	

I I I I

	

I I

	

I

ISA.*)GUINETI MAURO F F F I I I li 11

	

I I

	

I 1 1
SAUNA ANNA CFFCCC

I

	

I ,

SAR LL BENEDETTO C F F

SANTONASTASO GIÓSEPPE F F F F FI F

SANTUZ GIORGIO F F F FFF I

SANZA ANGELO MARIA F F F F F F I

SAPIENZA ORAZIO IF F F FIF F I I_ - f

SAPIO FRANCESCO C F F C C C I

SARETTA GIUSEPPE FFFFFF I I

SAVIO GASTONE F F FFF I_

SBARDELLA VITTORIO F F F F F F

SCALFARO OSCAR LUIGI F F F F F F

SCARLATO GUGLIELMO F F F F F F

SCHETTINI GIACOMO ANTONIO C F F C C

SENALDI CARLO FFFF FI F

SENTER DIEGO F

SEPPIA MAURO M M M M M M
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6

	

t
a

	

Nominativi

	

t IIIIIIIIII :I I112134156 I I
SERAFINI ANNA MARIA C F FIC C C

SERAFINI MASSIMO CIF F C CI C

SERRA GIANNA C F C
I

SERRA GIUSEPPE F F F F FI F

SERVELLO FRANCESCO C F FIC CI C

SIGNORILE CLAUDIO I F I F I F I F F I F
1 I I I

SILVESTRI GIULIANO F'F F F
I F i

I

	

i I I I I I I
SINESIO GIUSEPPE F F F F F F J

I

SODDU PIETRO IF F F F FIFI
I I I I

SOLAROLI BRUNO C F F CICI C

SPINA FRANCESCO FF I F I FFF
I 1 I Í ì . I

SPINI VALDO F F F F FIF

STEGAGNINI BRUNO F F F A FI F

STERPA EGIDIO F FIFIF FIF
I I

	

I I 1 1
STRUM

	

O LUCIO

	

IC
F(FICI ICI 1111 ( I

SUSI DOMENICO FIFIFIFIF F

TADDEI MARIA C FIF C C C

TANCRSaZ ANSONIO F F F F F F

TARABINI EUGENIO F F F F F F

TASSI CARLO C F C C C

TASSONE MARIO IFI F FIF F F I I i
TEALDI GIOVANNA MARIA

	

IFIF F F F
( F I i

TEMPESTINI FRANCESCO F F FFF

_

I
TESINI GIANCARLO F F F F F F

TESSARI ALESSANDRO F C C C (1 I I
TESTA ANTONIO

	

i F F F F I F F
I I I

TIRABOSCHI ANGSIO FIF F I I I I I
_

I
i
I I I

TOGNOLI CARLO F FIFIFI I I I t I
TORCHIO GIUSEPPE F FIF F F FI

I I

CIF II FTORELLI GIUSEPPE
C I C I C I I I I

	

I I I I I I

TORTORELLA ALDO 1 I C I I i

TRAVAGLINI GIOVANNI F F F F F F I

TREMAGLIA MIREO

	

I C C

UMIDI SALA NEIDE MARIA C F
IC

C
_

SO SALVATORE=SO F F FIF F F

USELLINI MARIO F

VAIRO GAETANO F F F F

VALFDlSISE RAFFAELE C F FIC C C ( I
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1
.

1 2 314 5161 I I I I I I I I I I I I 1 1 1 _
VAllOLER SERGIO F I ( I

	

i
4

I I I I I I I
`
I

pgC(7gIARELLI BRUNO F F FFF FI I I 1_ I I I I
VIOLANTE LUCIANO F C C I I I I I I I I I
VISCARDI MICHELE F F F F I F I F I I

	

I I

I

I (
VISCO VINCENZO CIF F CI I I I

	

I I I
VITI VINCENZO

	

IFIFIFIFIFIFI I I

	

I I I I I I I I I I I I I
VITO ALFREDO FIF ( F, i I I I I- I I . I
VIZZINI CARLO

	

I F F F F F FI I I I I( I I
VOLPONI ALBERTO F F F FIF FI I I

	

I I I il I
i:ILLEIT FERDZNAND FIF AIFIFIFI I

	

I I I I I I
ZAMBERLETTI GIUSEPPE F F F FIF F

	

I I I I I I I
ZAMBON BRUNO F F F FIFIFI I I I I i
1IZAMPIERI AMEDEO F F F FIFIF I I I I I I
ZANIBONI ANTONINO F F F F I F I F I

	

I I I

	

I I IIIIII I i l
ZARRO GIOVI

	

IIFIFIFIFIFIFI I I I

	

I I (I I I
I I

I I I I
ZAVETTIERI SAVERIO F FIFI IFIF I I ( (I i
ZOLLA MICHELE F F F F I F I F

	

i I I I I
ZOPPI PIETRO F F F F F F I i I I I l i
ZOSO GIULIANO F F F F FIF I i i I i I
ZUECS GIUSEPPE FIF FIFIFIF I I I

	

I I I I I I I I I
* * *



Atti Parlamentari

	

-93470--

	

Camera dei Deputat i

X LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 9 GENNAIO 1992

abete grafica s.p.a.
Via Prenestina, 68 3

00155 Roma


	page 1
	page 2
	page 3
	page 4
	page 5
	page 6
	page 7
	page 8
	page 9
	page 10
	page 11
	page 12
	page 13
	page 14
	page 15
	page 16
	page 17
	page 18
	page 19
	page 20
	page 21
	page 22
	page 23
	page 24
	page 25
	page 26
	page 27
	page 28
	page 29
	page 30
	page 31
	page 32
	page 33
	page 34
	page 35
	page 36
	page 37
	page 38
	page 39
	page 40
	page 41
	page 42
	page 43
	page 44
	page 45
	page 46
	page 47
	page 48
	page 49
	page 50
	page 51
	page 52
	page 53
	page 54
	page 55
	page 56
	page 57
	page 58
	page 59
	page 60
	page 61
	page 62
	page 63
	page 64
	page 65
	page 66
	page 67
	page 68
	page 69
	page 70
	page 71
	page 72
	page 73
	page 74
	page 75
	page 76
	page 77
	page 78
	page 79
	page 80
	page 81
	page 82
	page 83
	page 84
	page 85
	page 86
	page 87
	page 88
	page 89
	page 90
	page 91
	page 92
	page 93
	page 94
	page 95
	page 96
	page 97
	page 98
	page 99
	page 100
	page 101
	page 102
	page 103
	page 104
	page 105
	page 106
	page 107
	page 108
	page 109
	page 110
	page 111
	page 112
	page 113
	page 114
	page 115
	page 116
	page 117
	page 118
	page 119
	page 120
	page 121
	page 122
	page 123
	page 124
	page 125
	page 126
	page 127
	page 128
	page 129
	page 130
	page 131
	page 132
	page 133
	page 134
	page 135
	page 136
	page 137
	page 138
	page 139
	page 140
	page 141
	page 142
	page 143
	page 144
	page 145
	page 146
	page 147
	page 148
	page 149
	page 150
	page 151
	page 152
	page 153
	page 154
	page 155
	page 156
	page 157
	page 158
	page 159
	page 160
	page 161
	page 162
	page 163
	page 164
	page 165
	page 166
	page 167
	page 168
	page 169
	page 170
	page 171
	page 172
	page 173
	page 174
	page 175
	page 176

